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L’America 
tra la Borsa 
e lo Scudo 

PXitft'NNfiil- 


hulti e Gorbaclov hanno perfezionato l’Intesa 
sugli euromissili, ma II vertice con Reagan non 
si è potuto (Issare. La difficolti maggiore è rap¬ 
presentata dallo Sdì, dal progelto americano di 
•guerre stellari*. Oli americani lo ritengono 
•non trattabile'; I sovietici, che pure non pongo¬ 
no più la pregiudiziale della rinuncia pura e 
semplice, chiedono che venga Incluso nelle 
trattative generali sul disarmo. Chi ha raglone7 

Il 23 marzo 1983 la «Strategie Defenselnltiatl- 
ve> venne solennemente annunciata da Rea¬ 
gan, come «un progetto che conteneva in si la 
speranza di cambiare II corso del mondo». Uno 
•scudo» abile alla difesa totale. Il progetto pre¬ 
vedeva l’Impiego delle tecnologie più sofistica¬ 
te, l’uso di armi •esotiche» (cannoni laser e a 
lasci di particelle). Costo preventivo di ricerca e 
sviluppo, nel quinquennio 1984-88: 26 miliardi 
di dollari. Costo di realizzazione: mille miliardi 
di dollari. Oggi si lavora gli ad un progetto 
•ridotto», con fuso di razzi convenzionali. L'Isti¬ 
tuto Marshall ha previsto un costo di 300/400 
miliardi di dollari, e una possibile difesa, da 
missili nemici, al 93%. 

Dal primo momento le opposizioni al proget¬ 
to sono state forti. Il Congresso americano non 
ha mal dato definitiva via ubera; 7.000 scienziati 
americani hanno firmato un documento contro, 
non solo sulla base di un giudizio di non lattiblli- 
ti tecnica, ma anche mettendo In guardia da 
pericoli che gli, in pochi anni, sono diventati 
realti: l'assoggettamento di parti crescenti della 
comunità scientifica all'Industria militare, l'e- 
stendersl del vincolo di asegretezza» a crescenti 
settori della scienza e della ricerca. L'Intema¬ 
zionale socialista, nel giugno del 1985, ha adot¬ 
tato una secca risoluzione di contrarieti. 

L'opposizione alla Sdi si i dunque basata su 
argomenti scientifici, e argomenti politici: a) Il 
rischio destabilizzante, qualora una potenza 
giunga a detenere un tale primato nella difesa, 
al poter usare II iprimo colpo» senza pericolo di 
ritorsione; b) la deliberata pressione economi¬ 
ca sull'Ulto, costretta a Inseguire spese militari 
Insopportabili per una economia più povera di 

S uella americana (obiettivo apertamente di- 
hlarato nel documento noto come «guida 
Welnberger», del 1984); c) la violazione, trami¬ 
te l’Sdl, del trattato Abm, relativo al sistemi mis¬ 
silistici antimissile. 


a altri aspetti sono venuti In chiaro. Non c’è 
stato commentatore al mondo, dopo questa 
•settimana nera» della Borsa, che non abbia 
Indicato la causa principale, Il guaio più serio, 
nell'enorme deficit federale degli Stati Uniti. 
Una delle voci fondamentali del deficit è pro¬ 
prio la spesa militare, pagata da tutto il mondo, 
e non dal contribuenti americani. Eppure si è 
appena cominciato a spendere, per lo «scudo 
spaziale». Perclù si diffonde l'opinione che non 
aolo l'Est, ma neppure l'Ovest può permettersi 
un tale colossale Investimento economico e fi¬ 
nanziario. 

E all'Europa, i bene ricordarlo, sono state 
promesse solo te briciole. Il governo Italiano, 
nell’ottobre '86, firmò un memorandum d'Inte¬ 
sa sulle commesse a Industrie Italiane. Erano 
quattro soldi, la Fiat principale beneficiaria. Ma 
Fatto ebbe II significato di una adesione e di un 
sostegno politico, portato dal governo di penta¬ 
partito, allora presieduto dall on. Craxl, alla am¬ 
ministrazione americana. 

In una scelta - ormai 6 chiaro - che, nell'Inte¬ 
resse nazionale Italiano e In quello dell'Europa, 
meritava e merita di essere condizionata, frena¬ 
ta, contestata, facendo modificare al presidente 
Reagan l'opinione Ieri ribadita: «Lo scudo spa¬ 
ziale non si tocca». Come sostenemmo noi co¬ 
munisti Italiani, e sosteniamo oggi. Per aiutare il 
processo distensivo apertosi nelle relazioni Est- 
Ovest, per la pace e 11 disarmo. 

Difendere le alleanze, è un bene. Dire sempre 
di si, non è un bene. 


La nave bloccata 
portava una rampa 
lanciamissili 
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DISARMO NUCLEARE 


Commenti distensivi in Europa e Usa 
dopo il rinvio del viaggio di Gorbaciov 


Shultz è ottimista 
«Il vertice non è sfumato» 


La prospettiva del terzo vertice fra Reagan e Gor¬ 
baciov non è affatto svanita, i sovietici continuano 
a volerlo e gli americani sono pronti a fissarlo in 
qualsiasi momento. Con queste affermazioni e con 
rassicurazione che l’accordo sugli euromissili è 
virtualmente pronto, salvo «pochi dettagli di carat¬ 
tere tecnico», Shultz è riuscito a portare una venta¬ 
ta di ottimismo fra gli alleati della Nato. 


■■ Anche se l'ostinazione 
americana nel difendere il 

un'altra volta*impedlto che un 
accordo complessivo fosse 
raggiunto a Mosca, le prospet¬ 
tive non sono cosi nere come 
nel dopo-Reykjavik. Il segreta¬ 
rio di Stato americano George 
Shultz, che ha incontrato ieri 
gli alleati Nato a Bruxelles, ha 
riportato il sereno in un clima 
che si era fatto pesante dopo 
il colpo di freno che si era re- 

Ihevardnadze ? Gorbaciov. 
La firma dell’accordo sui mis¬ 
sili a medio e corto raggio «è 
questione di settimane», ha 
assicurato Shultz. Resta da ve¬ 
dere di chi saranno le due fir¬ 
me che sanzioneranno l'inte¬ 


sa 1 se quelle dei due massimi 
leader di Usa e Urss, o altre. In 
ogni modo, anche la possibili¬ 
tà del vertice non viene esclu¬ 
sa né a Mosca (dove tuttavia il 
Cremlino fa sapere di non vo¬ 
lere un incentro che sanzioni 
soltanto l'intesa sugli euromis¬ 
sili), né a Washington. Sulla 
definizione della data del 
summit «r 
ha detto F 
ci faremo 
di interest 
avere un i 
Il ministro degli Esteri Italia¬ 
no, Andreotti, ha colto l'occa¬ 
sione della riunione di Bruxel¬ 
les per rilasciare una dichiara¬ 
zione di taglio ottimistico sulla 
situazione nel Golfo: «SI può 
chiudere», ha detto in riferi¬ 
mento alla missione di Perez 
de Cuellar. 


A PAGINA 9 



George Shultz 


Natta: «A mondo 
ha bisogno 
dell’accordo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MAURO MONTALI 


am ASSISI. «Speravo di veni¬ 
re ad Assisi per salutare l'ac¬ 
cordo tra gli Usa e l’Urss. Non 
è cosi, non è ancora cosi. Ma 
indietro non si può tornare. 
Cosi Alessandro Natta parla a 
padre Nicola Giandomenico. 
Il vicario della basilica di San 
Francesco aspetta il segreta¬ 
rio de) Pei sul portale. Come 
nel 1983 quando qui venne 
Enrico Berlinguer e i frati gli 
offrirono la colazione. Anche 
questa occasione si carica di 
significati. Oggi padre Gian¬ 
domenico parte per Mosca, 
mentre da Santa Maria degli 
Angeli su su fino alla Rocca si 
svilupperà un grande corteo 
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Mentre il «Popolo» risponde al Psi: non è peccato il confronto col Pei 

Goria: Rischio la crisi ad ogni passo» 
Ma Craxi dice che va bene così 


Goria «soffre» per un governo privo di una «vera 
maggioranza politica» e soggetto continuamente al 
rischio di crisi. Ma Craxi dice che bisogna conti¬ 
nuare così e ammonisce la De sui rapporti con il 
Pei. Dialogare con i comunisti «non e peccato», 
replica il «Popolo». Intanto, il PII paventa «maggio¬ 
ranze ombra» e il Psdi una riforma elettorale con lo 
sbarramento per i partiti al di sotto del 5 per cento. 


GIOVANNI FASANEIXA 


M ROMA. «Soffro molto per 
questa condizione..». A tre 
mesi appena dal suo insedia¬ 
mento, Goria si sente già co¬ 
me uno costretto a cammina¬ 
re a piedi nudi sulla lama di un 
rasoio. In una intervista al di¬ 
rettore di Repubblica, spiega 
le ragioni di questa sua soffe¬ 
renza. Spiega innanzitutto che 
il suo governo è nato «senza 
una vera maggioranza politi¬ 
ca», e questo ha Ira l'altro de¬ 
terminato un rapporto tra Pa¬ 
lazzo Chigi e Piazza del Gesù 
«oggettivamente diverso da 
quanto era sempre stato per 
40 anni». L'allusione è alla 


crescente freddezza che la De 
manifesta nei confronti del 
suo gabinetto, anche se Goria 
smentisce ora contrasti di li¬ 
nea tra lui e de Mita. Lamenta 
poi il fatto che non si riesca 
neppure a com^ocare un verti¬ 
ce dei segretari del pentapar¬ 
tito. Col risultato che il presi¬ 
dente del Consiglio è costret¬ 
to a giocare «senza rete»: «Può 
capitare, è capitato», aggiun¬ 
ge riferendosi ai numerosi 
ostacoli che ha dovuto finora 
affrontare e che, come è ac¬ 
caduto per l'ora dì religione, 
hanno portato la situazione 
•ad un passo dalla crisi». In- 


somma, il suo è un governo 
«anomalo», che «può servire 
in una fase transitoria», e sog¬ 
getto a «rischi e fatiche molto 
maggiori...», in altre parole 
•non potrebbe durare se una 
divergenza con uno dei cin¬ 
que partiti si rivelasse non su¬ 
perabile». 

Ciò che intanto accade at¬ 
torno a lui sembra contribuire 
a drammatizzare ulteriormen¬ 
te i) quadro. Il segretano libe¬ 
rale Altissimo parla di «mag¬ 
gioranze ombra» che si sareb¬ 
bero formate in «contrapposi¬ 
zione» con l'attività del gover¬ 
no e che rischiano di diventa¬ 
re una «miscela esplosiva». La 
situazione, sempre secondo 
Altissimo, è tale che «nemme¬ 
no il programma appare più 
come il cemento di questa 
coalizione». 

Ma per Craxi bisogna conti¬ 
nuare cosi. Un governo desti¬ 
nato a durare pochi mesi, dice 
rivolgendosi a De Mita, «costi¬ 
tuirebbe un pessimo avvio 
della legislatura». E la minac¬ 
cia, tra le righe, di un nuovo 


ricorso ad elezioni anticipate? 
Ciò che sembra assillare il se¬ 
gretario socialista sono i se¬ 
gnali che piazza del Gesù ha 
ripreso a lanciare sulle rifor¬ 
me istituzionali e sui rapporti 
con il Pel. E infatti Craxi avver¬ 
te che la De «è libera di fare 
ciò che crede, salvo che rite¬ 
nere possibile di mantenere 
una collaborazione di gover¬ 
no con noi e in pari tempo 
accordarsi con l'opposizione 
per fare una qualsivoglia rifor¬ 
ma istituzionale contro di 
noi». 

Al leader del Psi replica sta¬ 
mane il «Popolo», con un fon¬ 
do del suo direttore. Paolo 
Cabras rassicura i socialisti: 
l'appoggio de a Goria è «fuori 
discussione», e il compromes¬ 
so storico che «ogni tanto ri¬ 
torna nei sogni o negli incubi» 
socialisti è un «vecchio arma¬ 
dio ormai in soffitta». Tuttavia, 
aggiunge, i democristiani non 
hanno pronunciato «voti di 
castità politica per i quali il 
confronto con i comunisti è 
peccato». Cabras preannuncia 


poi che il rapporto con il Pel 
«sul temi istituzionali o su co¬ 
muni assunzioni di responsa- 
biità politiche, avverrà alla lu¬ 
ce del sole, senza scavalcare I 
socialisti e i laici ma anche 
senza chiedere licenza a nes¬ 
suno». Da via del Corso auspi¬ 
ca poi un «atteggiamento più 
laico» che non ripeta le «miti¬ 
che paure e gli esorcismi un 
po’ beceri del moderatismo 
nazionale sull'incontro tra le 
due Chiese... Il Psi non può 
fare torto a se stesso e diven¬ 
tare bacchettone, dopo aver 
predicato la spregiudicatez¬ 
za». Insomma, la De discuterà 
con i comunisti «ogni volta 
che lo riterremo utile alla de¬ 
mocrazia e ai paese». 

E Nicolazzi, intanto, invoca 
una riforma del sistema eletto¬ 
rale che introduca lo sbarra¬ 
mento per i partiti al di sotto 
del 5 per cento, in modo da 
«favorire l’apparentamento». 
E il preannuncio, di un segre¬ 
tario in difficoltà, della dispo¬ 
nibilità a trasferirsi armi e ba¬ 
gagli nel Psi? 


Toma in tv il varietà di Dario Fo 


■i Fo-Jannacci-Rame: in¬ 
sieme in tv per un vero varietà. 
Fo sarà lo spaurito conduttore 
di una tv che dopo tanto tem¬ 
po non riconosce più. Jannac- 
cl malato di nostalgia, di 
Humphrey Bogart e dei suol 
film, come il Sam di Casa- 
bianca si metterà al piano per 
suonare. Ma viene fuon «1\i 
cumprà i calsett de seda cun 
la riga nera. ». Franca Rame 
andrà a chiudersi in guardiola, 
«ultima portinaia d’Italia» nel¬ 
l’epoca dei vigilantes e del vi¬ 
deo-citofono. Che cosa c'è in 
un varietà? Balletti, natural¬ 
mente. E il pubblico, quello 
che ride e applaude a coman¬ 
do. E le gag, gli sketch, gli 
short c gli spot. Magari non 
proprio come quelli di Baudo 
e Celentano, però ci sono. 

Chi non ci sarà invece è Ga- 
ber. «L’idea del varietà - rac¬ 
conta Dario Fo - era venuta 
proprio a lui Ne ha parlato a 
Enzo, e Jannacci poi l'ha det¬ 
to a me. Ma alla fine Gaber ha 
lasciato perdere Non ne ave¬ 
va più voglia». «Il problema - 
risponde a distanza Gaber - è 
che la tv viene trattata come 
un elettrodomestlco: non da 


«Facciam cantare gli orfani, le vedove 
che piangono e gli operai in sciope¬ 
ro...». Era la sigla di Canzonissi- 
ma, venticinque anni fa. I conduttori 
erano uno spilungone coi denti in 
fuori e ia moglie biondo platino. 
Quella canzone rimase a mezz'aria, 
come il programma. E adesso loro - 


Dario Fo e Franca Rame - si vogliono 
prendere una soddisfazione: il loro 
nuovo varietà televisivo (hanno fir¬ 
mato con Raitre: un programma per 
l’anno nuovo) lo incominceranno 
proprio intonando «Facciam cantare 
gli orfani...». E con loro ci sarà anche 
Enzo Jannacci. 


chi la vede ma da chi la fa. È 
per questo che è meglio che il 
varietà muoia. Anzi è già cre¬ 
pato». 

Fo non è così drastico. «La 
tv è una cosa importante. Se 
In questi anni io non l'ho fatta 
è perché non me l'hanno fatta 
fare- quando riuscivo ad usar¬ 
la in un certo modo mi hanno 
sempre cacciato». Franca Ra¬ 
me è ancora più decisa: 
«Aspetto solo che mi affidino 
un programma del mattino di 
quelli quotidiani...». Non c’è 
nulla da stupirsi: Dario Fo è un 
«teledipendente» e non lo na¬ 
sconde, Lui e Franca di tv 
hanno sempre parlato da 
esperti e sanno tutto, dai car- 


SILVIA GARAMBOIS 

toons giapponesi ai talk-show 
E nel loro varietà ci sarà tutto 
questo. «Una giornata televisi¬ 
va intera condensata in un'o¬ 
ra», spiega Dario Fo. E Jan¬ 
nacci che dice? *Enzo è d'ac¬ 
cordo - taglia corto Fo - del 
resto lui è come un figlio per 
me». Inutile cercare di saper¬ 
ne di più, la segreteria telefo¬ 
nica del dottore-cantautore 
accetta solo messaggi per visi¬ 
te specialistiche 
Che cosa resta della vec¬ 
chia e censurata Canzomssi- 
ma in questo programma nuo¬ 
vo? «Della vecchia Canzoms - 
sima proprio niente, visto che 
l'hanno mandata al rogo. 
Hanno distrutto tutto. C'è an¬ 


cora negli archivi Rai materia¬ 
le registrato molto prima de) 
'62, ma la nostra Canzomsst- 
ma non c'è più», risponde 
Franca Rame: «Eppure un le¬ 
game con la nuova trasmissio¬ 
ne c'è, perché si tratta di un 
gruppo di gente che "occu¬ 
pa" una tv per fare una tra¬ 
smissione, senza censure, 
scegliendo i testi che vuole e 
dicendo anche parolacce». 

Ci saranno i balletti (ma sa¬ 
ranno quelli «acrobatici» dì 
Fo), ci sarà il pubblico (ma 
accuratamente «selezionato», 
una sorta dì esame sull’ap¬ 
plauso e sulla risata). Ci sarà 
anche la soubrette? «Se devo 


fare la soubrette, la farò!», ri¬ 
sponde Franca. Per ora, però, 
è certa che farà la portinaia 
(un testo che le ha scrìtto da 
tempo Stefano Benni) e la 
«mamma»: «La mamma di 
Rambo, che sì dispera perché 
il figlio non trova la moglie 
giusta. O la mamma a cui la 
figlia affida l'ovulo già fecon¬ 
dato da allevare». 

•È una tv un po’ paradossa¬ 
le, ai limiti deH'assurdo - ag¬ 
giunge Dario Fo - in etti rifare¬ 
mo i Tg, dove parleremo del¬ 
l'osceno in tv (il «Pippo, che 
cazzo fai?» dì Zucchero, gli 
sculettamenti delle vallette, le 
parolacce del film): Insomma, 
un filo ironico-provocatorio. 
Sono mesi che raccogliamo 
materiale, semplicemente leg¬ 
gendo I giornali, e ce n’è dav¬ 
vero tanto: dal tentativo dì at¬ 
tentato alla Bardot da parte 
degli esquimesi ormai ridotti 
alla fame, perché le foche sal¬ 
vate dalle crociate di BB. 
stanno divorando tutto il pe¬ 
sce, alla cantà pelosa dei mat¬ 
toni di Celentano». 

E tra venti giorni si comin¬ 
cia a lavorare... 


L. 1000 


Lettera 
aperta 
di Tortorella 
a Bobbio 


Con una lettera aperta a) filosofo Norberto Bobbio, Aldo 
Tortorella (nella foto) si rivolge agli Intellettuali e agli uo¬ 
mini politici che hanno sottoscritto gii appelli per il «no» al 
referendum sulla responsabilità civile del magistrati. Torto¬ 
rella spiega le ragioni che hanno portato 11 Pei a dare 
l'indicazione di voto per il «si», e invita tutti ad una discus¬ 
sione serena sui problemi della giustizia e sulla necessità di 


per bandire le armi nucleari 
dal mondo. Sono, ovviamen¬ 
te, iniziative non concordate 
ma che danno l'idea di come 
Assisi sia davvero una capitale 
mondiale della pace. E padre 
Giandomenico non ha ancora 
perso le speranze per far in¬ 
contrare nella cittadella um¬ 
bra Reagan e Gorbaciov. A 
Natta il frate dice: «Il mondo 
ha bisogno di nuovi e più 
avanzati equilibri». E il secre¬ 
tarlo del Pel: «Hanno trattato 
gli Stati e parlato I popoli. Ora, 
di fronte a questa battuta d'ar¬ 
resto tra le diplomazie, biso¬ 
gna che la parola tomi di nuo¬ 
vo e più forte ai popoli». 



una riforma. 


Il «Colibrì» 
non esplose 
involo 


A PAGINA 2 


L'.Atr 42» precipitalo a 
Conca di Crezzo, presso II 
lago di Como, non esplose 
In volo. Era ancora Intero 
quando andò ad urtare In 
pieno contro la montagna 
con 37 persone a bordoLo 
hanno detto I membri 


Ideila 

commissione d'inchiesta che sono tornati, Ieri, tra I rotta* 
mi del turboelica. Intanto II Rai, Il Registro aeronaul* 


tatto sapere che II .Colibrì» potrebbe tornare aublto a_ 

re cambiando solo velocita in caso di ghiaccio. Ma I piloti 
non sono allatto d’accordo. A PAGINA 4 


Dossier 11 croll ° dl Wall Street ha 

a._trascinalo I mercati llnan- 

La vendetta zlari di tutto II mondo. In 

rfpl Morratn America è polemica verso I 

uei meraio giovani ^ , )oro 

computer, mentre milioni 
di lavoratori guardano con 
• ansia al destino dei loro 
fondi-pensione legati al corsi azionari. Cinque studiosi Ita¬ 
liani rispondono alta domanda: che succederò ora all'eco* 
nomia intemazionale e italiana? Intanto I capitanati nostra, 
ni sono Impegnati in un Importante obiettivo: conquistate 
Mediobanca. nelle PAGINE CSNTHAU 


Aerei, oggi 
metà voli 
Domani 
quasi niente 


Nonostante all Inviti del sin- 
dacato confederale a so¬ 
spendere la lotta, adopera 
anche ogni II penonaie di 
terra degli aeroporti. L’Ali- 
falla annuncia la cancella, 
alone di circe la malli del 
voli. Domani, forse, potreb¬ 


be esserci qualche schiarita, ma la giornata aarò egualmen¬ 
te campale per lo sciopero annuncialo dal piloti autonomi: 
si prevede una paralisi totale. A pAQ(N ^ | g 


Ciampi avverte 
«Non sottovalutiamo 
il grande crash» 



Cario Azeglio Ciampi 


mm Un severo richiamo al 
•primato dell’economia rea* 
le» rispetto alle pericolose eu¬ 
forie finanziarie ò venuto ieri 
dal governatore delta Banca 
d’ItaTia. Parlando al Forex, 
Carlo Azeglio Ciampi ha defi¬ 
nito un regnale di allume, 
che non può essere sottovalu¬ 
tato il crollo registrato in que¬ 
sta settimana da tutte le Bor¬ 
se Solo una maggiore coope¬ 
razione intemazionale - per 
Ciampi - può scongiurare il 
peggio. Ciampi ha detto cose 
sulla situazione economica 
del mondo che non autorizza¬ 
no troppo ottimismo. Ciò che 
I Grandi hanno promesso noi 
•vertici, non è stato mantenu¬ 
to. Sul plano interno. Ciampi 
ha ribadito la sua denuncia 
della .debolezza strutturale, 
costituita dal fortissimo debi¬ 
ro pubblico Italiano; ha pole¬ 
mizzato con l'attacco specu¬ 
lativo mosso alla lira In ago- 
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Giampaolo Pausar 

LO 

SFASCIO 

POLITICI POLITICANTI PORTABORSE 
E MALFATTORI 


Il diario di un 
cittadino 
arrabbiato. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


Case e mercato 


LUCIO LIBERTINI 

L 'annuncio del ministro del Lavori pubblici su di 
una Imminente legge che smobiliti l'equo cano¬ 
ne, e la scadenza Imminente di una vera valanga 

_ di sfratti hanno riaperto la discussione e la pole- 

mica sulla politica della casa e sulla crisi del 
mercato degli alimi. 

E davvero difficile pronunciarsi su di un testo legi¬ 
slativo assai fantomatico, poco più di una idea (anzi 
una Ideuzza) di un ministro, che dovrà sormontare 
aspri scogli nel governo e nella maggioranza, prima 
di arrivare In Parlamento. 

Ma sul Ilio Ispiratore della campagna che Intorno 
all'annuncio del ministro De Rose si è scatenato, 
vale invece la pena di pronunciarsi, perché esso è 
ben evidente: la volontà di liquidare I equo canone, 
di andare ad un mercato libero degli affitti. 

Non c’è alcun dubbio che II mercato libero, sul 
quale domanda e offerta trovano un aggiustamento 
reciproco, sarebbe la soluzione migliore, come lo 6 
per tanti altri beni di consumo, anche corrispondenti 
ad esigenze primarie. E non consideriamo l’equo 
canone una soluzione finale, ma un razionamento, 
un calmiere, transitorio, con tutti gli Inconvenienti 
che ogni calmiere si porla dietro. 

Ma, nelle condizioni attuali, l'eliminazione dell'e¬ 
quo canone e il passaggio al mercato libero Incon¬ 
trano un ostacolo decisivo, sul quale è bene che tutti 
riflettano. 

Esso i costituito solo In piccola parte dal deficit di 
abitazioni - sla nuove sla da recuperare - che persi¬ 
ste In alcune aree a grande concentrazione demo¬ 
grafica, specialmente nel Mezzogiorno: perché si po¬ 
trebbe obbiettare che con il mercato libero si Incen¬ 
tiverebbero la produzione e il recupero e per questa 
via si colmerebbe anche quel deficit. Ma l'ostacolo 
decisivo sta nel costo di produzione, e di riproduzio¬ 
ne delle abitazioni, Includendo in esso non solo il 
cantiere, ma l'Intero ciclo edilizio: aree edificagli, 
credito, fisco, procedure, produzione edilizia, do¬ 
manda non programmata. Quel costo é cosi elevato 
- la casa è II solo prodotto Industriale a costi reali 
crescenti negli ultimi decenni - che, se si andasse al 
mercato libero milioni di famiglie con redditi medio- 
bassi, e dunque non certo solo I poveri, non potreb¬ 
bero accedere a quel mercato, né per la vendila né 
per l'affitto. 

In un mercato libero il proprietario di un alloggio, 
relativamente modesto, del valore di 100 milioni, 
pretende un rendimento annuo lordo del 9-10%, sa¬ 
pendo che da esso si detrarranno poi tasse e spese di 
manutenzione pesanti. Non è una richiesta in se stes¬ 
sa esosa, ma nove o dieci milioni all'anno sono Inso¬ 
stenibili per Impiegati e operai senza altri redditi. Del 
resto nelle grandi città americane, dove c'è il merca¬ 
to libero, I grandi ghetti sorgono perché non solo I 
disoccupati ma operai e Impiegati non possono pa¬ 
gare gli affitti richiesti: e per questo a New York c'è 
più «abitazione che a Mosca. Infine occorre ricor¬ 
dare che il mercato libero c'è In Italia, e si chiama 
«nero» perché c’è l'equo canone; se quest'ultimo 
venisse cancellala, Il mercato «nero» al generalizze¬ 
rebbe e si chiamerebbe libero. CIÒ non sarebbe con- 
' veniente certo per gli Inquilini, ma neppure per I 

6 locali proprietari, perché le reazioni sociali sareb- 
sro cosi torti da lar tornare II governo addirittura al 
blocco, che c’era prima dell'equo canone, e che poi 
In ragione dell’ondata di slrattl è continuato con I 
decreti di proroga che hanno «Ingessato» l'equo ca¬ 
none. 

L a via di uscita, per arrivare al mercato libero, 
c'è, ma deve essere percorsa, e non sopporta 
scorciatole. Essa consiste, come Insegna tutta 
___ l’esperienza rllormatrlce europea, In una politi- 
■■■■ 1 ca che aggredisce I costi del ciclo edilizio, rldu- 

condoli fortemente, e nella costituzione di un grande 
patrimonio di edilizia pubblica e agevolata che rl- 
Sjponda a prezzi scontati alla domanda del ceti me¬ 
dio-bassi. E quella politica che II pentapartito non ha 
mal voluto (are, ed ha anzi combattuto, sabotando 
anche II plano della edilizia, In nome di una velleita¬ 
ria deregulation, 

E Intanto, è giusto chiedersi, tutto deve rimanere 
com'è? No, è urgente cambiare l'equo canone, se¬ 
condo le proposte che il Pei ha presentato In Parla¬ 
mento dal 1981, e che II pentapartito ha rifiutalo 
persino di discutere, Inchiodato al suo Immobilismo. 
Questa tilorma deve accantonare lo sbatto per finita 
locazione, Impraticabile sino a che dura la crisi, e 
riconoscere Invece al piccolo proprietario procedu¬ 
re sollecite nello sbatto per giusta causa (morosità, 
necessità del proprietario, vendita), con una gradua¬ 
zione che garantisca la mobilità da casa a casa; deve 
ridurre lortemente le tasse a chi affitta ad equo cano¬ 
ne, e tassare duramente chi tiene l'affitto vuoto; deve 
perequare gli affitti che sono rimasti ai livelli più bassi 
per un meccanismo irrazionale della legge, ma ga¬ 
rantire gli Inquilini meno abbienti con un Tondo so¬ 
ciale che contribuisca In modo effettivo all'affitto 
(ma di ciò non c'è traccia nella legge finanziarla). 
Non sono misure decisive, perche tali sono solo 
quelle che sveltane le radici strutturali della crisi; ma 
sono misure che rianimerebbe il mercato. E in Parla¬ 
mento sarebbero approvate In un mese, se il gover¬ 
no volesse 


-Referendum sui giudici 

Cerchiamo di discutere senza faziosità 
le ragioni che hanno portato il Pei al «sì» 


Lettera aperta a Bobbio 


Caro Bobbio, gli argomenti 
che usi, per polemizzare col 
nostro «si» al referendum sui 
giudici, io la sento come 
un’ingiustizia Non solo e non 
tanto come dirigente comuni¬ 
sta che si assume lealmente, 
come deve, la responsabilità 
di aver contribuito alla posi¬ 
zione del proprio partito, ma 
come singola persona che si è 
sforzata di capire su che cosa 
slamo chiamati a votare. 

Tu hai sostenuto, in una in¬ 
tervista, che quello che chiami 
il mutamento di posizione dei 
comunisti e dei democristiani 
sarebbe motivato dalla paura 
di perdere se si fossero schie¬ 
rati per il no Hai affermato 
che puoi capirlo per i demo¬ 
cristiani ma non per i comuni¬ 
sti. E un'affermazione grave 
che va ben oltre il dissenso 
politico, ed è anche sulla base 
della tua autorità morale che 
stiamo assistendo ad una 
campagna propagandistica 
contro di noi, come spesso 
accade, spinta sino ai più pe¬ 
santi eccessi. 

lo non posso certo Inter¬ 
pretare il pensiero del demo¬ 
cristiani, ma sono ben sicuro 
dei motivi che hanno Ispirato 
la direzione del mio partito e 
la grande maggioranza dei 
compagni dei comitati federa¬ 
li comunisti. E posso testimo¬ 
niare, più certamente ancora, 
Il mio personale convinci¬ 
mento, 

Ciò che ci ha mossi è esat¬ 
tamente il contrario di quello 
che tu affermi. Non ci ha trat¬ 
tenuti la paura di perdere, ma 
la valutazione di quanto sa¬ 
rebbe stato moralmente e po¬ 
liticamente Incongruente e 
sbagliato, per un grande parti¬ 
lo come II nostro, ciò che 
avremmo dovuto lare per per¬ 
seguire la vittoria del «no». 
Non voglio dire che la valuta¬ 
zione nostra sia l'unica giusta. 
Ma è giusto certamente chie¬ 
dere che si ragioni dei suoi 
motivi reali, e non di quello 
che altri cl vogliono attribuire. 

Noi non mancammo occa¬ 
sione per sottolineare che 
questo referendum era un er 
rore assai grave. Che il proble¬ 
ma delia responsabilità civile 
del giudice era marginale ri¬ 
spetto al temi veri della crisi 
della giustizia. Che questa cri¬ 
si non dipende dal giudici, ma 
dalle mancate riforme. Che 
una pura e semplice abroga¬ 
zione delle norme attuali sulla 
responsabilità non era pensa¬ 
bile senza una nuova legge 
che salvaguardasse allo stesso 
tempio la Indipendenza della 
magistratura e i diritti del citta¬ 
dino. 

In tutta questa campagna 
fummo dapprima compieta- 
mente isolati. Ma pure da que¬ 
sto isolamento cercammo di 
lavorare perchè si arrivasse a 
una legge di riforma e perché 
socialisti e liberali abbando¬ 
nassero la loro richiesta Inco¬ 
stituzionale di parificare i ma¬ 
gistrati, ai fini della responsa¬ 
bilità civile, a tutti gli aitn di¬ 
pendenti pubblici, cosa che 
avvenne quando accettarono 
nel gabinetto Craxi la propo¬ 
sta Rognoni. Non sono i co¬ 
munisti, dunque, ad aver cam¬ 
biato posizione, ma i socialisti 
e i liberali. 

Mi duole, caro Bobbio, che 
tu dica che i comunisti, se 
avessero voluto la riforma, 
avrebbero presentato una leg- 

S |e: come se non l’avesslmp 
atta I comunisti lavorarono, 
nella passata legislatura, per 
una legge unitaria di tutte le 
forze politiche democratiche, 
sino a che. proprio al Senato, 
dove tu siedi, si era pratica¬ 


Caro Bobbio scrìvo a te questa lette¬ 
ra aperta poiché - a parte i motivi di 
stima personale - mi pare fuori di 
discussione che sia tua la più alta 
autorità morale tra tutti gli amici e 1 
compagni che hanno dato vita al 
comitato per il «no» nel referendum 
sulla responsabilità civile dei giudi¬ 


ci. Il motivo di questa lettera non è 
soltanto il dissenso tra il «sì» e il 
«no». C'è qualcosa che va oltre la 
pur importante scelta politica. Le ar¬ 
gomentazioni che tu e altri avete 
adoperato per polemizzare con il 
nostro «si» mi colpiscono e mi feri¬ 
scono moralmente. 


ALDO TORTORELLA 



mente giunti ad un testo co¬ 
mune, discusso znche con i 
magistrali. Sciolte le Camere, 
effettuate le elezioni, 1 comu¬ 
nisti hanno reso pubblica per 
primi, In questa legislatura, 
una proposta e hanno convin¬ 
to altri parliti a fare altrettan¬ 
to. E oggi si è giunti alia Came¬ 
ra a individuare le linee guida 
per la tilorma. 

Ma dunque è proprio II no¬ 
stro Impegno di riforma U pri¬ 
mo mollvo del nostro .si». 
Non si può volere la riforma e, 
contemporaneamente, espri¬ 
mere un voto che conferma le 
vecchie norme. 


Se il popolo 
conferma la legge 

T\i mi puoi obiettare: anche 
voi comunisti potevate batter¬ 
vi per il «no» e allo stesso tem¬ 
po sostenere la riforma di quel 
vecchio codice. Rispondo: 
questa strada è esattamente 
quella che seguimmo una vol¬ 
ta a proposito del referendum 
sulla famosa legge ReaJe sul¬ 
l'ordine pubblico. Dicemmo 
allora: quegli articoli della 
«Reale» sono a nostro avviso 
sbagliati, ma li riformeremo 
dopo, e - per intanto - ci op¬ 
poniamo alla abrogazione. 
Con il nostro concorso vinse¬ 
ro i no. Ma la conseguenza, 
che nessuno aveva messo in 
conto, fu che la riforma venne 
affossata. Quando mai il Par¬ 
lamento ha cambiato una leg¬ 
ge confermata dal popolo? 

Ma permettimi di aggiunge¬ 
re che altra cosa è se tu, caro 
Bobbio, e altri amici, afferma¬ 
te: «lo voto "no" (e cioè voto 
a favore delle vecchie nor¬ 
me), ma contemporaneamen¬ 
te voglio la riforma». Motti po¬ 
tranno anche considerarla 
una contraddizione intellet¬ 
tuale, uno stimolo efficace, 
una interessante provocazio¬ 
ne culturale. Altra cosa, diver¬ 
sa e opposta, è se in questa 
contraddizione cade un gran¬ 
de partito politico. Se avessi¬ 


mo scelto il «no» avremmo 
dovuto batterci - ovviamente 
* per conquistare la maggio¬ 
ranza, Ma per ottenere questo 
obiettivo non potevamo bat¬ 
terci in nome di una contrad¬ 
dizione visibile e attaccabile 
da tutti. Avremmo dovuto dire 
- come sento che qualcuno 
dice - «votate quelle norme 
perché sono una garanzia per 
la indipendenza della magi¬ 
stratura». 

Ma questa è una falsità. 
Quelle norme sono un cappio 
posto al collo dei giudici dal 
Codice del 1940. Esse stabili¬ 
scono che un imputato può 
chiamare in causa per danni il 
magistrato in ogni momento 
del processo, cioè sin da 
quando gli viene contestato 
un reato. Ma per poterlo (are 
l’Imputato deve chiedere l'au¬ 
torizzazione al ministro di 
Grazia e Giustizia. Ecco il pun¬ 
to. Non ho bisogno certamen¬ 
te di spiegare a te che cosa 
questo vuol dire. Vuol dire 
che tutto quello che sta tra un 
imputato e un giudice, secon¬ 
do le norme attuali, è il mini¬ 
stro, e cioè il potere politico. 

Fino ad ora non ci sono 
state autorizzazioni, per una 
sorta di convenzione non 
scritta dovuta anche al fatto 
che da 40 anni i codici devo¬ 
no essere riformati. Il risvolto, 
che non può essere taciuto, di 
questo fatto è che per chi ha 
patito un effettivo sopruso, 
compresi anni di galera im¬ 
motivati, non c'è stata possibi¬ 
lità di risarcimento. Ma va so¬ 
prattutto detto che per i giudi¬ 
ci la situazione cambierebbe 
radicalmente - da un punto di 
vista di principio e da un pun¬ 
to di vista di fatto - se il princi¬ 
pale partito di opposizione ac¬ 
cettasse di avvalorare con il 
propno voto queste norme 
che proprio uno dei più accesi 
sostenitori del «no» ha giusta¬ 
mente chiamato un «relitto 
inaccettabile della legislazio¬ 
ne fascista». 

Una vittoria del «no» da noi 
sostenuta, infatti, chiamereb¬ 
be pienamente in vita queste 
norme oggi dimenticate. E 
non vedo che cosa potremmo 
obiettare noi stessi se il mini¬ 


stro decidesse di incomincia¬ 
re a concedere le autorizza¬ 
zioni ai processi contro i ma¬ 
gistrati. siamo troppo sospet¬ 
tosi verso 1 governanti? Non lo 
credo affatto. Si dice: ma il 
giudice ora può essere chia¬ 
mato in causa «solo» per dolo, 
frode, concussione, denegata 
giustizia. Replico: ma cosa vo¬ 
lete che importi al grande ma¬ 
fioso che il giudice, poi, venga 
prosciolto? Se egli potrà radi¬ 
care la causa contro il giudice 
■scomodo», questo giudice 
dovrà desistere e lo scopo in¬ 
timidatorio sarà raggiunto. 


Un risarcimento 
dallo Stato _ 

Altro che difesa della indi- 
pendenza della magistratura! 
Per sostenere il «no» noi do¬ 
vremmo cadere in un'altra 
grave contraddizione: e cioè 
approvare proprio il principio 
che la riforma da noi presen¬ 
tata vuole cancellare. Noi vo¬ 
gliamo togliere di mezzo la 
possibilità che la causa per 
danni sia rivolta direttamente 
contro il giudice. Noi propo¬ 
niamo che il cittadino debba 
chiedere non ai giudice ma al¬ 
lo Stato il risarcimento per un 
danno ingiusto eventualmen¬ 
te subito a seguito di una azio¬ 
ne giudiziaria. E anche su que¬ 
sto punto abbiamo ora un 
consenso esplicitamente di¬ 
chiarato del socialisti, a smen¬ 
tita di loro precedenti posizio¬ 
ni. 

Sono sbagliate tutte queste 
considerazioni di merito ripe¬ 
tutamente avanzate da giuristi 
che non hanno certo meno ti¬ 
toli di altri? Non lo credo, e 
comunque nessuno ha repli¬ 
cato ad esse. Si parla d’altro. 
Tutta la polemica si riduce 
«dunque ad un fatto che viene 
assunto come una verità asso¬ 
luta. Si dice, cioè, che con il 
nostro «sì» noi daremmo valo¬ 
re ai «si» dei proponenti e alle 
intenzioni destabilizzanti che 


li hanno mossi. 

Questo argomento stravol¬ 
ge la realtà di fatto, i comuni¬ 
sti motivano il loro «sì» con 
una proposta concreta di ri¬ 
forma che rafforza la indipen¬ 
denza della magistratura e il 
diritto dei cittadini. Dunque, 
affermare che esiste un fronte 
univoco di «si» contro l'indi¬ 
pendenza e contro i magistrati 
è del tutto falso. 

Mi chiedo e ti chiedo, caro 
Bobbio: perché fingere che si 
vada a votare per un plebisci¬ 
to prò o contro i magistrati? E 
proprio questa manovra estre¬ 
mamente pericolosa, tentata 
dai promotori del referen¬ 
dum. che i comunisti hanno 
voluto spezzare. E le motiva¬ 
zioni stesse portate dalla dire¬ 
zione democristiana a favore 
del «si» non sono le nostre, 
ma non sono neppure quelle 
dei radicali o dei socialisti. A 
chi giova, dunque, dare un 
senso univoco a ciò che non 
lo ha più in alcun modo? Cer¬ 
tamente non giova alla causa 
stessa che gli amici e i compa¬ 
gni del «no» vogliono sostene¬ 
re. 

Conosco la risposta: ma voi 
vi illudete se pensate di cam¬ 
biare il senso del «si». Conterà 
soltanto quello che diranno I 
mezzi di comunicazione di 
massa. Conta lo spettacolo. 
Conta l’Immagine, craxi can¬ 
terà vittoria. Io non credo che 
la gente sia cosi manipolabile 
da farle credere il contrario 
del vero. Ma anche se fosse 
vero non vedo perché, allora, 
si vuole proprio favorire que¬ 
sto spettacolo negando la ra¬ 
dicale differenziazione crea¬ 
tasi tra I «si». Soprattutto, pe¬ 
rò, mi sembra gravissima l'I¬ 
dea che per paura della politi¬ 
ca spettacolo si debba abban¬ 
donare lo sforzo per sostene¬ 
re una posizione politica e 
morale di cui si è convinti. 

Per dirla in sintesi: abbiamo 
combattuto contro il referen¬ 
dum quando altri taceva. Il re¬ 
ferendum continua ad essere, 
e lo diciamo, un mezzo sba¬ 
gliato per risolvere il proble¬ 
ma in questione La politica 
dei socialisti sulla giustizia e 
sulle istituzioni continua ad 
avere elementi di serio perico¬ 
lo. Ma tutto questo non mi 
può costringere, addirittura, a 
farmi sostenitore di norme 
che giudico profondamente 
dannose per la giustizia e per 
la democrazia. Non si posso¬ 
no avere prospettive se si ra¬ 
giona a dispetto. So bene che 
altri lo fanno nei nostri con¬ 
fronti. Ma questo non può co¬ 
stringerci a imitarli in una ste¬ 
nle e subalterna faziosità. 

Tira i sostenitori del «no» vi 
è anche chi lo fa solo per col¬ 
pire i comunisti. Ma come 
chiediamo di distinguere tra i 
•sì», noi distìnguiamo tra i 
■no», poiché so che ve ne so¬ 
no tanti in piena buona fede, 
con cui abbiamo fatto e, sono 
sicuro, faremo tanta strada in¬ 
sieme. E allora è anche per 
loro un problema morate re¬ 
spingere le calunnie che si 
lanciano contro di noi. Non 
voglio certo obbligarti, caro 
Bobbio, a dare ragione a noi 
comunisti e meno che mai a 
me Ma voglio chiederti di 
esortare alla lealtà. Abbiamo 
scelto - come i fatti provano - 
la strada più difficile e dura, 
perché ci siamo convinti che 
era la più corretta rispetto alie 
esigenze della democrazia e 
alla causa delia giustizia. Di¬ 
scutiamone quanto si vuole. 
Ma non dimenuchiamo che, 
pure con scelte diverse, per¬ 
seguiamo un obiettivo che 
credo comune. 


Intervento 

Il suicidio Barschel 
e il fariseismo 
del partito cristiano 


KLAUB DAVI 

non più all'altezza di regge¬ 


democristiani 
tedeschi qualifi¬ 
carono il loro 
avvento al pote¬ 
re come una 
«Wende», una svolta, un 
cambiamento radicale, che 
avrebbe interessato la so¬ 
cietà tedesca, coinvolgen¬ 
do sia le strutture economi¬ 
che che il costume, le usan¬ 
ze, la cultura. AU'«ideale» 
caotico di società, adom¬ 
brato dai politici socialde¬ 
mocratici, Kohl e il suo staff 
si erano proposti di sostitui¬ 
re una collettività radical¬ 
mente rigenerata e fondata 
interamente sulla sigla KKK 
(Kilche, Kinder, Kirche); 
ovvero un vivere individuale 
e collettivo che aveva come 
saldi punti di riferimento la 
chiesa, i bambini e il focola¬ 
re. ' 

La «nuova etica» cui i de¬ 
mocristiani si ispiravano fe¬ 
ce sentire tutto U proprio 
spirito evangelizzatore e 
moralizzatore nell'82, allor¬ 
ché il generale Nato Kies- 
sling venne mandato antici¬ 
patamente in pensione dal¬ 
la carica che copriva per¬ 
ché «sospetto» omosessua¬ 
le e quindi ricattabile. Ad 
onta delle stucchevoli e me¬ 
lense favole che circolano 
in Italia sul «liberalismo» 
della società tedesca, si eb¬ 
be allora la netta impressio¬ 
ne che lo spirito collettivo 
nutrisse una marcatissima 
avversione per ogni genere 
di minoranza; avversione 
che avrebbe rischiato di ra¬ 
sentare l'odio nel caso in 
cui la minoranza in questio¬ 
ne avesse tentato di rivendi¬ 
care i propri «diritti». E infat¬ 
ti il «nuovo modello» Cdu 
prevalse fin dall’inizio sui 
principi umanitari essenzia¬ 
li: Kiessling venne riabilitato 
solo quando ci furono pro¬ 
ve sicure che certificavano 
la sua «regolarità». 

Pertanto, tutti sapevano 
che chi, da quel momento 
in poi, avesse deviato, sa¬ 
rebbe stato oggetto di una 
sgradevole attenzione pub¬ 
blica. L'integralismo crutla* 
, no di Kohl e cofripagni non 
avrebbe permesso nessun 
genere di trasgressione. 
Con la «misteriosa» morte di 
Uwe Barschel, presidente 
democristiano dello Schle- 
swIg-Holstein. la nuova mo¬ 
ralità democristiana ha sve¬ 
lato tutti i propri caratteri 
più obliqui e ambigui, li 
complotto ordito dai demo- 
cristiani contro il socialde¬ 
mocratico Bjòm Engholm - 
al dì là di ogni possibile ar¬ 
tefice - presenta degii 
aspetti - proprio in relazio¬ 
ne al problema etico - 
sconcertanti. L'obiettivo di 
Barschel era fare di En¬ 
gholm un personaggio am¬ 
biguo, che si sottraeva ai 
parametri dell'uomo politi¬ 
co affidabile per ia propria 
condotta privata. Non solo 
si è cercato di farlo passare 
per un ordinario donnaiolo, 
ma si è giunti al punto di 
associare a questa devianza 
vere e proprie operazioni il¬ 
lecite sul piano penale. 

Ma proprio quando tutta 
la tresca era stata portata al¬ 
la luce dal settimanale Spie- 
gel, proprio quando sem¬ 
brava che simili losche ope¬ 
razioni fossero da attribuire 
a Barschel, il più importante 
politico dello Schleswig- 
Holstein, la Cdu Io ha liqui¬ 
dato brutalmente, comuni¬ 
cando alla stampa di rite¬ 
nerlo un bugiardo e quindi 


re la carica di presidente 
della regione. 

Mano mano che l’opinio¬ 
ne pubblica s'indignava per 
la spregiudicatezza degli 
«sporchi trucchi» che si era¬ 
no (atti ai danni di un uomo 
innocente, e che la popola¬ 
zione si rendeva conto che 
non si trattava più di que¬ 
stioni che riguardavano il 
comune senso perbenista, 
ma che si erano violati diritti 
civili fondamentali, per I 
quali non vi era giustifi¬ 
cazione alcuna, i democri¬ 
stiani isolavano sempre di 
più Barschel, fino ad abban¬ 
donarlo completamente 
con la fatidica testimonian¬ 
za di Asmussen, altro espo¬ 
nente democristiano, che 
serviva a screditare comple¬ 
tamente Barschel e a forni¬ 
re alla magistratura gli ele¬ 
menti necessari per incrimi¬ 
narlo. 


a il suicidio di 
Barschel è ser¬ 
vito - parados¬ 
salmente per ia 
Cdu - a fare ri¬ 
cadere l’indi¬ 
gnazione dell’opinione 
pubblica proprio sul carat¬ 
tere riprovevole delia prassi 
politica democristiana, e la 
sua palese disumanità. Dal¬ 
la Berliner Moraenpost alla 
Zeli, dalia Stidaeuische Zti- 
tung al Kòlner Stadi Ante!- 
gerii è parlato di uno stile 
politico democristiano «ma¬ 
fioso», «disonesto», «Immo¬ 
rale*. 

Immorali sarebbero pro¬ 
prio quegli uomini, fino a) 
ministro delie finanze Stol 
tenberg, che fregiano da 
sempre di «cristianità» la 
prorpia politica e che, con 
incredibile freddezza, han¬ 
no negato ogni appoggio 
morale, semplicemente 
umano, proprio a quel Bar- 
schei che, (Ino a poche set¬ 
timane prima, avevano defi¬ 
nito di gran lunga uno degli 
statisti migliori nella storia 
della Repubblica federale. 
Immorale la freddezza, il ci¬ 
nismo, il calcolo utilitaristi¬ 
co che ha connotato le pre¬ 
se di posizione in cui avreb¬ 
bero dovuto sfoderare tutta 
quella grande e radicale 
«nuova etica* di cui si erano 
da sempre fatti portavoce. 
Immorale a tutt’oggi, perfi¬ 
no dopo la morte del Bar- 
schei che non è bastata a 
frenare il machiavellico ten¬ 
tativo della Cdu di accusare 
i socialdemocratici dì con¬ 
nivenza: in quanto sapeva¬ 
no che Pfeiffer, addetto ai- 
l’ufficio stampa Cdu, stava 
tramando gli «sporchi truc¬ 
chi» che avrebbero dato vi¬ 
ta allo scandalo politico più 
rilevante nella Germania del 
dopoguerra e non ne aveva¬ 
no informato il loro compa¬ 
gno dì partito Engholm. 

Cl si chiede, a questo 
punto, se non sarebbe il ca¬ 
so di separare una volta per 
tutte ogni etica trascenden¬ 
tale da precise logiche poli¬ 
tiche e di potere, compieta- 
mente terrene. Si può an¬ 
che osservare che, nel mi¬ 
gliore dei casi, la «cristiani¬ 
tà* politica dei partiti euro¬ 
pei non-Iaici, ha fatto pro¬ 
pria la più ordinaria delle 
pseudo-filosofìe soclaldar- 
winistiche sulla «necessa¬ 
ria» prevalenza del più for¬ 
te. Peculiarità essenziale, 
quando non vera e propria 
egida, di tutto il sistema so¬ 
dale statunitense. 
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POLITICA INTERNA 


De e Chiesa 

Perché 
l'appello 
ai vescovi 


■I ROMA. Il documento di 
170 parlamentari de, presen¬ 
tato al vescovi Italiani riuniti al 
Sinodo per sollecitare un nuo¬ 
vo rapporto di fiducia c soste- 
ino, ha aperto un dibattito 
nella De e nella realti eccle¬ 
siale. L'on. Marta Eletta Marti¬ 
ni, Che i stata la promotrice 
della Iniziativa, cerca di nega¬ 
re che il documento da lei 
consegnato ai vescovi abbia 
avuto esattamente l'obiettivo 
di ottenere dalla Chiesa una 
rinnovata fiducia per la De. 
Eppure, come ritento il 21 ot¬ 
tobre, nel documento si affer¬ 
ma: «Come cristiani impegnati 
In politica avvertiamo II biso¬ 
gno di una nuova legittimazio¬ 
ne...». Che cosa vuol dire, al¬ 
lora. questa alfermailone? E 
che senso ha il latto che, nella 
lettera con cui ha presentato il 
documento al vescovi, la par¬ 
lamentare de ha sollecitato da 
questi ultimi, «pur nell'autono¬ 
mia del ruoli, un segno di at¬ 
tenzione e di sostegno?». La 
stessa «Famiglia cristiana» ha 
rilevato che nnlziatlva - inedi¬ 
ta nella storia della De - punta 
ad avviare un dialogo per ri¬ 
durle quella «distanza» lamen¬ 
tata nella sua lettera proprio 
parchi potrebbe essere Inte¬ 
sa, se permanesse, come «se¬ 
gnale di sfiducia». 

Maria Eletta Martini non re¬ 
spinge del tutto questo ragio¬ 
namento, ma preterisce sotto¬ 
lineare che la sua Iniziativa, 
che ha trovato II consenso di 
170 parlamentari su 450, i na¬ 
ta dalla «necessità di ricreare 
una assonanza culturale, Idea¬ 
le con il mondo della propria 
comunità In cut ciascuno vive 
ed opera e quindi un rapporto 
rinnovato alla luce dell'evolu¬ 
zione del tempi». Non c'à 
dubbio - aggiunge - che 
•questo rapporto à mutato nel 
senso che noi cattolici Impe¬ 
gnati nella politica dobbiamo 
conquistarci sul campo la fi¬ 
ducia del variegato mondo 
cattolico con programmi e 
comportamenti che riflettono 
coerentemente I valori del 
messaggio cristiano a cu) cl 
Ispiriamo». E vero, «è la prima 
volta che In quarantanni è 
stata avviata una riflessione 
del genere per rivedere il rap- 

a a con le proprie radici 
che ed Ideali al (Ine di ri- 
definire la propria Identità In 
un paese le cui sensibilità cul¬ 
tural! e morali sono profonda¬ 
mente mutate». 

Il documento assume, per 
questo ripensamento, come 
punto di riferimento II Conci¬ 
lio per allermare che, nel loro 

a no politico, I cattolici 
nella De, senza preten¬ 
dere di rappresentare tutto II 
mondo cattolico, non si pro¬ 
pongono di realizzare «una 
nuova cristianità» ritenuta, an¬ 
si, Impossibile. Vanno, perciò, 
evitate posizioni, considerate 
egualmente negative, come 
•l'Individualismo e la tentazio¬ 
ne Integriate, che tonda l'ag- 
gregnslone su basi contesalo- 
nell tacendola discendere di¬ 
rettamente dal contenuti della 
rivelazione». Ma questa linea 
non si scontra con II «docu¬ 
mento del SU» (che richiama¬ 
va l'Idea del «partito cattoli¬ 
co» con cui ha polemizzato di 
recente «Civiltà Cattolica» op¬ 
ponendovi, Invece, Il «partito 
del cattolici» come unica 
esperienza possibile In una 
società pluralista)? La stessa 
posizione conciliare del docu¬ 
mento va a scontrarsi con 
quella di Cl e del Mp che con¬ 
dizionano dall'esterno e dal¬ 
l’Interno la De, 

A proposito di Cl e di Mp, 
l'on. Martini ribatte che questi 
movimenti «cercano di condi¬ 
zionare», come se volesse 
escludere che, In effetti, con¬ 
dizionano lo Scudocroclato. 

» o al «documento del 
leva che «pur partendo 
da una premessa dottrinale, 
aveva un carattere politico, 
tanto che parlava di alleanze 
politiche, ed era legato alle 
elezioni». Quello, Invece, pre¬ 
sentato al vescovi »ha un ca¬ 
rattere essenzialmente cultu¬ 
rale 0 religioso». La dirigente 
democristiana ammette che I 
due documenti sono una testi¬ 
monianza di «posizioni non 
univoche». Ma del resto - ag¬ 
giunge - «la storia del cattolici 
In politica, dall'Opera del 
Congressi In poi, ha sempre 
conosciuto questa doppia 
tendenza, runa Integrista e 
l'altra dei cattolici democrati¬ 
ci. Cl sembrava che II Concilio 
avesse risolto questo proble¬ 
ma e, Invece, Il dibattito conti¬ 
nua». Comunque - precisa - 
«a chi nel partito mi viene a 
dire che è ora di Unirla coi, 
queste nostalgie di venti anni 
(a. nel senso di prendere II 
Concilio come base culturale 
e religiosa per II nostro Impe- 

{ ino politico, lo rispondo, por- 
sterni un'altra dottrina che 
possa sostituire 11 Concilio, Lo 
stesso "Istrumentum laboris 
del padri sinodali si rifà a 
quell'insegnamento». 


L’incontro nella Basilica Stamattina la marcia 
«Una visita fraterna», Il segretario comunista: 

commenta il padre vicario «Non si possono deludere 
L'omaggio di un libro le speranze del mondo» 

Assisi chiama la pace 
Natta dai francescani 



«Hanno trattato gli Stati e parlato i popoli. Ora in 
presenza di una battuta d'arresto tra le diplomazie 
bisogna che la parola tomi di nuovo e piu forte ai 
popoli». Così ha detto Natta ieri pomeriggio ad 
Assisi prima al vicario dei frati minori conventuali 
della basilica di San Francesco, e poi alla stampa. 
Il segretario del Pel parlerà stamattina al termine 
della marcia della pace. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■■ ASSISI. «Sono venuto qui 
per un omaggio a questa Um¬ 
bria per tutto quello che ha 
fatto nel corso degli anni per 
la pace». Natta a passeggio 
per le viuzze di Assisi è rico¬ 
nosciuto da una folla di turisti. 
I cronisti lo assediano. Ma 
non c'è tempo per troppe do¬ 
mande. Il vicario della basilica 
di San Francesco, padre Nico¬ 
la Giandomenico, lo aspetta. 
Enrico Berlinguer venne qui 
nel 1983 e l frati gli offrirono 
la colazione. Adesso l'occa¬ 
sione si fa interessante anche 
per un altro motivo: padre 
Giandomenico, accompagna¬ 
to da quattro giovani religiosi, 


è in partenza stamane per Mo¬ 
sca. E mentre da Santa Maria 
degli Angeli su su fino alla 
Rocca si svilupperà un grande 
corteo per bandire le armi nu¬ 
cleari del mondo, 1 frati di As¬ 
sisi, In contemporanea, in 
Unione Sovietica chiederanno 
impegni concreti per la pace. 
Sono iniziative, ovviamente, 
non concordate, ma che dan¬ 
no l’Idea precisa di come As¬ 
sisi sia davvero una capitale 
mondiale della pace. Tanto 
per dirne un'altra: nei giorni 
prossimi quarantadue delega¬ 
zioni, tutte guidate da un fran¬ 
cescano, si recheranno nelle 
maggiori capitali del mondo 


per chiedere ai governi di 
mettere il disarmo al primo 
posto nei loro impegni. E pa¬ 
dre Giandomenico non ha an¬ 
cora perso tutte le speranze 
per far incontrare qui, nella 
cittadella umbra, Reagan e 
Gorbaciov. E uno dei motivi 
della sua visita a Mosca è pro¬ 
prio questo. 

E un incontro tutto dedica¬ 
to al disarmo e alla pace quel¬ 
lo che avviene tra il vicario 
della basilica e Alessandro 
Natta che è accompagnato 
dal presidente della giunta re¬ 
gionale Francesco Mandarini, 
dal segretario regionale dei 
Pei, Francesco Ghirelli, da 
Marina Sereni, presidente del 
Comitato della pace e da Ma¬ 
riano Borgognoni, consigliere 
regionale. In cinquanta minuti 
di colloquio il segretario co¬ 
munista e padre Nicola esami¬ 
nano gli ultimi sviluppi inter¬ 
nazionali. «Speravo di venire 
ad Assisi - dice Natta - per 
salutare l'accordo tra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica per 
lo smantellamento e la distru¬ 
zione dei missili nucleari a 


medio e breve raggio. Non è 
così, non è ancora cosi. Non è 
ancora una conquista sicura 
l'intesa sulla doppia opzione 
zero. Ma indietro non si può 
tornare: le speranze c he sono 
state accese in tutto il mondo 
non possono essere deluse». 

Il religioso è d'accordo, si 
tratta di spingere per raccor¬ 
do, per siglarlo, per portare il 
mondo a nuovi e più avanzati 
equilibri intemazionali. 

Padre Nicola vuole offrire 
da bere ma Natta gentilmente 
rifiuta. Allora il vicario della 
basilica regala al segretario 
comunista il libro fotografico 
sull’incontro intemazionale 
delle religioni a cui partecipò 
anche papa Wojtyla che av¬ 
venne qui lo scorso anno ed 
un altro volume sull'Umbria. 
Alessandro Natta ringrazia. E 
dice: «E certo stato importan¬ 
tissimo quell'incontro, in 
quella occasione è stato riaf¬ 
fermato quel principio unifi¬ 
cante per i credenti e per l 
non credenti ed una speranza 
generale di pace e di concor¬ 
dia». E poi: «La parola ora de¬ 


ve tornare più forte al popoli. 
Gli Stati e le diplomazie hanno 
trattato. E qualcosa si è visto. 
Ma è necessaria ancora, evi¬ 
dentemente, una mobilitazio¬ 
ne generale». 

Poi una visita alla basilica 
iniziando dal refettorio. Ades¬ 
so è 11 padre economo a fare 
da guida. E mostra agli occhi 
dei dirìgenti comunisti un af¬ 
fresco del tardo Cinquecento. 
E la volta dei chiostro di Sisto 
IV e del porticato, dove Natta 
si affaccia non potendo fare a 
meno di commentare: «È cer¬ 
to una posizione davvero invi¬ 
diabile». 

Nel silenzio e In questo cli¬ 
ma di grande suggestione il 
dialogo tra Natta e padre 
Giandomenico riparte. Si par¬ 
la delia conservazione dei di¬ 
pinti dell'ambiente. Ma il di¬ 
scorso va a parare ben presto 
attorno alla condizione uma¬ 
na, al destino dell’uomo. 

«È stata una visita fraterna e 
in stile francescano», com¬ 
menterà più tardi padre Gian¬ 
domenico. E ancora: «La mi¬ 
naccia più grave per la pace è 


Oggi a Sirmione parla il presidente del partito 


«Ma che Babele, questa De» 

Accorrono tutti al convegno di Forlani 


Tra corse affannose alla conquista del «centro» del 

B artlto, polemiche interne e discussioni sul Pei, la 
c consuma un'altra tappa della lunga marcia di 
avvicinamento al congresso di line primavera. Ieri, 
riunite a Sirmione dall'invito di Forlani, si sono 
ritrovate di fronte le sue diverse anime: equilibri e 
posizioni restano confusi e in-grande movimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ SIRMIONE. Le domande 
si moltipllcano e Angelo San¬ 
sa, a un cerio punto, non ne 
può più. «Insomma. che cosa 
volete che vi dica... E una gran 
confusione. Strategie, tatti¬ 
che, alleanze... E una Babele. 
.Prendete la discussione sul 
Pel, per esempio. Cl vuole II 
confronto? Non ci vuole affat¬ 
to? Deve essere a scavalco del 
Psl? Deve essere condotto as¬ 
sieme al Psi? Non cl si capisce 
più niente. Il fatto è che prima 
degl) altri congressi democri¬ 
stiani, almeno un dato sicuro 
l'avevamo: il quadro delle al¬ 
leanze e, quindi, il governo. 
Ora non c'è nemmeno più 
questo. E guardate qui, allora, 

che confusione. 

De Mita e Goria che litiga¬ 
no, fanno pace e litigano di 
nuovo; sinistra de e «corrente 


del Golfo» che danno di gomi¬ 
to per impadronirsi della can¬ 
didatura di De Mita; andreot- 
tiani che litigano col segreta¬ 
rio ma litigano a metà, restan¬ 
do in attesa per capire se e 
come rientrare nelle grandi 
stanze del governo del parti¬ 
to; Forlani e I suoi che prova¬ 
no a temporeggiare prima di 
dire si alla rielezione di De Mi¬ 
ta, ma che sono preoccupati 
temendo addirittura di poter 
essere scaricati; e le opposi¬ 
zioni, poi, le opposizioni di¬ 
chiarate che sparano a raffica 
contro il segretario ma che 
poi raccolgono solo briciole: 
«Vedete? - finge entusiasmo 
Sandro Fontana, luogotenen¬ 
te di Donai Cattin -. Anche 
questo convegno dimostra 
quante siano le crìtiche alla 
gestione del partito». 


Umori e malumori, speran¬ 
ze e timori di un partito che 
sta mollando gli ormeggi per 
navigare verso mete ancora 
ignote, si condensano e si 
confondono in riva al lago di 
Garda. All’appello di Forlani - 
clic continua a calzare 11 suo 
elmetto' di .«pompiere» tra le 
rovine fumanti di un pentapar¬ 
tito che non c’è più - hanno 
risposto tutte le anime In guer¬ 
ra di questa agitata De. Dal 
palco Girino Pomicino elogia: 
«Qui non è come a Chlancia- 
no, qui non ci sono chiusure 
intolleranti. Qui, per fortuna, 
possiamo parlar tutti. E in ita¬ 
liano, non in iraniano, come 
qualcuno usa al vertice della 
De*. Sì, a Sirmione parlano 
tutti. E ricomporre opinioni e 
proposte tanto lontane appa¬ 
re lavoro Immane, a guardarlo 
da qui. Lei, presidente Forlani, 
che ne dice? «Dico che non 
abb^mn d di linea poli¬ 
tica, come hanno spiegato 
Goria e Malfatti. E che però 
per la De il sostegno al gover¬ 
no è la condizione prima del 
successo e del consenso. Se 
sono cresciute le difficoltà di 
rapporto nella maggioranza 
bisogna impegnarsi di più per 
recuperare nel confronto una 

E dizione univoca e chiara». 

n colpo al cerchio, insom¬ 
ma, ed uno alla botte: a difesa 


dì un’alleanza in frantumi e al¬ 
la ricerca di una personale 
equidistanza tra le varie anime 
della De. 

Ma equidistanza da che, nel 
vorticoso mutare di posizioni? 
Ecco Antonio Gava, potente 
alleato di De Mila e sommile 
alfiere di un più serrato con¬ 
fronto co) Pei: «Amici cari, 
meglio leggere l discorsi che i 
resoconti dei giornali, lo non 
ho mai proposto un'alleanza 
col Pei o, addirittura, un suo 
ingresso al governo. Ma l’altro 
giorno ero alla Camera, guar¬ 
davo i banchi della De da qua- 
rant'anni al governo e poi Pa- 
jetta, da quarant'anni all'op¬ 
posizione. Ecco: io non credo 
che i dirigenti più giovani del 
Pei intendano preparare altri 
quaranta anni di opposizione, 
uico che il Pei ha delle diffi¬ 
coltà e che la De, allora, deve 
guardare a questo partito e al¬ 
le sue difficoltà. Senza delega¬ 
re questo compito ad altri». 
Già, ma quale De? La De di De 
Mita o un'altra? Se le offrisse¬ 
ro una candidatura, insomma, 
come risponderebbe? «Non 
l'accetterei - dice Gava - per¬ 
ché chi me la offrirebbe non 
sarebbe un amico». Quindi, 
De Mita segretario. Ma eletto 
da chi? «Non esiste la possibi¬ 
lità di un cartello dì maggio¬ 


ranza moderato. Un partito 
popolare come la De non può 
essere guidato che da un'al¬ 
leanza tra la sinistra e il cen¬ 
tro». Ed eletto come? «Si parla 
molto di eccessivo potere al 
segretario. Ma non è forse 
colpa deli elezione diretta 
ché noi abbiamo inserito anni 
or sono nello statuto? È venu¬ 
to il momento anche di pensa¬ 
re a questo». 

Poco più in là, Vincenzo 
Scotti, l'altro leader della 
«corrente del Golfo», confer¬ 
ma: «Il nostro obiettivo è un 
accordo con la sinistra. Da 
noi non aspettatevi pasticci». 
Poi, il vicesegretario dice la 
sua sui rapporti col Pei: «Biso¬ 
gna partire dal fatto che non 
c’è più una strategia comune 
della maggioranza perché 
Craxi vi ha messo fine. Noi ab¬ 
biamo quindi di fronte due 
problemi: quello di governare 
oggi e di preparare u futuro. E 
in rapporto a ciò che matura 
una questione comunista 
completamente diversa dal 
passato. Negli anni addietro 
essa aveva addirittura dato 
coesione alle maggioranze di 
centro-sinistra prima e a quel¬ 
le preambolati poi. Oggi non 
è più cosi. E noi ne prendiamo 
atto». 

L’ultima parola, qui a Sir¬ 
mione, spetta oggi a Forlani. 


Due versioni 
dall’«Avanti!» 
sul no 

nelle tribune tv 

Il Psi oscilla di fronte all’iniziativa del «Comitato per II no» 
nel referendum sulla giustizia. Ieri nel primo pomeriggio 
una agenzia di stampa ha diffuso il testo di una dura nota 
delÌ'«Avanti!» in cui si definiva «incomprensibile» la critica 
verso la Commissione di vigilanza della Rai per aver re¬ 
spinto la richiesta di Bonifacio e Bobbio di partecipare alle 
tribune elettorali tv. «Ancor più incomprensiblle» veniva 
poi definita la polemica sul mancato incontro del «Comita¬ 
to* con il capo dello Stato (Cossiga, com’è noto, aveva 
espresso la sua disponibilità, jper poi rinunciarvi, per non 
interferire in alcun modo nella campagna referendaria). 
«Consiglio» finale: «Non ampliate la polemica». Tre ore 
dopo, però, un’altra agenzia diffondeva un'altra anticipa¬ 
zione deUVAvantì!». a firma di Ugo Intini, un po' più conci¬ 
liante: si riconosce l'esistenza di «uno squilibrio», anche se 
lo si dà per risolto con l’invito alla Rai ad allestire trasmis¬ 
sioni aggiuntive «dove gli spazi per il sì e per il no siano 
assolutamente paritari». 


quella di non crederci». 

All'uscita della basilica 
Alessandro Natta è di nuovo 
circondato dai cronisti e da) 
turisti. Qualcuno chiede: è ve¬ 
nuto qui dopo quattro anni 
dalla visita ai Berlinguer per 
riannodare quel filo? Ecco la 
risposta: «Qui non si tratta <11 
riannodare nulla perché quel 
filo non è stalo mal interrotto. 
Noi, come Togliatti e Berlin¬ 
guer insegnano, abbiamo 
sempre messo a) centro gli 
obiettivi della cooperazione 
intemazionale, delia pace e 
del disarmo. E questo deve 
essere un compito di tutti. 
Borghesi, proletari, credenti e 
non credenti». 

Ne) tardo pomeriggio - pri¬ 
ma dell'incontro in sezione - 
ecco la visita in Comune. An¬ 
che questa improntata dalla 
massima cordialità. La giunta 
di centrosinistra e ii sindaco 
Profumi regalano a) segretario 
del Pd - ed è la prima volta 
che questo avviene - una me¬ 
daglia coniata. Da una parte vi 
è scritto «Pax el Bonum»; dal¬ 
l’altra vi è uno stemma della 
città con su scritto «Assisi città 
mondiale della pace». 


Carceri d’oro 

Nicolazzi 

avverte: 

«Se cado...» 


I In enn/fannisv* U quota dei «sì» finora sa- 

un sondaggio. rebbe lontanissima da quel¬ 
la nuota ta che si otterrebbe se gli 

r . elettori seguissero In massa 

del «SÌ» minore l'indicazione delpartlfl. Lo 

. i_afferma II «Corriere della 

del previsto Sera» di oggi sulla base di 

un sondaggio realizzato 
con ia Makno. I «si» alla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici, secondo il sondaggio, toc¬ 
cano il 36,6% contro il 20,7% del «no»; l'abolizione del 
contributi ai Comuni che ospitano centrali atomiche trova 
il 37,5% dei consensi e il 21,1% di «no». Un quarto del 
totale dei consultati si dichiara disinformata, mentre un 
10% pur informato è ancora incerto. La maggioranza degli 
eiettori, secondo il sondaggio, non seguirà le indicazioni 
del partito preferito, in tutto o in parte, ma sono molti a 
non essere nemmeno a conoscenza della posizione uffi¬ 
ciale del proprio partito. Limitato ii rischio di assentesimo: 
meno del 5% dichiara di voler ricorrere al non voto o alla 
scheda bianca. 


M*i4aIII Aspro e teso «faccia a fac- 

martelli eia» a Napoli tra il socialista 

si difende Martelli e il presidente di 

M uuenue Magistratura indipendente 

davanti Pier Luigi Vigna. Il vicese- 

gretario del rsi è partito a 
al giudici testa bassa: «Un potere sen- 

“ za responsabilità è un mo* 

stro all'Interno della demo¬ 
crazia ed è giusto che gli sì tagli la testa prima che generi 
altri mostri». Ma poi è stato costretto alla difensiva Qll Psl 
non vuole magistrati politicamente dipenenti ed e una 
follia il solo pensarlo») dalle contestazioni del magistrati In 
saia e dalle argomentazioni de) giudice Vigna sulla con¬ 
traddizione trala valenza politica di cui è stato caricato il 
referendum e l'obiettivo di una «giustizia più giusta», «L'esi¬ 
to dei referendum - ha detto Vigna - non riduce di un 
piano la lunghezza esasperante del processi, non rende 
più concreta ed efficace la difesa def povero e del meno 
abbiente e tantomeno la risposta giudiziaria ai poteri crimi¬ 
nali». 


■■ ROMA. «Se perdo io, per¬ 
diamo tutti». La frase è del se¬ 
gretario del Psdi Franco Nìco- 
lazzi. E l'ha pronunciata in 
una intervista a «Panorama» 
sulle disavventure (|i Emilio 
De Rose, suo uomo di fiducia 
prpmosso ministro dei Lavori 
pubblici. Nicolazzi difende il 
suo ministro nell'occhio del 
ciclone per ia vicenda deile 
«carceri d'oro»: «Il suo curri¬ 
culum politico-professionale 
- dice - è uno di quel curricu¬ 
lum che non tutti hanno. Non 
credo a tutte quelle accuse 
che hanno scritto I giornali. 
Non posso che rinnovare la 
fiducia e la solidarietà a De 
Rose». E aggiunge, in polemi¬ 
ca con la stampa: «Appena 
formato il governo, c'è stato 
un ministro che è stato rinvia¬ 
to a giudizio. Una piccola no¬ 
tizia sui giornali e poi non se 
ne è più parlato. Nella proce¬ 
dura adottata per la faccenda 
delle carceri non è riscontra¬ 
bile nessuna illegalìtà», solo 
qualche «illegittimità». C'è da 
dire, tuttavia, che appena l'al¬ 
tro ieri Nicolazzi aveva critica¬ 
to De Rose per la decisione, 
assunta con il ministro Vassal¬ 
li, di azzerare tutte te procedu¬ 
re per la costruzione di 13 isti¬ 
tuti di pena. 


P*r RjtnifaWA Dal «sì» della De nel refe* 

rer Donirago rendum responsabilità 

la De dovrà essere del Sudice ha già ctamoro- 

,. . . samente preso te distanze 

intransigente assumendo la presidenza 

9 del «Comitato per ii no», ma 

Francesco Paolo Bonifacio 
si prepara a uno scontro 
ben piu aspro nello scudo¬ 
crociato. «La responsabilità patrimoniale dei giudici - af¬ 
ferma in un'Intervista al «Mondo» - non esiste in nessun 
ordinamento europeo, né in quello degli Usa. Su questo 
punto la De dovrà essere intransigente». Per Bonllaclo «gli 
errori giudiziari sono un dato fisiologico del sistema e 
devono «restare fuori? da) campo della responsabilità del 
giudice». Altra cosa sarebbe (e Bonifacio affaccia l’Idea di 
sanzioni fino all’espulsione) l’errore sui presupposti della 
giurisdizione, come un mandato di cattura fuori dei casi 
previsti dalla legge. 


NznnlMnp «Voterò no ai referendum, 

riapuwunc a eccezione di quello sul- 

Colatami : l'Inquirente», scrive Napo- 

vvMjaiiiu. jeone Colajanni su «Panora- 

IO voterò ma». Perché - afferma - il si 

■mnHm, nA «è una cambiale in bianco 

qU&uTO nO data a tutti» e, in quanto 

«generalizzato ed ecumeni* 
co», a suo giudizio «forni¬ 
sce argomenti ai nemici del sistema del partiti: se più del 
programmi e delle posizioni contano te apparenze, più del 
confronto ie mosse, se la paura fa premio su tutto, allora il 
sistema entra in crisi». Colajanni toma poi a polemizzare 
con Massimo D'Atema: «Quando D'Alema scrive che non 
esistono “nella società" (e non a causa dei rapporti tra le 
forze politiche ma oggettivamente) le condizioni per una 
svolta profonda, propugna - secondo Colajanni - la rinun¬ 
zia al cambiamento per rifugiarsi in un "far politica’’ che 
non può essere altro se non un “concretismo che diventa 
subito opportunismo senza principi, il polverone referen¬ 
dario va proprio in questa direzione». 


1 II ministro Mammì propone: Berlusconi ceda una rete, viale Mazzini 

rinunci alla pubblicità su un canale 

Prodi reclama le antenne della Rai 


re per la costruzione di 13 isti* PASQUALE CASCELLA 

tuli di pena. _____________________ 

Misteri e manovre del mercato tv 

Parmalat prende Odeon 
E Fiat prende Parmalat? 


Il ministro Mamm! comincia a distribuire anticipa¬ 
zioni sul suo disegno di legge, mentre Prodi vuole 
gli impianti Rai. Stando alle prime voci, alcune 
proposte di Mammì appaiono abbastanza fantasio¬ 
se. Ma il rischio è un altro: che il con can sulla 
legge faccia velo a più concreti progetti tesi a di¬ 
sarticolare e marginalizzare il servizio pubblico, a 
una ulteriore privatizzazione del sistema televisivo. 


ANTONIO ZOLLO 


m ROMA. Tra te proposte at¬ 
tribuite al ministro Mammì a 
proposito del disegno di legge 
sulla tv che egli si appresta a 
presentare, cte anche quella 
di una sorta di quadratura del 
cerchio. Berlusconi vuole te¬ 
nersi le tre reti, al massimo ne 
cederebbe una se cosi facesse 
anche la Rai? Bene. Ma che 
cosa sta veramente a cuore a 
Berlusconi? La pubblicità, na¬ 
turalmente, non tanto il nume¬ 
ro delle reti. Ecco, dunque, 
trovato il macchinoso mar¬ 
chingegno: ceda Berlusconi 
una rete, che intanto ne avrà 
in cambio la «diretta»; escluda 


la Rai la pubblicità da una del¬ 
le sue tre reti. 

E facile prevedere che cosa 
potrebbe accadere con un ta¬ 
le pasticcio. La rete Rai priva¬ 
ta della pubblicità si vedrebbe 
sottratta risorse dalle altre due 
reti, in forza del fatto che su di 
queste ricade l'onere di attrar¬ 
re (e ospitare) le inserzioni 
pubblicitarie. In definitiva, la 
rete ripulita dagli spot divente¬ 
rebbe un canale residuate del 
servizio pubblico, a meno 
che, come pare si è ipotizzato, 
non venisse ceduto in buona 
parte ad azionisti privati; le al¬ 
tre due reti vedrebbero ancor 


più stimolata la loro già ecces¬ 
siva tendenza alla commercia¬ 
lizzazione, alla omologazione 
con le reti dei network privati. 
Si dirà che sarebbe pur sem¬ 
pre una competizione alla pa¬ 
ri. due reti a Berlusconi, due 
alla Rai, due alla Fiat (Tele- 
montecario più Odeon Tv - 
come si ipotizza qui accanto - 
o quella che dovrebbe cedere 
Berlusconi)» L’imbroglio è pa¬ 
lese: il servizio pubblico sa¬ 
rebbe già ndotto a una evi¬ 
dente condizione di minorità. 

Ma la giornata di ieri ha ri¬ 
servato dell'altro: per la preci¬ 
sione, segnali ultenorì di ma¬ 
novre complesse che puntano 
- magari al riparo del gran di¬ 
battito senza costrutto che 
potrebbe aprirsi sull'ennesi¬ 
mo disegno di legge ministe¬ 
riale - a una ulteriore privatiz¬ 
zazione del sistema televisivo 
e a un rafforzamento del pote¬ 
re di controllo dell'esecutivo, 
quindi del partiti di maggio¬ 
ranza. La porta di passaggio 
verso questo stravolgimento è 
costituito dalla espropriazio¬ 
ne degli impianti di trasmis¬ 


sione della Rai. È Prodi, presi¬ 
dente ili, a formalizzare ia ri¬ 
chiesta già riservatamente fat¬ 
ta pervenire a Manca ed 
Agnes: «Il consiglio Rai è no¬ 
minato dal Parlamento ma 
azionista dell'azienda è Uri... 
nel limitato potere che abbia¬ 
mo dobbiamo gestirla al me¬ 
glio... gli impianti vanno unifi¬ 
cati e razionalizzati, messi a 
disposizione di chi li vuote 
usare - Rai, Berlusconi, altn - 
secondo legge...». 

Il richiamo alla legge, que¬ 
sto il pericolo, potrebbe rive¬ 
larsi garanzia ben fragile, so¬ 
prattutto se questa legge - at¬ 
tesa già da 11 anni - dovrebbe 
di nuovo impantanarsi: sicché 
- come è già avvenuto in que¬ 
sti anni - ii sistema tv potreb¬ 
be subire un sostanziale rivol¬ 
gimento attraverso atti ammi¬ 
nistrativi, decreti, iorzature, 
pressioni dei soggetti forti, ba¬ 
ratti politici. Dice Enrico Men- 
duni, consigliere Pei: «Solo il 
possesso delle reti consente 
alla Rai di trasmettere in diret¬ 
ta, assicura le economie di 
scala, il rinnovamento tecno¬ 


logico, ta funzionalità neces¬ 
sarie oggi sul piano interno e 
intemazionale... se ia Rai do¬ 
vesse ricorrere ad altri per af¬ 
fittare gli impianti, ne subireb¬ 
be un esoso aggravio econo¬ 
mico, verrebbero minacciate 
quella autodeterminazione e 
libertà che soltanto un'azien¬ 
da a ciclo completo può ave¬ 
re... Ad ogni modo, questa è 
materia che non si può nsol- 
vere in via di fatto, deve stare 
in una legge e nella conven¬ 
zione Stato-Rai...». Aggiunge 
Marco Folhni, consigliere de. 
«E bene ripeterlo, anche a co¬ 
sto di essere monotoni la Rai, 
tutta la Rai, considera gli im¬ 
pianti parte essenziale dell'i¬ 
dentità e della strategia di un 
moderno servizio pubblico». 
Ma se fosse questa la scorcia¬ 
toia per dare la diretta ai pri¬ 
vati senza tante storie e senza 
dover aspettare la legge? Se 
questa è l'intenzione, conclu¬ 
de Folltm, si sappia che «sulla 
diretta ai privati spetta al legi¬ 
slatore decidere e a nessun al¬ 
tro» Non all’ln, dunque, né al¬ 
la Rai. 


La Parmalat prende Odeon Tv, la Fiat prende Par¬ 
malat? L'ipotesi potrebbe dare la chiave di lettura 
di quel che sta capitando con Odeon Tv. Il circuito 
era nato, da un sodalizio Romagnoli-Tanzi, pareva 
destinato a liberare quest’ultimo dal peso di una 
emittente - Euro Tv - ultraindebitata. Cinque mesi 
dopo, la Fiat aiuta Tanzi a ottenere soldi dalle 
banche, Tanzi si riprende la tv. 


B ROMA È maggio quando 
Calisto Tanzi - padrone della 
Parmalat - si accorda con 
Vincenzo Romagnoli, dopo 
trattative fallite con Berlusco¬ 
ni e Telemontecarlo: sì «lìbe¬ 
ra» dì Euro Tv e del relativo 
fardello di debiti; costituisce, 
con Romagnoli, Odeon Tv: 19 
emittenti locali, che illumina¬ 
no circa il 65% del territorio 
nazionale, progetti ambiziosi: 
250 miliardi di investimenti in 
tre anni, il 4-5% dell’ascolto 
entro un anno. I due soci si 
scambiano allora opzioni in¬ 
crociate sul rispettivo 50% di 
azioni. 

Si dice: è vero. Romagnoli 
ha anch’egli forti esposizioni 


bancarie, tant'è che ha messo 
sul mercato (per 400-450 mi¬ 
liardi) il 51% del suo gioiello, 
ia Cogefar; però è già presen¬ 
te nell’home video, nella di¬ 
stribuzione cinematografica 
e, quindi, si capisce che voglia 
buttarsi nell'attività tv. 

Passano poche settimane e 
comincia a circolare la voce 
che su Odeon Tv ha già allun¬ 
gato gli occhi la Fiat, che sta 
concludendo la trattativa con 
Telemontecailo. Ma ora, a 5 
mesi di distanza, Calisto Tan- 
zi, attraverso la Parmalat, as¬ 
sume il controllo di Odeon Tv 
al 100%. Che cosa è mai suc¬ 
cesso? Romagnoli ha tali gra¬ 
ne che preferisce abbandona¬ 


re subito l'awentura tv? Oppu¬ 
re ha accettato dì tenere in 
parcheggio Odeon Tv contan¬ 
do sulla riconoscenza degli 
amici de dì 'fanzì? E possibile 
che la rimozione temporanea 
di Euro Tv e dei suoi debiti 
abbia facilitato la Parmalat 
nell'ottenere una robusta li¬ 
nea di credito presso un con¬ 
sorzio di banche, in modo da 
far fronte a una esposizione 
debitoria da alcuni calcolata 
in 500 miliardi? 

È un fatto che Tfcnzì ha avu¬ 
to di recente la linea dì credi¬ 
to. Ma da chi è guidato il con¬ 
sorzio delle 16 banche? Da 
Gemina, finanziaria presiedu¬ 
ta da Romiti (Fiat) e dalla Cas¬ 
sa di Risparmio di Roma, delle 
quali è divenuto presidente il 
professor Pellegrino Capaldo, 
legato a De Mita da solidi e 
antichi tegami. Non succedo 
rà che, alia fine, ia Fiat (dopo 
l’intesa con la francese usino¬ 
ne) controllerà anche ta Par¬ 
malat, portando a casa la sua 
seconda rete tv? Con Berlu¬ 
sconi e De Benedetti al palo, 
ancora invischiati nella storia 
della Sme. QAJL 


Domenica 
25 ottobre 1987 









Blindisi 

In Comune 
l’opposizione 
occupa l’aula 

mt ROMA. Da Ieri manina 
l'aula consiliare del Comune 
di Brindisi è occupata, per 
protesta, dal consiglieri co¬ 
munali di Pel e Unta cattolici e 
laici per II cambiamento. Mo¬ 
tivo della clamorosa protesta: 
Il rinvio, deciso dal cinque 
partiti dell'ex maggioranza, 
dell'elezione dei sindaco e 
della giunta. Senza organi di 
governo, inlatti, Brindisi è gli 
da alcuni mesi, da quando 
elei è caduta la giunta De, Psi, 
Padl, Pri, PII, guidata dal socia¬ 
lista Errico Ortese. Ad Avan¬ 
zare la richiesta d'un ennesi¬ 
mo rinvio, ieri, i stato Tom¬ 
maso Rubino, de, che ha chie¬ 
sto di lar slittare l'elezione al 
27, per la necessiti di meglio 
definire gli accordi Ira I partiti 
Internasti al governo della 
città. Da sua proposta ha solle¬ 
vato accese polemiche delle 
opposizioni, ma II pentaparti¬ 
to, alla line, l’ha votata e l'ha 
latta passare. Immediata, pe¬ 
rò, è alata la reazione degli al¬ 
tri consiglieri, I sei comunisti e 
I due della Usta, che hanno 
deciso di occupare la sala. 

Da crisi, a Brìndisi, non pra¬ 
lina solo l'amministrazione 
comunale: anche alla Provin¬ 
cia, dove la giunta quadriparti¬ 
ta De, Psi, Psdl, Pri a presiden¬ 
za democristiana, s'i dimessa 
due mesi la, al va avanti di rin¬ 
vio In rinvio. 


IN ITALIA 


Pillitteri «apre» ai verdi in fruizione 
antirepubblicana e anti-Dc 
Comune bloccato, progetti abbandonati 
Pei: «Manca un’idea sul futuro della città» 


Milano, marcisce 
la crisi del pentapartito 



La crisi amministrativa a Venezia 

In laguna fra i 5 
adesso è rissa 


Una città paralizzata da mesi da una «verifica» tra i 5 
partiti della maggioranza che governa il Comune e 
che si complica ogni giorno di più, scontri in aula 
consiliare ed in quella della pretura, Questa la realtà 
di Milano da qualche mese. Tutto è cominciato a 
fine agosto, quando alla festa dell'Unità il sindaco 
socialista Paolo Pillitteri ha affermato che la maggio» 
ranza non è un bunker ed ha alluso ai comunisti 


GIORGIO OLDRINI 


wm «È una situazione di pa¬ 
ralisi grave per la città - dice il 
segretario della Federazione 
milanese del Pel Luigi Corba- 
ni- che rischia di trascinarsi 
per I prossimi anni se non si 
trovano nuove formule di go¬ 
verno per Milano». 

Da un lato la paralisi. ! gran¬ 
di progetti urbanistici elabora¬ 
ti dalla maggioranza dj sinistra 
sono sostanzialmente fermi e 
si è acceso uno scontro tra 
l’assessore comunale demo¬ 
cristiano all’urbanistica Carlo 
Radice Fossati e quello regio¬ 
nale al territorio, Il socialista 
Maurizio Ricotti, su chi sla 11 


colpevole; 11 titolare della cul¬ 
tura è cambiato tre volte in 
due anni e mezzo, col risulta¬ 
to che si è fatto il vuoto asso¬ 
luto In questo settore; per 
quanto riguarda la sanità è in 
piedi da un paio d'anni una 
rissa tra Comune e Regione se 
a Milano ci voglia una Ussl 
unica o 20; l’educazione è un 
deserto e dopo insistenze 
continue del Pei l’assessore 
socialista Armanlni si è impe¬ 
gnato a fare una relazione che 
non arriva mai. Il decentra¬ 
mento è in crisi, soprattutto 
per la volontà, che guidò 1 5 
partiti nel 1985, di omoge¬ 


neizzare tutti i livelli possibili, 
da Roma alia Bovisa. 

«Quella che manca - dice 
Corbanl - è un'Idea del futuro 
della città, la capacità di un’e¬ 
laborazione comune e di una 
realizzazione tempestiva di 
quel che si pensa». 

Una giunta nata nel 1985 
con l'ambizione di essere un 
punto di riferimento sicuro 
per le forze private, nella di¬ 
chiarata intenzione di .dare 
“finalmente" spazio a gruppi 
ed iniziative si è ridotta ad 
avere raccolto Invece ostilità 
anche tra gli Imprenditori che 
non trovano un riferimento 
certo nell'amministrazione 
comunale. 

La litigiosità, l'immobilismo 
del pentapartito non solo im¬ 
pediscono quel dispiegarsi di 
Iniziative promesse, ma bloc¬ 
cano ed ingessano la città. A 
cominciare proprio dall'urba¬ 
nistica dove la De aveva piaz¬ 
zato come assessore uno del 
maggiori proprietari milanesi 
e dirigente della Proprietà 
fondiaria, Carlo Radice Fossa- 


Sul piano più strettamente 
politico poi il pentapartito era 
nato come aspirazione trion¬ 
fale ad una omogeneizzazio¬ 
ne strategica tra governo cen¬ 
trale, regionale, provinciale, 
comunale e persino di zona. I 
comunisti avevano detto che 
si trattava di una imposizione 
romana, e con 1 comunisti an¬ 
che molte forze di sinistra e 
socialiste che insistevano sul¬ 
la peculiarità milanese. 

Un anno e mezzo dopo il 
pentapartito alla Provincia è 
caduto, sostituito da una mag¬ 
gioranza di sinistra, mentre tra 
Regione e Comune omogenei 
da mesi sono molte di più le 
risse che le intese, e su temi 
centrali come l'urbanistica o 
la sanità. 

Tra i 5 poi a palazzo Marino 
gli scontri sono quotidiani. 
Persino i casi giudiziari, che 
hanno portato al processo a 
carico dell'assessore demo¬ 
cristiano Luigi Venegom e ad 
un'inchiesta sugli ex assessori 
Giovanni Baccalini (Psi) e 


Maurizio Mottini (Pei), sono 
state occasioni per scontri. 

La crisi del pentapartito è 
realtà anche per l'iniziativa 
del Pei che cerca di fare politi¬ 
ca, di non confinarsi in un’op¬ 
posizione chiusa, ma intervie¬ 
ne nel mento dei problemi. 
L'ultimo esempio è stato quel¬ 
lo deU'ampIiamento e la co¬ 
pertura deilo stadio di San Si¬ 
ro in vista dei Mondiali. Una 
spesa prima prevista di 62 mi¬ 
liardi, poi passata ad 82, quin¬ 
di a 90 ed ora avviata verso 
quei 118 miliardi che in un in¬ 
tervento in Consiglio aveva 
pronosticato come costo rea¬ 
ie il comunista Epifanio U Cal¬ 
zi. 

11 Pei ha chiesto di discute¬ 
re in aula di questo e consi¬ 
glieri repubblicani e liberali 
hanno sottoscritto un ordine 
del giorno col Pel per chiede¬ 
re di sapere come è stato ag¬ 
giudicato l'appalto e come si 
reperiranno i soldi In più ri¬ 
spetto agli 82 miliardi delibe¬ 
rati a suo tempo. San Siro è 
diventato un "caso" che ha 


spaccato la maggioranza e 
dello stadio si sta discutendo 
ormai da due sedute in Consi¬ 
glio comunale. 

Ora Pillitteri chiede ai Verdi 
di entrare in giunta, al posto o 
a spese del Pri. Un attacco du¬ 
ro ai repubblicani, col quali il 
Psi ha polemizzato durissima¬ 
mente In questi ultimi giorni, 
ma anche aJla De che voleva 
una riconferma del pentapar¬ 
tito, magari restituendo ai Psdl 
l'assessorato che è passato aJ 
Psi insieme all’assessore An¬ 
gelo Capone che nelle scorse 
settimane ha lasciato Nicolaz- 
zi per Craxi. 

Una cosa è certa. La crisi e 
la paralisi continuano ed han¬ 
no sfondato i tempi ottimisti¬ 
camente previsti da sindaco e 
partiti della maggioranza solo 
15 giorni fa: allora si sostene¬ 
va che nel consiglio di doma¬ 
ni Pillitteri avrebbe fatto la re¬ 
lazione per annunciare che il 
pentapartito era risorto. Si di¬ 
scuterà invece dello stadio di 
San Siro, mentre continuano 
convulsi gli incontri tra i parti¬ 
ti. 


Un iter oscuro per il piano affidato a Fiat & C. 


La vicenda del conto svizzero 


Napoli, e l’ambiente diventa Gelli incriminato 
uno «strano affine» da miliardi Calunniò Martelli 


50 miliardi: la Finanziarla 11 stanzia per le aree a 
grande rischio ambientale. Certificata come tale 
per ora ce n’è solo una: Napoli. Qui Snam progetti, 
infratmd, Fiat engineering con procedura di singo¬ 
lare urgenza hanno ottenuto, dai ministri De Lo- 
renlo e Pavan, sia l'affidamento del plano di disin¬ 
quinamento che la sua realizzazione, Nonostante 
un parere sfavorevole del Consiglio di Stato. 

dalla nostra redazione 

-ViWìiXg«SS- 


m R NAPOLI. L'Ambiente e la 
iu« protezione diventano un 
«business», e dei meno chiari? 
Il giro di miliardi di cui parlia¬ 
mo ha come destinatarie no¬ 
tissime società, come la Snam 
progetti, l’infrasud e la Fiat 
engineering, beneficiarle d'un 
affare che procede, almeno 
per un periodo, nella corret¬ 
tezza formale, ma sulla cui so¬ 
stanza politica è possibile 
avanzare forti sospetti. 

Tutto comincia II 15 dicem¬ 
bre '86, quando la giunta re¬ 
gionale della Campania indi¬ 
ca, con propria delibera, lo tre 
società «idonee per l'affida¬ 
mento dell'Incarico di reda¬ 
zione del piano di disinquina¬ 
mento per il risanamento am¬ 
bientale della provincia di Na¬ 
poli». Fatto paradossale, solo 


dopo aver affidato il progetto 
la giunta s’accorge che non cl 
sono le condizioni per realiz¬ 
zarlo e, il 3 gennaio, chiede al 
governo di «avviare con ur¬ 
genza d’intesa con la Regione 
le procedure per la predispo¬ 
sizione d’un plano d'interven¬ 
to», Richiesta prontamente 
accolta dal Consiglio del mini¬ 
stri che dichiara la provincia 
di Napoli «area a rischio am¬ 
bientale» e affida l’incarico 
del plano al napoletano Fran¬ 
cesco De Lorenzo, ministro 
dell'Ambiente che, come ri¬ 
chiesto, dovrà lavorare d’Inte¬ 
sa con la Regione. A tamburo 
battente, il 5 marzo, viene sot¬ 
toscritto Il protocollo d’Intesa. 

Il 3 e il o aprite l’Istituto su¬ 
periore di Sanità e l’Istituto di 
ricerca sulle acque del Cnr di¬ 


chiarano idonee le società già 
prescelte dalla Regione Cam¬ 
pania 4 mesi prima. Ma la crisi 
politica avanza, incombono le 
elezioni. Le tre società chie¬ 
dono un finanziamento di 2 
miliardi e 200 milioni. E giusto 
alla viglila dell'Insediamento 
del governo Fanfani (che co- 
mlncerà con il 17 aprile) pri¬ 
ma di lasciare il dicastero, De 
Lorenzo In un solo giorno bat¬ 
te tutti l tempi: il 15 aprile no¬ 
mina una commissione scien¬ 
tifica per verificare la congrui¬ 
tà dell’offerta, ottiene parere 
favorevole da essa, delega, 
con un proprio parere, un fun¬ 
zionario del ministero a stipu¬ 
lare convenzioni e contratti. (I 
16 aprile, ultimo giorno «uti¬ 
le», avviene la stipula. 

E del 3 giugno il parere del 
Consiglio di Stato, il quale si 
dichiara favorevole alla con¬ 
venzione, ma con una postil¬ 
la: chi progetta non devo, poi, 
costruire, a rischio sennò che 
il plano venga fatto lievitare. 
Ed ecco che entra in gioco il 
nuovo ministro, Pavan. Il qua¬ 
le, come De Lorenzo, giusto il 
giorno prima di decadere dal¬ 
l'incarico e lasciare il posto 
all’attuale ministro, Ruffolo, il 


28 luglio disattende il Consi¬ 
glio di Stato. Pavan decide 
che è preferibile che le impre¬ 
se che «hanno svolto gli studi 
relativi al predetto plano (ov¬ 
vero, naturalmente, Snam 
progetti, Infrasud, Fiat engi¬ 
neering, ndr) abbiano la pos¬ 
sibilità di diventare affidatarie 
della esecuzione delle opere 
da compiersi». Pér quanti mi¬ 
liardi? Almeno 50, visto che 
questa è la cifra stanziata nella 
Finanziaria per il risanamento 
delle aree a grande rìschio 
ambientale, e visto che in Ita¬ 
lia, per ora, c'è solo quella na¬ 
poletana ad essere stata di¬ 
chiarata tale. 

Su questa intricata vicenda l 
deputati del Pei Andrea Gere- 
micca ed Enrico Testa hanno 
presentato una dettagliata in¬ 
terrogazione parlamentare, 
con la richiesta di Interventi 
Immediati. Martedì alle 12, 
poi, presso II gruppo regiona¬ 
le del Pei a Palazzo reale a 
Napoli, Lucio Fierro, Giusep¬ 
pe Venduto, Gerardo Chiaro- 
monte, Andrea Geremlcca, 
Eugenio Donise e Nino Olivet¬ 
ta terranno una conferenza 
stampa sul caso. Titolo: 
«L’ambiente come affare. Chi 
governa II territorio?». 


Nuova incriminazione per Lìcìo Gelli: questa volta 
per calunnia nei confronti del vicesegretario sociali¬ 
sta Claudio Martelli, il capo della P2 avrebbe fatto 
recapitare - secondo le anticipazioni di un settimana¬ 
le - una lettera a Martelli nella quale si parlava di una 
«operazione» per finanziare con sette milioni di dolla¬ 
ri il Psi. Il denaro, secondo Gelli, sarebbe stato versa¬ 
to in Svizzera sull'ormai conto «Protezione». 


■■ ROMA. Un nuovo manda- 
to di comparizione per calun¬ 
nia sarebbe stato indirizzato a 
Lido Gelli dai magistrati della 
Procura di Roma.Xa notizia è 
contenuta in un servizio che 
sarà pubblicato sul prossimo 
numero del settimanale «Pa¬ 
norama». Oggetto del manda¬ 
to, che risale - secondo il set¬ 
timanale - al 3 gennaio scor¬ 
so, il segretario del Psi Bettino 
Craxi e una calunnia contro il 
vicesegretario Claudio Martel¬ 
li. Quest'ultimo negli ultimi 
giorni dei febbraio 1986 rice¬ 
vette in un plico In forma ano¬ 
nima a lui indirizzato «un mes¬ 
saggio autografo di Lìcìo Gelli 
e nove fogli dattiloscntti di ac¬ 
compagnamento». Secondo il 
settimanale le nove cartelle 
contenevano «il racconto-ver¬ 
sione Gelli» del «prestito di 50 
milioni di dollari fatto dall'Eni 
al Banco ambrosiano di Ro¬ 


berto Calvi», il cui scopo sa¬ 
rebbe stato «finanziare il Psi 
con una tangente di sette mi¬ 
lioni di dollari, da versare in 
due rate» su un conto dell’U¬ 
nione delle banche svizzere 
(Usb) che nella versione di 
Gelli «era nella disponibilità di 
Martelli». 

Il vicesegretario del Psi, che 
quando la stessa versione era 
spuntata in un appunto anoni¬ 
mo trovato nella perquisizio¬ 
ne del 1981 della villa di Celli 
a Castìglion Fibocchi aveva 
ottenuto dalia Ubs un'attesta¬ 
zione che escludeva qualsiasi 
relazione tra lui e quel conto 
cifrato, si rivolse alia magistra¬ 
tura romana che «ha incrimi¬ 
nato Gelli con un mandato di 
comparizione». A conferma 
del fatto di essere stato ogget¬ 
to di calunnia, Martelli - riferi¬ 
sce sempre il settimanale - ha 
consegnato alla magistratura 


anche la lettera che accompa¬ 
gnava il documento ricevuto, 
nella quale «Gelli aveva scrìtto 
di ricordare un incontro nel¬ 
l'abitazione romana del vice- 
segretario del Psi e il partico¬ 
lare di averlo visto apparire, 
dopo aver fatto “una rampa di 
scale’’». Per Martelli - aggiun¬ 
ge il settimanale - era stato 
facile dimostrare che «nel 
1980 abitava in un apparta¬ 
mento al quinto piano, mentre 
solo anni dopo si sarebbe tra¬ 
sferito in un'altra casa, questa 
volta al primo plano». 

Al Palazzo di giustizia di 
Roma, a quanto si è saputo, 
sono occorsi almeno dieci 
mesi prima di decidere il da 
farsi. Alla fine - spiega ancora 
il settimanale - il 3 gennaio 
1987 prevalse la linea di incri¬ 
minare Gelli con un mandato 
di comparizione per calunnia 
Invece che con un ordine dì 
cattura. 

Intanto altre novità da Gine¬ 
vra. dopo la «visita» notturna 
nell'ufficio dei giudice lYem- 
bley che si occupa di Gelli, 
ignoti «personaggi» hanno 
proceduto ad una vera e pro¬ 
pria perquisizione in casa di 
due ispettori di polizia ginevri¬ 
ni che hanno lavorato con 
Trembley al «caso Gelli». Le 
indagini sono in corso. 


wm VENEZIA. Avevano pro¬ 
messo una pronta ricomposi¬ 
zione della crisi di giunta al 
comune di Venezia e Invece, a 
muso duro, hanno dato forfait 
anche In Provincia. 1 soli go¬ 
verni che ora «vigilano» sui 
destini della città lagunare - 
molto lontani- sono quello 
nazionale e quello regionale. 
•Le delegazioni del Psi e del 
Pri in giunta» Ga Provincia era 
retta da un pentapartito, di¬ 
versamente dal Comune dove 
un mese fa circa è caduto un 
quadripartito orfano del Pii) 
•preso atto del dibattito svol¬ 
tosi In Consiglio e della richie¬ 
sta di azzeramento avanzata 
da altre forze politiche, riten¬ 
gono necessario, pur senza 
negare l'attuale quadro politi¬ 
co, approfondire la volontà di 
dar corpo a quelle convergen¬ 
ze programmatiche (In qui di¬ 
sattese»: questo il testo del 
succinto documento ai quale 
il Psdl ha deciso, pur abban¬ 
donando come gii altri par¬ 
tner una frastornata De, di 
non accodarsi. Ma come si è 
arrivati a quest’aura crisi ma¬ 
turata in questi giorni nell'am¬ 
ministrazione lagunare? il do¬ 
cumento preceduto da una 
valanga di accuse rivolte alla 
giunta e cioè, in larga misura, 
alle loro stesse parti politiche, 
di scarsissima operatività, dì 
Inefficace coordinamento, di 
Intempestività, di non coeren¬ 
za con gli obiettivi program¬ 
matici. Le cinque forze polìti¬ 
che si lasciano alle spalle una 
quantità imperdonabile di co- 


In Toscana 

Oggi il voto 
per la 

Farmoplant 


■i MASSA. Oggi si vota in 
tre comuni toscani per deci¬ 
dere il futuro di un'industria 
chimica. Si svolge il referen¬ 
dum sulla Farmoplant, l'in¬ 
dustria Montedìson che si 
trova nella zona industriale 
di Carrara e che dà lavoro a 
quattrocento dipendenti e 
altri ottocento fra uomini e 
donne che svolgono un la¬ 
voro collegato con. l’Indu¬ 
stria. Votano inoltre cento- 
mila elettori dei comuni di 
Carrara, Massa e Montigno- 
so. Due quesiti sulla scheda: 
uno propone di chiudere gli 
impianti; l’altro di trasfor¬ 
marli. 

Per» la chiusura si sono 
espressi ì movimenti am¬ 
bientalisti, il Psi, pp, e l'Arci. 
Per la ristrutturazione sono 
schierati Pel, De, Pri, Psdi, 
Endas e movimenti cattolici. 
L'esito del voto si presenta 
incerto ed è quasi impossibi¬ 
le fare qualsiasi previsione. 
La Farmoplant, negli anni 
passati, è stata più volte al 
centro di violente polemi¬ 
che per ì numerosi episodi 
di inquinamento chimico 
che ha provocato all’esterno 
e all'Interno delle proprie 
mura. 


se non fatte nell'edilizia scola¬ 
stica, nella viabilità e nel con¬ 
trollo delle acque di superfi¬ 
cie. «E pensare che pretende¬ 
vano di imporre una formula 
poco amata dall’elettorato, II 
pentapartito, promettendo In 
cambio una forte ed efficiente 
governabilità - ha deltol se¬ 
gretario delle federazione co¬ 
munista veneziana, Walter 
Vanni Ora disfano una giun¬ 
ta inesistente assicurando di 
non mettere in discussione la 
formula che l'ha prodotta. Ma 
il pentapartito non ha perduto 
una battaglia, se ne convinca¬ 
no. ha perso la guerra». 

Non va meglio, dicevamo, 
al Comune, dove II sindaco 
«demlchelìslano» Nereo Laro- 
ni non è fin qui riuscito a ri¬ 
metter insieme I cocci della 
sua maggioranza. Si è esaurito 
presto anche l'entusiasmo ac¬ 
ceso pochi giorni dopo la crisi 
dall’Intervento - si diceva - 
della segreteria nazionale del 
Psi che avrebbe sgridato l'ex 
sindaco craxlano, Mario Rigo, 
colpevole di aver tolto a Ura¬ 
ni I appoggio della sua corren¬ 
te, in occasione del voto sulla 
convenzione tra lo stato e il 
consorzio «Venezia nuova», in 
materia di salvaguardia della 
città e della laguna. S’era an¬ 
che detto che il Pri era pronto 
ad entrare In giunta e non era 
vero. Urani, dal canto suo, 
non deve aver vinto la sua bat¬ 
taglia all’Interno del Psi se è 
tuttora l’unico sindaco di una 
grande città Italiana iscritto al 
Psi assente dalla nomenclatu¬ 
ra della direzione nazionale 
del partito. 

□ NEL PCI CTI 

Iniziative 
in tutta 
Italia 


U Comitato direttivo del. rus¬ 
po dal amatori gomitatati, allar¬ 
gato ai responsabili di commta- 
akme, è convocato per martedì 
27 alla ore 9 (legge finanziarle!. 

MANIFESTAZIONI. OOOfc 
A. Bassolino, Milano; L Lama, 
Melare; R. BatttaneM. Parlai; 

A. «otorini, Tritate! Q. OMtf 

eoo. VWonove (Re); L ton d i 
reco#, Ameterdamj U. Vaiar* 
Roma, ((fendale), 

DOMANI: M. Serafini, Ra¬ 
venne; L vietante, Torino; M. 
Magno, Napoli, 

MARTEDÌ! Q, Anglue, Boto- 

S na; P, Fessimi Qanove o Pi¬ 
ove; R. tangheri, Intelai A, 
Mlnuod, Piatola, Fktnm a 
Prato; R. tangheri. Porli; R. 
Baattanadi, Londra; L Berta. 
Frottaone; SA Battello, Vieta¬ 
la; B. Mortili. Firenze; R. Mu- 
eaechio, Domodoeeota (Mali 
M. Ottaviano, Palermo; L. Pet¬ 
tinar!, pontedera (PII. 

Presa» l'Istituto studi ee- 
muntati «Marta Alleata» « Ai¬ 
tante al terra, dal 1É novem¬ 
bre al 12 dicembre, un aorte 
nazionale par segretari a diri¬ 
genti di a aitane. Lo «volgi¬ 
mento dal ooreo prevede due 
patti. Prima parte: «H Poi noRa 
«intatte europea! opzioni Meati 
a scelte politiche», Booonde 
parta: «Qramacl. Il Poi e la so¬ 
cietà Italiana: «torta a attuali¬ 
tà». La Federazioni nano Invi¬ 
tate a far pervenire alta segre¬ 
terie dall'Istituto eventuali no¬ 
minativi di partecipanti. 


I tecnici delle tre commissioni d’inchiesta 
sono tornati sul luogo della tragedia 


Riesplode nelle grandi città il dramma della casa 

La polizia viene impiegata soprattutto per cacciare gli anziani 


L’Atr non esplose in volo A Roma sfratti con i cani lupo 


L’«Atr 42» precipitato nel pressi del lago di Como 
era ancora Intero quando toccò la montagna. Non 
era, insomma, esploso in volo. Lo hanno affermato 
gli esperti delle commissioni che sono tornati, ieri, a 
Conca di Crezzo tra I rottami del «Colibrì». Intanto il 
Rai (Registro aeronautico italiano) ha fatto sapere 
che l'Atr potrebbe tornare a volare utilizzando velo¬ 
cità diverse. 1 piloti non sono della stessa opinione. 


tm ROMA, L'Atr 42 precipi¬ 
tato giovedì scorso nella 
Conca di Crezzo era Intero 
quando ha toccato II suolo. 
A questa prima conclusione 
sono giunti gli esperti delle 
tre commissioni, quella giu¬ 
diziaria, quella amministra¬ 
tiva e quella della Ati-Allta- 
lla che Ieri hanno compiuto 
un sopralluogo nt|||m 
dell'Incidente, escBHpo 
cosi la pdislbilltà dnsn'e- 
sploslone In volo dell’ae- 
reo. Alcune parti dell'.Atr 
42», tra culi pezzi di uno dei 
plani di coda, sono state re¬ 
cuperate e nel pomeriggio 
sono state consegnate al 
procuratore della Repubbli¬ 


ca di Como Mario Del Fran¬ 
co. 

Intanto, secondo il Rai 
(Registro aeronautico Italia¬ 
no) l'Atr potrebbe tornare 
subito a volare, ma con de¬ 
terminate nuove velocità, 
nal caso di condizioni di 
'Binazione di ghiaccio. I 
tecnici del Rai lo hanno det¬ 
to a conclusione dell'inten¬ 
so lavofo - finito nella sera¬ 
ta di ieri - di analisi del dati 
ricavati dalla lettura delle 
scatoi^nere. Secondo le 
prime notizie, l'ente aero¬ 
nautico - che, nell'ambito 
delle proprie competenze, 
non aveva peraltro adottato 
alcun provvedimento di so¬ 


spensione dell'attività di 
questo tipo dì aereo - non 
avrebbe rilevato sinora ele¬ 
menti atti a mettere In dub¬ 
bio l'aeronavlgabìlìtà del- 
l’Atr 42. Avrebbe, comun¬ 
que, disposto, tenuto conto 
delle perplessità manifesta¬ 
te dal personale di volo ri¬ 
guardo la formazione di 
ghiaccio sul velivolo ed In 
attesa di ulteriori verifiche, 
che, in piesenza di ghiac¬ 
cio, gli aerei del tipo indi¬ 
calo vengano impiegali 
con velocitò operative di¬ 
verse dalle precedenti. 

Il Rai aveva ricevuto, ap¬ 
pena giovedì scorso, copia 
dei dati - riportati su tabula¬ 
to - scaturiti dalla lettura 
delle scatole nere dell'Atr 
42 coinvolto nella sciagura 
aerea del 15 ottobre e subi¬ 
to aveva iniziato II lavoro 
avvalendosi dell’opera di 
Ingegneri specializzati In 
meccanica del volo, I dati 
sono stati, tra l'altro, com¬ 
parati con quelli già noti al 


Rai e comprensivi dei ma¬ 
nuali di volo e di quanto ri¬ 
levato quando II velivolo 
venne omologato. La deci¬ 
sione del Rai giunge, comu- 
que, In un momento in cui 
le polemiche e l'attività di 
indagine sembrano lungi 
dall'essere! concluse. Dif¬ 
formi i pareri espressi dal- 
l'Aeritalia e dai piloti sulle 
«cause» dell'incidente, che 
ha provocato li temporaneo 
blocco dell’attività del veli¬ 
volo anche da parte della 
Lufthansa, Le due scatole 
nere, Inoltre, sono «rientra¬ 
te» a Londra per essere de¬ 
codificate un'altra volta. 

Intanto i piloti Anpac e 
Appi si sono detti disposti a 
rivedere la loro posizione 
nei confronti del Colibrì, 
ma solo a precise condizio¬ 
ni, «Riprenderemo a volare 
sugli Atr 42 quando saremo 
in possesso degli stessi ele¬ 
menti conoscitivi sull'inci¬ 
dente di cui dispongono gli 
altri». 


Riprende il dramma-sfratti. Per eseguirli ora s’im¬ 
piega anche la forza pubblica con i cani-poliziotto. 
Situazione difficile nelle grandi città. A Roma 
40.000 istanze nelle mani degli ufficiali giudiziari. 
A Milano sono 37.000 e il prefetto sospende le 
esecuzioni per motivi di ordine pubblico. Il segre¬ 
tario del Sunia Esposito ci fa la radiografia dell'e- 
mergenza-casa, che è grave e va affrontata subito. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA. Gli sfratti sono ri¬ 
presi ad un ritmo sconosciuto 
nel passato in tutto il paese, A 
Roma, addirittura, gli ufficiali 
giudiziari, nelle operazioni di 
sgombero delle abitazioni, si 
tanno accompagnare dalla 
(orza pubblica, munita di cani- 
poliziotto. È accaduto nel 
giorni scorsi al Casllino, un 
grosso quartiere periferico 
della capitale. L'Impiego della 
polizia In gran parte viene uti¬ 
lizzalo per cacciare di casa gli 
anziani, che fanno maggiore 
resistenza agli ufficiali giudi¬ 
ziari, trovandosi nell'Impossi¬ 
bilità, per gli aiti prezzi del 
mercato dell'alfltto, di trovarsi 
un alloggio alternativo. 

Dopo la pausa di qualche 


mese, siamo di nuovo al 
dramma degli sfratti, che col¬ 
pisce centinaia dì migliaia di 
famiglie. Ne sono coinvolti 
circa due milioni di cittadini. 
Ne parliamo con Tommaso 
Esposito, segretario generale 
del Sunia, li sindacato degti In- 
quillnl, che cl fotograia la si- 
tuazione 

La condizione abitativa si fa 
pericolosa. Ecco alcuni esem¬ 
pi- 

A Roma, completato il ci* 
ciò rinvio pei la proroga, 
dail'83 al giugno scorso le 
sentenze di sfratto sono state 
58.131. Gli sfratti già eseguiti 
16.000. Ne rimangono in pie¬ 
di più dì 40.000. 

A Milano la situazione non 


è migliore. Le sentenze sono 
state 59.131. Le richieste di 
esecuzione 37 140. Quelle 
eseguite 10.871. Di fronte a 
questa realtà, ormai Ingover¬ 
nabile, il prefetto Caruso nel 
capoluogo e nei quaranta- 
quattro comuni ad «alta ten¬ 
sione abitativa», proprio per 
motivi di ordine pubblico, ha 
disposto di sospendere le ese¬ 
cuzioni fino al 15 dicembre. 

A Genova i giudizi emessi 
dalla pretura sono stati 
24.578. Le domande in mano 
agli ufficiali giudiziari 17.000. 
Gli sfratti eseguiti con la forza 
pubblica 3.449. 

A Bologna, per ora, gii 
sfratti si susseguono al ritmo 
di venti-trenta al mese. Se ne 
devono fare più di quindicimi¬ 
la entro marzo. 

A Firenze, con l’Intervento 
deila polizia, sono stati già 
2.223 su 13.874 i giudizi 
emessi, Ma degli sfratti che 
dovrebbero essere sbloccati 
subito, che sono 3.930, appe¬ 
na 230 sono per necessita del 
propnetario. 

A Bari su 20.807 sfratti, ne 
sono stati realizzati più di tre¬ 
mila con l’impiego della forza 
pubblica, intanto si susseguo¬ 


no le sentenze: altre 944 In 
cinque mesi. 

Questa la radiografia dell’e- 
mergenza-casa. Ora a Roma - 
dice Esposito - si va a caccia 
dello sfrattato, come si trattas¬ 
se di un malfattore, con i cani- 
lupo. A Bari c'è una situazione 
esplosiva perché la mancanza 
di un’alternativa abitativa ha 
portato alla coabitazione dif¬ 
fusa (parecchie migliaia dì fa¬ 
miglie) e ad una vera e propria 
«deportazione». Il trasferi¬ 
mento coatto di migliaia di 
cittadini neU'hinterland ha de¬ 
terminato una paurosa emer¬ 
genza in questi comuni, dove 
si sta verificando un altissimo 
numero di sentenze. Il feno¬ 
meno della «deportazione» 
viene segnalato anche nella 
cintura fiorentina, dove In al¬ 
cuni comuni la situazione sta 
scoppiando. Ritornano poi le 
occupazioni delle case vuote 
o in attesa dì assegnazione A 
Palermo, nel quartiere Zen, 
sono stati occupati 1.800 al¬ 
loggi. 

Siamo giunti a questo punto 
- continua Esposito - perché 
il governo ha lasciato passare 
troppi mesi senza adottare le 


misure sollecitate dai sindaca¬ 
ti per fornire il giusto indirizzo 
alle commissioni di gradua¬ 
zione Istituite nelle varie pro¬ 
vince. Ora non si fanno solo 
gli sfratti motivati, ma anche 
quelli senza necessità, cioè 
quelli per finita locazione, che 
rappresentano l’85* dei tota¬ 
le. Non sola Non è stato an¬ 
cora presentato In Pai lamen¬ 
to un serio progetto di riforma 
dell’equo canone e della polì¬ 
tica abitativa. 

Che fare? le organizzazioni 
degli inquilini, Sunia, Sìcet e 
Unìat, hanno indetto dalie al 
21 novembre una settimana dì 
lotta perchè si affronti «ubilo 
l’emergenza. Sì reclama dì 
rendere effettiva e permanen¬ 
te la graduazione degli sfratti, 
impedendo che vengano ese¬ 
guiti senza necessità, dando 
l’alt alla finita locazione. Ciò - 
conclude « dirigente del Sunia 
- non sarebbe sufficiente, se 
non si procedesse ad una nor¬ 
mativa che assicuri la stabilità 
per tutti gli Inquilini, Queste 
scelte vanno completate con 
il varo entro dicembre dì un 
nuovo piano-casa che sia fi¬ 
nanziato con I fondi Gescai 
che si vogliono stornare. 
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IN II ALIA 


Maturità Un mucchio (Tossa e i sospetti d’una chiromante svelano un giallo 

Sei promossi nv % Ma • % ^ 

gs*?” «Si, nel b2 uccidemmo papa» 


«I BOLOGNA, «Giudizi fatti a 
clichè»: con questo parere so¬ 
no stali revocati I giudizi con 
cui, a luglio, sei studenti bolo¬ 
gnesi erano stati bocciati alla 
maturili. I sei fortunati ragaz¬ 
zi, cosi, a distanza di quattro 
mesi dalla prova sostenuta so¬ 
no stali. «In appello», dichiara¬ 
ti «maturi» Il caso, piuttosto 
clamoroso, riguarda un grap¬ 
po d'allievi del Liceo «Malpl- 
ghl», uno scientifico privato 
cattolico, legalmente ricono¬ 
sciuto Due classi del «Malpl- 
girl», 56 allievi In tutto, aveva¬ 
no sostenuto l'esame con la 
stessa commissione che met¬ 
teva alla prova I candidati del¬ 
lo Statale «Einaudi» di San 
Giovanni In Persicelo Risulta¬ 
to della prova I ragazzi della 
scuola pubblica tutti promos¬ 
si, I privatisti promossi solo In 
34 su 56 Dalla bocciatura a 
raffica, ecco nascere II ricorso 
al Tar delle famiglie del boc¬ 
ciali e, a seguire, l'ordine del 
ministero di rifare gli scrutini 
La stessa commissione d'esa¬ 
me di luglio, controllata da un 
Ispettore ministeriale, perciò, 
ha vagliato di nuovo I curricu¬ 
lum del ragazzi e le prove di 
maturiti. Conclusione- I ra¬ 
gazzi del Malplghl erano stati 
giudicati In blocco, e, eviden¬ 
temente, In modo pregiudizia¬ 
le, non, come vuole la legge, 
Individualmente Perciò, l'I¬ 
spettore ha deciso, sei del re¬ 
spinti (quattro ragazze e due 
ragazzi), dovevano essere 
promossi col «trentasel» 


Prima un omero, poi altre ossa e qualche frammento 
di indumenti: nel parco di un condominio milanese è 
stato disseppellito il cadavere di un uomo ucciso 
venticinque anni fa e, finora, dato per scomparso, 
Assassini sono i due figli, che ormai erano certi di 
averla fatta franca, ma che messi alle strette hanno 
confessato. A riaprire il caso erano state le confiden¬ 
ze rese alla polizia da una chiromante veronese 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


tm VERONA Giuseppe e 
Gianluigi Ba, rispettivamente 
43 e 45 anni, hanno vìssuto 
per un quarto di secolo con 
romicidìo del loro padre sulla 
coscienza e con la speranza, 
divenuta certezza negli ultimi 
tempi, di scamparla Adesso 
hanno confessato quasi tutto 
a un magistrato torinese, il 
giudice Istruttore Alberto Og- 
gé, e ai poliziotti della Squa¬ 
dra mobile di Verona guidata 
da Armando Zlngales, che da 
un paio d anni avevano riaper¬ 
to l'inchiesta sulla misteriosa 
scomparsa di Sante Ba, un 
pregiudicato sparito di casa 
dalla fine del 1962 I resti del¬ 
l'uomo sono stati trovati tre 
giorni fa a ridosso del muro 
che circonda il parco delle pa¬ 
lazzine degli impiegati della 
Aem, l'azienda elettrica muni¬ 
cipale di Milano, a Crescenza- 
go, in via Vitlpeno Larea, se¬ 
guendo I vari ricordi del due 
figli, è stata recintata e scavata 
con le ruspe finché dopo cin¬ 
que ore lo scheletro dì Sante 
Ba è tornato alla luce, sotto 
una pioggia battente Adesso 
è all'Istituto dì medicina lega¬ 


le di Torino, per essere ricom¬ 
posto e identificato ufficial¬ 
mente 

Una famiglia povera, quella 
al centro del dramma, che nel 
1962 si trova, proveniente dal 
Veneto, a Torino Sante Ba al¬ 
lora quarantanovenne, fale¬ 
gname ed ex panettiere viene 
da Santo Stefano di Zimella, 
nel Vicentino La moglie, Lina 
Boseggia - adesso ha 73 anni 
- è veronese fa la domestica 
Con loro l figli Giuseppe e 
Gianluigi e una bambina di 5 
anni, un'altra figlia si è già 
sposata Sante Ba ha un carat¬ 
teraccio violento, spesso 
ubriaco, protagonista di vari 
furti e, nel 61 del «rapimen¬ 
to» di un bambino che gli pro¬ 
cura il ricovero in manicomio 
per un breve periodo Un an¬ 
no più tardi anche la moglie 
viene arrestata favoreggia¬ 
mento di prostituzione Verso 
la fine del ‘62 Giuseppe e 
Gianluigi abbandonano, pri¬ 
ma l’uno poi l'altro la famiglia 
e vanno a Milano, dove trova¬ 
no lavoro in un cantiere edile 
che sta costruendo le palazzi¬ 


ne della Aem Ed è qui che 
avviene il fattaccio È la sera 
del 31 dicembre 1962 Sante 
Ba, che è riuscito a trovare le 
tracce dei figli, va a trovarli 
nel cantiere di Milano per 
convincerli a rientrare in fami¬ 
glia Nasce una lite furibonda 
e il padre viene ucciso un vio¬ 
lento colpo di martello alla 
nuca Chi è stato? È uno dei 
punti ancora da chiarire, pare 
che Giuseppe e Gianluigi si ac¬ 
cusino a vicenda dell'esecu¬ 
zione materiale 1 due, co¬ 
munque, d'accordo fra di lo¬ 
ro, seppelliscono il corpo nei 
cantiere in cui lavorano 
A Torino la madre, preoc¬ 
cupata, denuncia la scompar¬ 
sa del manto, ma all’epoca 
non vien dato molto peso al 
fatto Pian piano la famiglia si 
ricompone e torna a trasferirsi 
a Verona Gianluigi, che vive 
di lavoretti precari, abita con 
la madre in vicolo Porta Palio, 
4 Giuseppe apre un bar, pri¬ 
ma in provincia poi a Borgo 
Milano il «Sunny», e si sposa 
Un esistenza normale 
A sconvolgerla, nel 1985, 
arrivano però gli scrupoli di 
una chiromante, Elisa Verone¬ 
si, amica dì famiglia del Ba 
Come loro è stata a lungo a 
Torino, poi è tornata nel Ve¬ 
neto Oggi ha 68 anni 
Da certe confidenze, da 
spizzichi di discorsi, la Vero¬ 
nesi ha intuito che Sante Ba 
non è scomparso, ma è morto 
ed è stato sepolto Va a dirlo 
prima alla polizia, poi al giudi¬ 
ce Oggé Anche se adesso ne¬ 



ll parco del condominio in cui è stato ritrovato lo scheletro di Sonte Ba 


ga tutto, e dice «Sante Ba è 
vivo in Francia, quelle ossa 
trovate non sono le sue» 

Le indagini vengono riaper¬ 
te sul momento non portano 
a nulla Si scopre che nel '62 
c era un cantiere proprio da¬ 
vanti alia casa tonnese delia 
famiglia Ba, invia Bnocca, e la 
zona viene scavata a lungo 
senza esito Ma il giudice non 
demorde e affida nuove inda¬ 
gini alla polizia li colpo di 


scena avviene quando gli in¬ 
vestigatori rileggono vecchi 
fascicoli intestati a Giuseppe 
Ba, ripescati negli archivi del¬ 
la Questura di Milano L'uo¬ 
mo, nei primi mesi del '63, è 
stato arrestato per un furtarel- 
lo, e agli agenti spiega, per di¬ 
mostrare che è un onest'uo- 
mo, che fin dal ’62 lavorava 
nel cantiere di Crescenzago. 
Un particolare mai emerso, 
nelle indagini non risultava al- 


Roma, indagini nelle scuole 


Bidello assenteista 
correva a vendere droga 


Faceva II bidello, ma come secondo lavoro spacciava 
droga. Secondo Alfonsi, in servizio da molti anni 

S tesso la scuola elementare «Principe di Piemonte», 
stato arrestato ieri dalla squadra mobile durante le 
operazioni antidroga davanti agli Istituti romani. Du¬ 
rante le ore di lezione si allontanava con diversi pre¬ 
testi, raggiungeva I luoghi dove rifornirsi e poi si pre¬ 
sentava a scuola, al suono della campanella di uscita. 


■■ ROMA Come lavoro di 
lacciaia taceva II bidello e 
quando, con vari preresti, riu- 
aclva ad assentami dalla scuo¬ 
ia, spacciava la droga Secon¬ 
do Alfonsi, 92 anni, da molto 
tempo In serviste nella scuola 
elementare «Principe di Pie¬ 
monte», nel popoloso quartie¬ 
re Ostiense, è slato arrestalo 
Ieri e rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli. GII agenti della 
aquadra mobile tornane te 
aotvegllavano da tempo E 
nella sua abituitene hanno 
rinvenuto 200 grammi di co¬ 
caina pura e ricevute di versa¬ 
menti bancari per 40 milioni 
Nelle ore di libertà, che si pro¬ 
curava sempre più spesso, Se- 


Sentenza 
Da ubriachi 
l’oltraggio 
non è reato 


m ORISTANO Oltraggiare I 
carabinieri quando si e ubria¬ 
chi non è un reato Lo ha sta¬ 
bilite Il pretore Giovanni Sechi 
di Moroso (Oristano) che ha 
aasollo da quest'accusa un pa- 
alore di 21 anni, Alberto Orni 
Il giovane era entralo alcu¬ 
ne sere la In un bar del suo 
paese a giocare a carte e bere 
qualche bicchierino con all 
amici La serata però s'è anda¬ 
ta via via movimentando ed II 
giovane che nel frattempo era 
ormai ubriaco fradicio ha co¬ 
mincialo a prendersela con gli 
oggetti del bar Ha fracassalo 
sedie e bicchieri e quando ha 
•attaccato» anche il bancone I 
proprietari del locale allarmati 
hanno chiamato I carabinieri 
del paese l'Intervento del mi¬ 
litari però non ha calmate al¬ 
latto Il giovane pastore che 
appena visti gli uomini In divi¬ 
sa ha cominciato a prenderli 
ad Insulti e parolacce Arre¬ 
stalo con una stllsa di accuse 
Il giovane è comparso l'altra 
mattina davanti al pretore di 
Mororo che Tha mandato as- 
eolio almeno da un reato quel¬ 
lo di oltraggio a pubblico uffi¬ 
ciale Secondo II magistrato II 
pastore In quel momento non 
era In grado di Intendere e vo¬ 
lete 


condo Alfonsi si incontrava 
con persone della «mala» ro¬ 
mana, conosciute ed Implica¬ 
te In diversi episodi di traffico 
di stupefacenti Ma prima ave¬ 
va pensate ad una copertura 
valida SI recava In segreteria, 
ogni giorno una necessità di¬ 
versa o unTncombensa da ri¬ 
solvere per la famiglia, e via, 
un'ora dopo l'inlslo delle le¬ 
sioni si allontanava recandosi 
sempre nelle stesse zone 
Laurentino, dove abita, e Ma- 
gllana Due quartieri dove 
operano piccole e grandi ban¬ 
de di spacclaton Poi, poco 
prima della chiusura della 
scuola, che è a tempo pieno, 
si ripresentava per districare 

Coppola 

La famiglia 
di Aniello 
ringrazia 

m ROMA La famiglia Cop¬ 
pola rivolge un sentito ringra¬ 
ziamento agli amici, ai parenti 
e a quanti numerosissimi han¬ 
no partecipato con un com¬ 
movente abbraccio al grande 
dolore per l'improvvisa scom¬ 
parsa del carissimo Aniello In 
particolare ringrazia ii presi¬ 
dente della Repubblica on 
Cossiga, i) presidente dei Se¬ 
nato sen Spadolini, il presi¬ 
dente della Camera on lotti, il 
governo, 1 deputati e I senato¬ 
ri, le autorità religiose, diplo¬ 
matiche e civili, il carissimo 
on Ingrao e l’amico on De 
Mita, I segretari dei partiti de¬ 
mocratici, il segretario on 
Natta, la Direzione il Comita¬ 
to centrale, le federazioni e i 
militanti del Pei la Cgil, la Le¬ 
ga nazionale delle cooperati¬ 
ve, l’Ordine nazionale dei 
giornalisti, la Federazione del¬ 
la stampa, la stampa parla¬ 
mentare i'inpgi il presidente, 
il Consiglio aammìnitrazio¬ 
ne, il direttore generale, i di¬ 
rettori delle testate e i giorna¬ 
listi della Rai Tv i direttori e i 
giornalisti dei quotidiani e set¬ 
timanali italiani ed esteri, i 
giornalisti di Rinascita, ii diret¬ 
tore sen Chiaromonte, i gior¬ 
nalisti e tutto il personale del* 

I Unità, la società editrice del¬ 
l’Unità 


amorevolmente traffico e 
chiasso del bambini all'uscita 
I suol col leghi lo considera¬ 
no un lavoratore Irreprensibi¬ 
le Insegnanti e Impiegati della 
segreteria dicono che è uno 
brava persona sempre ligio al 
suo dovere e accomodante 
per ogni problema che poteva 
sorgere Proprio all'istituto 
«Principe di Piemonte», consi¬ 
derato un modello di scuola 
negli anni Cinquanta, suo fi¬ 
glio Valerlo aveva frequentato 
le elementari Secondo Alfon¬ 
si era addetto, insieme a una 
bidella, al padiglione che 
ospita le quinte, in contatto 
quotidiano con bambini di 10 
anni Davanti alla scuola, il 
pomeriggio, all'ora di uscita, 
c’erano tanti altri ragazzi, i fra¬ 
telli maggiori che andavano a 
prendere i piccoli Proprio per 
queste presenze, considerate 
nuove esche dagli spacciatori, 
gli agenti avevano messo sot¬ 
to controllo anche quella 
scuola nel corso delle opera¬ 
zioni antidroga Cosi è saltato 
fuori che 11 via vai e le assenze 
del bidello nascondevano il 
suo commercio dì droga 


Quarto processo a Catanzaro per la strage di piaz¬ 
za Fontana. Per le bombe del 12 dicembre '69 
sono stati rinviati a giudizio Stefano Delle Chiaie e 
Massimiliano Fachini. Il processo ha preso avvio 
dalie dichiarazioni di alcuni pentiti del terrorismo 
nero, che hanno ascoltato confidenze che chiama¬ 
no in causa i due esponenti delle organizzazioni 
eversive neofasciste. 


■■ CATANZARO Riprende 
domani a Catanzaro il proces¬ 
so per la strage del 12 dicem¬ 
bre '69, nella banca nazionale 
dell'Agricoltura di piazza Fon¬ 
tana E la quarta volta che nel 
capoluogo calabrese si apre 
una verifica dibattimentale su 
questo infame attentato La 
prima volta, il dibattimento 
venne interrotto, giacché la 
Cassazione decise con una 
sentenza assai discutibile che 
dovevano essere riunite le In¬ 
chieste, Istruite, in sedi diver¬ 
se, contro gli anarchici (a Ro¬ 
ma) e contro i neofascisti del¬ 
la cellula veneta (a Milano) 
Unificate le inchieste, il 
processo iniziò a Catanzaro 
nel febbraio del 77, imputati 


sia Valpreda e Merlino da una 
parte, sia Freda, Ventura e 
Giannettini dall’altra II primo 
grado, come si ricorderà, si 
concluse con la condanna al- 
I ergastolo di Freda, Ventura e 
Giannettini e con l'assoluzio¬ 
ne di Valpreda e Merlino 
L'appello rovescio il giudizio 
di pnmo grado, assolvendo 
tutti Nessun colpevole E la 
strage di piazza Fontana can¬ 
cellata dai calendario 
La Cassazione, a sua volta, 
mentre decise per la definitivi¬ 
tà dell'assoluzione a Guido 
Giannettim, collaboratore del 
Sid, rimise il giudizio per gli 
altn imputati alla sede giudi- 
ziana di Bari Qui, la conclu¬ 
sione fu identica a quella del- 


1 appello di Catanzaro assolu¬ 
zione generale Nel frattem¬ 
po, però, il giudice istruttore 
Emilio Le Donne di Catanzaro 
aveva riaperto una inchiesta, 
sostanzialmente sulla base 
deile deposizioni di alcuni 
pentiti del terrorismo nero, 
che furono ascoltati anche nel 
corso del processo a Bari In 
estrema sintesi, questi pentiti, 
nelle carceri dove sono stati 
rinchiusi, hanno ascoltato 
confidenze di camerati che 
chiamano in causa diretta- 
mente sìa Fachim che Delle 
Chiaie come responsabili per 
la strage del 12 dicembre ‘69 
Fachini, stando alla versione 
lomita da quei pentiti, avreb¬ 
be portato gli ordigni a Mila¬ 
no 

La sede dove si svolgerà il 
processo è la stessa dei prece¬ 
denti la ex palestra del «Cen¬ 
tro di neducazione per mino¬ 
renni» l reati contestati ai due 
imputati sono strage e asso¬ 
ciazione sovversiva Natural¬ 
mente sia Fachini che Delle 
Chiaie respingono con sde- 


Presto una sua mostra a Palermo 


Liggio sì scopre artista 
e(Spinge deserti 


Ora è pronto per il gran salto. Liggio cambia pelle: 
da capomafia accusato di delitti sanguinosi, cerca 
di accreditare un'immagine «perbene». Trascorsa 
l'estate a dipingere, l'ergastolano di mafia più noto 
attende il fatidico 6 gennaio. Quel giorno una sua 
mostra, che comprende quadri e disegni, inizierà 
da Palermo il giro delle principali citta italiane, I 
critici d'arte saranno più clementi dei giudici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO Liggio capo 
de) clan del corleonesi Liggio 
regista occulto di 40 anni di 
stragi e delitti Liggio che sep¬ 
pur in gabbia impartisce ordi¬ 
ni ai superlatitanti Salvatore 
Rema e Bernando Provenza 
! no Luciano Liggio nato a 
Corleone 63 anni fa, oggi in¬ 
quieto, malato in una cella 
dell Ucciardone, a quei giudi 
zi non fa più caso Pare abbia 
; detto ad uno dei suoi legali 
che ha il compito di fargli ave¬ 
re acquarelli e tavolozze «Pri¬ 
ma o poi I giornalisti dovran¬ 
no rendersi conto che esiste 
anche un Liggio pittore e poe¬ 
ta e anche un Liggio che ama 
il suo prossimo- 
in questa nuova storia che 


ha per protagonista l'uomo 
condannato all ergastolo per 
aver massacrato a colpi di pi¬ 
stola - nel 58 - il medico di 
Corleone Michele Navarra, 
mafioso e grande elettore de¬ 
mocristiano, accusato dell uc¬ 
cisione dei giudice Cesare 
Terranova (anche se fu assol¬ 
to per insufficienza di prove in 
pnmo e secondo grado) alla 
sbarra nei maxi-processo a 
Cosa Nostra, i lati «toccanti» 
non mancano GII è stato 
asportato un rene, soffre di di¬ 
sturbi cardiocircolatori E così 
Liggio ha già annunciato che il 
ncavato della sua mostra iti¬ 
nerante sarà destinato alla co¬ 
struzione di un grande centro 
ospedaliero naturalmente a 


Corleone 

La «vernice» si terra il 6 gen¬ 
naio nella galiena «Manno», 
nella centralissima via Dante, 
a Palermo Particolari imba¬ 
razzi ad ospitare le tele di un 
boss aspirante pittore? «Dove 
c'è beneficenza ci sono io», 
taglia corto Giuseppe Manno, 
il titolare Saranno esposte 70 
tele, grandi deserti, paesaggi 
spogli, mai un volto umano 
«A metà fra il realismo e il divi¬ 
sionismo potremmo definirlo 
così i) Liggio pittore», com¬ 
menta, loquace, I avvocato 
Salvatore Traina che della 
«metamorfosi» del boss san¬ 
guinario è stato un attento os¬ 
servatore 

Liggio trascorre i intera 
giornata in cella, in compa¬ 
gnia di un altro detenuto col 
pallino della tavolozza, Ga¬ 
spare Mutolo, anch'egli nel 
«maxi» per traffico Internazio¬ 
nale di stupefacenti Una con¬ 
vivenza che ha determinato 
affinità elettive? «No - precisa 
il legale - semmai il "mae¬ 
stro’ è stato Alessandro Bron¬ 
zini anche lui in carcere per 
traffico di stupefacenti, che lo 



Luciano Liggio al maxiprocesso dì Palermo 


ha introdotto nel nuovo mon¬ 
do» 

Avvocato, non stiamo par¬ 
lando di un detenuto qualun¬ 
que Stiamo parlando di leg¬ 
gio «Non ho elementi per giu¬ 
dicare il suo passato Perché 
lei vuole escludere che il car¬ 
cere abbia migliorato il suo 
carattere? Anche Orazio Fara- 
mo, il direttore dell'Ucciardo¬ 
ne, è orgoglioso di questo de¬ 
tenuto modello Dietro la ma¬ 
schera che hanno rappresen¬ 
tato i giornali ho scoperto un 
cuore che palpitava, un cuore 
particolarmente sensibile» La 
stona della filosofia greca di 
De Crescenzo, Liggio l’ha tro¬ 
vata interessante Si tuffa pe¬ 


riodicamente nei sacn testi 
della filosofia cinese, conosce 
bene i narraton russi dell’Ot¬ 
tocento Sue «guide spirituali», 
una sorella, un nipote, Gio¬ 
vanni, un agricoltore di 40 an¬ 
ni sono loro a recarsi in libre- 
na quasi settimanalmente per 
conto di Luciano Liggio 
E ancora Uggio odia a 
morte Buscetta, e si è visto du¬ 
rante questo processo Vede 
come fumo negli occhi i gior¬ 
nalisti dei quali - ci tranquilliz¬ 
za l’avvocato - «ha una pro¬ 
fonda disistima» Odia i giudi¬ 
ci? No, quelli no «Ne attende, 
sereno, il giudizio» Finora ha 
scontato quasi una ventina di 
anni di carcere 


In tre mesi 
seimila casi 
di violenze 
sui bambini 


Il «Telefono azzurro», l'iniziativa assunta dall'Associazione 
italiana per la prevenzione dell'abuso all’infanzia (Aipai) 
per consentire alia gente di segnalare casi di violenza sui 
bambini, durante i primi tre mesi delia sua istituzione ha 
squillato ben seimila volte per denunciare casi di violenza. 
Di questa vasta mole di segnalazioni, ilio per cento è già 
stato preso in carico dagli operatori - assistenti sociali, 
psicologi e pedagogisti -, i quali hanno verificato che due 
terzi delle segnalazioni sono casi gravi di soggetti che non 
hanno mai avuto contatto con i servizi sociali preposti. 


Identificato 
sicario: 
un capello 
l’ha tradito 


cun accenno a Milano 
E così partono nuovi accer¬ 
tamenti, nuovi interrogatori, 
finché Gianluigi e Giuseppe 
crollano, ammettono e porta¬ 
no giudice e agenti al luogo 
della sepoltura Adesso sono 
in carcere a Tonno, accusati 
di parricidio Forse saranno 
processati dai Tribunale per i 
minorenni all'epoca del fatto 
avevano 20 e 18 anni, e la 
maggiore età era fissata anco¬ 
ra a 21 anni 


' Inizia a Catanzaro, imputati Delle Chiaie e Fachini 

Piazza Fontana, quarto processo 
Una verità cercata da 18 anni 


gno le accuse e si proclamano 
del tutto estranei alla strage. 
TUtti e due sono già amvati sul 
posto Delle Chiaie è giunto 
venerdì sera, sotto forte scor¬ 
ta, a Catanzaro Fachini è sta¬ 
lo portato, invece, nel carcere 
di Cosenza 

Per ciò che riguarda l’anda¬ 
mento si prevedono cinque 
udienze per la prossima setti¬ 
mana. Poi nasceranno diffi¬ 
coltà, che porteranno, con 
ogni probabilità, alla sospen¬ 
sione del processo Sia Facili¬ 
ni che Delle Chiaie sono con¬ 
temporaneamente imputati al 
processo di Bologna per la 
strage del 2 agosto ’80 La 
prossima settimana non ci so¬ 
no udienze a Bologna e dun¬ 
que non cl sono problemi. Ma 
poi uno dei due processi do¬ 
vrà inevitabilmente bloccarsi, 
visto che i due imputati non 
potranno essere nello stesso 
tempo nelle due sedi. Quasi 
sicuramente sarà Catanzaro 
che aspetterà Bologna, giac¬ 
che in quest'ultima sede il di- 
battimento è già pervenuto al¬ 
la settantesima udienza 


Turni «misti}» V,ve P ro,este ,ra 1 d| p« n * 

lumi «iiiou» demj del|e poste di Aosta 

al none Vietati ha provocato la decisione 

a ||a Pncto del direttore Giuseppe Di 

j! « r * e Bella, che ha vietato, net 

di AOSta turno di notte, di lavorare 

insieme a uomini e donne. 
Il direttore, accusato di «ko* 
meinismo postale», ha replicato dicendo «La città è picco¬ 
la, la gente mormora e prima che si verifichino situazioni 
imbarazzanti, ritengo opportuno che il lavoro notturno sla 
svolto da due uomini o da due donne e non da coppie 
miste» I turni ogni notte vengono infatti svolti ad Aosta 
solo da due persone 

Identificato 

Sicario: stampo camorristico delle- 

■in ranttlln lettrauto Giovanni Esercì- 

U™ sto, di 34 anni, ucciso II 2 

| ha tradito ottobre scorso a Torre An¬ 

nunziata, è stato Identlft- 
cato dal carabinieri grazie 
ad un sofisticato esame su una ciocca di capelli SI tratta di 
Salvatore Migliorino, di 32 anni, con numerosi precedenti 
penali, il quale è stato arrestato Esercizio fu ucciso, dopo 
una precipitosa fuga, a poca distanza del suo negozio di 
elettrauto da due slcan, giunti sul posto a bordo di una 
potente moto e con il volto coperto dal casco. Subito 
dopo, sul luogo dell’agguato I carabinieri trovarono uno 
dei due caschi All'Interno, fu trovato II capello grazie al 
quale è stato possibile risalire a Salvatore Migliorino. 

rnmnuter 11 computer parlante, dota- 

. P to cioè di un programma Ili- 

panante tra, capace di trasformare 

na r | tutte le informazioni visive 

’ . che appaiono sullo acher- 

non vedenti mo In Informazioni vocali, è 

l’ultima novità che la lecito- 
logia ha messo a disposizio¬ 
ne dei non vedenti II computer costa tre volte meno di un 
computer dolalo dei caratteri Braille, consente all'opera¬ 
tore cieco di avere te mani libere e dunque di lavorare con 
maggiore rapidità, e costituisce una tappa Importante sull* 
via delTautonomia dei non vedenti Grazie alla voce sinte¬ 
tica del computer pariante l’operatore può farei rileggere, 
ad esemplo, l'intero testo, una pagina, una riga qualsiasi e 
può pedino azionare la memoria per controllare lesti pre¬ 
cedentemente Insenll. 

Ini-Monti Nel 1986 sono stati quasi 

si lutici tu m uie gli incidenti domestici 

domestici: dovuti al gas o all'eletirìcl- 

al telpuicnri tà. Dei S39 incidenti and¬ 
ai wrcvuun bulbl|j u 434 

Il primato per cento è di origine Im- 

precisata, Il 31,6 per cento 
deriva da difetti degli appa¬ 
recchi ed il 16 per cento da diletto dell'Impianto elettiico. 
Questi alcuni del dall conlenuli nel libro bianco che l'U¬ 
nione consumatori ha elaborato e presentato nel coreo 
della giornata conclusiva dògli incontri di Fiuggi Tenne. 
Responsabili - si legge ancora nel libro bianco - del 2.4 
per cenio e del 2,2 per cento degli incidenti sono stati 
nspelilvamenle l'uso scorretto degli apparecchi 0 Terrore 
nell’allacciamento o nel montaggio Tra gli apparecchi, Il 
pnmato degli incidenti appartiene al televisore seguito da 
frfgonfen e congelatori, dalle lavarne! e dalle coperte elet¬ 
triche 


Computer 

pariante 

peri 

non vedenti 


Preaiudicato Salvatore Fiorentino, dì 64 

anni, pregiudicato, è stato 
UCCISO ucciso ieri sera con alcuni 

a Catania colpì dì arma da fuoco in 

* WWIIM vja Stur|ale ne! rione 

Cristoforo, un quartiere po¬ 
polare di Catania. A sparare 
sono stati quattro giovani a 
bordo di due auto d» grossa cilindrata. Fiorentino aveva In 
braccio il figlio Antonino di quattro anni Colpito alla testa, 
è morto all’istante; il bambino è nmasto leggermente ferito 
ai collo da uno dei colpi sparati dai sicari E stato ricovera¬ 
to in ospedale e giudicato guanbile in cinque giorni 

LILIANA ROSI 


In un garage a R. Calabria 
Blitz della polizia 
ad un summit mafioso 
Tre persone arrestate 


■■ REGGIO CALABRIA La 
squadra mobile della questura 
di Reggio Calabria ha interrot¬ 
to ìen mattina un «summit» 
mafioso che si stava svolgen¬ 
do all’interno di un’officina 
meccanica a viale Europa, in 
una zona a sud delia città Tre 
persone sono state arrestate, 
gli altn tre partecipanti sono 
nusciti a scappare ma sono 
stati identificati Forse prepa¬ 
ravano un agguato 
L’incontro era stato convo¬ 
cato dal clan dei Ubri-Zmda- 
to, due famìglie schierate con 
la cosca dei De Stefano nella 
•guerra di mafia» contro gli 
imerti-Condello 
Gli agenti, che probabil¬ 
mente avevano avuto «una 
soffiata», hanno sparato alcu¬ 
ni colpi in ana appena entrati 
nel garage Da un'uscita se* 
condana sono fuggiti 3 dei 
partecipanti La polizia ha ar¬ 
restato Antonino labri, 20 an¬ 
ni, secondo gli inquirenti uno 
dei killer della banda (qualche 
mese fa riuscì a scampare ad 
un agguato), Antonio andato, 
45 anni, arrestato nel settem¬ 
bre scorso durante un’opera¬ 
zione antimafia e rilasciato 
poco dopo dal tribunale della 


libertà per mancanza d'indUd 
e Cosimo Borghetto, 23 anni, 
numerosi precedenti per rapi¬ 
ne 

All'incursione sono riusciti 
a sfuggire i tre «boss» più im¬ 
portanti Antonio Caracciolo, 
58 anni, capo indiscusso del 
rione «Modena» soprannomi¬ 
nato «La prìmula rossa», Giu¬ 
seppe Melari, 44 anni, inquisi¬ 
to in un importante processo 
contro la mafia alla fine degli 
anni 70 e Giuseppe Cuzzilla, 
53 anni fratello di Retro ucci¬ 
so qualche mese fa mentre 
era ricoverato agli Ospedali 
riuniti di Reggio Calabria 

Nel garage la polizia ha tro¬ 
vato una pistola calibro 7,65 
con la matricola abrasa, una 
«Golf» rubata con una targa 
contraffatta e altro materiale 
che è adesso al vaglio della 
«scientìfica» 

Gli inquirenti sono convinti 
che il gruppo stesse proget¬ 
tando qualche azione, forse 
una rapina a qualche banca di 
Reggio o più probabilmente 
un agguato agii esponenti del¬ 
la banda avversa lattigli arre¬ 
stati dovranno rispondere di 
associazione a delinquere e di 
porto abusivo dì arma da fuo- 


Domenica 
25 ottobre 1987 












Saint Gobain 

Continua 
a inquinare 
Pisa 


IN ITALIA 


Ecco la proposta del Pei per salvare il fiume e l’Italia? Convegno dei verdi 

t 1 Tt o TI • #1 tt «Il nucleare civile 

«U Po? Facciamo come u Reno» afjassgr 


■■ PISA. Inutile guardare la 
colonna di lumo bianco che, 
giorno e notte, scarica quintali 
di anidride solloroia nell'aria, 
nella tperanta che ala dimi¬ 
nuita; il giorno dopo Tordi- 
nenia di sequestro dei loml, 
(irmela dal pretore, in seguito 
a un procedimento penale per 
Il reato di Inquinamento atmo¬ 
sferico, la produtlone del 
Float e del tomo-greggi conti¬ 
nua come al solito. Dallo sta¬ 
bilimento Toscana Olaas e dal¬ 
la Fabbrica Pisana, del gruppo 
Saint Oobaln, escono come 
sempre seicento tonnellate di 
vetro quotidiane. Nessuna di¬ 
sposizione di dimlnurlone del 
ritmo produttivo è giunta al la¬ 
voratori. E questo perché, co¬ 
me ha spiegato II direttore del¬ 
lo stabilimento, Taltoforno 
non può essere spento. Una 
volta entrato in (untlone dura 
circa sette anni. Spengerlo 
Vorrebbe dire buttarlo via. 
Perciò il pretore ha ordinato 
l'azzeramento della produzio¬ 
ne o comunque, se ragioni 
tecniche lo Impediscono, 
un'ettlvlti produttiva ridotta al 
minimo, per mantenere in vita 
I forni. 

Inoltre, rende noto Tallen¬ 
do In un comunicato diffuso 
Ieri, è tutto In regola; le emis¬ 
sioni rientrano nei limiti (Issati 
dal Crlat, Comitato regionale 
Inquinamento atmosferico; 
Cordlnama del sindaco del 
maggio '87, che prevedeva un 
graduale abbattimento della 
percentuale di solfo nell'olio 
combustibile e quindi dell'ani¬ 
dride solforosa nell'aria, è sia¬ 
la rispettata! ò in corso di ap¬ 
provazione, da parte del Co¬ 
mune, Il progetto di innalza- 
mento di quindici metri della 
ciminiera, già approvato dal 
ministero della Dileva e dalla 
Clvllavla (per quel che riguar¬ 
da il problema del traffico ae¬ 
reo dell'aeroporto); le cimi¬ 
niere slesse verranno dolale 
di accorgimenti per abbattere 
ulteriormente II particolare 
emesso Infine, retzleindasf di¬ 
chiari» riaccordo per II passag¬ 
gio a metano, ma allerma che 
{Impossibile, per ragioni tec¬ 
niche, (urlo mentre II tomo é 
In astone, quindi bisogna at¬ 
tendere la line del suofunzio¬ 
namento. Cosa significa rullo 
quello? Il discorso é chiaro; o 
c'è una marcia Indietro, oppu¬ 
re cl saranno ridessi molto pe¬ 
santi sull'occupazione (oltre 
novecento posti di lavoro). 
L’ordinanza del sindaco fissa 
nel maggio '88 il momento li¬ 
mite per II passaggio a meta¬ 
no, la perizia tecnica di cui si 
è servito II pretore per II suo 
provvedimento paria di «rica¬ 
dute con concentrazioni pari 
o oltre dieci volle II limite mes¬ 
aiòlo previsto», di «nella pre¬ 
valenza di sintomi respiratori 
e maialile dell'apparato respi¬ 
ratorio nella zona di Porta a 
Mare... con danno diretto e 
indiretto alla salute del cittadi¬ 
ni... e anche alle cose, per le- 
trameni Indolii di corrosione 
o deterioramento del beni». 

□ I.F. 

Carne 
Grossista 
ha evaso 
37 miliardi 

!■ Tremasene miliardi In 

3 uallro anni, rubali alle cesae 
elio Staio con alcuni trucchi 
semplici ma decisamente effi¬ 
caci. Capo e cervello della 
banda uno del più Importanti 
Importatori e grossisti di car¬ 
ne della Lombardia, Giuseppe 
Ranzanl di SS anni, ma la trul¬ 
la non sarebbe stala possibile 
senza la complicità di un 
gruppo di funzionari doganali 
che, nella serata di venerdì, 
sono stali anche loro amma¬ 
nettali. 

Il traffico aveva II suo cen¬ 
tro e Gambolò, un paese della 
provincia di Pavia al contine 
con II Piemonte E stato sman¬ 
tellato dal finanzieri del nu¬ 
cleo regionale di Polizia tribù- 
laria. 

Due I meccanismi per Irò- 
dare lo Stato. Il primo è stalo 
utilizzalo dal 1882 al 1983; 
diecimila quintali di carne bo¬ 
vina sono alali Introdotti In Ita¬ 
lia spacciandoli 

te e molte volta lm|PW a 
quelli previsti per la carne. Il 
secondo metodo, utilizzato li¬ 
no al termine del 1985, preve¬ 
deva Invece la lalslllcazlorle 
delle bollette che autorizzano 
a Importare carne dal ixresl 
extraeuropei senza («gare I 
dazi della Cee. 

Cinque I lunzlonarl del mi¬ 
nistero delle Flnenze amma¬ 
nettati per avere permesso II 
traffico- Antonio Scapolicelo, 
Franceaco Gambadoro, An¬ 
namaria Severino, Carmine 
Donallello e Rosalbe Narclzo. 


Il Po è malato, le sue acque «a rischio» conducono 
attraverso le regioni padane, fino all’Adriatico, un 
carico pesante di «morte ambientale». Le malattie 
da Inquinamento non saranno certo guarite dai soli 
antlcoipi del fiume e del mare. L'emergenza Po- 
Adriatico £ stata discussa in un convegno «per il 
risanamento» organizzato dal Pei a Mantova. I co* 
munisti avanzano nuove proposte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNEH MELETTI 
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am MANTOVA Nella nebbia 
del malllno, si imrawedono 
appena i pescatori sulla riva 
del Po e del Mincio, o sulle 
barche colorale nei laghi. Fiu¬ 
mi e laghi sembrano «quelli di 
tempre», visti nei film o de¬ 
scritti nel romsnzi degli scrit¬ 
tori della «bassa padana». Ma 
questa acque sono maiale, Il 
Po rischia la morte. In una sala 
della città si parla proprio di 
questo: «Emergenza Po-Adria- 
ileo, I comunisti per il risana¬ 
mento». 

Un anno la - dice dalla tri¬ 
buna Gianni Usvardi, presi¬ 
dente degli «Amici del Po» - 
sono avvenuti due disastri: Ta- 
trazlna nelle acque del Po, 
che ha Inquinalo gli acquedot¬ 
ti del Ferrarese, e l'incendio 
alle Sandoz, che ha inquinato 
Il (lume Reno, Vediamo cosa è 
successo dopo. A undici mesi 
di disianza, lune le nazioni 
percorse dal Reno, dalla Sviz¬ 
zera al mare, hanno raggiunto 
un accordo Intemazionale per 
Il controllo e la gestione del 
(lume. Tulio II percorso del 
Reno è oggi solfo controllo di 
monitor, che In tempo reale 
individuano ogni tipo di inqui¬ 
namento e dicano - utilizzan¬ 
do una banca dall con le 
esperienze anll-lnqulnamemo 
di tulio II mondo - come in¬ 
tervenire In caso di bisogno. 
Con l'accordo Internazionale 
le industrie sono state costret¬ 
te a finanziare circa II 50% del 


plano di monitoraggio e di ri¬ 
sanamento. Tulio questo - ha 
ripetuto Usvardi - in undici 
mesi. 

Ed in Italia? Forse 1 proble¬ 
mi del Po e delTAdrialico so¬ 
no meno gravi, Ione la (retta 
non è necessaria? «E già Ini¬ 
ziata - ha dello Davide Visanl, 
segretario del comitato regio¬ 
nale del Pel in Emilia Roma¬ 
gna, nella relazione al conve¬ 
gno - una drammatica corsa 
contro II lampo per impedire 
che dalle acque delTAdrialico 
scompaia ogni torma di vita. 
Non sarà il tempo a lenire le 
ferite di Un (lume e di un mare 
che oggi non hanno più gli an- 
tlcorpi necessari e sufficienti 
per guarirli spontaneamente 
dalTassallo del lattori inqui¬ 
nanti». 

Al Pel - dice Visanl - spetta 
Il compito di marcare con net¬ 
tezza la portata sodale ed 
ideale della questione Po ed 
Adriatico, di lame venire in lu¬ 
ce lo spessore politico ed 
economico e la valenza nazio¬ 
nale, lungo la via di un dise¬ 
gno strategico che parte dal- 
Temergenza per determinare 
durevoli condizioni di cam¬ 
biamento. 

I comunisti presentano 
quattro proposto I) Costitu¬ 
zione di un comitato misto Ira 
Sialo e regioni padane, come 
premessa di un'agenzia, per 
concertare tulle le azioni di 
depurazione e di rlsanamen- 
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Il Po «Ita confluenza con il Ticino 


lo. 2) Definizione program¬ 
matica del piani regionali di 
risanamento ed efficace rego¬ 
lamentazione degli scarichi 
civili» delle pubbliche fognatu¬ 
re, degli scarichi industriali. 3) 
Investimenti da destinare al ri¬ 
sanamento idrico, alla bonifi¬ 
ca, all'assetto del territorio. 4) 
Progetto di interventi mirati 
per ridurre i tossici in agricol¬ 
tura. Su questa piattaforma il 
Pei vuole aprire una nuova fa¬ 
se dell'azione di governo e di 


lotta per risanare il Po e salva¬ 
re l'Adriatico. 

Le recenti iniziative delle 
regioni padane (mercoledì 
scorso l’incontro con Goria) 
(inora hanno aperto soltanto 
degli «spiragli»; se non ci sa¬ 
ranno lotta ed Impegno, tutto 
continuerà come ora: «Su 
600mila scarichi - ha detto 
Tingegner Rege Gianas - solo 
22mila sono controllati, ed 1 
presidi multizonali impieghe¬ 
rebbero trentanni per visitarli 


tutti II magistrato de) Po con¬ 
tinua a raccogliere dati sulle 
acque, ma le registrazioni fini¬ 
scono in cantina, e non sono 
pubblicate nemmeno negli 
annali». 

«C’è un sistema di corruzio¬ 
ne e clientela - spiega Gabne- 
le Della Luna, già direttore de) 
canale navigabile Cremona- 
Milano - che non solo fa au¬ 
mentare i prezzi degli appalti, 
ma incide anche nelle deci¬ 


sioni». 

Intervengono ì dirigenti del 
Pel e ammlmstraton di tutte e 
quattro le regioni padane. 
«Deve scendere in campo - 
dice Giuseppe Gavioli, asses¬ 
sore all'ambiente in Emilia - 
anche la nostra cultura di go¬ 
verno. sulla proposta che lo 
Stato finanzi al 67% il costo 
delle nuove autostrade, nelle 
discussioni sull'ultima Finan- 
ziana siamo stati troppo in si¬ 
lenzio». 


Una legge per unificare gli interventi 


DAI NOSTRO INVIATO 
___ 

■1 MANTOVA. Forse dawe- sione non acritica alle propo¬ 
ro sul Po si sono fatti più di ste del ministro Ruffolo («ma 
mille convegni e forse si ri- ad uomini come lui - ha detto 
•chia ogni volta di ripetere o Relchlln - dobbiamo anche 


di riascoltare le stesse cose. 
Eppure dai richiami alla con¬ 


chiedere perché poi a Roma 
ha sottoscritto una legge fi- 


crctezza, alla «cultura della nanzlaria che contraddice i 
realtà», come ha detto Alfre- suoi sforzi e i suoi intendimen- 


do Reichlin, nascono indica¬ 
zioni di possibili svolte reali. 


ti»). 

C'è un momento i 


«Ioni di possibili svolte reali. C'è un momento politico 
Ci sono le proposte precìse nel quale è forse possibile im- 
dei comunisti, c'è l'impegno postare una politica che sap- 
di Giovanni Berlinguer a pre- pia rendere «compatibile il 
sentare un progetto di legge benessere con l'ambiente»; lo 
per unificare I poteri di Inter- ha ricordato Berlinguer. E Rei- 
vento sul Po e sui suol affluen* chlin ha aggiunto che la que- 
tl in tutte ie quattro regioni stìone padana non è altro che 
che attraversa: c'è l'idea di II fretto del contraddittorio 
realizzare a primavera una sviluppo del paese. «Il Uberi¬ 
marcia dalle sorgenti alla fo- amo selvaggio non funziona 
ce, c'è apprezzamento e ade- più. Se ne è reso conto anche 


Craxl, alla riunione dell’Inter¬ 
nazionale socialista a Parigi. 
Ma il messaggio che ha lancia¬ 
to, nei fatti un'autocritica, è in 
contraddizione palese con la 
sua azione politica concreta». 
Da qui un invito di Relchlln a 
misurarsi su questi fatti, Inve¬ 
ce di lanciarsi in reciproche 
guerre preventive fra comuni¬ 
sti e socialisti. 

«Le proposte di risanamen¬ 
to e di nuovo sviluppo - ha 
continuato il dirigente comu¬ 
nista - richiedono grandi ri¬ 
sorse ed una politica econo¬ 
mica capace di rimettere In di¬ 
scussione il modello di svilup¬ 
po che concentra Invece tutte 
le risorse in determinati setto¬ 
ri e verso determinati gruppi 
dominanti». 


I grandi mutamenti avvenuti 
hanno travolto grandi miti: 
non esiste più il «triangolo in¬ 
dustriale»: oggi è divenuto la 
«questione padana», simbolo 
di un paese avanzato (k redditi 
in questa area sono fra l più 
alti del mondo) ma con enor¬ 
mi buchi che segnalano la fra¬ 
gilità dello Stato e ii rischio di 
subire un declino se non si 
mettono in campo riforme più 
complessive della sola rispo¬ 
sta economica. 

Ma è un declino, ha ricor¬ 
dato Berlinguer, che mette in 
luce anche un Umile culturale: 
«Negli anni Cinquanta si colse 
il pericolo della guerra nu¬ 
cleare, ma non si comprese 
invece abbastanza che si an¬ 
dava accumulando un'analo¬ 


ga potenza distruttiva. Si accu¬ 
mulava con lentezza ed ora ne 
vediamo tutti gli effetti deva¬ 
stanti». 

Chiudere il cerchio fra eco¬ 
nomia ed ecologia significa 
per Reichlin la creazione di 
«un quadro forte, non velleita¬ 
rio ed astratto, in cui colloca¬ 
re l'iniziativa del Pei, perché 
spetta ai comunisti uscire dal¬ 
la contraddizione fra indu- 
strialisti ed ecologisti». L’am¬ 
biente non è solo un fatto na¬ 
turale. L’ecologia è una cosa 
sena se fa propria la consape¬ 
volezza che in un sistema 
complesso nessuna forza può 
prevalere sull’altra altrimenti 
ci si arrocca neiia pura difesa 
della natura che sarà sempre 
travolta. È In questa «armonia 


dell’integrazione* che le forze 
si possono evolvere. 

C’è un «nesso stretto « ha 
concluso Reichlin - fra la que¬ 
stione ambientale e quella nu¬ 
cleare che ci conduce «I pro¬ 
blema dell'organizzazione 
della società e del tipo di svi¬ 
luppo». Nella indicazione co¬ 
munista di voto sui referen¬ 
dum, non esiste alcuna dispu¬ 
ta ideologica, ma solo consa¬ 
pevolezza della complessità 
del problema energetico. «In 
fondo - ha aggiunto - am¬ 
biente e nucleare sono due 
grandi metafore: t'incidente 
di Cemobyl ha Insegnato a 
tutti ad aprire gli occhi sulla 
scienza, sul potere, e sul fatto 
che il genere umano è legato 
ad un destino comune». 


. A Verona «Eurocame», protestano gli ecologisti 

All’Italia la carne non va più 
ed ecco le fettine da boutique 


Luci soft, e dietro al banco maestri fantasiosi: le 
macellerie si apprestano a diventare boutique della 
carne per fronteggiare il calo dei consumi. E una 
delle ricette di «Eurocame», la biennale intemazio¬ 
nale della Fiera di Verona apertasi l’altro ieri. Ma 
gli «animalisti» la contestano: oggi ci saranno una 
marcia e il simbolico funerale di un quarto di bue, 
che hanno già suscitato le proteste dei carnivori. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


tm VERONA. Ci sono tutte 
le categorie, a questa XVI» 
Eurocarne, e tutte come al 
solito preoccupate per l'an¬ 
damento del settore. Pro¬ 
duttori di macchine per la la¬ 
vorazione delie carni (200 
miliardi i) fatturato annuo), 
allevatori, importatori, ma¬ 
cellai e persino i veterinari, 
quelli specializzati nel salva¬ 
re lori e ubriacarsi di Monte- 
negro, Dall'altra parte del 
fronte sono arrivati però gli 
«animalisti». Hanno tappez¬ 
zato Verona di manifesti, 
«Carne? No, grazie» e orga¬ 
nizzato una serie di Iniziative 
di protesta: uno spettacolo 
intitolato «Liberazione ani¬ 
male»®, un convegno nazio¬ 
nale sul vegetarismo e, do¬ 
menica, una marcia fino ai 
cancelli della Fiera, «contro 
lo sfruttamento animale per 
uso alimentare», accompa¬ 
gnata da un «funerale delia 
carne», Gli espositori, se po¬ 
tessero, gli farebbero prova¬ 
re le nuove macchine per la 


macellazione dalia parte 
sbagliata, e sono natural¬ 
mente arrabbiatissimi. «Il 
Padreterno creò gli animali 
per il sostentamento dell'uo¬ 
mo», tuona Candido Borivi- 
cini, direttore della maggior 
rivista di settore, un mensile 
che a prima vista sembre¬ 
rebbe a luci rosse. «La Car¬ 
ne». Insomma, ci manca so¬ 
lo che cl si mettano I vegeta¬ 
riani, e in coro, e vedrete co¬ 
me andrà a finire il deficit 
alimentare. 

La crisi, in realtà, sembra 
riguardare principalmente it 
mercato delie carni bovine. 
Dati Istat ’86 gli italiani han¬ 
no mangiato 24 chili di man¬ 
zi e vitelli a testa, un consu¬ 
mo in calo Tiitte le altre car¬ 
ni, invece, hanno toccato la 
punta massima di diffusione. 
Sempre a testa abbiamo 
mangiato altri 24 chili di car¬ 
ni suine, 19 di pollame, 4 di 
conigli e frattaglie. La spesa 
per Fa «fettina» è scesa da 
164mila a 161mila lire prò- 


capite. La Federmacellai si è 
aggrappata perfino all’In¬ 
chiesta sociologica fra i 
clienti delle macellerie per 
studiare i motivi della disaf¬ 
fezione crescente. Risultati, 
nell'ordine.' la carne «non ha 
più lo stesso sapore»; «sem¬ 
pre la solita fettina stanca e 
non ho tempo per piatti più 
elaborati»; «preferisco altre 
carni»; «l'alimentazione data 
ai vitelli per farli crescere in 
fretta fa male alla salute». 

Insomma, non è questio¬ 
ne di prezzo, ma di immagi¬ 
ne e sapore. Così all'Euro- 
carne si lancia un’idea non 
nuova; trasformare le macel¬ 
lerie In «botteghe della car¬ 
ne», i macellai in «maestri di 
banco». Nuovi tagli, consor¬ 
zi di garanzia, più fantasìa 
nelle confezioni. Carni fir¬ 
mate, carni da boutique per 
vincere dubbi e concorren¬ 
ze di polli e tacchini. Solo 
che I produttori di questuiti- 
mi non staranno a guardare. 
All'Eurocame gli allevatori 
di conigli hanno messo a se¬ 
gno il primo colpaccio, un 
convegno con Coni e Feder- 
calcio sull’importanza dei 
loro timidi animali nell'ali¬ 
mentazione detrattela: 
«Corri, coniglio, corri». E gli 
avicoltori (o meglio, le indu¬ 
strie dì settore) sono già una 
potenza, pensate che ogni 
anno si produce un milione 
di tonnellate di carne di pol¬ 
ii, tacchini e affini, insomma 


si tira il colto ad un miliardo 
di pennuti. Fa quasi impres¬ 
sione. 

Del resto il deficit della bi¬ 
lancia alimentare, che nel 
primo semestre *87 ha supe¬ 
rato i 9mila miliardi raggiun- 

§ endo quello energetico, è 
ovuto pare (te cifre non 
concordano tra Istat, mini¬ 
steri e produttori) quasi 
esclusivamente, per la parte 
competente alla carne, al 
bovini. Il settore suino, per 
inciso, tira abbaiala bene, 
malattia permettendo 
(150mila maiali abbattuti 
nell'86 a causa dell'afta) ma 
- lamenta Pietro Negroni - è 
soggetto a troppe imposte. 
«La mortadella paga un’Iva 
nove volte superiore a ara¬ 
gosta e caviale». Alcune del¬ 
le novità presentate all’Euro- 
carne dai 450 espositori di 
17 paesi? Il prosciutto cotto 
senza polifosfati «tran bi¬ 
scotto». Un sistema informa¬ 
tivo telematico per ii merca¬ 
to nazionale dei vitelli. La 
«Naia Light», lampada per 
banchi-vendita, che «mette 
in evidenza la freschezza ap¬ 
petitosa* della carne espo¬ 
sta. Una «rivoluzionaria 
macchina» per confezionare 
100 spiedini al secondo. 
Speciali pavimenti ami 
sdrucciolo per macelli. Ca¬ 
tene robotizzate per la ma¬ 
cellazione, nove impianti fri¬ 
goriferi, sistemi di sottovuo¬ 
to (la lavorazione del futuro) 
e cosi via. 



•Qualsiasi sviluppo dal nucleare civile induce una 
proliferazione delle armi nucleari. Non c'è alternativa 
alla rinuncia allo sviluppo delle centrali nucleari». 
Questo slogan ha aperto a Roma il convegno Intema¬ 
zionale organizzato dai verdi su «Nucleare e guerra». 
Al termine, una proposta radicale; uscire unilateral¬ 
mente dal trattato Euratom e divieto di esportazione 
di materiale delle centrali. 


■■ROMA. .11 commissariato 
per l'energia atomica, non 
contorno di permettala al 
lianceal Tlndlpendenaa ener¬ 
getica, assicura la credibilità e 
l'autonomia dalla tona di dis¬ 
usatone. (cioè della deter- 
rema atomica francese). Cosi 
il esprimeva su .L'Express. 
del 18 settembre scotio Jean- 
Pierre Capron, amministrato¬ 
re generale del Commissaria¬ 
lo per l'energia atomica fran¬ 
cese. Una alfermaiione d'or¬ 
goglio per il legame strettissi¬ 
mo che, in Francia, esisto tra 
Turo civile e quello militare 
dell'energia nucleare. 

Ed è proprio questo nesso II 
punto torte della denuncia 
lanciala Ieri a Rama al conve¬ 
gno promosso dai Verdi 
(gruppo parlamentare, Fede¬ 
razione delle liste e Amici del¬ 
la terra). Il convegno (che ai 
Intitolava significativamente 
•Nucleare e guerra.) ha insi¬ 
stito su una affermazione di 
principio: lo sviluppo del pro¬ 
grammi nucleari civili è stato II 
faitore determinante della 
proliferazione del nucleare 
militare nel mondo. Argenti¬ 
na, Brasile. Germania Federa¬ 
le, Iran, Iraq, Israele, Giappo¬ 
ne, Libia, Pakistan, Sud AMca, 
Corea del Sud e Taiwan In bar¬ 
ba al trattali che limitano la 
proliferazione nucleare oggi 
aspirano (o si sono già dotato 
ad un arsenale atomico. E 
questo, affermano 1 relatori 
del convegno, ère» possibile 
e Incoraggiato dalla diffusione 
del nucleare -civile., cioè del¬ 
le centrali nucleari per la pro¬ 
duzione dell'energia elettrica. 

Il caso classico citato al 
convegno romano è quello di 
Israele. Ufficialmente lo Stato 
ebraico non ha la bomba ato¬ 
mica, ma Tanno acoreo un In¬ 
gegnere israeliano, Moidecal 
I Vanumi, rivelò ad un giornale 
inglese che II suo paese pos¬ 
sedeva due reattori nucleari di 
cui uno - quello situato a Di¬ 
mona. nel deserto di Nagev - 
è in grado, con un impianto di 
riprocessamento, di produrre 


plutonio in quantità sufficien¬ 
te alla costruzione di due 
bombe atomiche all'anno. Va¬ 
numi venne poi rapito dal 
Mossad e condannato a una 
lunga pena detentiva per spio¬ 
naggio. 

Stonaca»-ha affermato 8 
fisico nucleare anglo-canade¬ 
se Walter Patfemon - .1 paesi 
le cui atMlà nucleari sono di 
natura più equivoca sono gli 
stessi che rifiutano 1 controlli 
dell'Agenzia intemazionale 
per l'energia atomica». 

Ma I Venti non si limitano a 
sostenere, come afferma II 
professor Gianni Mattioli, che 
■qualsiasi ciclo di combustibi¬ 
le nucleare ha In aè la posatiti- 
lità di un uu militare». Lo 
stesro Mattioli aggiunge che 
•Il tentativo da parte del pro¬ 
duttori di centrali di trovare 
un mercato Intemazionale ed 
ogni cqsto» è alla barn della 
proliferazione delle armi ato¬ 
miche. Qualsiasi paese con 
problemi di frontiera non resi- 
starebbe alla tentazione di uti¬ 
lizzare la centrale «civile, per 
produrre l'atomica. 

Ma Mario Signorino, presi¬ 
dente degli Amici della terra, 
ha voluto accusare In panico- 
lare I paesi europei per questo 
fenomeno, .L'Europa - ha ai- 
fermato Signorino - open og¬ 
gi come il wggetto più prolife¬ 
rante, quindi più pericolo», 
della comunità intemaalona- 
le». La proposta uscita dal 
convegno à radicale: rinuncia 
generalizzata allo sviluppo del 
nucleare civile. E c'è già l'Ini¬ 
ziativa per II dopo-releren- 
dum: una petizione al Parla¬ 
mento perchè si Meli qualsiasi 
esportazione dall'Italia di tec¬ 
nologie. conoscenze, materia¬ 
li ad Impianti nucleari o atti¬ 
nenti a programmi nucleari; 
uscita unilaterale dentali» 
dal trattalo intemazionale Eu¬ 
ratom del '$7, convocatone 
entro il 1988 di una conferen¬ 
za governativa per discutere 
una proposta italiana di un 
nuovo trattalo di non prolife¬ 
ratone nucleare. 


Crisantemi italiani 

Il 2 novembre ci saranno 
solo fiori olandesi 
per i nostri defunti 


■a SANREMO. Come va la 
produzione di crisantemi ad 
una settimana esatta dt giorni 
del sanU e del morti? «Non be¬ 
ne. affermano a) mercato di 
Sanremo, uno dei maggiori 
del nastro paese. Per le biz¬ 
zarrie del tempo la produzio¬ 
ne è in ritardo, la merce che 
affluisce per la commercializ¬ 
zazione è poca. Vediamo che 
cosa è accaduto ieri. Soltanto 
cinquemila super exira Tumer 
01 fiore più bello) venduto al- 
Tlngros» a 3.300-3.500 lire a 
stelo, 7.500 extra al prezzo di 
2.800-3.000 lire, la prima qua¬ 
lità a 2.000-2.500 a flore. Di 
•glapponeslnl», dal corto stelo 
e dt (lori piccolissimi, ve ne 
erano 220mi!a t prezzo di 
700-1,000 lire ognuno per la 
prima scelta e a 200-400 per 
la seconda, il rischio che la 
massima produzione arrivi a 
fioritura quando le ricorrenze 
sono ormai passate è rete e 


che una gran quantità di dori 
nmanga invenduta e finisca 
nelle discariche di immondi¬ 
zia non farebbe che ripropor¬ 
re fatti già accaduti negli ulti¬ 
mi anni. Sul nostri mercati po¬ 
trebbero giungere, stipati nel 
camion-frigo, I crisantemi 
dall'Olanda. «Ctibrare la Mo¬ 
ntura per la settimana di mag¬ 
gior richiesta non è certo im¬ 
presa facile» affermano I no- 
stn coltivatori. Più tacile è per 
chi coltiva crisantemi tutto 
Tanno rivolgendosi ad un 
mercato - vedi ceniro-nord 
Europa - la cui richiesta è pre¬ 
sente nel dodici mesi perché 
il crisantemo è fiore che ono¬ 
ra I morti e festeggia I vivi. E 
quindi, quando da noi manca¬ 
no, dall'Olanda arrivano- sal¬ 
vo poi gettare nelle discariche 
la nostra produzione. A deci¬ 
ne. a centinaia di migMata fini¬ 
ranno per marcire dove si rac¬ 
coglie l'Immondizia. 
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in Italia 


La Spezia: La «Merzario» 
salpa dopo 
che viene ottenuto 
il sequestro di un container 

Savona: la «Fathulkhair» 
resterà aH'ancora 
a disposizione 
deirautorità giudiziaria 


La spuntano i 



La nave 
«FathuIHahin» 
sequestratane! 
porto di Savona 


Addio poliziotti 
ecco «i manager» 
dell’indagine 


Investigatori allo specchio. Non per un esercizio di 
introspezione psicologica, ma per analizzare la 
cultura dell'Indagine nell'era del computer e dei 
grandi poteri criminali. Promotore della ricerca, il 
Siulp il sindacato di polizia a cui aderiscono 33.000 
agenti. Al convegno svoltosi a Bologna c'erano 
magistrati, giornalisti, rappresentanti delle tre con¬ 
federazioni sindacali. 


KVi KU 


a terra le armi - 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

arai marcucci 


Sviluppi sorprendenti e clamorosi nelle vicende 
parallele delle due navi - un mercantile arabo e 
una portacontenitori italiana - bloccate in due di- 
vetsl porti della Liguria a causa delle armi illecita¬ 
mente trasportate nelle stive. A Savona la Procura 
mette | sigilli sulla «Fathulkhair». La «Andrea Mer¬ 
zario» è appena salpata ieri dalla Spezia, ma la¬ 
sciando a terra parte del carico. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 


■I GENOVA. A Savona II 
m«rc»ntlle arabo «Fattoli- 
khalr», termo da più di una 
settimana alla darsena «grandi 
■ alture» e inserito di forza dal¬ 
l'Unione patriottica del Kurdi- 
. sten nel negoziato per la libe¬ 
razione del tre ostaggi Italiani, 
(ed mattina è stato dichiarato 
sotto sequestro dalla magi¬ 


stratura; il cargo non potrà ri¬ 
partire sino a quando non sa¬ 
ranno completamente chiari¬ 
te tutte le responsabilità, pe¬ 
nali e amministrative, del traf¬ 
fico clandestino di fucili mi¬ 
tragliatori tedeschi scoperto 
dalla Guardia di finanza. Ieri 
sera la Farnesina ha smentito 
di avere valutato «Inaccettabi¬ 


li» le richieste dei curdi, come 
aveva affermato in un servizio 
da Roma «La Stampa», attri¬ 
buendo le proprie Informazio¬ 
ni a «fonti del ministero degli 
esteri». 

Alla Spezia fi portacontal- 
ner «Andrea Merzario» - fra¬ 
tello maggiore del «Merzario 
Italia» che ha transitato in que¬ 
sti giorni sotto scorta nelle ac¬ 
que del Golfo Persico - ieri 
pomeriggio è salpato con tre 
giorni di ritardo alla volta di 
Jeddah nel Mar Rosso; ma un 
carico di armi francesi che era 
stato imbarcato a Le Havre 
con destinazione Riad, e che 
sembrava avere tutte le carte 
in regola, è rimasto a terra, se¬ 
questrato per ordine delia 
Procura delia Repubblica; tut¬ 
to ciò dopo che l marittimi 
dell'equipaggio, riuniti in as¬ 


semblea, avevano minacciato 
il blocco a oltranza della nave 
se le armi fossero rimaste a 
bordo. 

Torniamo alla «Fathul¬ 
khair». li provvedimento di se¬ 
questro, firmato dal sostituto 
procuratore Tiziana Parenti, fa 
seguito all'ordine di cattura 
emesso nei giorni scorsi a ca¬ 
rico del, comandante, l'irlan¬ 
dese quarantottenne John 
Scallan, che domani mattina 
sarà processato con rito diret¬ 
tissimo e che finora sembrava 
essere l'unico responsabile 
delle 14 tonnellate di mitra 
trasportate clandestinamente 
dal cargo. Dall'istruttoria, evi¬ 
dentemente, sono emersi in¬ 
dizi di reato anche nei con¬ 
fronti della società armatrice, 
la «United Arabian Shipping 
Company» con sede a Doha, 


capitale dell’emirato del Qa¬ 
tar: si parla di concorso con il 
comandante Scallan nel tra¬ 
sporto illegale dei fucili mitra¬ 
gliatori, e la nave - in quanto 
strumento indispensabile alla 
realizzazione del reato - è fi¬ 
nita sotto sequestro. 

Questo sviluppo spieghe¬ 
rebbe anche un piccolo «gial¬ 
lo» delle ultime ore: la rinun¬ 
cia del mandato da parte dei 
legali genovesi cui la «United 
Arabian» aveva affidato la di¬ 
fesa del comandante. «Ci so¬ 
no incompatibilità di carattere 
tecnico», avevano spiegato la¬ 
conicamente i due avvocali. 

Quanto all'«Andrea Merza¬ 
rio». il caso minaccia di diven¬ 
tare anche più intricato di 
quello del mercantile arabo, 
con una vera e propria altale¬ 
na di sospetti, smentite e colpi 


di scena. La portacontainer 
arriva a La Spezia da Valencia 
e dovrebbe ripartire nel giro 
delle 24 ore alla volta di Jed¬ 
dah. Senonché l'ora di salpare 
slitta e sulla nave c’è un fitto 
via vai di uomini deile Fiamme 
gialle e autorità doganali. Tut¬ 
to si muove attorno a un con¬ 
tainer che - come spiegherà 
sollecitamente il gruppo «An¬ 
drea Merzario Spa» - è stato 
imbarcato a Le Havre e con¬ 
tiene armi (si paria addirittura 
di una rampa lanciamissili op¬ 
portunamente smontata e im¬ 
ballata) vendute dalla france¬ 
se «Aérospatìale» ai ministero 
della Difesa dell'Arabia Saudi¬ 
ta. Materiale bellico, aggiunge 
l'armatore, con tutte le carte 
in regola; e i primi accerta¬ 
menti paiono confermare che 
tutto è a posto. Ma quando il 


caso sembra essersi «sgonfia¬ 
to», una assemblea deli'equi¬ 
paggio rimette tutto in discus¬ 
sione: t marittimi chiedono 
perentoriamente che quei 
container venga sbarcato, e il¬ 
lustrano la loro richiesta an¬ 
che alla Prefettura di La Spe¬ 
zia. ieri mattina sale a bordo 
per un sopralluogo U sostituto 
procuratore della Repubblica 
Massimo Scirocco, fa aprire 
un paio di casse prelevate dal 
container, le esamina, con¬ 
trolla la documentazione e su¬ 
bito dopo ordina il sequestro . 
e lo sbarco dette armi. Pare ' 
che - come nel caso di Savo¬ 
na - manchi il nulla osta al 
transito da parte del ministero 
degli Interni italiano. Ma in 
questo caso la nave può parti¬ 
re; e ieri alle 16, sbarcate le 
armi, ha ripreso il mare. 


Operazione a Pàiermo 

Stupefacenti e «totonero» 
al rione Brancaccio 
Scoperta una centrale 


Documento di otto br fino a ieri «irriducibili» 


Anche la Balzerani proclama: 

«La lotta annata non ha più senso» 


■■ PALERMO. Una centrale 
per lo smistamento di stupefa¬ 
centi e per giocate clandesti¬ 
ne relative elle partite delle 
coppe europee di mercoledì 
•cono è Stata scoperta dalla 
Guardia di finanza a Palermo, 
nel rione Brancaccio, In un 
appartamento I militari del nu¬ 
cleo di polizia tributaria han- 
* no sequestrato 605 grammi di 
eroina pura e sette cnilogram- 
' itil e 260 grammi' di polvere 
bianca, la cui natura dovrà es¬ 
sere accertata In laboratorio. 
La proprietaria dell’alloggio, 
Marianna Lo Cacciato, 39 an¬ 
ni, 6 stata arrestata per deten¬ 
zione e spaccio di stupefacen¬ 
ti, Le guardie di finanza hanno 


anche sequestrato una scatola 
con numerose ricevute di gio¬ 
cate al «Totonero», sei milioni 
e 840mila lire e un apparec¬ 
chio per confezionare bustine 
di cellophane destinate forse 
a contenere dosi di eroina. 

L'operazione segue di poco 
un'altra portata a termine 
sempre a Palermo defila poli¬ 
zia tributaria che ha svelato in 
parte le mosse di un organiz- 
nazione attiva in Sicilia e To¬ 
scana, Quattro arresti (due a 
Palermo e due a Pisa), e il se¬ 
questro di 116 grammi di eroi¬ 
na tipo «brown sugar» (di pro¬ 
duzione mediorientale) e di 
due pistole costituiscono il bi¬ 
lancio di questa operazione. 


CARLA CHILO 


mm ROMA. Barbara Balzerani 
e altri sette brigatisti rinchiusi 
nel carcere di Rebibbla consi¬ 
derati fino a ieri «irriducibili» 
Invitano con un appello ad ab¬ 
bandonare ia lotta annata, il 
documento, che segue di po¬ 
che settimane quello di Cur¬ 
do e Moretti, sarà pubblicato 
domani sul settimanale l’E¬ 
spresso. 

A chiedere la «deposizione 
delle armi» sono dunque otto 
tra i più noti e duri brigatisti 
«storici», gli stessi che solo al¬ 
cuni mesi fa (il 18 febbraio 
scorso) rivendicarono ia san¬ 
guinosa rapina di via dei Prati 
di Papa dove persero la vita 


due agenti di scorta ad un fur¬ 
gone postale, C'è l'«ex-im- 
prendibile» Barbara Balzerani, 
accusata di 15 omicidi, Pietro 
Vanzi, condannato per la 
morte del generale Galvaligi, 
Salvatore Ricciardi e Cecilia 
Massara, Marina Petrella, Mar¬ 
cello Capuano, Giuseppe Sci¬ 
rocco e Luigi Novèlli, tutti bri¬ 
gatisti còri Uh passato burra¬ 
scoso alle spalle e poche spe¬ 
ranze di uscire dal carcere. 

li loro messaggio non lascia 
nessun margine di dubbio: la 
lotta armata oggi è impratica¬ 
bile e il nostro progetto è falli¬ 
to. Un modo piuttosto esplici¬ 
to per dichiararsi fuori da tutte 


le eventuali azioni che potran¬ 
no avvenire in futuro e forse 
anche un messaggio ai «com¬ 
pagni» ancora liberi. 

Forse gli arresti delle setti¬ 
mane scorse che hanno sgo¬ 
minato il gruppo responsabile 
dell'assassinio del generale 
Giorgieri hanno accelerato al¬ 
cuni ripensamenti. Scrivono i 
detenuti nel loro documento. 
«Nelle ultime settimane c'è 
stata una ripresa del dibattito 
sulla necessità.di dare sbocco 
politico alla nostra esperienza 
cioè alla storia delle Brigate 
rosse... innanzitutto sgom¬ 
briamo il campo dalle accuse 
dietTologiche di chi vede que¬ 
sta iniziativa finalizzata a sor¬ 
dide trattative». Già dalle pri¬ 


me battute gli ex irriducibili si 
schierano con le posizioni 
espresse da Renato Curcio, 
Mario Moretti ed altri. 

«Dobbiamo essere chiari fi¬ 
no in fondo - scrivono Barba¬ 
ra Balzerani e gli altri sette - la 
discontinuità causata dalle 
profonde trasformazioni so¬ 
ciali e politiche del contesto 
interno e delle relazioni inter¬ 
nazionali rende non riprodu¬ 
cibile la progettualità, le filiali- 
tà, l'impianto strategico di cui 
ci siamo serviti fino a qui... og¬ 
gi l’ulteriore approfondimen¬ 
to delle modificazioni sociali 
e politiche e delle relazioni tra 
le classi ci presenta un conte¬ 
sto mutato fin nei presupposti 


stessi che diedero origine alla 
guerriglia. Possiamo forse non 
tenerne conto?». 

Più avanti i firmatari dicono 
esplicitamente: «Dobbiamo 
convenire che laddove non 
vince la rivoluzione, bensì è la 
borghesia a risolvere in suo fa¬ 
vore le contraddizioni (a mag¬ 
gior ragione quando ciò sfo¬ 
cia in qualche sviluppo socia¬ 
le) lo sbocco politico dei pre¬ 
cedenti sedimenti rivoluzio¬ 
nari rqppfesenta una scelta 
necessaria; se invece si rima¬ 
ne abbarbicati al semplice tra¬ 
scinamento di progettualità 
divenute palesemente antisto¬ 
riche, ciò conduce ad una len¬ 
ta ma inesorabile cancellazio¬ 
ne». 


■i BOLOGNA. Anche il cri¬ 
mine ha le sue nuove profes¬ 
sionalità. Le organizzazioni 
di rango sanno come utiliz¬ 
zare tecniche bancarie e fi¬ 
nanziarie, conoscono a me¬ 
nadito le operazioni che 
presiedono a scambi inter¬ 
nazionali, sanno come con¬ 
dizionare i mezzi di informa¬ 
zione, in alcuni casi riesco¬ 
no a utilizzarli per depistare 
le indagini. «La capacità di 
leggere un bilancio - dice 
Luigi Notari, segretario pro¬ 
vinciale del Siulp bolognese 
• o di destreggiarsi in una 
procedura amministrativa 
non serve soltanto a poten¬ 
ziare la capacità di penetra¬ 
zione investigativa, ma an¬ 
che a garantire che l’indagi¬ 
ne sia corretta e non deva¬ 
stante per i settori interessa¬ 
ti». 

Oggi la professionalità di 
agenti e funzionari di polizia 
è adeguata alla sfida della 
nuova delinquenza? La ri¬ 
sposta venuta dal convegno 
del Siulp è negativa. «Molte 
volte - dice Giuseppe Macrì, 
capo delia squadra Mobile 
di Bolzano - i poliziotti sono 
estranei al tessuto sociale in 
cui devono muoversi. È il ca¬ 
so dei contingenti inviati a 
Palermo per far fronte alla 
mafia, un’organizzazione 
criminale di cui gli agenti 
mandati da fuori sanno po¬ 
co o nulla. In questo modo 
la produttività delle indagini 
diminuisce, e anziché antici¬ 
pare gli eventi criminosi, si 
finisce per intervenire solo a 
posteriori». * . . > -.. i 

L'esempio più classico di 
questo fenomeno è l'Appio 
cazione della legge «La Tor¬ 
re» sui controlli antimafia: in 
molte questure della peniso¬ 
la è praticamente rimasta 
lettera morta. Anziché con¬ 
trollare bilanci e conti cor¬ 
renti, ci si limita spesso a 


una verifica dei precedenti 
penali della persona che de¬ 
cide di mettere in piedi 
un'attività. Molte volte 1 con¬ 
trolli dipendono solo dalla 
buona volontà di un magi¬ 
strato, per cui capita, para¬ 
dossalmente, che siano mol¬ 
to più numerosi a Milano 
che a Reggio Calabria. 

Di fronte a tutto questo, 
spiega Franco Fomaro, se¬ 
gretario del Siulp dell'Emilia 
Romagna, le occasioni di 
aggiornamento professiona¬ 
le degli agenti, pur previste 
dalia legge di riforma, sono 
occasionali, dipendono 
spesso dalla buona volontà 
del singolo: «Ogni azienda 
che si rispetti ha un cervello, 
un punto nevralgico, un'fn* 
tetilgenza che elabora risul¬ 
tati e formula programmi, 
mette a frutto l’esperienza di 
pochi e ia mette a disposi¬ 
zione di molti: per le nostre 
Questure l’istituzione di un 
ufficio con le caratteristiche 
deH'intelligence sarebbe co¬ 
sa non solo di rilievo cultura¬ 
le, ma di efficienza operati¬ 
va». 

Altro capitolo importante, 
per una nuova cultura del¬ 
l'indagine, è quello dei ten¬ 
tativi di depistaggio delle in¬ 
dagini di polizia giudiziaria. I 
più clamorosi sono stati ri¬ 
cordati da Gianni Flamini, 
inviato de)J’«Awenire», au¬ 
tore di studi su stragi e de¬ 
stra eversiva. Daplawa Fon¬ 
tana ai 2 agosto (con le «cla¬ 
morose rivelazioni» del su- 
perteste Ciolini), una decen¬ 
nale strategia dell’inqulna- 
mento, Di fronte a <Jepi*ta$- 
#e ritorsioni contro magi* 
■strati e investigatori, conciu- 
« giùdice Giovani Tam¬ 
burino, la cultura dell’Inda¬ 
gine può significare una co¬ 
sa sola: «Garanzia vera degli 
interessi deU’ìmputato e ga¬ 
ranzìa della vittima e degli 
interessi della collettività». 
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nel Mondo 


L’incidente di Goiania 

Cesio 137 in Brasile 
una bambina di sei anni 
tra i primi due morti 

Sono morte Ieri mattina nell'ospedale di Rio de 
Janeiro, dove erano state ricoverate Insieme ad un 
numero imprecisato di persone, Lelde Des Neves 
Ferrei», 6 anni, e Maria Gabriela Ferrei», 37 anni 
Sono le prime due vittime della contaminazione da 
•cesio 137» a Goiania, Brasile, dove un contenitore 
con il materiale radioattivo era stato gettato in una 
discarica di rifiuti dai responsabili di un ospedale 


MARIA GIOVANNA MAOUC 


m Con la poivera lumino» 
Ioide non aveva solo giocalo 
Insieme al suol paranti e ad 
alili conoscenti CI ai era riem¬ 
pila le mani e poi l'aveva In- 
(hloulia È mona Ieri, a te! an¬ 
ni, nell'oapedale della Marina 
miniare di Rio de Janeiro do¬ 
po un mete di agonia Perdita 
di capelli, plaghe, ustioni au¬ 
mento Irreversibile dei globuli 
banchi, alato crescente di 
confusione mentale sono I 
sintomi della contaminatone 
Nelle stesse ore moriva anche 
Marta Gabriela Perrelra, 37 
anni, ila di Laide Sono le pri¬ 
me vittime ufficiali di un inci¬ 
dente già archiviato e dimenti¬ 
cato Non le uniche Se « vero 
che, Ira meruogne, no-com- 
mcnt, segreti militari, trapela 
che delle duecentoquaranta- 
trt persone rimaste contami¬ 
nate dalla polvere radioattiva 
quarantatre sono ancora rico¬ 
verate In ospedale e Isolate 
Undici di loro dichiaratamen¬ 
te gravissime 

I corpi delle due vittime »• 
ranno tumulali riti cimitero di 
Goiania chiusi In speciali bare 
di vetroresina con chiusura er¬ 
metica In piombo Precauzio¬ 
ni sofisticate anche se poi 1 
giornali brasiliani scrivono 
che un'ala Intera dell ospeda¬ 
le della Marina è stata sman¬ 
tellata parchi nessuno sapeva 
come evitare le propagaslone 
della radloattlvltt Adesso si 
aspetta da un giorno all altro 
che cedano Wagner Motta, 
Roberto Santos Alvei e Devalr 
Alvei Perrelra I primi due 
hanno ritrovato nella discari¬ 
ca della città, capitale dello 
Stato di Oolas nel Braille cen¬ 
trale, la capsula. I hanno por¬ 
tata via e venduta al temo, 
proprietario di un negoslo di 
rottami di lem EnatoFemi- 
ra a spaccare la capsula e sco¬ 
prire la «plqndlda polvere ette 
ha mostrato a moglie, nipote * 
amici, convinto penino'di 
aver scoperta un materiale più 
prezioso dell'oro 

tAdeaso sembra quasi natu¬ 
rale gridare all Ignoranza del 
poveretti « ci dice Luis Pln- 
guelll Rosa, professore all U- 
Riversila federale di Rio, 
membro della Commissione 


nazionale per l’energia nu 
cleare - e si fa Unta di non 
sapere che non esisteva alcun 
controllo o registro di questo 
e di qualsiasi altro materiale 
radioattivo I dirigenti dell o- 
spedale di Goiania laCnen II 

f iovemo sono responubllf al- 
o stesso modo Perche hanno 
lascialo un materiale perico¬ 
losissimo alla portata di civili, 
di gente che non aveva infor¬ 
mazioni Questo e II più grave 
Incidente mal verificatosi per¬ 
ché ha colpito persone prive 
di qualsiasi nozione tecnica 
Non é stata mal detta la verità 
In queste settimane Non si di¬ 
ce una parola sul programma 
nucleare militare brasiliano 
Che Ira le sue varie perle pre¬ 
vede la costruzione di un reat¬ 
tore nello Stato di San Paolo 
In Brasile cl sono diverse cen¬ 
tinaia di residui nucleari estre¬ 
mamente pericolosi E non 
cé alcun controllo Episodi 
come quello di Goiania pos¬ 
sono ripetersi purtroppo in 
qualsiasi momento 
•Ma c'è un problema anche 
più grave e complesso Quello 
di un paese - Il Brasile come e 
già di alni - sottoposto ad uno 
sviluppo nucleare miope, ar¬ 
rogante. Ignorante Senza II 
minimo rispetto per la trita e la 
morta della gente Che, come 
minimo, deve poter decidere, 
con un referendum, » questo 
sviluppo lo vuole C'è una 
centrale quella di Angran che 
sta a soli centocinquanta chi¬ 
lometri da Rio de Janeiro e a 
poche decine di chilometri da 
due centri abitati e turistici, 
Angra dos Reis e Parati Due 
reattori Installati aerila la mini¬ 
ma conoscenza, sansa cultu¬ 
ra Uno non è mal entrato In 
funziona, l'altro al rompe ogni 
volta che tentano di farlo, per 
fortuna finora senza conse¬ 
guenze pericolose» 

■Una commissione che ho 
presieduto ha scoperto che In 
Caso di Incidente non erano 
nemmeno previste delle sire¬ 
ne di allarme E II plano di 
emergenza prevede tuttora 
che una squadra di pullman di 
soccorso parta nientemeno 
che da Rio de Janeiro per por¬ 
tare via la popolazione In peri¬ 
colo» 



I lavori da oggi al primo novembre 


Deng Xiaoping presiederà 
la prima seduta 
Paradossale: più incarichi 
lascerà, più avrà vinto 


Il portavoce Zhu Muzhi: 
probabilmente non si parlerà 
di Hu Yaobang né dei Tibet 
Presenti 1927 delegati 


Congresso Pc in Cina 


Le riforme al centro del dibattito 


Oggi Deng Xiaoping apre il congresso del Pcc E 
Zhao presenta il rapporto politico L'assise si conclu¬ 
derà il 1* novembre con l'elezione degli organismi 
dirigenti L'attesa ncade sulla misura In cui Deng mi¬ 
sera a ritirarsi dagli incarichi che ncopre senza com¬ 
promettere la «successione» Le riforme, sono Ira 1 
temi del dibattito, mentre difficilmente si parlerà del 
Tibet, dice il portavoce del congresso 

DAI NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERQ 

■■ PECHINO Sarà Deng 



Deng Xiaoping, In alto gran la¬ 
vora all'agenzia «Nuova Cina» 
$1 distribuiscono al giornalisti 
stranieri lo foto dzl congressi- 
iti 


Xiaoping a presiedere la prl 
ma seduta del XIII congresso 
del Pcc che si apre oggi E un 
onore che gli era stato tribù 
tato già al congresso prece 
dente, nel 1983 E che prima 
ancora era stato prerogativa 
costante di Mao Zedong Ma 
I elemento pnnclpale di atte¬ 
sa da parte degli osservatori 
a questo congresso non ri 
guarda la quantità di onori 
che verranno tributati a 
Deng bensì al contrarlo la 
misura In cui egli riuscirà a 
liberarsi dagli Incarichi che 


attualmente ricopre A prima 
vista pu6 sembrare un para 
dosso ma la misura del suc¬ 
cesso di Deng sarà diretta¬ 
mente proporzionale non al 
numero di Incarichi che con¬ 
serverà ma a quelli che riu¬ 
scirà a cedere ad altn Più 
Incarichi cede più solida ap¬ 
pare la soluzione del proble¬ 
ma cui il vecchio e prestigio¬ 
so dirigente ha dedicato la 
massima parte del suol sforzi 
sin dall Inizio del nuovo cor¬ 
so post maoista una «suc¬ 
cessione* che garanusca la 


sopravvivenza delle nuove 
politiche anche dopo di lui 
Al contrarlo, quanto più si 
Impone I esigenza che resi) 
ancora Deng a fare da arbi¬ 
tro al nnnovamento, tanto 
più non ancora nsolto appa¬ 
re il nodo «successione» 

Il compromesso raggiunto 
la scorsa estate alle riunioni 
di Beldaihe prevedeva che 
Deng consertasse quella che 
è la più importante delle tre 
cariche che attualmente ri¬ 
copre la presidenza della 
Commissione militare e si n- 
tirasse sia dalla presidenza 
della Commissione del con¬ 
siglieri sla dal Comitato per¬ 
manente dell Ufficio politi¬ 
co Che quest ultimo punto 
sia ancora in discussione 
sembra confermato dalla ri¬ 
sposta ambigua che il porta 
voce del congresso, Zhu Mu 
ahi ha dato Ieri ad una do¬ 
manda In proposito nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
convocata alla vigilia dell as¬ 


sise «Deng Xiaoping - ha 
dello Zhu - ha più volte so 
stenuto che desiderava nti 
rarsl dagli incarichi di dire 
zione ma ha aggiunto che 
molti nel partito non sono 
d accordo e lui slava cercan¬ 
do di convincerli Pervedere 
se è riuscito a convincerti o 
meno bisognerà attendere i 
risultati del congresso» 

Nella seduta preparatoria 
di Ieri I 1 927 delegati pre 
senti (7596 quadri 13 696 mi 
Mari) in rappresentanza dei 
46 milioni 11951 membri 
del Partito comunista cinese 
(oltre 7 milioni dei quali si 
sono iscritti dal congresso 
del 1982 in poi) hanno eletto 
la presidenza e la segretena 
dell assise L elenco della 
presidenza effettiva si apre 
coi nomi di Zhao Zlyang, 
Deng Xiaoping, Li Xiannlan 
Chen Yun e Hu Yaobang il 
segretano dimissionato lo 
scorso gennaio Segretario 


generale del congresso è Hu 
Qili, già a suo tempo consi¬ 
derato «delfino» di Hu Yao¬ 
bang alla testa del partito e 
che cosi viene confermato 
come probabile numero due 
della futura segretena dopo 
Zhao che dovrebbe essere 
confermato indiscussamen¬ 
te come segretario generale 
Lo affiancano Qlao Shi, un 
altro dei «delfini» di Hu, 
Song Plng stretto collabora¬ 
tore di Zhao nel governo e 
Wen Jiabao, uno dei respon¬ 
sabili dell organizzazione 
Al portavoce Zhu Muzhi 
ieri era slato chiesto tra I al¬ 
tro se il congresso avrebbe 
discusso delle dimissioni di 
Hu Yaobang lo scorso gen¬ 
naio e dei recenti disordini 
In Tibet Zhu ha nsposto che 
a suo avviso «la questione 
dell ex segretano Hu non 
verrà risollevata perché è già 
stata risolta» e che non ritie¬ 
ne che i delegati solleveran¬ 


no la questione del Tibet, 
che «riguardava un numero 
ristretto di agitatori istigati 
dal Dalai Urna» Anche le 
questione della lotta contro 
Il «liberalismo borghese», la 
•debolezza» nel confronti 
del quale era stato II princi¬ 
pale capo d accusa contro 
Hu, a suo avviso non sarà 
uno degli argomenti princi¬ 
pali, perché «In gran miniai 
é stata già risolta nel mesi 
scorsi» Al centro del dibatti¬ 
to Invece si vogliono porre l 
temi dell’apertura e delle ri- 
torme, compre» le questio¬ 
ne della riforma politica di 
cui II processo di «ringiovani¬ 
mento» del gruppo dirigente 
si presenta come uno degli 
aspetti essenziali 
Lassi», la cui prima gior¬ 
nata sarà soprattutto Occu¬ 
pata dalla lettura delta rela¬ 
zione di Zhao Zlyang, >1 con¬ 
cluderti il primo novembre 
con l'elezione del nuovi or 
ganisml dirigenti 


Gli Usa bloccano tutto l’import iraniano 


am KUWAIT Cresce di gior¬ 
no in giorno la tensione in Ku¬ 
wait Alle 14,10 di Ieri (ora lo¬ 
cale. in Italia erano te 13) gli 
uffici delia «Pan Am», la com¬ 
pagnia aerea americana, a Ku¬ 
wait sono stati semidistrutti da 
una violenta esplosione Data 
I ora nessuno degli impiegati 
era presente sul posto di lavo 
ro e a quanto riferisce la poli 
zia locale nessuno tra 1 pas 
santi è rimasto ferito Gli 
agenti hanno isolato l'edificio 
della «Pan Am» che dista spio 
200 metri dal Palazzo di Sief 
dove si trovano alcuni uffici 


dell’emiro del Kuwait sceic¬ 
co Jaber al*Sarah li carattere 
antiamericano dell attentato è 
evidente e gli osservatori nel 
Golfo tendono ad attribuirne 
la paternità agli estremisti isla¬ 
mici libanesi che di recente 
hanno minacciato di colpire 
obiettivi statunitensi e europei 
In tutto II mondo In risposta 
alla presenza delle flotte occi 
dentali nella regione 
In piena notte tra venerdì e 
sabato è stata Invece attacca 
ta a 32 chilometri al largo di 
Dubai la petroliera greca bat 


(ente bandiera panamense 
•Prosper Venture L» di 38 000 
tonnellate che trasportava na¬ 
fta saudita, caricata a Ras Ta- 
nurrah, verso 1 Australia Le- 
quipaggio, a quanto afferma¬ 
no fonti del Golfo è Illeso, ma 
a bordo de) cargo si è svilup¬ 
pato un furioso incendio che 
è stato possibile domare solo 
dopo diverse ore La tattica 
usata per I attacco è molto si¬ 
mile a quella ormai nota dei 
pasdaran Una motolancia si è 
affiancata alia petroliera e per 
una ventina di minuti I ha ber¬ 


sagliata con colpi di mitraglia¬ 
trice e granate L azione dei 
guardiani della rivoluzione è 
probabilmente la risposta di 
Teheran a) rald compiuto U 2) 
ottobre dai caccia irakeni 
cóntro la petroliera lràniana 
«Khar*4» sorpresala zona 
centrale del Golfo A Dubai 
era atteso ieri sera I arrivo del 
mercantile italiano «Merzano 
Italia» che è rimasto però 
bloccato in Kuwait per tutto li 
giorno a causa di una tempe 
sta di sabbia 

Si inaspriscono intanto i 


rapporti tra Washington e Te¬ 
heran Reagan sta valutando 
I opportunità di imporre un 
blocco totale alle esportazioni 
iraniane negli Stati Uniti «dal 
petrolio ai pistacchi» Camera 
e Senato hanno già dato il lo¬ 
ro ok all operazione, ma la 
decisione definitiva non è sta 
ta ancora presa Nell 86 gli 
Usa hanno importato dall Iran 
greggio per un valore di 498 
milioni ai dollari e nei primi 
sette mesi dell 87 per 819 mi 
boni di dollari Le altre merci 
sono prevalentemente tappe¬ 


ti caviale e pistacchi per un 
centinaio di milioni di dollari 
A Teheran invece gli Usa 
esportano manufatti a basso 
contenuto tecnologico per un 
valore neii‘86, di 32 milioni di 
dollari 

E partito Infine per New 
York dove oggi incontra il se¬ 
gretario deli Gnu Perez de 
Cuellar il ministro degli Esteri 
Andreotti Lo ha ospitato sul 
proprio aereo il segretario di 
Stato americano George 
Shult 2 Al momento della par¬ 
tenza Andreotti si è detto otti¬ 


mista sui margini di manovra 
delle Nazioni Unite per la 
guerra del Oolfo. «In quatti 
giorni - ha affermato - abbia¬ 
mo acquisito tutti gli «tementi 
possibili», nell'incontro col 
segretario generale deirOtNi 
si può lare veramente U punto 
della situazione su un pac¬ 
chetto di misure per «ccefer* 
re 1 attuazione della riscMo- 
ne 598 che ormai è indifferibi¬ 
le» «Ritengo - ha conciato 
Andreotti * che ci sia la poeti- 
bilità di chiudere con com¬ 
promessi sani» 



Perdevo i capelli. 
Ora uso Dercos. 


e contribuisce a prevenire la caduta 
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Trattamento anticaduta *. In farmacia. 


mmmmmmmmmmmm 

ìÈ-t 


8 l'Unità 

Domenica 
25 ottobre 1987 




i\ 


r- 


r\ 












1 NEL MONDO _TTrT" 

«All’intesa sulla doppia opzione zero 
mancano soltanto alcuni dettagli tecnici», 
ha detto il segretario di Stato 
americano al vertice dei paesi Nato 


Il notarlo di Stalo Usa Ctorge Situiti 


Dubbi e speranze 
di Washington 
il giorno dopo 

Disappunto, sorpresa, dubbi sulle intenzioni dei 
sovietici, crìtiche a Gorbacìov per aver messo in 
forse il summit Usa-Urss, ma anche a Reagan per il 
suo arroccamento sul progetto «guerre stellari». 11 
trattato sul missili a medio raggio sembra comun¬ 
que più vicino. Potrebbe volerlo firmare personal¬ 
mente Ronald Reagan, ottimista anche alla fine 
della peggiore settimana della sua presidenza. 


Per raccordo sugli euromissili non restano da defi¬ 
nire che «pochi dettagli di carattere tecnico» e 
comunque per la firma «è questione di settimane». 
George Shultz, di ritorno aa Mosca, ha portato la 
conferma a Bruxelles, dove ha incontrato 1 colle¬ 
ghi della Nato. E, dopo Io sconcerto per il mancato 
annuncio del prossimo vertice Reagan-Gorbaciov, 
l'ottimismo è tornato a dominare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


ma WASHINGTON. Sorpresa 
par la •(creata di Gorbaciov, 
dubbi su data e luogo del ver¬ 
tice, ottimismo sul futuro del 
trattato per (eliminazione del 
missili a medio e corto raggio. 
E uri Ronald Reagan che si di¬ 
chiara ancora «speranzoso» 
ad Incontrare 11 leader sovieti¬ 
co. Sono le reazioni nella ca¬ 
pitale degl) Stati Uniti, subito 
dopo la delusione venuta dal¬ 
la visita del segretario di Stato 
George Shultz a Mosca. Ieri, i 
giornali più Importanti mette¬ 
vano in evidenza come Gor¬ 
baciov, «domandando cam¬ 
biamenti sulle "guerre stella¬ 
li", sbarra la strada, per ora. 
all'Incontro»: cosi titola il 
«New York Times»; è il punto 
•u cui tutti insistono. Forse, ha 
scritto la corrispondente del 
«Washington Post» da Mosca, 
Celestine Bohlen, «le aspetta¬ 
tive americane erano al di fuo¬ 
ri della realtà, accecate da un 
Innato ottimismo e dalle ne¬ 
cessità politiche Interne». Op¬ 
pure, hanno Ipotizzato In mol¬ 
li, è stato proprio Gorbaciov a 
ridimensionare i suol obiettivi, 
a causa delle critiche e del 
contraiti sulla sua linea all’in¬ 
terno del PolUburo. Sulla fir¬ 
ma del trattato sul missili a 
medio raggio, Invece, le pro¬ 
spettive, oggi, appaiono, in 
America, più rosee di prima. 
Alcuni aspetti dell’accordo, 
hanno fatto sapere dal Diparti¬ 
mento di Stato, sono stati de¬ 
finiti: smantellamento dei 72 
Pershing l-A installati in Ger¬ 
mania; distruzione entro 18 
mesi dei missili a corto raggio 
sia americani che sovietici, ed 
entro tre anni di quelli a me¬ 
dio raggio, E, nei primi sei me¬ 
si daireventuale firma dell’ac¬ 
cordo, distruzione del 20*25 
per cento dei missili, lancian¬ 
doli e facendoli sfracellare, o 
facendoli direttamente esplo¬ 
dere, 



BRUXELLES - SI è ripetuto lo 
scenario già visto un anno fa, 
dopo II vertice Reagan-Gorba¬ 
ciov di Reykjavik: come allo¬ 
ra, Shultz è arrivato a Bruxel¬ 
les con l'obiettivo di ribaltare 
il clima di pessimismo che si 
era diffuso di fronte a un «falli¬ 
mento», a Reykjavik dell’Inte¬ 
sa globale che si era delineata 
tra I due grandi, a Mosca della 
prospettiva di quello che lutti 
davano per scontato, ovvero il 
terzo summit dei due leader. 
Tanto allora che Ieri il segreta¬ 
rio di Stato americano si è tro¬ 
vato in una situazione difficile: 
una buona parte delle ragioni 
del mancato annuncio del 
vertice, come un anno fa delta 
mancata intesa di Reykjavik, 
risiedono nella ostinazione 
con cui Washington difende il 


suo «diritto» a sperimentare le 
«guerre stellari». Le analogie, 
però, finiscono qui. Se dopo 
Reykjavik si poteva temere 
che tutto il castello del dialo¬ 
go negoziale Usa-Urss stesse 
per andare in pezzi, stavolta 
Shultz è arrivato portando la 
certezza che il primo risultato, 
parziale ma Importantissimo, 
è stato quasi raggiunto. L'ac¬ 
cordo sulla «doppia opzione 
zero» (eliminazione di tutti 1 
missili nucleari con raggio tra 
500 e 5000 chilometri) è prati¬ 
camente già steso. GII ultimi 
ostacoli sono stati superati «di 
slancio»: in particolare quelli 
relativi alle verifiche del dopo 
accordo e alla sorte delle te¬ 
state nucleari americane dei 
72 Pershing-1A di proprietà 
tedesca che a suo tempo ri¬ 


schiarono di mandare a mon¬ 
te la fase più delicata del ne¬ 
goziato (l'intesa In questo ca¬ 
so è stata raggiunta, oltre che 
con Mosca anche con Bonn, 
che continuava a creare diffi¬ 
coltà). Restano alcuni dettagli 
sulle procedure o, come ha 
detto Andreotti, una specie di 
•messa a punto giuridica» del 
testo del trattato, ma - per 
usare ancora le parole del no¬ 
stro ministro degli Esteri - 
«non è pensabile che ciò che 
resta ancora da fare impedi¬ 
sca o solo ritardi» la firma. 

La firma, appunto. Secondo 
lo scenario die si prevedeva 
prima delia missione di Shultz 
a Mosca, essa avrebbe dovuto 
rappresentare il «piatto forte» 
del vertice americano tra Rea¬ 
gan e Gorbaciov. Ma il fatto 
che del summit non sia stata 
concordata, contro tutte le at¬ 
tese, la data, non compromet¬ 
te nulla: l’accordo, ha soste¬ 
nuto Shultz, può essere siglato 
in altre occasioni e ad altri li¬ 
velli, pur se certo sarebbe pre¬ 
feribile che lo facessero gli 
uomini che hanno le «massi¬ 
me responsabilità» nei loro 
paesi. In ogni caso, se pure la 
data non è stata concordata -e 
oggettivamente i tempi strin¬ 
gono perché la fine dell'anno 


viene considerato universal¬ 
mente il termine massimo- la 
prospettiva del terzo summit 
Reagan-Gorbaciov non è cer¬ 
to svanita: i sovietici, secondo 
Shultz, continuano a volerlo, 
tanto che sia Shevardnadze 
che lo stesso segretario gene¬ 
rale del Pcus hanno fatto 
espliciti accenni al quarto in¬ 
contro. che dovrebbe aver 
luogo a Mosca nella primave¬ 
ra dell’anno prossimo. Per 
quanto riguarda Washington, 
non c’è problema: quando 
Gorbaciov sarà pronto a veni¬ 
re - ha detto Shultz - saremo 
pronti a riceverlo. 

Tutto bene, allora? L’aria 
pesante che era sembrata spi¬ 
rare l’altra sera dopo i collo¬ 
qui di Mosca è svanita? No. Se 
sugli euromissili le cose vanno 
bene, non altrettanto si può 
dire degli altri capìtoli del 
contenzioso. Su quello delie 
armi strategiche ci sono dei 
passi avanti (da un accenno 
deilo stesso Shultz si ricava 
che ci sarebbe un'intesa per 
affrontare da subito la que¬ 
stione delle verifiche, per evi¬ 
tare che il problema si ponga 
all'ultimo momento), ma la si¬ 
tuazione è sostanzialmente 
bloccata sul contrasto intorno 


alle «armi stellari». L’impres¬ 
sione è che sia stata la consta¬ 
tazione di questa «impasse» a 
suggerire a Gorbaciov di rifiu¬ 
tare per il momento la fissa¬ 
zione del suo terzo incontro 
con Reagan. Che Rabbia fatto 
di iniziativa propria o per una 
qualche opposizione interna 
(secondo le illazioni che cir¬ 
colano a Bruxelles sui perché 
del mancato annuncio di Mo¬ 
sca) cambia poco, in fondo, i 
termini del problema. Che, 
come accadde già dopo Rey¬ 
kjavik, da problema tra gli Sta¬ 
ti Uniti e l'Urss rischia di tra¬ 
sformarsi in problema tra gli 
Stati Uniti e i loro alleati euro¬ 
pei, che tanta ostinazione sul¬ 
la Sdi non hanno alcun motivo 
per condividerla. Ieri, comun¬ 
que, nessuno degli europei, 
come ha riferito Andreotti, ha 
sollevato la questione. 

Resta da registrare, infine, 
che Shultz ha respinto, ieri, l’i¬ 
potesi avanzata dai sovietici 
per una moratoria a partire dal 
1* novembre nella Installazio¬ 
ne dei missili che saranno og¬ 
getto dell’accordo quasi pron¬ 
to. La cosa potrebbe creare 
qualche frizione almeno con i 
governi belga e olandese, cui 
la moratoria andrebbe parti¬ 
colarmente a genio. 


Chi, però, nonostante l’o¬ 
stentazione di buon umore, ri¬ 
siila di essere più deluso per 
l'Incertezza sul vertice è II pre¬ 
sidente Reagan, Il buco nel¬ 
l’acqua di Shultz è arrivato alla 
fine di quella che viene con¬ 
cordemente definita «la setti¬ 
mana peggiore della sua pre- 
sldenza»; è cominciata con il 
crollo di Wall Street e le gravi 
tensioni nel Golfo Persico, è 
finita con la bocciatura in Se 
nato di Robert Bork, suo can¬ 
didato alla Corte suprema, e 
senza nessuna garanzia di un 
incontro con Gorbaciov. Rea¬ 
gan ha subito dichiarato di 
sperare ancora che il summit 
si farà, E, rinunciando ai vezzi 
del suoi primi armi di presi¬ 
denza, quando chiamava l’U¬ 
nione Sovietica ('«impero del 
male», ha sostenuta che «loro 
stanno facendo, come noi, 
uno sforzo per rendere la 
guerra fredda meno fredda e 
meno guerra». Ma ha di nuovo 
rifiutato l’Idea di «mercanteg¬ 
giare sulla difesa spaziale», In¬ 
sistendo che si tratta dell’uni¬ 
co mezzo per rendere Inutili 1 
missili nucleari. 

Sulla proposta sovietica di 
una moratoria dei missili (In 
dai primo novembre prossi¬ 
mo, intanto, la risposta di Wa¬ 
shington è decisa: solo dopo 
il trattato, altrimenti si favori¬ 
sce l’Unione Sovietica. Oltre¬ 
tutto, dicono al Dipartimento 
di Stato, senza un accordo 
preliminare è difficile sapere 
se i sovietici rispettano o no i 
patti. Ma al Dipartimento non 
nascondono un certo disap¬ 
punto per una situazione in 
cui Gorbaciov, con le sue pro¬ 
poste e la sua opposizione alle 
«guerre stellari», «ha partita 
vinta In Europa occidentale». 
E, proprio sulle «guerre stella¬ 
ri», la chiusura a riccio di Rea¬ 
gan rischia di alienargli anche 
simpatie moderate. 


Per decidere il vertice, l’accordo sugli euromissili non basta 

Mosca: il dialogo non è chiuso 
ma deve avere prospettive più ampie 


L’accordo sugli euromissili è un approdo a portata 
dì mano. Ma esso non basta, da 90 Ì 0 , a operare la 
svolta necessaria nel rapporti far Usa e Urss sul 
disarmo. La decisione di Gorbacìov di arrivare al¬ 
l’accordo sugli euromissili senza più collocarlo alla 
pregiudiziale di una rinuncia degli Usa ali’Sdi aveva 
lo scopo di aprire una nuova prospettiva alle altre 
questioni sul disarmo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULI ETTO CHIESA 


ma MOSCA. Come nei «do¬ 
po Reykjavik», l'Incontro di 
Mosca appena concluso ira 
Gorbaciov e Shultz offre 
materia per un ripensamen¬ 
to sul momento delicatissi¬ 
mo che stanno attraversan¬ 
do le relazioni mondiali. 

L'accordo che tutti atten¬ 
devano non c’è stato, an¬ 
che se non c'è stata rottura. 
Ambo le parti sono ormai 
giunte ad un punto di non 
ritorno per quanto concer¬ 
ne l'intesa per distruggere 
una interaclasse di missili 
nucleari. È un approdo a 
portata di mano (Shevar¬ 
dnadze e Shultz hanno riba¬ 
dito che esso è praticamen¬ 
te concluso), per definire ii 
quale non è davvero esage¬ 
rato usare la qualifica di 
«storico». Ma non è bastato 
e non basta a operare, da 
solo, la svolta necessaria. A 
Mosca si è assistito a una 
lotta tra due filosofìe, più 
che a un confronto di pro¬ 
poste. E il banco di sabbia 
su cui si è arenato l’incontro 
è stato di nuovo, come a 


Reykjavik, il sistema di dife¬ 
sa strategica reaganiano. Si 
ha un bel dire che Gorba¬ 
ciov ha nuovamente rianno¬ 
dato il «pacchetto» che ave¬ 
va sciolto a febbraio. In par¬ 
te a Mosca è avvenuto dav¬ 
vero questo, ma solo in par¬ 
te. La verità è però che, nel 
frattempo, Mosca ha co¬ 
struito un intero tratto del 
percorso per andare incon¬ 
tro alle esigenze del presi¬ 
dente degli Stati Uniti, men¬ 
tre Reagan non ha fatto pra¬ 
ticamente altro che ripetere 
il suo diniego perfino ad 
una discussone sul proprio, 
futuribile «scudo stellare». 

«E giunto il momento - 
ha detto Gorbaciov - di 
sgombrare il percorso su 
cui cì si deve incontrare, 
non solo con i bulidozers 
sovietici, ma anche con 
quelli americani». Né si può 
accusare Gorbaciov, se si 
vuole essere obiettivi, di 
avere cambiato le carte in 
tavola. A febbraio, quando 
egli sciolse il pacchetto di 
Reykjavik e aprì la strada 



Mikhall Gorbaciov 


per un accordo separato sui 
missili «intermedi», accet¬ 
tando integralmente la dop¬ 
pia opzione zero proposta 
da Reagan, Gorbaciov ave¬ 
va detto che il gesto aveva 
lo scopo di aprire una nuo¬ 
va prospettiva per le altre 
questioni del disarmo. Nei 
mesi successivi, mentre il 
processo avviato prendeva 
respiro, più d’una volta Mo¬ 
sca aveva fatto sapere che il 
vertice con Reagan avrebbe 
dovuto essere sostanziato 
da contenuti più vasti di 
quelli di un accordo sugli 
euromissili. Il Cremlino ave¬ 
va fatto l’ennesima conces¬ 
sione non per una operazio¬ 
ne di facciata (anche se ben 
consapevole che, così 
agendo, offriva al presiden¬ 
te americano, in gravi diffi¬ 


coltà interne, una prestigio¬ 
sa via d’uscita per raggiun¬ 
gere indenne la fine del 
mandato), bensì per ottene¬ 
re, in cambio, lo sblocco 
della disputa sulle armi stra¬ 
tegiche offensive e sulle 
guerre stellari. Che a Mosca 
Shultz fosse venuto esatta¬ 
mente per affrontare anche 
questi temi neppure la parte 
americana aveva negato. 
Ma nei due giorni di discus¬ 
sione è emerso nuovamen¬ 
te che il Cremlino, come a 
Reykjavik, aveva costruito 
un nuovo tentativo di con¬ 
vergenza offrendo all’am¬ 
ministrazione di Washin¬ 
gton e una proposta di ridu¬ 
zione delle armi strategiche 
offensive praticamente 
identica a quella proposta a 
Reykjavik e una parziale «le¬ 
gittimazione» dello scudo 
stellare. 

li principio che Gorba¬ 
ciov voleva stabilire era che 
il vertice dì Washington af¬ 
frontasse questo problema, 
lo considerasse ammissibi¬ 
le, cioè trattabile. Una ri¬ 
sposta americana su questo 
punto non è venuta e, di 
conseguenza, Gorbaciov 
non ha acconsentito a fissa¬ 
re la data del vertice, pur 
senza chiudere la porta a 
questa possibilità, perfino 
nell'anno in corso. A ben 
vedere lo scenario che si è 
spalancato a Mosca io si sa¬ 
rebbe dovuto e potuto pre¬ 
vedere. Bastava leggere 
con attenzione le dichiara- 



Shultz rassicura gli alleati 
Golfo: Andreotti ottimista 


Ampio rimpasto 
governativo 
in Polonia 


Avrà come interlocutore un governo nuovo di zecca il 
presidente del Senato Giovanni Spadolini recandosi In visi¬ 
ta ufficiale in Polonia la settimana prossima. Ieri infatti si è 
proceduto a un vasto rimpasto governativo, secondo le 
indicazioni del primo ministro Zbigniew Messner (nella 
foto), che ha ridotto i ministeri da 26 a 16, cosi come 1 vice 
primi ministri da sei a quattro. Il rimpasto appare finalizza¬ 
to all’attuazione della riforma economica, visto che riguar¬ 
da anzitutto dicasteri come l’industria, la cooperazione 
con l’estero, il mercato interno, i trasporti, il lavoro e la 
politica sociale. Ma la spinta alla riforma economica verrà 
in particolare dalla nomina dei vice primo ministro Zdii- 
slaw Sadowski, che non è Iscritto al Poup, a capo della 
commissione per la pianificazione di Stato, l'organo che 
prende le decisioni in economia: fu Sadowski a coordinare 
ti lavoro di approntamento delia riforma. 


Goffo: accurati 

dalia «Vittoria» civile che partecipa alla 

I missione della Marina Italla- 

na nel Dolio Persico. Un 
Italiani comunicalo della .Vittoria 

Assicurazioni, ha annuncia- 
to Ieri che la compagnia mi¬ 
lanese coprirà tutti I rischi subiti dal nostri connazionali in 
cucile pericolose acque, I massimali corrisponderanno a 
dieci volte la restribuzlone annua di ogni assicurato, e II 
risarcimento avrà un limite di 25 miliardi per ogni evento e 
per ogni unità navale. 


Curdi all'Italia: ± 

w .. dal buon senso, non un* 

«Non puntiamo condizione Irrinunciabile» 

cui iWm per il rilascio dei tre tecnici 

SUI ITOro Italiani rapiti dai Curdi, il ri* 

delle vostre navi» tiro delle navi italiane dal 

Golfo. Lo ha dichiarato in 
una intervista Ahmad Bar* 
mani, rappresentante in Europa dell’Unione patriottica 
curda, l’organizzazione che ha rapito i tre italiani in Irak. 
Occorre invece che (Italia cessi le forniture di armi a 
Baghdad, ha ribadito Barmani, aggiungendo che i tre stan¬ 
no bene: «Possono muoversi liberamente in una nostra 
base, abitano una casa confortevole, mangiano carne e 
frutta, e bevono yogurt». 


zioni ufficiali sovietiche, tra 
(e quali l'articoto che Gor¬ 
baciov pubblicò sulla «Pra- 
vda» a settembre in occa¬ 
sione dell’apertura della 42' 
assemblea generale dell’O- 
nu. Né vale - come ha subi¬ 
to fatto il presidente ameri¬ 
cano - accusare, da un lato, 
Gorbaciov di aver fatto leva 
spregiudicatamente sugli 
orientamenti maggioritari 
del Congresso degli Stati 
Uniti, ormai largamente 
conquistati all’idea dì un ri¬ 
spetto del .trattato Abm e 
sempre più scettici sulla va¬ 
lidità dell'Sdi, dall’altro il 
Congresso Usa di «stare 
spesso dall’altra parte» del 
tavolo negoziale con Mo¬ 
sca. E un’ammissione peri¬ 
colosa, a ben vedere, del 
fatto che i’amminìstrazi one 
di Washington insiste su 
una «filosofia» del rapporto 
con (Urss che viene consi¬ 
derata ormai inadeguata an¬ 
che da larghi settori della 
leadership americana. Infi¬ 
ne, per capire ciò che è ac¬ 
caduto a Mosca - senza 
perdere le speranze di una 
ripresa del dialogo - occor¬ 
re non perdere ai vista an¬ 
che altri fattori che vi hanno 
giocato un ruolo decisivo. 
Non è sfuggita a motti os¬ 
servatori la dura crìtica di 
Gorbaciov per la linea se¬ 
guita dagli Usa nel Golfo 
Persico. Anche qui il nuovo 
modo di concepire le rela¬ 
zioni mondiali non può che 
essere esaminato global¬ 
mente. 


Mosca condanna 

aggressione di venerdì contro il termina- 
Iraniana» ie petrolifero di Al Ahmadi 

iraniana» in Kuwait. Secondo la Tass 

COntrO II Kuwait Sii attacchi contro «l'ami¬ 
chevole» Kuwait sono 
«inaccettabili», mentre 
l'ambasciatore sovietico in Kuwait Ernest Sverez ha defini¬ 
to «l'aggressione iraniana» «inammissibile», affermando 
che l'attacco richiede misure urgenti «da parte di tutte le 
parti in causa per por fine alla gueiTa». 

Filippine 
Ramos 
al militari: 

«Sostenete Cory* 

Un invilo «Ile loro: armile 
filippine a sostenere Coiy 
Aquino h stalo rivolto Ieri 
dal capò di Stato maggiore 
generale Fìdel Ramos. Egli 

ha Invitalo l'esercito a ricambiare la Ile.,_ 

te Corazon Aquino ripone nelle forze armate dimostrando 
una «maggior determinazione, nella lolla alla guerriglia 
comunista. Ramos ha negalo che l'ordine di disarmare I 
soldati con cui la Aquino se incontrata venerdì fosse moti¬ 
vato da sfiducia. «E stalo solo un provvedimento di «leu- 
rezza», ha detto Ramos. 

Israele: Tra gli studenti Israeliani 

u.._,,_ non solo c’è un movimento 

«Noli vogliamo di «obiettori pro-palestlnc- 

far la lava si», ma sta ottenendo note- 

. , voli consensi. Si tratta di 

In Cisgloraania» una cinquantina di giovani 

liceali prossimi alla leva che 
dichiarano di non voler pre¬ 
stare il servizio militare nei territori occupati di Ci-,Giorda¬ 
nia e di Gaza. «Abbiamo raccolto centinaia di firme di 
giovani che la pensano come noi., ha detto il loro portavo¬ 
ce annunciando l'invio di una tetterà al ministro detta Dife¬ 
sa Rabin dove si precisa che I giovani israeliani non inten¬ 
dono andare a .reprimere manifestazioni di protesta*. 


Cario e Diana è se' 18 P rime p°sine dei 

giornali Inglesi: Carlo e Dia¬ 
di nUOVO na sono di nuovo Insieme. 

Insieme fontine ?er chi non avesse seguito 

manine {orarne , e ulSme C1B » 

Mila regina*) reale inglese. Informiamo 

che ha fatto molto scalpore 
^• la «tosa» dell’erede al tro¬ 
no, rifugiatosi nella residenza della nonna a Balmoral, do¬ 
ve ha incontrato una vecchia «fiamma». Per un mese Cario 
e Diana non sono stali visti insieme. Ieri, finalmente, tacen¬ 
dosi precedere da un grande bouquet di crisantemi e garo¬ 
fani Cluni I gusti...) è tornato a casa. Ma. sembra, per 
oidìne della regina. 

RAUL WITTENBEM 


Quel giorno che Reagan annunciò lo «Scudo» al mondo 


Il 23 marzo 1983 Ronald Reagan annunciò l’Inizio di 
una strategìa politico-militare destinata a pesare 
enormemente nei rapporti Est-Ovest; nasceva il pro¬ 
getto Sdi, lo «scudo spaziale». E questo progetto, 
osteggiato da una buona fetta della stessa comunità 
scientifica statunitense, che ha frenato l’accordo 
«storico» per il disarmo nucleare. Un progetto che 
prevede una spesa finale di mille miliardi ai dollari. 


Il disegno riproduce le guerre stellari 


wm Un gigante di venti metri 
e del peso di migliaia di ton¬ 
nellate si leva dalla rampa di 
lancio puntando verso il cielo. 
La sua testata porta sei ogive 
nucleari indipendenti che si 
staccheranno e procederan¬ 
no autonomamente verso gii 
obiettivi: le basi strategiche e 
le città della potenza avversa¬ 


rla. A terra la partenza dei 
missile è stata segnalata dai 
radar e dai satelliti-spia. Un fa¬ 
scio di luce ad altissima con¬ 
centrazione viene sparato da 
un cannoncino-laser verso 
uno specchio sistemato su un 
satellite geostazionario e, da 

S ui, viene riflesso sul missile, 
istruggendolo. Nuovo scena¬ 


rio. Mentre il potente ordigno 
nucleare compie il suo tragit¬ 
to verso gli obiettivi, un aereo 
della nazione minacciata, ad 
altissima quota, lascia partire 
un piccolo missile senza testa¬ 
ta nucleare, che viaggia alla 
velocità di ventottomila chilo¬ 
metri all'ora. Il missile-killer 
colpisce il gigante nemico, 
polverizzandolo. 

È la storia di Davide e Golia. 
Ed è la filosofia su cui pone le 
sue basi (Sdì, lo «scudo spa¬ 
ziale» voluto da Reagan. Il 
presidente degli Stati Uniti an¬ 
nunciò la sua sfida polìtico- 
scientifica, pnma ancora che 
militare, all’Unione Sovietica 
il 23 marzo del 1983. «Faccio 
appello alla comunità scienti¬ 
fica americana - disse Reagan 
quella sera - quella stessa che 
ci ha dato le armi nucleari, af¬ 


finché volga ora le sue capaci¬ 
tà al servizio dell'umanità e 
della pace mondiale, affinché 
ci fornisca gli strumenti atti a 
rendere inutili e inoffensive le 
armi nucleari». 

Un sogno di facile presa po¬ 
litica, popolare, quello di 
equilibrio fra le due super-po¬ 
tenze non più basato sulla de¬ 
terrenza nucleare, ma sulla 
capacità di difesa. Ma, appun¬ 
to, un sogno. La comunità 
scientifica americana si spac¬ 
cò in due- circa 7.000 scien¬ 
ziati di fama mondiale dissero 
che TSdì era irrealizzabile. 
Tuttavia in van laboratori degli 
Stati Uniti il progetto andava 
avanti, si era messa in moto 
una macchina possente, spin¬ 
ta dagli enormi interessi eco¬ 
nomici dei colossi dell'indu¬ 
stria bellica americana. Il più 


noto di questi laboratori è 
quello di Livermore, creato e 
diretto da Edward Teller, 
■'«inventore» della bomba al¬ 
l'idrogeno. Al Livermore la- 
boratory lavorano ottomila fra 
scienziati e tecnici, con un bi¬ 
lancio annuale che supera gli 
ottocento milioni di dollari. 
Da qui è partita una delle pro¬ 
poste base dell’Sdi: e cioè un 
cannone-laser collocato su 
satelliti orbitanti il cui funzio¬ 
namento sarebbe Innescato 
da una «piccola» esplosione 
atomica. Un progetto di diffi¬ 
cilissima se non impossibile 
realizzazione. Per «governare» 
un simile sistema di difesa oc¬ 
correrebbe un software finora 
sconosciuto. E non si potreb¬ 
be neanche operare il debug¬ 
ging, cioè la ricerca degli er¬ 
rori che normalmente si com¬ 


mettono nella messa In fun¬ 
zione di sistemi molto meno 
complessi di questo. Il sistema 
potrebbe essere verificato so¬ 
lo scatenando una guerra ter¬ 
monucleare globale. L'orien¬ 
tamento attuale degli scien¬ 
ziati è la negazione del «so- 

f ino» di Reagan di un «ombrel- 
o» che protegga le popolazio¬ 
ni, Una «copertura», dicono 
oggi gli scienziati, è forse pos¬ 
sìbile su scala ridotta: dunque 
si tratterebbe di un sistema 
antimissile per la sola difesa 
delle proprie basi strategiche. 
Per questo sistema è previsto 
(utilizzo di missili-killer (Eris, 
Sbkkv, Hedt) privi di testata 
nucleare, che Intercettereb¬ 
bero i missili nemici partendo 
da satelliti. Il generale Abra* 
hamson, responsabile dei 
progetto, ha già invitato l’in¬ 
dustria aeronautica ad essere 


pronta a produrre centinaia di 
satelliti. E preme sul politici 
perché venga «ampliata* (in¬ 
terpretazione del trattato 
«Abm* (sottoscritto da Usa e 
Urss nel 1972) per poter ini¬ 
ziare gii esperimenti, vietati da 
quell’accordo, 

È a questi progetti che 
l’Amministrazione Reagan 
non vuole rinunciare (nono¬ 
stante t forti dubbi del con¬ 
gresso Usa), Ed è questo che 
ha dì nuovo frenato l'accordo 
«storico» su) disarmo. Ma, co¬ 
me lo stesso Robert McNama* 
ra, segretario alla difesa Usa 
dai ’61 al ’68, ha osservato: «E 
possìbile raggiungere buoni 
accordi sul disarmo, o è possi¬ 
bile insistere sulle guerre stel¬ 
lari. Ma è completamento im¬ 
possibile fare le due cose In¬ 
sieme». 


Domenica 
25 ottobre 1987 













«Dopo un’ora 
passata 
al telefono 
d slamo arresi» 


M Starar direttore, giovedì 
#•10 MI* ora 3 del mulino II 
Centro «raptantl .Henriot. di 
Uom he lelelontto * mio fi¬ 
lilo, non-vedente emodltllt- 
ulo, comunkendogll che II 
rane unto Mieto era finti- 
mente dleponlblle. 

Un etcondo dopo eravemo 
già In conlttto con le Pi*lettu¬ 
ra di Milano, prono le quel* 
avevamo da tempo deportalo 
una lettera firmata da uno del 
primari dell'Oipedale San 
Raffaele che Informava la Pro¬ 
tettone civile tulle condltlonl 
di aalute di mio figlio e aottoll- 
neava II hltogno di un futuro 
ricovero urgente. 

Nonatttnte ciò, Il (unitone- 
rio di turno d ha ritpoato cho 
non avrebbe potuto metterci a 
dltpoalilone un meno aereo 
mllllara fino alle 12 del giorno 
auccentvo (laccio notare che 
un rane non può atpettare e 
Che un ritardo può pregiudica¬ 
re l'ealto favorevole del tra¬ 
pianto). Dopo una breve di- 
Kuulone ha promano di ri¬ 
chiamarvi. E cori 4 «alo: l'ae¬ 
reo non farebbe alato dlapo- 
nlblle nemmeno a meszoglor- 
nol •Rivolgetevi a Unate», è 
alato l'unico contigli»- 

Abbiamo allora telefonato 
all'aeroporto di Unate ma la 
riapoata * ttua negativa: •Im¬ 
ponibile, riamo In adopero. 
Provate non gli elicotteri,. E 
gli elicotteri: «Cl dtiptaa, ma I 
noalri velivoli non poaaono 
aorvolara II Monte Bianco,. 
Dopo circa un'ora pattata al 
telefono, tra un funzionario e 
l'altro, cl giamo amali Abbia¬ 
mo eoe! chiamato un noetro 
amico che cl ha accompagna¬ 
ti in macchina a Uone (con II 
groaao ritento di far* un Inci¬ 
dente o al anivare all'oapeda- 
la francete In peatlm* pondi- 
aloni litiche che avrebbero 
potarlo compromettere Pope- 

Venda Itevi, 


«Si tratti 
di definir» 
una materia 
comune a tutti» 


S ' inor direttore, come di- 
leechlaranienle Gozzi- 
Ili dej JiTlO), a quitto 
punto, per allrontare II proble¬ 
ma deirara di religione catto¬ 
lica In modo concreto, per la 
realtà quotidiana degli rtu- 
denll di oggi, è neceaaario 
partire dal letto che II Concor¬ 
dalo del 1983 pone allo Stalo 

l'nhYtllan rii AtulrnrAi* l'inta. 


a ri vengano aggregando le 
fon* per rivedere 15 aleno 
Concordalo ae al è convinti 
die etto debba eaaere modifi¬ 
calo Ma Inlanlo I) problema è 

PtelLiperteneà diretta e 
concrete acquisti» avorendo 
quolidlanamanle nella scuola, 
aono convinta che II problema 
debba salare posto in queatl 
lamini: 

1) quell contenuti vanno as¬ 
sicurali a lutti gli studenti e 
tallo II nome di quel* dleclpll- 

n | 


« — -L iniziativa editoriale presa 

nel 20° della morte del «Che» Guevara 
e quella per il 70“ della Rivoluzione d’Ottobre 
si muovono su una medesima linea; 

Ricerca e rigore storico-critico 


■■ Caro direttore, traendo spunto 
del dibattito televisivo di lunedi 12 ot¬ 
tobre nel cono delle trasmissione di 
Rai 2 « Che , mio figlio’ cui tu stesso sei 
alalo partecipe, vorrei aollevare alcuni 
tpuntl di critica Inerenti al tema di¬ 
tetelo (e In parte, a mio avviso, eva- 
so), 

Il primo, che he stentato ad emerge¬ 
re e che. proposto dal prof. Collelir In 
modo niente affatto maligno, è alato 
tubilo accantonalo nella concussione 
del battibecco, riguarda I motivi dell'e¬ 
vidente esagerazione contenuta nel 
clima di collettiva celebrazione e agio- 
grafica consacraiione da parte del 
mass muffo del personaggio Che 
Ottave». L'essere stalo esso nelle ulti¬ 
me lettimene fenomeno di larga (mi¬ 
lione nel campo dell'Informazione a 
carattere divulgativo sotto torma di ar¬ 
ticolo o Inserto giornalistico, speciale 
hi sulle reli nazionali e private, ripub¬ 
blicartene del diari di Bolivia, ecc„ la¬ 
scia certo perplessi In un clima dove la 
culture dominante è quella del neoll- 
berismo variamente reaganlano, tha- 
tcheriano o emulano che spinge certo 
alle conservartene sociale più che alla 
rivoluzione. 

A Iteddo ciò mi fa pensare prima di 
rullo id un'operazione d'immagine 
calcolala e Imposta al momento giu¬ 
sto, senza dubbio tendente a rimuove- 
re fantasmi scomodi dalla cattiva co¬ 
scienza della borghesia Italiana (pun¬ 
tualizzava non a caso il filosofo che 
ciò è accaduto solo In balla). Va rile¬ 
vato poi che questa è stata per gran 
parte dei casi una bassa operazione di 
look questo Che Quevars, insomma, 
da oidio clip cl ha lasciato gli occhi 
pieni di Istantanee di varia e vera vita 
ma anche Insoddisfatti nel nostri molti 
dubbi e domande più consistenti d'u- 
n'Iconogrefia de poster o maglietta. 

DI Che Quevara (un morto che non 
riepond*) »'à esattela l'umanità e la 


caratura morale: e cosi non lo s'è for¬ 
se un po' castralo? Come dire -ecco 
qui II comuniste anarcoide e Idealista, 
quello che è In ognuno di noi, sempre 
In contrasto, nel concreto, collo svi¬ 
luppo reale della sua costnizlone Idea¬ 
le, una sorta di Don Chisciotte,. 

S'è parlato del passato soffiando sul 
fuoco della memoria di pochi ex ses¬ 
santottini più o meno integrati che si 
saranno sorbiti la buona broda, ma 
non del presente: proprio come se In 
America Latina da allora la lotta per 
l'emancipazione e l'autodecisione del 
popoli, la via verso la libertà sociale e 
nazionale fosse stata per sempre chiu¬ 
sa (basti pensare alla recente rivolu¬ 
zione nicaraguense). C ciò non può 
non far pensare che insomma questo 
Guevara, mito propulsivo che non pro¬ 
pelle più (specialmente qui in Occi¬ 
dente), riabilitato dagli iconoclasti che 
adesso ne commerciano la figura In 
modo insipido, faccia ombra ad altro, 
a un eroe attuale come Sandino, a un 
comandante che comanda come Or- 
tega e a una rivoluzione nuova e trion¬ 
fante come quella del popolo del Ni¬ 
caragua contro il nemico di sempre, 
evocando un passato di « sconfina» per 
scongiurare un presente di littoria,. 
C'è solo da sperare che perlomeno un 
pubblico più giovane e più vasto abbia 
avuto modo di avvicinare per la prima 
volta questo personaggio straordina¬ 
rio: che sla cioè tutto ciò servito più a 
Insegnare che a ricordare. 

Una seconda considerazione In 
margine a ciò che s’è detto Inerisce 
all'Incapacità attuale del Partilo di 
«muovere, e proporre In campo cultu¬ 
rale; e a certe tendenze (come In que¬ 
sto caso) a 'farsi piuttosto muovere. In 
senso passivo, MI aspetto per eaemplo 
che II Partito affronti e gestisca nel 
modo più proficuo una ricorrenza di 
grande Importanza come II IO" della 
Rivoluzione d'Ottobre. Sarebbe ora di 


tirare fuori dal cassetto quel Lenin 
che, pur ancora formulando gran par¬ 
te della cultura teorica di base del qua¬ 
dri dirigenti del Pel, sembra essere 
sparito da tutto II resto del modo dt 
essere partito. La politica di Gorbadov 
contro la burocrazia dello Sialo e nel 
Partilo, per un certo pluralismo, l'a¬ 
pertura economica al privato e certe 
lotte morali quantomal concrete con¬ 
tro gli Interessi costituiti rappresenta¬ 
no, sotto molti aspetti, quanto di più 
vicino alla prassi politica che fu di Le¬ 
nin, ridestando In molli (e anche in 
noi) la speranza che la rivoluzione, an¬ 
che se a lungo ritardata e Involulasl, 
trovi oggi modo di continuare il suo 
cono. 

Giuliano Detta Colletta. 

Genova Rlvarolo 


lo non ritengo negativo il fatto che 
In Italia siano stati pubblicati tanti 
articoli e organinole tante trasmis¬ 
sioni televisive in occasione dell'an¬ 
niversario della mone di Ernesto 
•Che» Guevara. In altri Paesi europei 
(don* pure dominano quelle forze ca¬ 
pitalistiche neoliberistlche che avreb¬ 
bero avuto interesse, anche lì, a ope¬ 
razioni mistificatorie) non i avvenu¬ 
to niente di slmile , Questo lo aedo 
sla da accreditare a vantaggia del no¬ 
stro Paese, del nostro popolo, del no¬ 
stro regime democratico. E creda pu¬ 
re che una qualche parte a determina¬ 
re ciò eliti avvenuto In queste setti¬ 
mane l'abbiamo avuta anche noi. co¬ 
me Pel e come Unità: considero un 
fallo straordinariamente importante 
che il nostro opuscolo sul «Chea Gue¬ 
vara sla slato comprato da 600 mila 
persone (cifra, ripeto, straordinaria 
se la si paragona alle tirature corian¬ 
che poi cl siano siali, in una cena 


misura, anche gli inlenti di manipola¬ 
zione e mistificazione di cui parla 
Giuliano Della Colletta non lo nego. 
Ma, anche qui, non esageriamo. 
Quando nelle case degli Italiani arri¬ 
vano l'Immagine, la voce e le argo¬ 
mentazioni di Fidel Castro, questo 
veramente non mi sembra possa rien¬ 
trare nei ’ptani’ del manipolatori 
delle coscienze. Il fatto i che l'Italia 
resta un grande Paese democratico, 
con una diffusa vivacità e curiosità 
politica e culturale: e dà costituisce 
un fatto che noi, comunisti italiani, 
abbiamo contribuito a determinare. 
DI questo non possiamo che essere 
fieri. 

L'Iniziativa che, come Unità, abbia¬ 
mo preso - e lo spiegavo nella mia 
introduzione al libretto pubblicato - 
si muoveva lungo la linea che viene a 
noi da lontano (da Gramsci, da To¬ 
gliatti) e che potrei chiamare retorico- 
critica’. Ci sentiamo gli eredi e ì con¬ 
tinuatori di tutte le Ione del possalo 
per la libertà degli uomini, e di tulli 
quelli che agli Ideali del socialismo e 
del comuniSmo hanno sacrificato la 
loro esistenza. Ma non abbassiamo, 
di fronte a nessuno, la nostra sensibi¬ 
lità di ricerca critica, e di un esame 
serio che ci aiuti oggi per la nostra 
battaglia difficile edaspra. La nostra 
ambizione i quella di educare anche 
te giovani generazioni a questo rigore 
storico-critico che di per sé non atte¬ 
nua nessuno slancio ideale e politico 
ma che, a mio parere, lo rafforza e lo 
rende anzi più sicuro. Lo rende anche 
duraturo, per tutta la vita. 

Questo spirito d ha animato anche 
netta preparazione del libretto che 
diffonderemo domenica prossima (e 
che, secondo le nostre previsioni, do¬ 
vrà superare lo stesso successo di 
vendila di quello sul ’Che• Guevara) 
dedicato al 70 della ffluoluzlone 
d'Ottobre. OG.CH. 


J) dome assicurare a chi 
opti per le religione cattolica 
tale Insegnamento? 

Ben divano è Invece peria¬ 
te, come et è letto alno ed og¬ 
gi, di religione cattolica da 
un* parte * di alternativa, non 
meglio definite, contrapposta 

m Seconda vittoria per lo 
sfidarne Anatolll Karpov 
che nella 5‘ partita giocala 
venerdì scorso ha netta¬ 
mente battuto II campione 
In carica Garry Kasparov. 
Ora II punteggio è di 3 a 2 
per l'ex campione e tutto la¬ 
scia prevedere che Kaspa¬ 
rov usufruisca domani del 
suo primo Urne out per ri¬ 
prendersi della sua seconda 
sconfitta. Il mondiale di 
scacchi di Siviglia «ta cre¬ 
scendo di tono e di tensio¬ 
ne sempre di più dato che 
questa volti I due conten¬ 
denti pare abbiano deciso 
di darsi battaglia fin dalle 
prime battute e non giocare 
di rimessa contando sulle 
più tranquille patte di atte- 
•a. Karpov che mereoledì 
aveva usufruito del suo pri¬ 
mo timeout si è presentato 
come al solito puntualissi¬ 
mo sul palcoscenlctafc ha 
Intanto a giocare dffloce- 
mente le prime mosse. Ditti 
gli esperti si domandavano 
ee avesse proseguito ad 
aprire «d4. oppure no dato 
che con questa apertura si 
sarebbe trovato un Kaspa- 


a tale Insegnamento. Del re¬ 
sto, una opzione può essere 
fatte solo all'Interno di un si¬ 
stema più ampio e generale: 
In una parola, se tutti fanno 
Religione, nel senso di Storia 
dell* religioni 0 del pensiero 
religioso, una parte, motti (an¬ 
che tutti) possono optare per 
l'Uiiegnementq dette religio¬ 
ne cattolica (e e questo punto 
tutti coloro che optano sono 
reggiuppeblll). Viceversa si 
continua e mantenere una si¬ 
tuazione tele per cut la scelta 
à ira Vota dt religione cattoli¬ 
ca oppure II •niente», o me¬ 
glio qualcosa da Inventare In 
modo estemporaneo, senza 
neppure precisare chi ne sia II 
docente. Su questa strada non 
cl sono vie d uscita dignitose. 

La questione dell'ora di re¬ 
ligione può essere, oggi, una 
grande occasione per affron¬ 
tare problematiche concrete 
di contenuti culturali. SI tratta 
di definire una materia comu¬ 
ne e tutti (Storia dalle religio¬ 
ni, oppure Etica) Stabilendo 
relative graduatorie pubbliche 
di Insegnanti (assorbendo in 
questo modo anche molti de¬ 
gli attuali Insegnanti di religio¬ 
ne) e continuando ad assicu¬ 
rare a chi ne faccia richiesta 
l'Insegnamento detta religio¬ 
ne cattolica. Tale disciplina 
dovrebbe lar proprio II btoo- 

S no di riflessione e di ricerca 
ette proprie radiai morali e 
culturali del ragazzi di oggi, 
raccogliendo anche le proble¬ 
matiche di ut» educazione ci¬ 
vile che in pratica non ha mai 
trovato riscontro netta materia 
più trascurata, l'educazione 
civica, anche perché affidata 
impropriamente a docenti 
che svolgono altre discipline 


ALTAN 



pratico. Questo diventa alla li* 
ne l'Insegnamento che stiamo 
dando. 

Miriam Rldolfl. Preside 
dei Liceo Righi. Bologna 


«Ha ormai poco 
a che vedere 
con la sinistra: 
è centrista» 


con una loro specificità. 

Impostato cosi il problema, 
ben diverse e più consapevoli 
sarebbero le scelte degli stu¬ 
denti, ai quali fino ad ora si 
continua a proporre un guscio 




Sstiuocilnl 


Karpov passa 
a condurre 


rov ben preparato con la 
granitica difesa Grunfeld e 
che gli avrebbe potuto dare 
spiacevoli sorprese. Il dub¬ 
bio è stato sciolto Immedia¬ 
tamente perché Karpov ha 
proseguito nella sua solida 
apertura e Kasparov da par 
suo,tra continuato con la 
pravBf» * Impenetrabile di¬ 
te»». All» 12'mossa è anco¬ 
ra un» volt» Karpov che 
adotta una variante di cam¬ 
bio nuova e poco esplorata 
che costringe Kasparov a 
‘ minuti la rlspo- 
..'mossaepolad 

_ l'alfiere In tlan- 

chetto In modo inusuale 
(Ah6 e Oe3), Il gioco di 
Karpov comunque appare 
decisamente nuovo e più 
aggressivo méntre Kaspa¬ 
rov proprio su questo terre¬ 


no di lotta pur giocando a 
tutto campo e con minacce 
continue non riesce a strap¬ 
pare l'iniziativa allo sfidan¬ 
te. Il quale alla 25‘ mossa 
rifiuta il sacrificio di un pe¬ 
done per consolidare la sua 
posizione e poi dopo l'aper¬ 
tura del gioco al centro si 
trova tn una posizione più 
agevole per 11 finale. A nulla 
valgono le violenti minacce 
di matto e manovre di Ka¬ 
sparov per rendere torbida 
la posizione e sperare di av¬ 
vantaggiarsene perché Kar¬ 
pov con lucida freddezza 
controlla perfettamente la 
partila anche In considera¬ 
zione del vantaggio di tem¬ 
po In cui si trova. Kasparov 
Infatti, ancora una volta a 
corto dt tempo, propone un 


vuoto... sla pure democratica- 
mente. Ne è prova II disinte¬ 
resse generale del giovani di 
fronte ad una questione di cui 
non colgono la ragione. For¬ 
malmente appare che II 90% 

sacrificio di deviazione del¬ 
la sua torre alla 37' mossa 
ma non accorgendosi della 
presa in g6 e quindi abban¬ 
donando subito dopo. Co¬ 
munque la sua posizione 
anche senza questo errore 
clamoroso sarebbe stata 
persa dalla semplice spinta 
del pedone bianco in eS. 

Quinta partiti del match - 
Siviglia 23.10.87 - Karpov- 
Kasparov (difese Grunfeld). 

1. d4, Cf6; 2. C4, g6-, 3. 
Cc3, d5; 4. cxd5. Cxd5; 5. 
e4, Cxc3; 8. bxc3, Ag7; 7. 
Ac4, cS; 8. Ce2, Cc6; 9. 
Ae3,0-0:10.0-O, Ag4; 11. 
(3, CaS; 12. Axf7, Txf7; 13. 
fxg4, Txfl: 14. Rxfl, Dd6; 
15, *5, Dd5; 16, At2, Tf8; 
17. Rgl, Ah6; 18. h4, Df7; 
19. Ag3, Ae3; 20. Rh2,Dc4; 
21. Tbl, b6; 22. Tb2, Dd5; 
23. Dd3, Cc4; 24. Tb, b5; 
25. Rh3, a6; 26. Cgl, cxd4; 
27. Cf3, Td8; 28. a4, dxc3; 
29. Dxc3, De6; 30. Rh2, 
bxa4; 31. Tb4, Cd2; 32. 
Txa4,Cll;33. Rh3,Tdl;34. 
Dc2, Tel-, 35. De2, h5; 36. 
Ael, Dd7; 37, Dxa6, Tal; 
38. Dxg6, abbandona. 


del giovani ha fatto una scelta 
consapevole per la religione 
cattolica. Ma chi vive quoti- 
dianamente nella scuola sa 
che si tratta In motti casi a: 
passività e di opportunismo 

M Se non proprio II Papa, 
sicuramente l'annuncio della 
serie che ne celebra I viaggi 
nel mondo, viaggia con note¬ 
vole ritardo. Il 27 ottobre le 
Poste vaticane emetteranno ta 
serie annuale di uso corrente 
dedicata al viaggi di Giovanni 
Paolo II nel mondo che que¬ 
st'anno ricorda I viaggi com¬ 
piuti nel 1985 e 1986. L'an¬ 
nuncio dell'emissione è giun¬ 
to appena In tempo per essere 
segnalato con un minimo di 
anticipo sulla data di emissio¬ 
ne. Trottandosi di una serie di 
uso correrne per la quale non 
esiste una data di emissione 
rigida si poteva benissimo fis¬ 
sare tale data In modo che 
l’annuncio potesse essere da¬ 
to per tempo. A una precisa 
data è Invece legala l'emissio¬ 
ne delle due cartoline da 500 
lire che celebrano II centena¬ 
rio della fondazione della 
Congregazione del missionari 
di san Carlo In concomitanza 
con la Giornata Intemazionale 
dell’emigrante, L’altra ricor¬ 
renza celebrata dalle due car¬ 
toline è II nono centenario 
delta morte dell'abate Deside¬ 
rio (papa Vittore 111). 

La serie celebrative del 


a Cara Unità, il fondo di 
Achille Cicchetto pubblicato 
venerdì 16 ottobre era impor¬ 
tante e indicativo. Ci voleva 
per dire agli Iscrìtti come stan¬ 
no le cose col Psi: occorre 
convincerci che II socialismo 
dì Matteotti, Nenni, Lombardi. 
Pettini e altri è ormai tramon¬ 
tato per sempre, tt socialismo 
di Craxi e Martelli ha ormai 
poco a che vedere con la sini¬ 
stra, è centrista, anticomuni¬ 
sta e avventuriero. 

Bene ha fatto perciò Achille 
Occhetto a riconoscere le dif¬ 
ficoltà nel rapporti col sociali¬ 
sti. Prenderne atto aiuta i 
compagni a capire: libera il 
Partito da una perdita di tem¬ 
po valido per Mire strategie. 

Il nostro penilo prosegua 
per la sua strada, sempre vici¬ 
no al popolo che lavora, per 
una politica di lotta democra¬ 
tica, di riforme, e di pace, non 
escluso un avvicinamento ai 
cattolici: è l’unica politica che 
paga. Nessuna guerra però al 
socialisti, collaborazione con 


loro nel Comuni e nel sinda¬ 
calo, ma convincimento di 
una amara realtà e Immagina¬ 
zione nello studiare una nuo¬ 
va linea politica. Certamente è 
con rammarico che prendia¬ 
mo atto di questo, ma pur¬ 
troppo è ciò che saremo co¬ 
stretti a lare. 

Domenico Sozzi 

Secugnago (Milano) 


Lauro De Bosis 
volò su Roma 
per scuotere 
gli Italiani 


■R Cara Unità, vorrei ricorda* 
re agli Immemori e a) giovani, 
la figura di un grande antifa¬ 
scista, che pagò con la vita il 
suo gesto di incitamento agli 
italiani. Consapevole del ri¬ 
schio che correva, scrisse, pri¬ 
ma di partire per la sua Impre¬ 
sa, «La storia della mia mor¬ 
te». 

Si chiamava Lauro De Bo¬ 
sis. Nei primi anni 30 volò su 
Roma lanciando sulla città 
manifestini in cui chiedeva 
agli italiani di ribellarsi al fa¬ 
scismo. Il fatto fu tanto clamo¬ 
roso che la stampa non potè 
ignorarlo. 

La figura di quel giovane è 
degna di essere ricordata e 
onorata. 

L Baldino. Genova 


«Nasce il sospetto 
die sla ancora 
una ricerca di 
legittimazione...» 


■iCara Unità, aspettavo da 
tempo di leggere un interven¬ 
to come quello di Michele 
Serra (17-10) da) titolo « Grat¬ 
ta gratta, trovi il 
Concordato». Avevo bisogno 
di sentire che esistono anche 
nel Partito comunista compa¬ 
gni che non sopportano che 
lo Stato abbia l'obbligo dt in¬ 
segnare la religione cattolica 
(o quella musulmana o quella 
buddista) nella scuola pubbli¬ 
ca. 

Vorrei anche dire che pen¬ 
sarla cosi non vuol dire cerca¬ 
re la guerra di religione. Anzi! 
Vuol dire credere nella libertà 
di religione, nella libertà di 
tutte le religioni. E proprio lo 
Stato che insegna obbligato¬ 
riamente una religione, che fa 
la guerra di religione! E evi¬ 
dente infatti che se io, italia¬ 
no, fossi buddista, mi sentirei 
in guerra con questo Stato che 
si è obbligato ad insegnare 
nella scuola pubblica una reli¬ 
gione che non è la mia. Vice¬ 
versa non mi sentirei In guerra 
se lo Stato italiano nella scuo¬ 
la pubblica non insegnasse al¬ 
cuna religione, o se insegnas¬ 
se la Storia delle religioni 

E l'ora di finirla cne il Pei 
agiti questo spauracchio inesi¬ 
stente della guerra di religione 
per continuare nell'errore di 
non richiedere l'abolizione 
dei Concordato! 

Nasce il sospetto che que¬ 
sta approvazione del Concor¬ 
dato sla ancora una ricerca di 
legittimazione, il desiderio di 
non urtare troppo la Santa Ro¬ 
mana Chiesa per non doverne 
subire una nuova scomunica 
(non so peraltro che quella 
precedente sla mai stata uffi¬ 
cialmente revocata: la Chiesa 
Romana non ha mai fatto un 
Concordato con I comunisti). 

Marco Colligiani 
Quarrata (Pistoia) 


.FILATELIA 


a cura et aionaio biamino 

Anche il Papa 
viaggia con ritardo 


viaggi papali è così composta: 
50 lire, viaggio in Venezuela, 
Ecuador, Perù, TYinidad e To* 
bago; 250 lire, viaggio in 
Olanda, BegUo e Lussembur¬ 
go; 400 lire, viaggio in Togo, 
Costa d'Avorio, Camerun, Re¬ 
pubblica Ceontroafrìcana, 
Zaire, Kenya e Marocco; 500 
lire, viaggio nel Liechtenstein; 
600 lire, viaggio in India; 700 
lire, viaggio in Colombia e a 
Santa Lucia; 2.500 lire, viaggio 
in Francia; 4.000 lire, viaggio 
di Bangladesh, Singapore, Fi¬ 
gi, Nuova Zelanda, Australia e 
Seychelles. I singoli valori re¬ 
cano l'indicazione dei paesi 
visitati e le date dei viaggi. Il 
valore nominale complessivo 
di 9.000 lire non è particolar¬ 
mente elevato per una serie di 
uso corrente, ma lo diventa se 
si pensa che serie di questo 


genere il Vaticano ne ha 
emesse cinque (tre di posta 
ordinane e due di posta ae¬ 
rea) dall’Inizio del pontificato 
di Giovanni Paolo II (16 otto¬ 
bre 1978). 

U vedremo In novembre. Il 

proramma dì emissioni delle 
Poste italiane per il mese di 
novembre è il seguente: 

- 3 novembre, un francobollo 
da 380 lire celebrativo della 
battaglia di Mentana nel 120* 
anniversario, 

- 4 novembre, due francobolli 
da 500 lire l’uno della serie «Il 
patrimonio artistico e cultura¬ 
le italiano», dedicati, rispetti¬ 
vamente, al Duomo di Mon¬ 
reale e al Teatro San Carlo di 
Napoli, del quale ricorre que¬ 
st'anno Il 250* anniversario; 
-M novembre, un francobol¬ 
lo da 600 lire celebrativo della 
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NEBBIA NEVE VENTO MA/mXSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica auinteile è 

in graduale aumento mentre la debole perturbazione che 
nei giorni scorai ha interessato le regioni centro-setten¬ 
trionali ai allontana verso nord-est. Permane uni mode¬ 
rata circolazione di «ria umida ed instabile di origine 
atlantica. Al di sopra di questa corrente Instabile acorra 
aria più calda di origina africana. 

TEMPO PREVISTO: suda regioni settentrionali e su quella 
centrali alternanze di annuvolamenti a schiarita. La nuvo¬ 
losità, prevalentemente stratificate ed a quota alavate, 
interesserà più che altro la regtoni nord-orientali a quelle 
adrietiche mentre le achlarite saranno più ampie sul set- 
tore nord-occidentale a tulle fascia tirrenica. Si Intensifi¬ 
ca la nebbia euMa eolia Pianura Pedana tanto da provoca¬ 
re sensibili riduzioni della visibilità specie durante le ore 
notturne. Foschie dense o banchi di nebbia sulla vallate 
appenniniche e lungo 11 litorale adriatlco. Prevalenza di 
tempo buono sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati da scirocco. 

MANI: generalmente poco mossi; con moto ondoso in 
aumento I bacini meridionali. 

DOMANI: al nord ed al centro scarsa attività nuvolosa in 
ampie zone di aerano con possibilità di addeniamemi 
nuvolosi temporanei In prossimità dalla faccia alpina e 
della dorsale appenninica. Tempo buono tuli’Italie meri¬ 
dionale. 

MARTEDÌ ■ MERCOLEDÌ: in quatte due giornate la situa¬ 
zione metereo logica sarà regolata da grecanti di alta 
pressione par culli tamporimarrà generalmente orienta;, 
to verso il bello e sarà caratterizzato da acaraa attiviti 
nuvolosa ad ampie zone di sereno. Farà eccezione te 
Pianure Padana dove il fenomeno della nebbia tenderà 
ed intensificarsi e ad essere presente anche durante le 
ore diurne. Foschie o nebbie notturne anche sulle vallata 
appenniniche ad l litorali centro-settentrionali. 
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Scuola Militare Nunzlatella, 
nel secondo centenario della 
fondazione; 

- 20 novembre, un francobol¬ 
lo da 500 lire celebrativo della 
seconda Giornata della Filate¬ 
lia. 

Il calendario riportato sug¬ 
gerisce una domanda: non si 
potevano emettere il 3 no¬ 
vembre, ricorrenza della bat¬ 
taglia di Mentana, anche I due 
francobolli che saranno 
emessi II 4 novembre? Certo 
ci sono le esigenze delle cele¬ 
brazioni nelle quali l'emissio¬ 
ne dei francobolli - con relati¬ 
vi bolli speciali e servizi di¬ 
staccati, viene ad Inserirsi, ma 
I collezionisti che non abitano 
nelle località interessate dalle 
celebrazioni hanno solo il fa¬ 
stidio di recarsi per due giorni 
consecutivi agli sportelli filate¬ 
lici. 

San Marino. Il 28 ottobre si 
chiudono le prenotazioni per 
la coppia di monete d’argen¬ 
to, in versione fondo a spec¬ 
chio, che la Repubblica di San 
Manno ha emesso per le Uni¬ 
versiadi di Zagabria. La cop¬ 
pia di monete, in astuccio, è 
venduta al prezzo di 60.000 
lire. 
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Disoccupati Ammonimento del governatore 

Sono all'assemblea del Forex: 

2 milioni «L’economia finanziaria è labile 

e 800mila meglio affidarsi a quella reale» 


«Si sono raggiunti buoni risultati 
ma l’inflazione è in agguato 
Troppi squilibri nei conti statali 
Continuerà la difesa della lira» 


■I ROMA. «Bollettino disoc¬ 
cupazione*: tempre peggio. 
Usiti ieri ha reso noti I dati 
relativi a luglio: all'Inizio del¬ 
l'estate, In Italia, Il tasso di di¬ 
soccupazione <11 rapporto tra 
chi ha un lavoro e chi lo cer¬ 
ca) era arrivalo a quota 12 per 
cento. Con un aumento - ri¬ 
spetto ai dall del luglio '86 - In 
percentuale, di un punto e ot¬ 
to. In dira, quattro mesi la 
erano 2 milioni e 871ml!a le 
persone alla ricerca di un Im¬ 
piego, DI questo, oltre II set- 
taniatrt per cento (più di due 
terzi) aveva un'età compresa 
tra 114 e i 29 anni. 

Ancora, la stragrande mag¬ 
gioranza del disoccupati è 
concentrata nelle regioni me¬ 
ridional!. Mentre al Nord, In¬ 
ietti, Il «tasso di disoccupazio¬ 
ne* ha avuto un Incremento 
contenullsslmo (appena dello 
zero e uno per cento: l'indice 
e passato dal 7,4 dell'anno 
scorzo al 7,5 di quest'anno) 
nel Mezzogiorno l'Incremento 
t alato notevole: dal 16,7 al 
19,8 per cento. Una percen¬ 
tuale, questa del 19,8 per cen¬ 
to, che accomuna le regioni 
meridionali con le zone più 
depresse dell'Intera Europa 
(solo l’Irlanda e alcune aree 
dell’Inghilterra hanno un’Indi¬ 
ce di disoccupazione sopra II 
venti per cento), 

Se i giovani In cerca di pri¬ 
ma occupazione costituisco¬ 
no Il «grosso* dell'esercito del 
disoccupati, è anche vero che 
le liste di collocamento sono 
cresciute grazie anche ad 
un'altra categoria di persone: 
I lavoratori espulsi dalle indu¬ 
strie, dalle labhriche. A luglio, 
su quasi tre milioni di disoccu¬ 
pati, ben clnquecenlomlla e 
j rotti erano persone che aveva- 
' no perso l'Impiego. 

Fin quii dati su chi cerca un 
lavoro. Ma l’Istat, come è no¬ 
to, tornisce anche un detta¬ 
gliato quadra della forza lavo¬ 
ro già Impiegata. Per quanto 
riguarda gli occupati, le dire, 
relative all'ultimo trimestre, 
dicono che sono In continua 
crescita nel «terziario», tanto 
che questo settore ormai «as¬ 
sorbe» Il clnquantadue per 
cento della manodopera. Ca¬ 
lano Invece I lavoratori nell'a¬ 
gricoltura (che ormai assicura 
Un Impiego solo al dieci per 
cento del totale degli occupa¬ 
le nell'Industria (32 per cen¬ 
to). Rispetto all'anno prece¬ 
dente è leggermente aumen¬ 
tata Il numero delle persone 
che hanno un posto di lavoro; 
diminuiscono gli uomini oc¬ 
cupali (meno 74mlla) ma cre¬ 
scono le donne con un Impie¬ 
go (pili centosedlclmlla), Infi¬ 
ne un ultimo dato: sono 
I72mlla (quindi In crescita) le 
persone che hanno accettato 
un lavoro part-time. 


FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

| per casalinghe, ponsia 
| nati, ili pandori ti. lavora¬ 
toli autonomi da 4 

1 A 25 MILIONI 
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SI RICERCANO 
COLLABORATORI 


Ciampi: «Non sottovalutiamo 
i perìcoli dei crolli in Borsa» 



«Fluttuazioni cosi ampie in tutte le Borse mondiali 
sono un segnale di allarme anche se i cedimenti 
venissero riassorbiti»: parlando ieri all'assemblea 
del Forex, il governatore della Banca d'Italia, 
Ciampi, ha sottolineato it clima di incertezza e di 
rischio che domina i mercati finanziari intemazio¬ 
nali. Ed ha invitato a guardare soprattutto all’eco- 
nomia reale. In Italia toma it rischio inflazione. 


ALBERTO LEISt 



Chiusura di seduta venerdì alla Borsa di Toronto, In Canada 


E ora la 
produce 


Mi Adesso tutti guardano 
con apprensione alle prassi* 
me mosse di Reagan e del go¬ 
verno americano, Per domani 
è annunciato alla Casa Bianca 
rincontro tra il presidente Usa 
e I leader del Congresso per 
discutere l provvedimenti ne¬ 
cessari alla riduzione del defi¬ 
cit federale e per «tranquilliz¬ 
zare» i mercati finanziari. Rea¬ 
gan continua a preferire parla¬ 
re di «riduzione delle spese» 
piuttosto che di Imposizione 
di nuove tasse, cosa che mi¬ 
nerebbe alle basi tutta la sua 
«strategia del consenso». 

Ma ormai è un coro intema¬ 
zionale che spinge In questo 
senso, la «settimana nera* di 
Wall Street e delle Borse non 
sarà il crollo de) capitalismo, 
ma certamente costituisce un 
colpo mortale a tutta l’Ideolo¬ 
gia reaganiana e neollberista 


reaganomics 
solo pentiti 


propinata a piene mani in que¬ 
sti anni. Ai Galbraith che da 
oltre oceano possono giusta¬ 
mente ricordare oggi che «noi 
l’avevamo detto», si uniscono 
singolari voci nostrane. Ieri è 
toccato al neosegretario re¬ 
pubblicano Giorgio La Malfa 
prendere le distanze della 
•Reaganomics», la cui politica 
fiscale ha causato una «vera 
voragine» nel gettito e quindi 
nel deficit americano. Sarà un 
caso, ma proprio ieri «La 
Stampa» di Torino, tornava 
con un articolo di Mario Dea- 
gllo in quella sorta di esercizio 
autocritico che da qualche 
settimana Impegna alcuni ex 
cantori del «boom» finanzia¬ 
rio Italiano e mondiale. Il pa¬ 
rere di Deaglio è esplicito: il 
principio basilare del reagani- 
smo, cioè l’assoluta e Incondi¬ 
zionata libertà di movimento 


di capitali, deve essere messo 
«momentaneamente in qua¬ 
rantena». In sostanza l'econo¬ 
mia che si scopre improvvisa¬ 
mente e gravemente malata, 
bussa alla porta della tanto di¬ 
sprezzata politica, invocando 
un più saggio governo degli 
squilibri mondiali. Una simile 
improvvisa conversione ha 
buoni motivi materiali. Colpi¬ 
scono del giornale di Agnelli 
di ieri anche i titoli allarmati 
della cronaca: «Piazza Affari si 
sgretola» «Nessuno azzarda 
previsioni», «Gardini e Schim- 
beml da Gorìa» (ma la Fìat, 
che ha perso in Borsa più del 
14 per cento non ha alcun 
problema?). Forse qualcuno - 
magari eccessivamente inde¬ 
bitato - comincia a temere 
che la festa sia finita davvero, 
e non vuole essere lasciato so¬ 
lo. □ AL¬ 


MI ROMA. Il governatore 
della Banca d'Italia ha parlato 
ieri al tradizionale appunta¬ 
mento del Forex club Italiano 
(a) quale aderiscono gli ope¬ 
ratori sui cambi) lanciando un 
messaggio denso di preoccu¬ 
pazioni sul futuro dell'econo¬ 
mia italiana in un contesto in¬ 
temazionale sconvolto dalla 
crisi delle Borse. Il testo di 
Ciampi risente evidentemente 
della rapidità inattesa del ter¬ 
remoto dei mercati finanziari 
avvenuto In questa settimana: 
alla domanda cruciale sulle ri¬ 
percussioni che il crollo di 
Wall Street potrà avere sulla 
nostra economia Ciampi arri¬ 
va solo alle ultime battute. 
«Fluttuazioni cosi ampie in tut¬ 
te le Borse mondiali - dice il 
governatore - sono un segna¬ 
le di allarme anche se i cedi¬ 
menti venissero riassorbiti». Il 
clima di incertezza nei rap¬ 
porti intemazionali secondo 
Ciampi ora può solo aumenta¬ 
re, cosi come la «reattività» 
dei singoli soggetti economi¬ 
ci. «In circostanze come le at¬ 
tuali - sono ancora le sue pa¬ 
role - quando ogni punto di 
riferimento sembra diventare 
labile, occorre richiamarsi al 
primato dell'economia reale; 
l analisi di quest'ultima offre 
elementi più affidabili e, nei 
fatti, è più rassicurante». 

Guardando all'Italia, Ciam¬ 
pi, ricorda i fattori importanti 
di risanamento acquisiti in 
questi anni (soprattutto in ter¬ 
mini di produttività e benesse¬ 
re finanziario delle imprese, e 
di alto volume di risparmio 
delle famiglie) ma non smette 
la sua polemica e la sua de¬ 
nuncia per gli elementi di de¬ 
bolezza strutturale: «L'insidia 
di una inflazione che risale», 
lo squilibrio «reale e finanzia¬ 
rio nei conti dello Stato». Il 
«nodo non sciolto» della no¬ 
stra economia rimane quello 


della finanza pubblica, dell’ar¬ 
dua gestione di un debito 
«prossimo a) 100 per cento 
del prodotto interno lordo». È 
la denuncia che già Ciampi 
portò in Parlamento, correda¬ 
ta da critiche di non poco ri¬ 
lievo all'impianto della mano¬ 
vra Finanziaria predisposta da) 
governo. 

Ma è chiaro che nella situa¬ 
zione attuale contano soprat¬ 
tutto le scelte di cooperazione 
che potranno essere fatte dai 
governi dei paesi più indu¬ 
strializzati: Usa, Giappone, 
Germania in primo luogo. Su 
questo il discorso dì Ciampi - 
testimone di tutti gli ultimi in¬ 
contri intemazionali - non au- 
tonzza nessun ottimismo. Il 
riassorbimento degli squilibri 
nel pagamenti correnti - dice 
Ciampi riferendosi al proble¬ 
ma del problemi, il disavanzo 
americano - non può essere 
«affidato solo alle politiche 
monetarie e agli interventi sui 
cambi: il contributo principale 
deve provenire dal coordina¬ 
mento delle politiche di ge¬ 
stione della domanda, segna¬ 
tamente di quelle di bilancio». 
Ma alle molte promesse pub¬ 
bliche fatte nei vertici intema¬ 
zionali - osserva ancora il go¬ 
vernatore - non sono seguiti i 
fatti. Il governo americano 
non ha fatto nulla di serio per 
ridurre li suo deficit, né Ger¬ 
mania e Giappone hanno dav¬ 
vero tenuto fede agli impegni 
di rilanciare le loro economie 
per riequilibrare gli scompen¬ 
si mondiali. È questo il quadro 
intemazionale in cui un legge¬ 
ro aumento dei tassi tedeschi 
e una generale aspettativa in- 
flattiva e recessiva ha innesca¬ 
to il terremoto dei mercati fi¬ 
nanziari. 

Succede cosi che tocca a 
un banchiere, come Ciampi, 
lanciare un accorato appello 
al ruolo della politica neli'e- 


Tesoro controcorrente, tassi in rialzo 


■i ROMA. Per l'asta di fine mese I rendimenti 
del Boi semestrali ed annuali sono stali elevati 
dt circa mezzo punto. Risalta, cosi, il caso ita¬ 
liano: mentre nel mondo - anche per elleno 
della bufera che colpisce I mercati azionari - i 
tassi di Interesse si riducono, in Italia, almeno 
per una certa gamma dì titoli pubblici, invece 
aumentano. Dal canto loro, le banche annun¬ 
ciano una qualche non ben quantificata ridu¬ 
zione del tassi aitivi, dopo l'aumento dello 
0,50* riscontratosi a settembre, e dànno ano 
che il massimale all'espansione degli impieghi 
bancari, relnlrodotto II 13 settembre scorso, 
ha «morsoù. sicché I finanziamenti in eccesso 
(si parla di 3,000 miliardi a settembre) sono 
rientrati nel limiti stabiliti. A questo punto biso¬ 
gnerebbe disporre, però, di dati più precisi che 
riguardano l'Impatto che II massimale ha avuto 
soprattutto sulla media e piccola Impresa per 
la quale è mollo probabile che I tassi adivi non 
si siano ridotti, anzi che debbano compensare 
Il decremento dei tassi a carico della grande 
impresa. Cosi come occorre verificare gli effet¬ 
ti che possono prodursi - come è già accaduto 
In passalo - per l'attuazione di tecniche di 
«aggiramento* del massimale stesso, le quali 
sposlano I flnanzlameniì dalle banche agli Isti¬ 
tuti di credito speciale, ovvero incentivano 
operazioni di denaro caldo, ovvero ancora all- 
■ molano a sostituire credili delle banche Italia¬ 
ne con quelle delle liliali all'estero di queste 


L'asta di fine mese dei Bot ha rivelato 
una «sorpresa» tutta italiana: mentre 
nel resto del mondo i tassi calavano, 
da noi it rendimento dei titoli pubbli¬ 
ci cresceva di mezzo punto. Una ano¬ 
malìa, che deriva dalla difficoltà del 
Tesoro di approvvigionarsi sul mer¬ 
cato e di mettere ordine nei propri 


conti. Nel 1988 si presenteranno in 
scadenza 350 miliardi di titoli, sicché 
saranno necessarie ogni mese emis¬ 
sioni lorde di 30mita miliardi. È evi¬ 
dente, a questo punto, la radicale ina¬ 
deguatezza dell'impianto della legge 
finanziaria ad affrontare il problema 
del debito pubblico. 


ANQELO DE MATTIA 


ultime, ecc 

In ogni caso, la medicina amara ma neces¬ 
saria - quale extrema ratio - del massimale un 
effetto non ha conseguito: quello cioè di Inco¬ 
raggiare l'investimento in titoli pubblici, se è 
vero che ii Tesoro ha dovuto elevarne i rendi¬ 
menti. Indubbiamente, la situazione intema¬ 
zionale non è affatto propizia a un clima dì 
certezze e il rischio, in Italia, del formarsi di 
aspettative di crescita dell'inflazione è tale da 
non far dormire affatto sogni tranquilli al Teso¬ 
ro, per ii quale nel 1988 si presenteranno in 
scadenza 350.000 miliardi di titoli, sicché solo 
per rinnovare il debito saranno necessarie 
ogni mese emissioni lorde di 30.000 miliardi. 

Toma, qui, allora tutto il significato distorsi- 
vo della «mina» del debito e soprattutto - dato 
il sopravanzare della crescita del Pii ad opera 


dell'aumento di quest’ultimo - dell’onere per 
interessi che, nella migliore delie ipotesi, salirà 
nell’88 da 75miia a 83mila miliardi. Ora dal 
lunedì nero di Wall Street dovrebbero scaturi¬ 
re alcuni insegnamenti ineludibili, primo fra 
tutti l’attenzione che bisogna prestare - ora più 
che mai - alla crescita delle attività finanziarie 
slegata dalla crescita dell’economia reale, che 
è suscettibile, superati alcuni limiti di guardia, 
di creare impatti negativi sugli Investimenti e 
sui consumi, come potrebbe avvenire oggi ne¬ 
gli Usa. 

Ma se, senza scomodare Minsky, si è potuto 
capire «in corpore» quali siano i deleteri etfetti 
della «finanziarizzazione», ancora di più emer¬ 
ge la radicale inadeguatezza dell'impianto del¬ 
la legge finanziaria 1988. È pensabile ancora di 
poter seriamente affrontare il problema del de¬ 


bito pubblico solo con la prevalente, e distorei- 
va, manovra dell'lva? Ciò che, essendo anche 
radicalmente mutato lo scenario intemaziona¬ 
le, occorre ora è una rimeditazione profonda 
che cambi la politica economica e, in un con¬ 
testo che preveda un raccordo tra politica del¬ 
la spesa, politica dell’entrata e politica mone¬ 
taria, lanciare un piano pluriennale di rientro 
del debito per l'eliminazione del disavanzo pri¬ 
mario ivi compresi gli interessi ma al netto di 
un programma dt sviluppo degli investimenti e 
dell’occupazione. Un piano che non può che 
dare I propri effetti progressivamente, ma che 
urge per ridare flessibilità alla manovra di bi¬ 
lancio. 

In più, occorre che da subito, non dopo 
l'approvazione della «Ftnanziana» *88, il gover¬ 
no chiarisca quali misure intende adottare per 
la ricorrentemente richiamata (dal ministro del 
Tesoro) politica attiva del debito. A cosa pensa 
il governo? Alla concentrazione Bankitalla-Te- 
soro-banche? O alla riforma del collocamento 
del titoli pubblici, dei relativi intermediari e 
delle procedure d’asta? O, ancora, all’allarga¬ 
mento delle scadenze dei titoli, alla loro indi¬ 
cizzazione, alla loro diversificazione, ecc.? Op¬ 
pure allo sviluppo della raccolta da parte del 
Tesoro sull’estero? Sono punti di estremo rilie¬ 
vo che non possono essere più come l’«araba 
fenice» e, per la loro delicatezza, debbono es¬ 
sere attentamente discussi in Parlamento. 


È l'Enel la società che ha realizzato nel 1986 il più alto 
fatturato (diciotto mila miliardi di lire) tra tutte le società 
italiane industriali e commerciali. Lo sostiene il settimana¬ 
le «Il Mondo», nel numero che sarà domani in edicola, che 
pubblica una classifica delle prime tremila e cinquecento 
aziende italiane. L'Enel - sempre secondo il settimanale - 


ha rimpiazzato in prima posizione l Àgip Petroli, che que¬ 
st’anno è stata «retrocessa» al terzo posto, mentre in se¬ 
conda posizione, con un fatturato di quattordicimila mi- 


l'anno scorso, anche la Slp che si è Insediata al quarto 
posto (era quinta), mentre rAgip è finita al sesto posto dal 
secondo che occupava l’anno scorso. Il «Mondo» pubblica 
anche una classifica in base all'utile netto: in prima posi¬ 
zione c'è l'Ibm Italia con oltre 538 miliardi (su un fatturato 
di 4mila e 129 miliardi). Al secondo posto * confermando 
l'altra classifica - anche stavolta c è la Fiat. 


conomia. «Occorre fiducia re¬ 
ciproca e cooperazione - di¬ 
ce Ciampi rivolto ai governi 
dell’Occidente - tenendo 
conto degli effetti di «travaso» 
delle politiche nazionali». 

Ma c'è un altro passaggio 
fortemente drammatico del 
discorso di Ciampi. È il rac¬ 
conto del vero e proprio at¬ 
tacco speculativo sferrato alla 
lira quest’estate. Ciampi ha ri- 
confermato sia la sua linea di 
difesa del cambio, che l’op¬ 
portunità delle misure adotta¬ 
te per frenare ia fuga di capita¬ 
li aperta dai provvedimenti di 
liberalizzazione valutaria 
adottati da Sarcinelli-Fanfani 
e per scoraggiare ribassisti e 
speculatori. Questi ultimi - ha 
detto il governatore - non si 
sono resi responsabili di qual¬ 
che delitto «etico», hanno 
sbagliato una valutazione eco¬ 
nomica, sottovalutando evi¬ 
dentemente la fermezza delle 
autorità monetarie nella dife¬ 
sa del cambio. È chiaro che 
per la Banca centrale la libera¬ 
lizzazione valutaria va perse¬ 
guita, ma garantendosi co¬ 
munque la possibilità di inter¬ 
venire e controllare, tanto più 
in un processo di integrazione 
economica - intanto a livello 
europeo - che appare tanto 
più oggi arduo e accidentato, 
e che non potrà prescindere 
da una gestione polìtica tanto 
cauta quanto ferma a livello 
intemazionale. 

Ma ascoltando il racconto 
del Governatore e la sua pole¬ 
mica contro gii investimenti 
speculativi «impazziti» nei me¬ 
si scorsi col concorso delle 
banche e dei grandi gruppi 
privati italiani è difficile rimuo¬ 
vere un’idea: questo era, ap¬ 
pena qualche mese fa, l'atteg¬ 
giamento dei potentati della 
finanza nostrana. Eppure, 
qualcuno già aveva avvertito 
sul rìschio di un «lunedì nero» 
per i mercati del mondo. 


Tunnel Mznirà Capitali sovietici e cinesi 
lunnei ™” ,ca sono in arrivo per finanzia- 
con C2 Ditali re ìa costruzione del tunnel 

sotto la Manica. Secondo il 
SOVICtlCl e Cinesi quotidiano inglese «Daily 
Telegraph», una banca so¬ 
vietica (la «Norodny») e 
due della Repubblica popo* 
lare cinese (la «Banca dì Ci¬ 
na» e la «Citic Industriai Bank»), hanno aderito al pool di 
istituti di credito che finanzierà quasi interamente il tunnel 
ferroviario. Il capitale stanziato dagli istituti dei due paesi 
ammonterà complessivamente a 105 milioni di sterline 
(quasi duecentoventi miliardi di lire). La «Norodny» do¬ 
vrebbe contribuire al progetto con 65 milioni di sterline. 
Le due banche cinesi, invece, dovrebbero parteciparvi con 
45 milioni di sterline. La costruzione del tunnel ferroviario 
sotto la Manica costerà complessivamente sei miliardi di 
sterline. Cinque di essi verranno fomiti da un consorzio di 
banche che inizialmentecomprendeva cinquanta istituti, 
ma che in questi ultimi tempi si è ampliato lino a compren- 


«Tassa sulla 
salute» i 

polemiche 
nel governo 

È ancora polemica nel go- f 
verno sulla «tassa sulla salu- I 
te». Dopo le «fumate nere» 
delle nunioni svoltesi nei 
giorni scorsi tra governo e 
pentapartito (riunioni che 
avrebbero dovuto trovare una soluzione al problema) I 
liberali hanno annunciato che presenteranno un emenda- 


essere detratta (sempre nel progetto liberale) da quanto 
dovuto nell'88. 


I ministri dei IVasportMi 
Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Olanda e Belgio 
si incontreranno domattina 
per firmare un’intesa per la 
costruzione di una linea ter- 


Nel Nord Europa 
un treno 
adatta 
velocità 


nea, che dovrà consentire ai Tgv velocità di crocièra attor¬ 
no ai duecentosessanta chilometri, dovrebbe essere la 
prosecuzione, a Nord e ad Est, di quella che in Francia 
congìunge Parigi con Upne. 


Contadini Ospite della Confcoltivatori 

vuiiMUH» è }n visjfc }n questì giorni in 

Cinesi Italia una delegazione di 

ospiti della 

Confcoltivatori !*&*■&, JSBC 

guidata dal vfceoresi- 
dente, Kong Candong. La 
delegazione, salutata al suo arrivo dal ptesldente dell» 
Confcoltivatori onorevole Avollo - che a sua volta era 


e Piemonte, A Napoli, la delegazione ha avuto un incontro 
con I docenti dell'università agraria di Portici, mentre a 
Modenaapprolitteràper un «sopralluogo.anche negli sta¬ 
bilimenti della Fiat Trattori. A conclusione del viaggio in 
Italia, la delegazione cinese sarà ricevuta dal ministro del- 
l’Agncoltura. 


rYìi/TTtyi i-M-f’T 


Agritreno 

L’agricoltura 
si ferma 
nelle stazioni 


Mi ROMA. Partito dalla sta¬ 
zione Termini di Roma a metà 
ottobre, «Agritreno ’87» sta in¬ 
contrando un notevole suc¬ 
cesso nelle sue peregrinazioni 
per l'Italia. Attraverso un mez¬ 
zo insolito, il treno, gli orga¬ 
nizzatori si propongono di 
sensibilizzare un pubblico va¬ 
sto ed eterogeneo ai problemi 
dell’agncoltura. Nei 22 vagoni 
del singolare convoglio è in¬ 
fatti allestita un’ampia mostra 
itinerante sulle tematiche co¬ 
noscitive ambientali legate al 
territorio. Dì rilievo anche ini¬ 
ziative collaterali come con¬ 
vegni, dibattiti, spettacoli tea¬ 
trali e musicali, proiezioni ci¬ 
nematografiche, I promotori 
sono il ministro dell'Agricol¬ 
tura, le Fs e «Linea Verde» che 
si avvalgono delia collabora¬ 
zione dì istituzioni, associa¬ 
zioni, Regioni, consorzi, orga¬ 
nizzazioni dei produttori co¬ 
me ad esempio quella del mo¬ 
scato d'Asti. 


Vino 

A Roma 
una settimana 
di incontri 


■» Roma Sì «prono oggi a 
Roma le «assise intemazionali 
del vino», un megaincontro 
organizzato dalTOiv, l'Office 
intemational du vin, una sorta 
di Onu del vino istituito a Pari¬ 
gi nel 1924. Vi parteciperanno 
oltre 1.200 delegati da 52 pae¬ 
si stranieri. 

Il convegno, che chiude 
l’«anno intemazionale delia 
vite e del vino., si propone di 
lare il punto sullo stato attuale 
delia produzione vitivinicola 
mondiale attraverso una serie 
di convegni ad altissimo livel¬ 
lo che per una settimana tra¬ 
sformeranno Roma nella capi¬ 
tale mondiale del vino. TTa gli 
obiettivi della manifestazione 
vi è anche quello di tracciare 
strategie di comunicazione 
inerenti al settore vitivinicolo, 
approfondendo la conoscen¬ 
za ed i vincoli di cottabattoto- 
ne tra i vitivinicultori dei vari 
I paesi. 


























La Max Mara, 
una fàbbrica 
«senza diritti» 
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m «U quattone Mtx Mira 
per noi tu un rilievo talloni¬ 
lo. Non è una Kmplice ano¬ 
malia dovuta ad un padrona 
d'altri lampi, ma rappreaenta 
la lotica, portala alle catrame 
conaeguenie, della ollenalva 
padronale contro II aalario, il 
potere e la ataaaa dignità del 
lavoratori, lo non pomo aaal- 
curanl che la apunteramo.' 
poaao però garantirvi che II 
Pel lari tutto II poaalblle, in 
tulle le aadl che gli competo¬ 
no, alitncM le lavoratrici e I 
lavoratori della Max Mara ve¬ 
dano Analmente riconoecluil 
quegli Irrinunciabili diritti che 
Il padrone al oatlna a negare,. 
Con queale parole Antonio 
Battolino ha concluso l'aa- 
aemblaa promossa dalla fede¬ 
razione comunista reggiana a 
sostegno di una vertenza sin¬ 
dacale che, per lunghezza, 
durezza ed Importanza della 
posta In palio, non ha torse 
eguali anche luori dal contini 
provinciali. 

Il cavaliere del lavoro Achil¬ 
ia Mammoni, proprietario del 
gruppo Max Mara, t un Im¬ 
prenditore molto conosciuto 
In Halle, a anche all'estero, 
come leader nel settore tesal- 
leabblgliamenlo. Il solo stabi¬ 
limento di Pieve Modolena, a 
due paasl dalla diti, gli ha da¬ 
to nel I 986 un utile netto di 13 
miliardi e mezzo, con un au¬ 
mento del 99X sull’anno pre¬ 
cederne, IMI 1983 al 1986 II 
Fatturato per dipendente e 
pastaio da IDI a 373 milioni: 
Il cotto del lavoro dal 16,1 ai 
9,69% Olire che In questo set¬ 
tore, Mammoni ha poi Impor¬ 


tanti partecipazioni ed inte¬ 
ressi nel mondo bancario 
(Credito Emiliano) ed in quel¬ 
lo Immobiliare. Ma II suo no¬ 
me è anche simbolo di una 
Intransigenza antlslndacale, di 
una arroganza padronale ad¬ 
dirittura trentennali. 

Ormai da generazioni I suoi 
dipendenti (In gran patte don¬ 
ne) hanno imparato che per 
ogni richiesta, per ogni diritto, 
anche il più elementare e al¬ 
trove Indiscusso, alla Max Ma¬ 
ra sono necessari scontri 
aspri, vertenze lunghissime. 
Da dieci anni e più Maremoti! 
ha addirittura «abrogato, uni¬ 
lateralmente I contratti nazio¬ 
nali di lavoro. 

L'ultima vertenza, tuttora 
aperta, si sta svolgendo lungo 
I soliti binari. Dopo 210 ore di 
sciopero nulla si è sbloccato, 
e a nulla sono valsi I tentativi 
di mediazione del sindaco, né 
il pronunciamento a grande 
maggioranza (Pel, Psl, Psdl, 
Prl, Verdi) dei consiglio co¬ 
munale, Mammoni ha trovalo 
espliciti appoggi nella Conlln- 
duslria locale e in una parte 
della De, rappresentata dal 
parlamentare on. Franco Bon- 
terronl. E, Incredibilmente, ha 
trovato parole di comprensio¬ 
ne anche in qualche esponen¬ 
te socialista e nella stessa UH. 

Dopo l'ennesimo e ben riu¬ 
scito sciopero di venerdì, Cgil 
e Clsl hanno annuncialo un 
mese di Iregua per favorire un 
nuovo possibile tentativo di 
mediazione, questa volta da 
parte del preletto. Il Pei, da 
parte sua, sollecita l'Interven¬ 
to del ministero del Lavoro e 
dell'lnps. 



Aerai farmi a Fiumicino, continua lo sciopero del piloti 


Agitazioni negli aeroporti 

I sindacati decidono 
la sospensione, ma resta 
lo sciopero odierno 

H I piloti autonomi 

Tornano sul sentiero 
di guerra e annunciano 
_ 24 ore di black-out 


Aerei, oggi voli dimezzati 
Domani blocco quasi totale 


Trasporto aereo: altre due giornate nere. Le tre fede¬ 
razioni dei trasporti aderenti a Cgil-Cisl-UH hanno 
deciso al termine di una riunione svoltasi ieri mattina 
la sospensione degli scioperi dei dipendenti di terra. 
Ma la vertenza continua a restare infuocata: con tutta 
probabilità anche oggi ci sarà un’agitazione negli ae¬ 
roporti decisa dalle strutture di base. E per lunedì 24 
ore di sciopero dei piloti autonomi. 


■■ ROMA. Le tre federazioni 
dei trasporti, aderenti a Cgil» 
Cisl-Uil, hanno deciso la so¬ 
spensione degli scioperi dei 
dipendenti dì terra degii aero¬ 
porti. Come si sa, un Invito in 
questo senso era stato rivolto 
a Filt-Fit e Ulltrasporti dalie tre 
confederazioni. Nel comuni¬ 
cato unitario emesso al termi¬ 
ne di una riunione svoltasi ieri 
mattina presso la Cisi comun¬ 


que non viene indicata ia data 
della sospensione delle agita¬ 
zioni. E in ogni caso con tutta 
probabilità resta confermato 
lo sciopero di oggi, dei dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti. 

Una risposta decisiva non 
c’è dubbio dovrà venire dal* 
l'Alitali» le cui chiusure e resi¬ 
stenze alle richieste per il rin¬ 
novo del contratto hanno pro¬ 
vocalo finora questa raffica di 


agitazioni. Il negoziato con 
l’Atitalia e l’altra controparte, 
la Assoaeroporti, riprenderà 
domani pomeriggio. E per do¬ 
mani è prevista anche una riu¬ 
nione delle tre federazioni di 
categoria aderenti a Cgil-Cisl- 
Uil insieme alle confederazio¬ 
ni «per decidere ulteriori, inci¬ 
sive forme di lotta che even¬ 
tualmente si renderanno ne¬ 
cessarie per piegare le resi¬ 
stenze delle controparti». 

Per domani intanto è previ¬ 
sta una paralisi pressoché to- 
tate del traffico aereo a causa 
dell’agitazione di 24 ore an¬ 
nunciata nei giorni scorsi dai 
piloti, gli assistenti ed i tecnici 
di volo aderenti ai sindacati 
autonomi Anpac, Anpav e 
Atv. Al centro di questa ver¬ 
tenza c'è la situazione del 
«fondo volo», che garantisce 
prestazioni previdenziali ai 
personale navigante. I piloti 


denunciano pesanti difficoltà 
nella gestione del fondo che 
causano il pensionamento an¬ 
ticipato di molti dipendenti. 
Pesanti responsabilità ricado¬ 
no ora per quanto riguarda la 
vertenza del 25.000 dipen¬ 
denti di terra, sull'Alitalia. In 
tutto oggi i'Alttalia garantirà 
solo una quarantina di voli. I 
voli previsti oggi da Roma 
che potranno pero sablre va¬ 
riazioni 

Intercontinentali: Roma- 

New York (11,30); Roma-Ml- 
lano-Chicago (12,30); Roma- 
Delhi-Hong Kong-Tokio 
(14,30); Roma-Lagos (15,55); 
Roma-Jedda-A. Abeba 
(20,20); Roma-Sydney 


Intemazionali: Roma-Pari- 
gi (9,10); Roma-Londra 

(9.55) ; Roma-Amsterdam 
( 10,05); Roma-Londra 

(16.55) ; Roma-Parigi (17); 


Roma-Francoforte (18); Ro- 
ma-Cairo(19); Roma-Monaco 

(19.30) . 

Nazionali: Roma-Milano 

(7.30) ; Roma-Genova (8,10); 
Roma-Torino (8,50); Roma- 
Palermo (9,05); Roma-Bari 

1 9,05); Roma-Paiermo 
10,05); Roma-Venezia 
12,40); Roma-Alghero 
12,55); Roma-Palermo 
13,10); Roma-NapoU 
13,30); Roma-Catanla 
13,40); Roma-Trapani (14>, 
Roma-Genova (14,50); Roma- 
Milano (16,30); Roma-Trieste 
(16,30); Roma-Cagliari 
(16,55); Romx-Bologna 
(16,55); Rama-Veneiìa 
(17,15); Romt-Palemio 
(20,30); Ronra-Reggio C. 
(20,40); Roma-Milano (21): 
Roma-Torino (21>, Roma-Bo- 
logna (21,05); Roma-Alghero 
(21.45); Roma-Cagllari (32); 
Roma-Qenova (22,10). 


Occupazione 

Futuro alla giapponese? 
Lo temono i giovani 
industriali lombardi 


jyj e j disinteresse dello Stato la crisi della Pertusola 

Controllava il 25% del mercato di germanio; domani sciopera Crotone 

Chiudete quella fabbrica: funziona 


■i MILANO. Il modello glap- 
poneae d minaccia. Il grido 
d'alluma Mane dal Groppo 
giovani Induatriall dell’Asso- 
lombarda che In un convegno 
hanno tentato di delineate gli 
acenari dell'occupaxlone da 
oggi •) 3000. Il .modello giap¬ 
ponese» 8 una aocletg che 
averne a due velociti. Da un 
lato et tono le Imprese che 
debbono costantemente con¬ 
frontata! con la concorrente 
Intemailonale e quindi deb¬ 
bono esaere estremamente el¬ 
udenti, tecnologicamente 
aveniatlulme e con una quo¬ 
ta molto bassa di mano d'ope¬ 
ra. Dall'altra parte cl stanno I 
servisi che In Giappone sono 
costosissimi e Inefficienti, con 
mano d'opera esuberante, Il 
reddito prodotto dal lettore 
economico aperto alla con- 
cenema serva a mantenere II 
settore protetto. 

In Halle non slamo ancora a 
questo punto, ma - a deus del 
giovani Industriali - et stiamo 


lodelto glap- avviando a grandi passi, tanto È la DUI Blande fabbrica della Calabria; 850 dlpen- quarto del mercato mondiali 
»"«*£ dentFper produrre gioco (e trasformare I residui in £s~S3? SS 


avviando a grandi passi, tanto 
più che entro il 2000 si dovrà 
trovare posti di lavoro per al¬ 
meno 5DO.OOO giovani. In al¬ 
ternativa alla «glapponeslna- 
xlone» cl sarebbe la moder¬ 
nizzazione dell 'Intero alstema 
caratterizzato da una aha pro¬ 
duttività nel servizi pubblici; 
l'accelerazione della trasfor¬ 
mazione tecnologica nel set¬ 
tori tradizionali; Tlntroduzlo- 
ne di prodotti ed oriemamen- 
to dell’export verso mercati 
non saturi. Imboccare questa 
strada significa, per I giovani 
industriali, coerenza di com¬ 
portamenti sla per gli impren- 
dltori. sia per l'Ammlnlstrazio- 
ne pubblica, sla per Islndacati. 

I giovani Industriali hanno 
tentato di Individuare tutti gli 
elementi che contraddistin¬ 
guono l'economia Italiana di 
oggi (anche se hanno dimen¬ 
ticalo fattori macroscopici, 
quali un sistema fiscale pro¬ 
fondamente ingiusto che la¬ 
scia ampio spazio alla evasio- 




Stato la sta facendo uscire da un mercato di cui 
contróltava 11 25% della produzione mondiale. Il 
deludente incontro al ministero dell'Industria; e 
domani la Pertusola scende in sciopero. 


ALDO VARANO 


mm «Se non si interviene su¬ 
bito con un piano di ristruttu¬ 
razione aziendale - spiega 
Carlo Mileto, segretario Cgil di 
Crotone - la stessa sopravvi¬ 
venza della fabbrica verrà 
messa In forse. Ma al ministe¬ 
ro non pare siano consapevoli 
della gravità della situazione». 
AIHncontro romano di mer¬ 
coledì il ministro Battaglia, in¬ 
fatti, non si è fatto vedere, per 
qualche minuto ha fatto capo¬ 
lino un sottosegretario. A di¬ 


scutere, Battaglia ha spedito 
alcuni funzionari, ovviamente 
privi di potere di decisione. La 
crisi e la prospettiva di un in¬ 
debolimento italiano in un 
settore strategico - accusa il 
sindacato - sono il risultato 
della miopia del governo e di 
una politica di sprechi che 
hanno finito col sostenere in¬ 
teressi stranieri esattamente 
opposti a quelli del nostro 
paese. Fatto è che fino al 1984 
la Pertusola controllava un 


L impunto, per la ppoduxkH 
ne del solo zinco, fu costtuitp 
dalla francese Pénnaroja sili 
finire degli anni Trenta: bassi 
salari, resistenza del porto, 
produzione inquinante furono 
all’origine della scelta. Fino 
agli anni Sessanta va tutto a 
gonfie vele, i profitti sono 
enormi. Poi arriva la crisi del 
mercato dello zinco. Ma inve¬ 
ce di rinnovare gli impianti, 
come stanno facendo europei 
ed americani, si iniziano a 
succhiare finanziamenti statali 
che vengono generosamente 
concessi alla francese Penna- 
roja senza vincolarti ad alcun 
rinnovamento tecnologico. 
Negli anni 70 viene «scoper¬ 
to* e perfezionato un sistema 
per la produzione di metalli 
pregiati. «Arrostendo* le sco¬ 
rie tossiche dello zinco si rica- 


mondìale vano minerali rarissimi: Indio, superata. La Pertusola, co- 
re ora ne argento, camdio, piombo, so- munque, Ano al 1984, produ- 




apistica, alte tecnologié a rag¬ 
gi infrarossi, f$feia^ttiche ed 
apparecchiature medico-dia¬ 
gnostiche che ora viene usato 
anche per microprocessori e 
nell’industria agroàlimentare. 
Americani, russi e giapponesi 
ne richiedono in grande quan¬ 
tità. Per queste nuove produ¬ 
zioni nasce la linea «Cubilo!» e 
si risolvono i problemi dell'in¬ 
quinamento. Lo stabilimento 
riprende a «tirare». Ma negli 
anni 80 una nuova crisi di 
mercato dello zinco sorpren¬ 
de ia Pertusola con impiantì 
vecchi. 

In aiuto alla Pénnaroja arri¬ 
va la Gepi, contrario il sinda¬ 
cato che avrebbe preferito l'E- 
nl che ha, contrariamente alla 
Gepi, una esperienza specifica 
nel settore. La bufera viene 


l'intera produzione mondiale» 
Por Intana il declino, speda ® 
datare da quando ia Permaso- 
ja, anche grazie a centinaia di 
miliardi ottenuti dal nostro 
paese, avvia la produzione di 
germanio a metalli In un suo 
stabilimento francese. L’Italia, 
inoltre, che possiede l'unica 
miniera europea di germanio 
a Raibl in Friuli (proprietà 
dell’Agip miniere), vende il 
prodotto ai nostri concorrenti 
stranieri. 

il sindacato non ha dubbi: 
ia società Gepi-Pennaro)a non 
può gestire tt rilancio della 
Pertusola: serve l'immediata 
ristrutturazione per la lavora¬ 
zione dello zinco le cui lastre 
vengono ancora oggi strappa¬ 
te a mano, li rafforzamento 
della Cubillt, un plano nazio¬ 
nale di settore. 
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istituto 

di Credito Fondiario 
della Liguria 


INFORMAZIONI RISPARMIO 



Ecu è bello, i Buoni del Tesoro non tanto 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica novizie e brevi note tutte forme di investimento più 
diffuse e a portata deile famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d’interesse generale: scriveteci 
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p»r Infomrezlonl rivolgerei a: 

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLA LIGURIA 
16121 GENOVA • VIA G. D'ANNUNZIO, 83 • TEL 010/589593 

oppure In tu!» le egenHe «elle: CASSA 01RISPARMIO W OENOVA E IMPERIA 
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_... ISI OMERALI 

In ««sbornione «om Assicurazioni Generali S.pA 


oppure in tutte le «gamie ti 


Una IniiieUve 
fn ««sbornione cotti 


am La settimana appena 
conclusa è stata dominata dal¬ 
lo sconvolgimento dei merca¬ 
ti finanziari mondiali e sono 
quindi passate sotto silenzio 
le attività di ordinaria ammini- 
1 strazione del Tesoro. Eppure 
1 riteniamo utile segnalare l’e¬ 
missione di un titolo a breve 
termine radicalmente nuovo 
per il mercato italiano: il Bte 
(Buono del Tesoro in Ecu). 

Si tratta In sostanza di un 
Bot a 12 mesi indicizzato al- 
l'Ecu - la moneta europea il 
cui valore è determinato sulla 
base di una sorta di «media» 
tra le valute del paesi Cee. La 
pnma novità consiste nel me¬ 
todo d'asta: la gara non ha in¬ 
fatti riguardato il prezzo, ma il 
tasso. Il rendimento offerto è 
stato del 9,256 (che, tenendo 
conto dei 373 giorni di vita del 
titolo, corrisponde al 7,8856 
netto). 

La seconda novità sta nella 
scelta stessa del Tesoro di 
emettere un titolo «a breve» in 
valuta da affiancare ai già noti 
Cte (certificati del Tesoro in 
Ecu a scadenza 4 anni). 

La scelta dell’Ecu risulta es¬ 
sere particolarmente attuale e 
appropriata. Infatti queste 
emissioni giungono propno 
mentre il nostro mercato ri¬ 


sta misura ha dato un forte Im¬ 
pulso agli investimenti in tìtoli 


esteri da parte degli investitori 
italiani, sia direttamente, sia 
attraverso l’intermediazione 
dei fondi comuni. 

È stata infatti abbattuta una 
barriera (il deposito obbliga¬ 
torio infruttifero del 15*) 
eretta quindici anni fa per pro¬ 
teggere ie riserve ufficiali da 
eccessive fuoriuscite in capi¬ 
tali. La ragione del forte de¬ 
flusso di capitali versò l'estero 

- stante l'alto rendimento of¬ 
ferto dagli investimenti in lire 

- va interpretata non soltanto 
come una «fuga dalla lira», ma 
anche come un aggiustamen¬ 
to della composizione della 
ricchezza volto ad assegnare 
alla componente estera un va¬ 
lore più elevato del passato 
paragonabile a quello esisten¬ 
te in paesi non vincolati da re¬ 
strizioni sui movimenti di ca¬ 
pitali (anche gli investitori te¬ 
deschi, svizzeri o giapponesi 
dlversllìcano per valuta i loro 
portafogli). 

Un processo di questo tipo, 
per quanto «previsto» e «razio¬ 
nale», crea però difficoltà per 
l’economia del nostro paese, 
sia allontanando fondi dal fi¬ 
nanziamento de) disavanzo 
pubblico, sia determinando 
pressioni sul cambio della lira. 
A ciò si è inteso reagire, tra 


sificazione del portafogli (de¬ 
nominazione in valuta) senza 
generare al contempo un de¬ 
flusso di capitali dal nostro 
paese. 

Nonostante questi buoni 
propositi l'asta dei Bte ha dato 


risultati piuttosto deludenti. 
Ciò è dovuto in parte alla no¬ 
vità dello strumento, in parte 
alla tempesta che ha sconvol¬ 
to i mercati finanziari nella 
settimana ed in parte ad alcu¬ 
ni aspetti tecnici deU'emissio- 
ne che lasciano perplessi (ad 
esempio per il rimborso si uti¬ 
lizzerà il cambio ufficiale li- 
ra/Ecu del 26 ottobre 1988 e 
non la media dei cambi di più 
giorni come si usa per i Cte). 

Oltre al rischio di cambio al 
momento del rimborso, l'in¬ 
vestitore italiano che scelga 
l'Ecu assume altri due rìschi: 
a) che ì tassì d'interesse del 
paesi europei salgano facen¬ 
do salire di conseguenza il 
rendimento dell’Eeu e deter¬ 
minando quindi perdite in 
conto capitale per l'investito¬ 
re che voglia alienare il titolo 

E rima della scadenza; b) che 
t lira si rafforzi o rimanga sta¬ 
bile o si svaluti meno di quan¬ 
to ntenuto probabile facendo 
svanire il guadagno rappre¬ 
sentato dalla rivalutazione 
dell’Ecu sulla lira, guadagno 
che doveva compensare la 


ratteristlche tali da rappresen- stitore sarebbe convenuto ac- 
tare uno strumento di diver- quìstare Bot o Btp. 


Questi i 
risultati 
dell’asta 
dei Bte 


■■ ROMA. Questi sono ì ri¬ 
sultati dell'asta dei «Bte» che 
si è svolta il 21 ottobre scorso. 

I titoli offerti ammontavano a 
500 milioni di Ecu. I titoli ri¬ 
chiesti dagli operatori sono ri¬ 
sultati pari a 127 milioni di 
Ecu e quelli ritirati dalla Banca 
d’Italia 150 milioni di Ecu. So¬ 
no risultati quindi invenduti ti¬ 
toli per 223 milioni di Ecu. 

Il tasso base al quale sono 
stati offerti (per 373 giorni) 
era del 9,20* per cui risultava 
del 9% Il tasso annuo semplice 
e del 7,88 per cento il tasso 
netto. 

Bisogna ricordare che un 
Ecu equivale a 1.500 lire ed è 
composto da lira italiana, 
marco, fiorino olandese, fran¬ 
co francese, franco belga, 
franco lussemburghese, sterli¬ 
na inglese, sterlina irlandese,. 
corona danese e dracma. 


Onduline* 

SOTTOCOPPO 


LA SICUREZZA 
DELTETTO 

Onduline ITALIA ,, 
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Uniti Sanitaria Locala Torino 1/23 

REGIONE PIEMONTE 


Estratto avvito <11 gara d'appalto 

La U S.L 1/33 con «oda In Torino - Via S. 8*comfe 31, indico la gara d'apparta 
• ticltufcm» privata, ai «ani* dall'art 1. tonare d, «Mia legga 2-2-197311. 14, par 
la rtotrutturailoo dot «ahbrloato « corto Caaal#, 3M • Torino; «a Vitto 
FaWuorl. da adibirò « Contro Roauporo Dimaaal 00. W. 

Importo • baa« d'atta L 490. ISOLO79. 

Sono ammana impreaa riunita 

La dimanda di partaelpariona. in oarta togata, dovranno parvonira aO'Ufficio 
Protocollo detto U.8.L 1/23. Sada Molati#, Corto Bramanti 08 - 10129 
Torino, intra la oro 12 dot 9 notrambro 1997 tn butta ilgillata con imbratto 
loggatio dalla gara a la dicitura «Qualificatone» 

Con to domanda ai doviti inoltra inviar# quanto teguc 

— oanilicato di laorixiona valido par tanno 1987 all Albo Nauonal# Costruttori 
conlananta categorie ed Import», 

— certificalo di tooritlona alto Calta (Certificato In data non am»rioft • tra 
man), 

— dichiara nona di non trovarli nella causa di e Delusione di cui all «rt iSdaHa 
legge 8-8-1977 n 684. modificato dall art 37 dalla legge 3-M979 n 1, 

— dichiaratone che non concorrono ad uno stano appalto Impresa et» toga te , 
0 controllate, 

— dichiarinone riguardante to capacita economiche, finanziari» # teemeh» 

nei modi previsti dagli artt 17 e 18 delia legge S-B-1077 n 684 I 

Nel caso di imprtie riunite la documsntanonc di cui sopra dovrà ititi irei • tutta 
le Imprese tacenti parte del raggruppamento d impresa 1 

Saranno ammesse alto gara >e Imprese singola o riunita in grsdo di garantire to i 
(aerinone all Albo Ustionato Coiirutton par le categorie 2. 6a bb, &c per 1 
importi minimi lupanari all Importo a basa d asta par ogni singola categoria di 
competerne. 

L'appalto aerti aggiudicato mediarne to procedura dalla licitazione privata « 

norma dell'art 1. tollera d. dalla legge 2-2-1073 n 14, Elenco praill dtit 

Comune di Torino edtilone 1983 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 

Por inlormaiioni rivolgerai alla Ripartizione Tecnica deH'Qapedalo Mollitene • 

Corto Bramante 82/A 2- p Tal «888 mt 246-216-216 

Torino 16 ottobre 1887 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

Oott. Vincente Terribile 


Dopo lunga maiali* è deceduto lori 
mattina li compagno 

IDIL10 GRAMICCIA 
lo annunciano ia mogli* Ullana, i 
figli Luciano e Bruna. 

La camera ardente urti allestita do¬ 
mani dalie ore 9,30 alle ore 11,30 
airOapedale S. Giacomo. 

Roma 25 ottobre 1987 


La Sezione del Pel «Martiri Bicoc¬ 
ca» partecipa al dolor* « al lutto dei 
fieli Franco e Italo e dell* loro fami¬ 
glie per la morte del compagno 

MARIO EMANUELU 

instancabile miniarne del Partito. 
Milano, 25 ottobre 1987 


I compagni del Comitato direttivo 
delia sezione Anpl Mario Rossi, co¬ 
sternati per l'improvvisa morie del 
caro amico e compagno di tante 
lotte 

GICNIO BELTOLAJA 

partecipano al grande dolore delia 
moglie Liliana e dei figli con le più 
aentlle con doglianze. 

Milano, 25 ottobre 1987 


La società sportiva All Boxing Club 
e l'allenatore Leghi»* Ugo «spri¬ 
mono alta famiglia le piu sentite 
condoglianze per l'Improvvisa 
scomparsa de) caro amico e socio 
GICNIO BERTOLAIA 
Milano. 25 ottobre 1987 


Anna e Giulio Nicol azzo piangono 
t'amico e compagno 

GICNIO 

Improvvisamente scomparso e par¬ 
tecipano al grande dolore della 
moglie Liliana « dei tìgli. 

Milano, 25 ottobre 1987 


Marina e Fabio si uniscono alta fa¬ 
miglia Beriolala nel grande dolore 
per l’Improvvisa scomparsa del ca¬ 
rissimo 

GICNIO 

Milano, 25 ottobre 1987 


Leghissa Giulio, Danila e Sara co» 
stemati per l'Improvvisa scomparsa 
del carissimo 

GICNIO 

compagno dì tante lotte antifasci¬ 
ste, espnmono alla moglie Liliana e 
a) ligi) te più sentite condoglianze 
Milano. 25 ottobre 1987 


La scomparsa improvvisa di 

GIGNI0 

mi ha costernato, ti sono vicina Li¬ 
liana e ti abbraccio con Immenso 
dolore. Piera. 

Milano, 25 ottobre 1987 


Per la cara nonna che non c’è più 
ROSA ALBERTI 
veti. VITALI 

sottoscriviamo un contributo per 
onorarne la memoria e la ricordia¬ 
mo a chi le ha voluto bene. 
Bologna, 25 ottobre 1987 


Nel quinto anniversario della morte 
de) compagno 


la famiglia nel ricordarla a compa¬ 
gni ed amici di Sarzana, sottoscri¬ 
vono 50 mila lire per il nostro gior¬ 
nale. 

La Spezia, 25 ottobre 1987 


In ricordo del compagno 
PIETRO MANCA 
deceduto nel luglio acorao, la Se¬ 
zione del PCI dlTlnocchlo ed I fa¬ 
miliari vogliono ricordarlo pel mo¬ 
do che per Pietro Meno sarebbe 
stato piu giusto, sottoec rivendo 
500.000 lire per la atampa comuni¬ 
sta e per l’Unità che, dicono in un* 
lettera, "è alato ed è uno strumento 
unico per le formazione «8 uomini e 
donne che vogliono e debbono ri¬ 
trovarsi con gli altri « negli «Uri". 
Rome» 25 ottobre 1987 


Nel nono mere delle scompare* 
dei compagno 

ALESSANDRO ROSSI 

la famiglie Bevilacqua aouoecrive 
per l’Unità Hcordendo II wo cero 
con ìmmuteto effetto. 

Ancone, 25 ottobre 1987 


A nove mesi dalla prematura acoro- 
pene del com pegno 

ALESSANDRO ROSSI 

le moglie Simonetta ed II figlio An¬ 
drea sottoscrivono per l’Unità ri¬ 
cordandolo e quanti lo conobbero 
e lo stimarono. 

Ancone. 25 ottobre 1987 


Nel sesto anniversario delle scom¬ 
parsa delia compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

il merito hroe I figli Franco ed Elise- 
betta le ricordano con affetto e, in 
ree memorie, sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. In pertico, 
lare ricordano il suo 


l familiari del compianto 

ANG1OUN0 PREVIDI 

nei ricordo del suol Insegnamenti 
sottoscrivono per l'Unità 2QQ mila 
Ure. 

Biella. 25 ottobre 1987 



1987 1987 

Angelo e Maria Totani « temigli*, 
nel ventesimo anniversario dall* 
morte dell* madre 

carolina civetthn tolotti 

I» ricordano «1 compagni • «otto- 
scrivono per rUnitìL 
Concreto-Creoli» fflrescl»), 35 ot¬ 
tobre 1987 


Ieri elmo Mirerei che il compagna 
ARRIGO ROMAN 
ci hi l»scl*tt, m» continue > vivere 
nel nauro cuore con reietto e nel- 
l'esempio dì \4tt eh» d h» dtita lo 
riconta» le «re coreani» Oli», t 
figli Otaint Aire* • Sai, con te 
figlt* Entawel» « Itata», l fratelli 
Cario, Retato e Ceri» uniti egli litri 
«jnjtat#, tntttreatmno in memo¬ 
ri» premuti 
Trieite, SS ottobre 1987 


Domenica 

25 ottobre 1987 
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Il «lunedì di sangue» 
di Wall Street 
ha scosso il mondo 


■i L ultima parola di questa settimana «nera» per le Borse di tutto il mondo 
l’ha detta Tokio, dove il mercato è aperto anche al sabato Ed è una parola che 
può suonare un poco consolatoria I indice Nikkei ha infatti guadagnato 97 
punti, pari ad un +0,43%, risentendo positivamente della chiusura attiva per un 
soffio di Wall Street, la sera di venerdì Ma c’è poco da rallegrarsi Anche per 
Tokio - che per capitalizzazione è la prima Borsa azionaria del mondo - questa 
è stata la settimana peggiore di tutti i tempi Complessivamente i titoli quotati 
nella capitale nipponica escono dalla bufera con perdite del 12 per cento Meno 
peggio, comunque, del -13% con cui termina la settimana New York, e del 


record negatvo per le grandi piazze occidentali - ben il 22,9 per cento in meno 
- segnato da Londra Ma se la «City» piange le altre capitali europee non ridono 
Francoforte perde I 11,18 per cento, Parigi il 9 8, Amsterdam il 17, Milano II 
10,8 Le perdite percentualmente maggiori riguardano la piazza australiana, 
dove Sidney registra un calo di oltre il 29 per cento Di fronte all'Improvviso 
disastro i governi conservatori sono corsi ai npan soprattutto spingendo per un 
ribasso dei tassi di interesse (Usa, Francia, Gran Bretagna) per ora con scarsi 
effetti La preoccupazione è grande un'altra settimana così e lo spettro del '29 
rischia di diventare ben più che un fantasma delia memoria 


Ora gli americani 
si scoprono poveri 
e temono il futuro 


N EW YORK. Indossano giacche di lutti I colori, rigo¬ 
rosamente abbondanti, con cravatte sottili preferi¬ 
bilmente a motivi floreali Ai piedi, per lo più, hanno 
•carpe da jogging bianche, rosse o blu, come capi- 
Omamm la, aenia lame preoccupazioni per gli accostamenti 
Sono giovani, In molti casi anche giovanissimi Sono l'esercito 
dal ragaalnl terribili della Borsa di New York, quelli che con I 
loro computer hanno tenuto alta la bandiera del rialzo, I posda¬ 
ta) dal mercato finanziario In qualche caso sono giunti con 
velocità fulminea a posti di comando di grande rilievo qualcu¬ 
no si pud permettere di spendere In una sera quanto suo padre 
guadègna in un mese. Sono oggi I capri espiatori del grande 
cntA. 

I giornali di qui sono pieni di analisi, commenti, dotte disser- 
tadonl su quanto è avvenuto a partire dall'Inizio della settimana 
appena conclusa, quando si verificò II crollo di oltre II 22* alla 
Bona di New York. Il «lunedi di sangue» ha latto molte vittime 
• reclama vendetta. E aembra che ad andarci di mezzo, se non 
altro nella considerazione della genie, possano essere proprio 
loro, osannali lino all'estate scorsa come I nuovi campioni di 
un'America che non si stanca di andare avanti. 

Panino la Sec, la rigorosa Consob americana, sempre attenta 
a non scantonate dal proprio ruolo di custode delle leggi vigen¬ 
ti (a non di sinimenlo legislativo autorizzalo all'emanazione di 
nonne nuove), penino la Sec dicevo ha preso giovedì sera 
I iniziativa di «raccomandare» ad alcune delle più importanti 
commlsalonatla di disattivare I programmi di gestione compu- 
leiiliata del portafogli, confermando cosi Indirettamente ma 
nutoravolmeme l'opinione generale che quel dannali computer 
nelle mini dei ragazzini siano tra I maggiori responsabili del 
disastro. 

Il meccanismo attraverso II quale 1 computers potrebbero 
aver sbaraccalo II mercato à Invero assai complesso Diciamo 
che In una Borsa con centinaia di titoli trattali contemporanea¬ 
mente peroro, dalle 9,30 alle Ifl tulli I giorni, I computer hanno 
ritolto il problems di evitare che gli operatori si lasciassero 
•(Uggirà opportunità che si fossero creale su titoli minori magari 
per pochi minuti soltanto 

Alla base del sistema c’è un programma assai elaborato che 
Mene conio contemporaneamente di un'lnllnllà di variabili e 
Che ha - questo è II punto - la possibilità, di eseguire acquisti e 
vendite, una volta verificale determinate condizioni Con II pas¬ 
sare del tempo e con il progressivo affinamento delle tecniche 
di elaborazione, è successo che tutte le principali commissio¬ 
narle al poggiano ora su programmi informatici sostanzialmente 
Identici li risultalo è che tutti I computer, e quindi la gran parte 
degli operatori, reagiscono allo stesso modo In presenza di 
Identlei stimoli, 

A sentire alcuni, Il segreto del «lunedi di sangue» sarebbe 
lutto qui. A un certa punto nel gioco Ira I titoli azionari e le 
obbllgaitonl a medio e breve termine si sono creale le comu¬ 
nioni perchè lutti I computer cominciassero a ordinare vendite 
massicce. SI è Innescata una reazione a catena che è stata 
Inleirottaaolo dal suono della campana (che II presidente della 
Borsa esegue personalmente con un martello di legno) che 
sancisce la line della seduta 

La Borea ha peno lunedi un quinto del suo valore milioni di 
americani si sono scoperti più poveri, e hanno cominciato 
seriamente a dubitare della possibilità di ricevere un giorno una 
pensione dal tondi privati che hanno investito praticamente 
lutto In questo mercato che sembrava andare alla malora E 
Sialo uno shock enorme, «L'uomo della strada - ha osservato 
aleutamente un analista - comincia a temere davvero di trovar¬ 
si In meno a una strada» 

Il sistema previdenziale, affidato praticamente in loto al gran¬ 
di hindi privali, costituisce di latto un legame Inscindibile Ira le 
fortune del mercato finanziario e la maggioranza della popola- 
«Ione ettlve, Se poi si aggiunge che la gran parte delle famiglie 
ha direttamente un qualche Investimento In azioni, si compren¬ 
de l'ondata di panico che ha attraversato II paese 
Toccali nel portafoglio, gli americani hanno cominciato ad 
Interrogare! sulla possibilità di riprendersi le belle speranze di 
solo qualche settimana fa Ancora a line agosto l’indice Dow 
Jones di Wall Street ha toccato II suo massimo storico, a quota 
2.722, e tutto aembrava andare per II meglio Una domanda è 


La Borsa 
di Milano 



salita dall'opinione pubblica che la il presidente per difender¬ 
ci? 

Dalla Casa Bianca per giorni e giorni non è venuto alcun 
segnale Nancy Reagan, la moglie del presidente, proprio in 
questi giorni è stata operata per un tumore alla mammella. Le 
immagini della tv hanno portato nelle case degli americani il 
suo volto pallido, il suo patetico sornso (orzato E anche 11 
presidente, quando si è deciso ad intervenire, giovedì sera, con 
una conferenza stampa ripresa In diretta dalle maggiori reti 
nazionali, è apparso invecchiato e stanco Lui, che era solilo 
rispondere sprezzantemente «Dovranno passare sul mio cada¬ 
vere» a chi suggeriva di relntrodurre qualche Imposizione lisca- 
te per ndurre il deficit dell'amministrazione pubblica, queste 
volta ha acconsentito ad allrontare l'argomento con I leadere 
del Congresso con l'obiettivo - ha precisato - di «contenere al 
minimo spese e tasse- 

inutile negarlo, è la line di un'epoca È l'ammissione del 
fallimento di una politica che era stata assai popolare soprattut¬ 
to tra la la middle class , la classe media alla quale sente di 
appartenere la stragrande maggioranza degli americani La Sop¬ 
pressione di una serie di Imposte che avrebbe dovuto consenti¬ 
re un rilancio degli investimenti e una ripresa di concorrenziali¬ 
tà per I tndustna statunitense ha mancato clamorosamente l’o¬ 
biettivo Nonostante il calo della quotazione del dollaro le 
esportazioni rimangono la nota dolente del bilancio 

E se il presidente può vantare una riduzione di ben 73 miliar¬ 
di di dollari del deficit federate per 187, egli non può negare 
che esso rimane pur sempre a livelli elevatissimi, toccando 1 
148 miliardi di dollari In breve, l'America consuma più di quel 
che produce E quindi o consuma di meno o paga di più quel 
che utilizza 

Dopo tanti anni di crescita ininterrotta il problema di un 
equilibrio nei conti del gigante statunitense è politico molto 
prima che economico Nulla è più lontano dal modello di vita 
americano di una politica di austerità Questi macchinoni che 
circolano qui e che tracannano benzina a galloni, questi frigori¬ 
feri a sei ante che troneggiano In case piene di televisori e di 
condizionatori d aria, tutto lo testimonia E poi diciamolo: do» 
v è l'autorità morale capace di Indicare questa via? 

A Reagan, gli piaccia o no, non rimane che là strada di un 
accordo generale su un programma di nuove Imposizioni fisca¬ 
li Ma è evidente che I suoi elettori non saranno contenti di 
vedersi relmporre quelle tasse che lui slesso ha tolto qualche 
anno la II che non significa che della situazione si debba 
avvantaggiare necessariamente >1 campo democratico II cla¬ 
moroso -harakiri» multiplo di una sene di candidati democratici 
alle prossime presidenziali e la crisi della politica dell'ammini¬ 
strazione, in fondo, dicono la stessa cosa, che la crisi maggiore 
di questo paese denva da una paurosa caduta di leadership. 
Negli anni dell’ascesa di Gorbaciov sulla scena mondiale, gli 
Stati Uniti sono orfani di un leader autentico capace di proporre 
una vera politica di sviluppo 

Non restano che gli aggiustamenti Ma finalmente sì la strada 
anche qui la convtnziqne che gli aggiustamenti (si chiamino 
nduzione forzosa del corso del dollaro, o accelerazione del 
programmi militan, o più o meno malcelate misure protezioni¬ 
stiche, oppure anche prosecuzione deli indebitamento con Te¬ 
sterò) sono all ongine della cnsi attuale 

I centralini deile grandi commissionarie sono tempestati di 
telefonate dei clienti che vogliono consigli GU uffici sono rima¬ 
sti eccezionalmente aperti ieri, e qualcuno anche oggi, per 
consigliare i movimenti opportuni nel portafoglio dei risparmia¬ 
tori Già si paria delle difficoltà di alcune commissionane «Sia¬ 
mo tutti qui oggi passeremo tutti qui la domenica», ha confer¬ 
mato un impiegato di Wall Street E domani’ «Boh, di certo 
avremo divorziato» ha concluso sconsolato 

Di previsioni, in effetti, in un paese m cui le statistiche e le 
previsioni sembrano essere lo sport nazionale, non se ne sento¬ 
no molte Lei è per ] orso o per il toro, hanno chiesto a un 
commentatore tra i più ascoltati, Charles Allman, con la termi¬ 
nologia ormai popolanssima per cui il toro è quello che spinge 
il mercato al nalzo e l'orso quello che la ri contrario «Non mi 
sento ne un orso né un toro, ha nsposto quello In questo 
penodo mi sento solo un pollo E ho paura di non essere 
neppure I unico» 


F inanza è la materia 
che regola I rap¬ 
porti di debito e 
credito Un rap- 
memm porto finanziaria- 
mente «squilibrato» tra Tlnde- 
bltamento e II ricavo di un 
soggetto economico varia da 
•oggetto • soggetto e da tem¬ 
po • tempo. Tuttavia è certo 
che esistono valori oltre 1 qua¬ 
li la Itducla del creditore viene 
meno. Nel caso di rapporto 
Ira privalo (cittadini o Impre¬ 
se) la mancanza di fiducia 
può condurne al fallimento 
Questo non vale per II rappor- 
to tra cittadini e Stato, né tra 
Stati e Siati Ma tn questo se¬ 
condo caso la persistenza di 
uno squilibrio tra Indebita- 
mento e ricavi (che In questo 
caso significano attivo com¬ 
merciale) è foriero di gravi 
squilibri sul mercati finanziari 
Intemazionali 


Le due grandi aree Indebi¬ 
tale del mondo sono l'Ameri¬ 
ca Ialina verso gli Stati Uniti 
d'America e questi ultimi (per 
un Importo maggiore) verso II 
resto del mondo Ma debiti e 
crediti non si cancellano per¬ 


ché I creditori degli Stati Uniti 
non accettano di trasformare 
un titolo di credito in un altro 
di minore garanzia Quindi 1 
due Indebitamenti devono 
correggersi autonomamente 
Ma l'autonomia del processo 
di correzione degli squilibri 
comporta un aggravamento 
del problema perché I paesi 
delTAroeriea latina per far 
Ironie al debito passato devo¬ 
no portare In attivo la bilancia 
corrente e l'unico modo effi¬ 
cace è ridurre reddito e Im¬ 
portazioni che sono esporta¬ 
zioni americane Questo ag 
grava II disavanzo statunitense 
che ornai si aggira sul 13 mi¬ 
liardi di dollan al mese, Il qua 
te, per essere coperto, nchie 
de un afflusso nel paese di 
prestili pubblici e privati dal 
resto del mondo I prestili 
pubblici pur essendo conside¬ 
revoli (circa 80 miliardi di dol¬ 
lari solo quest’anno) non so¬ 
no sulfldentl e devono essere 
accompagnati da quelli priva¬ 
ti Questi si muovono attratti 
dai differenziali del tassi di 
rendimento futuro del prestito 
al netto della previsione di va¬ 
riazione del cambio 


E se il rimedio fosse 
puntare a salari più forti? 


In questo fragile assetto 
non solo i cambi ma anche le 
Borse sono fortemente oscil 
lami a motivo di improvvisi 
mutamenti nei giudizi degli 
speculaton i quali in un mer¬ 
cato mondiale integrato non 
scelgono piu solo fra moneta 
e titoli, ma fra monete e titoli 
denominati in diverse mone¬ 
te Keynes ha insegnato che a 
fronte dì una diffusa «prefe¬ 
renza per la liquidità» dei pub¬ 
blico di un paese (che signifi¬ 
ca caduta dei valori dei titoli 
di quel paese) è follia perse¬ 
guire una politica di restnzio 
ne creditizia ma che va attua¬ 
ta una politica di nlanclo ado¬ 
perando la manovra fiscale 


Ancora oggi si sente spesso 
dire «Non cl sarà un secondo 
29 perche gli Stati hanno im¬ 
parato la lezione» Ma questo 
vale per gli Stati presi singoiar 
mente mentre oggi il mondo è 
integrato e bisognerebbe po¬ 
ter dire «non ci sarà crollo 
perché le politiche economi 
che dei van Stati sono integra¬ 
te» Ma questo non è vero fin¬ 
ché c è chi dice «Ognuno co¬ 
minci a mettere ordine a casa 
propria» 

Siccome non c’è uno Stato 
sovrannazionale che attui a li¬ 
vello mondo le politiche ann¬ 
erisi che i singoli Stati hanno 
imparato dopo II 29, bisogna 
aspettarsi che questo compito 


FERDINANDO TARDETTI 

10 svolgano i singoli Stati Ma 

11 compito di spendere non 
uò accollarselo chi, come gli 
tati Uniti è in disavanzo este¬ 
ro per un eccesso di domanda 
eileftìva sul prodotto e, pera! 
tro, come ricordava Carli su 
Repubblica è anche vicino al¬ 
la piena occupazione Chi può 
accollarselo sono i paesi in 
avanzo come Germania e 
Giappone Ma se proprio que¬ 
sti paesi attuano una politica 
contraria, le difficoltà Intema¬ 
zionali non possono che peg¬ 
giorare Una volta si diceva 
che l’aumento del saggio del- 
1 interesse (politica monetana 
restrittiva) in un paese condu¬ 
ce alla caduta del valore dei 


titoli in quel paese Oggi il teo 
rema dovrebbe essere rifor¬ 
mulato e sostenere che un au¬ 
mento dei saggi di interesse 
nei paesi in attivo strutturale 
conduce ad una caduta del 
valore dei titoli nei paesi in di¬ 
savanzo strutturale 
La caduta del valore dei ti¬ 
toli può poi innescare dei 
meccanismi cumulativi il cui 
risultato finale è dtfficilmenle 
prevedibile perché dipende 
dall ampiezza di caduta dei 
valori che modifica la elastici¬ 
tà delle aspettative Di fronte 
ad una brusca caduta del valo¬ 
re dei titoli le aspettative pos 
sono essere estrapolale nel 
senso che la prevalenza degli 


speculatori si aspetta che que¬ 
sta caduta continui, quindi 
prevalgono le vendite dei tito¬ 
li e la previsione viene confer 
mata Prima o poi tuttavia il 
valore dei titoli sarà caduto 
cosi m basso rispetto a qual¬ 
che attività il cui valore mone¬ 
tano non si è modificato (se 
ciò esiste) che le aspettative 
passeranno da elastiche a inè* 
(astiche prevarrà l’idea che 
conviene comprare perché il 
titolo ha raggiunto un prezzo 
molto conveniente 
La presenza di una specula¬ 
zione destabilizzante non ha 
nulla a che vedere con I im¬ 
perfezione del mercato Anzi 


è vero il contrano In un mer¬ 
cato perfetto i prezzi, tutti i 
prezzi, sono estremamente 
flessibili verso l’alto e verso il 
basso Ciò che invece occorre 
è la presenza di una attività a 
larghissimo mercato il cui 
prezzo monetano sia stabile 
Se la presenza di un valore 
monetano stabile di nfen- 
mento ha un effetto positivo, 
nel senso che trasforma la 
speculazione da destabiliz¬ 
zante a stabilizzante si può di 
re che la ngidità salariale ver¬ 
so il basso è desiderabile Per 
il contenimento dell’attuale 
crisi deflazionistica sarebbe 
addmttura preferibile un’infla¬ 
zione salariale a livello mon¬ 
diale per il fatto che l'erosione 
del valore reale della moneta 
contrasterebbe la «preferenza 
per la liquidità del pubblico* 
Ma per lo stesso motivo di cui 
si diceva prima, questo feno¬ 
meno non può avere origine 
nei paesi in disavanzo struttu¬ 
rale, ma dovrebbe prendere le 
mosse dai paesi in avanzo 
Una volta di più sono alcune 
case troppo in ordine a creare 


caos in tutto il mondo GU ef¬ 
fetti poi si ntorceranno prima 
o poi verso questi stessi paesi 
perché sono loro stessi ad es¬ 
sere molto aperti (e questa è 
la loro forza) verso il resto del 
mondo 

Finiamo che permangono 
queste cause di fondo di squl- 
libito dei rapporti llnanalari 
Ira i paesi, fenomeni di grave 
instabilità come quelli che si 
sono venftcati in questi giorni 
sono destinati a ripeterei La 
crisi di questi giorni non credo 
che si trasformerà in panico e 
credo anzi che forse come si 
augura Monti sulle pagine del 
Corriere, sarà tonerà di mag¬ 
gior coordinamento tra te pò- 
litiche economiche intema¬ 
zionali Tuttavia saremo desti¬ 
nati a vivere per mollo tempo 
con queste brusche osciilaiio- 
nl di cambi, dei saggi di inte¬ 
resse e dei valori diBorea, che 
con 1 allocazione ellìciente 
delle nsoree non hanno nulla 
a che vedere e che invece rap- 
presentano un grave ostacolo 
reale e psicologico alia ripre¬ 
sa della produzione e degli 
scambi intemazionali 
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Dossier 


La crisi al centro finanziario Gli squilibri intemazionali 
dell’economia-mondo sono reali, riaggiustarli 
investirà anche le periferie? sarà difficile e non indolore 
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Vedo negli Usa 
una recessione 
manovrata 


Per numerose 
imprese 
saia la crisi 


Vincenzo Visco 

L’Italia 
non uscirà 
indenne 


powlblle «adire un po’ «1 di li delle va¬ 
lutazioni Immediate? In poche parole, gli 
Oggi, «a caldo», è possibile «Ili luce de* 
gU avvenimenti di quelle ore parla* 
re di avelia nella «Huaalone economica 


A mio awlao aliamo assistendo alla fine del ciclo espan 
«ivo reaganiano Naturalmente ci sono ( problemi - e I 
pericoli * Immediati e quelli di più lungo periodo Attuai* 
mente (• autorità monetarie ritoccando in basso i tassi 
di inietesae « iniettando liquidità nel sistema cercano di 
evitare all errori del 1929, cioè di tamponare una situa 
alone cne potrebbe precipitare Ma non ci dobbiamo 
nascondere che il riaggiustamento sarà un processo Jun 
go e non Indolore Quello che è entrato In crisi è un 
certo meccanlimo di accumulatone e gl) squilibri che 
hanno causato II crollo sono reali non solo finanziari 
A quatto punto sarebbe necessaria un chiarimento 
Quoti sono gli effetti «odati di una cria! di queste 


Crudo chi là corsa del risparmiatori verso la borsa abbia 
rappresentato in questi anni anche una forma di consen 

10 olla finanilaiiuruione deli economia Al contrario 
vedo nolla fugo dalla borsa il segnale di una certa caduta 
di conaenso nel confronti deli economia reaganiana oi 
tradii naturalmente la conseguenza di contraddizioni 
oggettive 

Abbiamo visto cosse le autorità al stiano muovendo 
«• brave» per evitare II peggio Ma In prospettiva 
che eneo al dovrebbe fare per evitare una recessio¬ 
ne? 

Anzitutto ridurre 1 tassi di interesse dunque una svolta 
nelle politiche economiche (e di cattura de! consenso 
sociale) realizzate in questi anni Se esaminiamo le carat 
(eristiche del processo di accumulazione soprattutto ne 
gli Usa, ritroviamo la riduzione delle spese sociali e il 
tortissimo aumento delle spese militari la riduzione del 
carico fiscale, soprattutto a vantaggio dei ceti medio alti 

11 risultato di questa miscela è stato un enorme deficit di 
bilancio Dopodiché gii Usa attraverso alti tassi di Inte 
resse, hanno dovuto attrarre capitali per finanziare il loro 
deficit. Ora l due pilastri della politica reaganiana alti 
tassi e fisco accomodante sono stati bruscamente messi 
in discussione Lo stesso Reagan è stato costretto ad 
ammettere ** proprio lui che di questo aveva fatto il 
proprio cavallo di battaglia - che forse accetterà di cam 
blare la politica fiscale 

Ma eoo una politica dicale rigorosa non si potrebbe¬ 
ro av«ra effetti recessivi? 

Se Pammlnlstraslone Usa dovesse cambiare politica fi 
scale, cioè abbandonare uno dei pilastri del reagamsmo 
questo rischio c è Anzi vi potrebbero essere effetti re 
cessivi per l'economia mondiale Ma questo rischio po 
irebbe essere evitato se gli europei a partire dalla Ger 
mania, rilanciassero le loro economie in pratica facesse 
ro li contrario di quello che tanno attualmente 
Già, ma è proprio questo U punto. I governi conser¬ 
vatori europei si rifiutano di cambiare politica. 
Certo, per paura dille conseguenze sociali di politiche 
più MMndvjgfl problema è proprio questo E tuttavia 
Bisogna tagjHSffilfwn vi è una tendenza spontanea alla 
recbwotivlts crisi Ciò dipende dalla capacità o me 
no di realizzare una svolta rifte politiche economiche j 
Sin qui attuate Ma svolte vere , In grado di incidete sugli 1 
squilibri su cui sono cresciute In questi anni le varie i 
economie 


I l «lunedi nero« di Wall Street e delle altre 
borse è nàto definito un «crollo annuncia¬ 
to» Ma l'Impressione è che sino all’ultimo 
c! sla «tata una strana «paranza che U eroi¬ 
ne» lo non sarebbe avvenuto Professor D’An¬ 
tonio, perché la situazione è «scoppiata» in modo 
cosi traumatico? 

Le ragioni sono numerose Ad ogni modo la causa 
scatenante è stata la previsione di una politica moneta¬ 
ria restrittiva essa ha indotto gli operatori finanziari a 
spostare la ricchezza dai titoli verso I depositi bancari 
e altri impieghi a breve Però i problemi che abbiamo 
di fronte sono più compiessi 
Proviamo allora ad esaminarli 
Bene Anzitutto c è da dire che 1 economia mondiale 
vive una situazione paradossale Essa e sempre più 
un economia finanziaria è sempre piu integrata sul 
piano finanziario ma è sempre meno regolata Le au 
tontà dei grandi paesi in particolare di Usa Germania 
e Giappone si muovono in ordine sparso In cerca di 
massimizzare il loro tornaconto di breve periodo Slan 
do cosi le cose ogni previsione di ntocco o di svolta 
delle politiche economiche crea un effetto a valanga 
sul mercati flnanzian 

In sostanza, la crisi della borsa è anche U frutto di 
questa mancanza di regolazione Internazionale e 
dello scontro di interessi fra le varie economie. E 
cosi? 

SI è cosi Prendiamo il caso degli Usa essi fanno una 
politica di bilancio espansiva che poi cercano di cor 
reggere con una politica monetaria restnttiva e con la 
svalutazione de! dollaro Germania federale e Giappo 
ne invece adottano una politica mercantilistica nel 
I commercio con 1 estero cercano cioè di aumentare al 
massimo il loro surplus commerciale e fanno ali inter 
no una politica di bilancio restnttiva manovrando I 
tassi di interesse per neutralizzare le mosse degli Stati 
! Uniti 

Con quale obiettivo? 

Per impedire che la forbice fra il loro tasso di interesse 
interno a quello esterno (degii Usa) non si allarghi 
perche quando questa forbice si allarga Germania e 
Giappone subiscono deflussi di capitale dai loro nspet 
tivi paesi In sostanza ciò che e singolare è che negli 
ultimi tempi gii Usa riescono In ogni caso a farsi finan 
ziare i loro deficit dal resto del mondo Ciò accade sia 
a causa del differenziale dei tassi di interesse sìa quan 
do la caduta in picchiata del dollaro viene contrastata 
dalle banche centrali degli altri paesi che per sostene 
re la moneta americana sono costretti a dissanguarsi 
cedendo agli Usa ricchezza anche per questa via In 
conclusione voglio dire che questa guerra commer¬ 
ciale monetaria e finanziaria è la causa di fondo delle 
aUuall forti oscillazioni delle borse 
Ma cl avviamo o no verso una recessione? 

Credo che gli Usa si stiano avviando verso una reces 
sione manovrata perché le autontà di quei paese non 
sono in grado in questo momento di risanare il loro 
bilancio Reagan si è spinto troppo avanti in una politi 
ca fiscale lassista e difficilmente farà marcia indietro 
inoltre dovrebbe dire agli americani la dura verità e 
cioè che essi consumano una parie di quello che il 
resto del mondo produce II fatto è che i economia 
Usa è malata e rischia di contagiare gii altri 


P rofessor Parboni, In molti al stanno chie¬ 
dendo In queste ore che cosa «accederà. 
Sconcertati dall'altalena delle Borse al vive 
un momento di Incertezza. Quali tono le 
mmmmm BUC previsioni? 

Fortunatamente esistono delle differenze fra il sistema 
finanziario di oggi e quello del 29 E questa differenza 
dipende appunto dalle riforme che furono introdotte 
alla luce dell esperienza degli anni Trenta 
Quali tono queste differenze? 

Anzitutto ie banche non possono speculare in titoli 
azionari cosicché i crolli di borsa non si ripercuotono 
sulla stabilità delle banche 

Come appunto avvenne dopo 11 ’29. 

infatti La separazione fra banca e Borsa è sancita 
negli Usa dal Glass SteagalActe, in Italia dalla legge 
bancaria dei 36 Ma la situazione è diversa in altri 
paesi In Gran Bretagna per esempio questa separa , 
zione è stata abolita neH ottobre del) 86 con la dere ! 
gulation Anche in Francia è stata abolita, con decor I 
renza dal gennaio 88 In Giappone questa separazio¬ 
ne esiste però le banche estere possono acquistare 
società commissionane di borsa e quindi speculare in | 
azioni Pertanto anche le banche amencane non sono j 
del tutto immuni da rischi, dal momento che hanno 
acquistato dalle compagnie finanziarie sia in Gran 
Bretagna sia in Giappone e hanno investito in titoli 
Quindi penta che il rischio di crisi bancarie non ala 
•tato del tutto allontanato? 

Va sottolineato che per fortuna negli ultimi anni le 
autontà monetarie avevano insistito perché le banche 
aumentassero il capitale proprio contro possibili ri 
schi Per cui la base di capitale della banche amenca¬ 
ne e inglesi è buona mentre le banche giapponesi 
sono sottocapitalizzate In ogni caso risulta che un 
importante gruppo finanziano inglese sla in difficoltà 
Quindi possiamo dire che la situazione nel complesso 
sia abbastanza variegata e non è usciusa la possibilità 
di collassi 

Quali altri «punti deboli» è possibile Individuare? 

Probabilmente la parte più debole è quella delle gran 
di imprese americane cne si sono indebitate tramite i 
junk bonds per effettuare scalate di altn gruppi i junk 
bonds sono emessi contro garanzia del valore della 
società assorbita Ma se la Borsa cala va giù anche il 
valore della garanzia dei junk bonds Ora essi vengo 
no generalmente considerati un investimento rischio 
so ciononostante si è riusciti a farli acquistare anche 
alle compagnie di assicurazione È possibile Individua 
re altn canali di trasmissione delle perdite di Borsa a) 
sistema finanziario e ciò contribuisce a mettere in 
pericolo la stabilità 

Se questo avvenisse, cosa potrebbe succedere? 

È possibile che il mercato perda il 6056 del suo valore 
e ciò evidentemente metterebbe fortemente alla pro¬ 
va il sistema finanziario In questo caso le autontà 
monetarie dovranno andare Incontro alle imprese in 
pratica lo Stato dovrà essere pronto a nazionalizzare 
banche e assicurazioni che rischiano di fallire Del 
resto è già successo recentemente nel 1984 con il 
caso delia Continental Illinois una banca che nschia 
va di fallire e che venne salvata dallo Stato Anche 
nell ultralibensta America reaganiana le ideologie ce¬ 
dono il passo ai problemi concreti 


«N o le vicende di Borsa di questa settima 
na non sono soltanto un fatto finaizia 
rio» Il giudizio è del deputato della Sinl 
stra Indipendente e professore di Sden 
za delle finanze Vincenzo Visco 
Vuol dire che la partita la corso è molto olà grossa 
di quel che già non appaia e che avrà riflessi che 
andranno oltre la conta di chi ha guadagnato e di chi 
ha pareo? 

Ci sono squilibri reali molto forti che si protraggono 
ormai da anni e che finora sono stati compensati a livello 
finanziano Qualcuno s è indebitato sempre e qualcunal 
tro è diventato creditore Poiché i partner dello scambio 
sono sempre gli stessi il circolo doveva finire Le reazio 
ni dei mercati hanno anticipato una tendenza oggettiva 
all assestamento reale 
Prevedi un'ondata recessiva? 

Penso che ci sarà recessione Potrà non essere pesante 
potrà essere controllata ma ci sarà perché ci sono est 
genze di aggiustamento reale e rapido per quanto nguar 
data situazione del debito interno degli Stati Uniti Biso 
gnerà vedere se ci saranno compensazioni con politiche 
espansionistiche della Germania e del Giappone Altri 
menti diminuirà la domanda internazionale e quella in 
tema al singoli paesi Ma anche se ci fosse unesplicita 
politica di compensazione quegli aggiustamenti li avrò 
mo comunque con trasfenmenti di produzione dai paesi 
in surplus a quello in deficit II che non potrà avvenire 
senza frizioni e difficoltà 

Ua braccio di ferro tra Germania e Giappone da una 
parte e Stati Uniti dall’altra? 

Devi considerare che esistono anche i conflitti politici e 
di potere e che essi sono molti forti Normalmente si 
ritiene che chi ha debiti è debole e chi vanta crediti e in 
posizione di forza In questa fase Germania e Giappone 
hanno acquistato enormi poteri di condizionamento e 
ricatto nei confronti degli Usa e non sono disposti a 
cederli Ma sanno anche di avere un solo debitore e non 
ne possono affrofiUare più di tanto Ma è bene sapere 
che ormai sono cambiati I rapporti di forza nel mondo 
altrimenti non si comprenderebbe perché la Germania 
continui a mettere in atto politiche economiche restimi 
ve C è poi un assenza di leadership che esprime la 
miopia e I ideologismo delle classi dirigenti conservati! 
ci un fatto storico ricorrente 
Veniamo all'Italia. Quali Influenze avranno aulla 
nostra economia questi scossoni? 

Bisognerà vedere perche abbiamo in discussione una 
legge finanziaria che sicuramente non è restrittiva Pro 
babilmente se ci sarà un mimmo di espansione econo 
mica in Europa a questo punto potrà tornarci utile Ciò 
a breve termine Se poi si entra in un ciclo recessivo 
esso coinvolgerà anche I Italia Un vantaggio dovrebbe 
esserci dopo il colpo alle Borse una probabile riduzione 
dei tassi di interesse con relativo sollievo per il bilancio | 
pubblico In sostanza, il governo ha varato una legge I 
finanziaria d attesa sulla base di ipotesi ottimistiche sul 
I evoluzione dell economia internazionale Continua 
dunque ad esserci la probabilità che nel corso del pros 
simo anno si rendano necessari interventi di correzione 
MI «ambra di capire che un'onda lunga, uu ciclo 
«tanno per esaurirsi. E cosi? 

Le vicende delle Borse In effetti chiudono una fase ì 
durata dieci anni periodo di euforia finanziaria e liberi ! 
sta Ci sarà un treno alle privatizzazioni alle deregula 
tion alle liberalizzazioni senza controlli Filosofia che 
s era fatta strada anche in Italia 


Filippo Cavazzuti 

D crollo 
diyuppies 
e rampanti 

«£ % divertente osservare tanto nervosi 
* smo ed agitazione quando in fin del 
conti si perdono solo dei soldi» Più o 
meno con queste parole John K Gal 
iHMkHHM braith commentò in un suo famoso 
libro («Il grande crollo» quello del 
29Ì la raduta di Wall Street Filippo Cavazzuti senatore 
della Sinistra indipendente e professore di Scienza delle 
finanze vuol cominciare cosi - con una nota sdramma 
tizzante - questa conversazione sul crack intemazionale 
delle borse 

Insonnia, Cavazzuti, le vicende di questa aettimana 
non ti preoccupano? 

Posso supporre che il riaggiustamento verso \\ basso dei 
valori di Borsa costituisca una prima fase di un ritorno 
dei valori stessi su quotazioni meno artificiosamente ele¬ 
vate E ragionevole supporre che il progressivo sgancia 
mento del mohdo della finanza dal mondo deila produ 
zione reale abbia portato ad un gonfiamento eccessivo 
delle Borse medesime tenute in piedi da una generazlo 
ne (i famosi yuppies) professionalmente alienata a spe 
culare sui rialzi di Borsa e culturalmente sprovveduta per 
immaginare che su questi mercati i prezzi oltre che salire 
possono anche scendere 
Rientra tutto nel rischi di Borsa? 

In parte si perché non va mai dimenticato che il mercato 
ha fisiologiche componenti speculative Ciò che invece 
mi preoccupa e non poco è quello che è avvenuto negli 
ultimi anni Da un lato il commercio mondiale di beni va 
via via riducendosl e ciò comporta che i paesi si scam 
bfano fra di loro sempre meno merci cu! corrisponde, 
dunque un minor volume di scambi per fronteggiare il 
pagamento delie merci stesse Ma dall altro lato a que 
sto andamento si è aggiunto uno scambio forsennato di 
«mezzi finanziari» cui non corrisponde scambio dì merci 
Detto in altre parole a fronte di uno scarso movimento 
delle merci vi e un abnorme movimento dì prodotti fi 
nanziari a contenuto quasi esclusivamente speculativo 
Questa e una condizione di instabilità strutturale dei 
mercati finanziari cui si può rimediare solo facendo cre¬ 
scere l economìa reale del mondo cioè la produzione e 
gli scambi di merci tra i paesi Ho dunque lì timore che 
fino a quando non cesserà di operare questo squìlìbno 
tra scambio delle merci e scambio finanziario le Borse 
potranno continuare ad essere soggette a violentissime 
oscillazioni 

Economia di carta ed economia reale, dunque AUo- 
ra, da questo punto di vista, cosa potrà accadere 
all’economia reale italiana? 

Nell Immediato può anche non capitare nulla. Se non tt 
fatto che i cittadini italiani sentendosi un po meno ricchi 
forse consumeranno un po meno Dal lato delle impre¬ 
se bisognerà attendere e vedere se posizioni fortemente 
speculative abbiano sopportato forti perdite m conto 
capitale e quali riflessi Queste avranno sull equilibno 
economico e finanziario delle imprese stesse 
Un Intervento legislativo che regoli più moderna¬ 
mente I mercati borsistici aiuterebbe una limitazio¬ 
ne dei rischi a cui sono esposti 1 risparmiatori? 

È ovvio che la legge e le regolamentazioni non posso- 
no ridurre I rischi su questi mercati Tanto è vero che U 
mercato nordamericano che è fra I meglio regolati dei 
mondo ha mostrato oscillazioni ben più ampie di quelle 
italiane SI può invece fare molto per avvertire li rispar¬ 
miatore che sta correndo dei nschi e che pertanto adotti 
i comportamenti necessari per cautelarsi La situazione 
di oggi invece è quella di un mercato che fa di tutto per 
tranquillizzare i sottoscntton promettendo elevati coro 
pensi in assenza di rischi Non comunicando ai rispar¬ 
miatore tutti quei rischi elevatissimi che si agfimnaono 
per i assenza ai una moderna legislazione 


le interviste ad Andriani, D'Antonio, Parboni sono state raccolte da Marcelto Vlilari quelle e Vlaco e Cavazzuti da Giuseppe F Mennella 
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Ecco perché si vuol dare 
il benservito allo Stato 
dopo 40 anni di servizio 


C he cosa è Mediobanca e perché si 
parla tanto di lei? Per la verità In 
queste ultime settimane è più 
___ quello che si tace che quello che 
si dice. E per molli una cosa 
scontata e per la quale non vale la pena di 
spendere molte parole la necessità che si 
realizzi «un rlequlilbrto azionarlo» tra la parte 
pubblica e quella privata della banca e cioè 
che si proceda a una privatizzazione di capi¬ 
tale pubblico di dimensioni mai viste. La cer¬ 
tezza della necessità di questo rtequilibrto 
poggia da una parte sulla convinzione della 
indiscutibile superiortà dell'Iniziativa privala 
rispetto a quella In qualche modo riferibile a 
un progetto politico, dall’altra sul richiami a 
una «storia» ormai avvolta da mitiche nebbie 
che non è lecito contraddire ma alla quale 
anzi si deve alla fine rendere giustizia. 

La storia di Mediobanca è In effetti la sto¬ 
ria di un originalissimo Intreccio tra pubblico 
e privato, qualcosa di Inedito e sicuramente 
non rintracciabile nelle esperienze di altre 
economie Industriali. Un patto dovuto alla 
fantasia fertile e alla sincera 1 ;passione civile 
di un pugno di uomini che avevano le radici 
ben salde nello Stato democratico nato dalla 
Resilienza e che sulle macerie della guerra 
volevano ricostruire l'ossatura di un'econo¬ 
mia Industriale capace di sorreggere una so¬ 
cietà civile moderna e In grado di progredi¬ 
re. Per quegli uomini, figli della miglior tradi¬ 
zione liberal democratica ma cresciuti In 
mezzo al disastri degli anni Trenta, toccava 
allo Slato II compito di Intervenire per guida¬ 
re la ricostruzione di un'Industria stremata e 
senza capacità di orientamento. Il capitale 
privato da solo non ce la poteva tare. Aveva 
bisogno di tutela, di finanziamenti, ma so¬ 
prattutto di un luogo sicuro nei quale com¬ 
porre gli Interessi In conflitto, separare le 


erbacce dalle piante sane che avevano po¬ 
tenzialità di crescita e alle quali si doveva 
assicurare la linfa vitale. Cosi nacque Medio¬ 
banca, per Intesa del maggiori banchieri 
pubblici, uno dei butti più originali di quella 
concezione interventista dello Slato che al¬ 
lora, negli anni dell'Immediato dopoguerra, 
era certo più una necessità che il prodotto di 
una rivoluzione ideologica. 

E questo è un pezzo della storia di Medio¬ 
banca che si prolungò per alcuni decenni e 
che si Intrecciò strettamente con una lunga 
fase, la più difficile, della ricostruzione della 
grande Industria del Nord. Poi c'è l'altro pez¬ 
zo di storia, mollo più recente, scorrendo il 

3 uale Impallidisce e svanisce la memoria 
elle origini. È una storia di ribellione c di 
usurpazione ed è quella per la quale oggi 
vengono chiesti un pieno riconoscimento e 
una legittimazione, 

Che cosa è oggi Mediobanca? Per spiegar¬ 
lo basterà ricordare le due ultime Importanti 
vicende nelle quali l'istituto governato da 
Enrico Cuccia ha speso II meglio delle pro¬ 
prie capacità di servizio; la liquidazione della 
quota del capitale della Fiat In mano al finan¬ 
zieri libici della Lafico e la costruzione di un 
polo nazionale pubblico-privato delle tele¬ 
comunicazioni. Sono vicende illuminami al¬ 
le quali vale la pena di riandare sommaria¬ 
mente. 

Quando gli Agnelli decidono di liberarsi 
del soci libici, politicamente molto ingom¬ 
branti, recuperando un capitale del valore di 
oltre àmlla miliardi non possono che rivol¬ 
gerai alla banca di Cuccia, l’unica In grado di 
manovrate un affare di tali dimensioni. Me¬ 
diobanca sfrutterà tutte le sue capacità per 
riuscire a piazzare I due terzi delle azioni 
rimesse In circolazione dai libici nel modo 
migliore. Non ci riuscirà, l'operazione risul¬ 
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ti presidente 
della Fiat 
danni Agnelli 
e II presidente 
tlsIITri 
Romane Prodi 


1 debitori compieranno II loro cre¬ 
ditore? È quanto può avvenite 
con la decisione della De, del Psl 
e di altre componenti della mag- 
gloranza di vendere azioni di 
controllo di Medlobanca ad un gruppo di 
industriali del Nord. A questo manipolo di 
Industriali è alato già concesso, con un patto 
detto parasoclale, di esercitare una sorta di 
controllo su Mediobanca, pur possedendo 
plccollssltpe quote (1,30% Pirelli, 0,48% 
Fiat), Se vogliono II possesso di una quota 
pari a quella delle tre banche d'interesse na¬ 
zionale (Commerciale, Credito Italiano e 
Banco Roma) vuol dire ette non gli basta. 

Lo scopo più Immediato di un debitore 
che compra la banca che gli fa credito, In 
qualunque forma lo faccia, è quello di non 
pagare II debito facendoselo magari rinnova¬ 
re all'Infinito. Basterà un breve quadro delle 
attività di Medlobanca per comprendere che 
I compratori stavolta vogliono anche diverse 
altre cose. E le vogliono, anzitutto, perché In 
questa entità finanziarla - diversamente da 
tutte le altre - sono state ammucchiate tre 
funzioni economiche che, a loro volta, entra¬ 
no spesso In conflitto Ira loro. 

Come banca, Mediobanca era stata creata 
per finanziare l'industria. Leggiamo ora (bi¬ 
lancio che sarà portato all'approvazione 
mercoledì 28 ottobre) che gli ottomila mi¬ 
liardi di llnanzlamentl fatti In quanto banca 
di credito a medio termine sono stati cosi 
distribuiti: 

- 35,2% a società finanziarie; 

- 14,4% «ad altri»; 

-11,2% alle società che si occupano di oli 
minerali e gas; 

- 4,8% all'Industria chimica. 

Quel 4,8% alla chimica (Mediobanca con¬ 
correva fino all'anno scorso al controllo di 
Montedlson) è la quota più grossa destinata 
direttamente agli investimenti industriali veri 
e propri. Il patto di controllo fra le tre ban¬ 
che d'interesse nazionale ha dunque funzio¬ 
nato cosi, la maggior parte delta raccolta di 
denaro è stata trasferita ad altre società fi¬ 
nanziarle. Mediobanca ha perduto, certo col 
concorso del privati che si candidano ad 
acquistarla, la sua funzione di banca per II 
finanziamento dell'Industria. 

I debitori, dunque, hanno già fatto buona 
strada. Ottenere nuovi crediti, controllare I 
piani di rinnovo ed ammortamento può esse¬ 
re tuttavia uno scopo secondarlo di questi 
strani scalatori che si preparano a «fare II 
colpo» con l'aiuto del partiti di governo. In¬ 
fatti, a differenza di altre banche, se voglia¬ 
mo In violazione del principi della legislazlo- 


I debitori si comperano 
il creditore 
con tutti i suoi gioielli 


Mediobanca 
e l’omaggio 
alla storia 
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ne bancaria. Mediobanca è insieme una 
grande società di partecipazioni azionarie. 

Vediamo quali sono ed In quali rapporti 
queste partecipazioni stanno con gli Interes¬ 
si dei possibili «compratori». 

Aaelcuraziool Generali: Mediobanca 
5,46%; secondo azionista per importanza la 
Euralux legata alla Fiat col 4,76%; terzo azio¬ 
nista la Banca d'Italia tramite il Fondo pen¬ 
sioni col 4,66%. Qualora Fiat e soci controlli 
Mediobanca acquisirebbe una posizione di 
virtuale controllo sulle Generali, maggiore 
compagnia di assicurazioni in Italia. 

La Fondiaria assicurazioni: Mediobanca 
15%; Montedlson 40,40%. Poiché La Fondia¬ 
ria possiede azioni nelle Generali, Il posses¬ 
so del pacco Mediobanca consente di ma¬ 
novrare nella direzione sopra Indicata. 

Snia-Bpd: Mediobanca 11,21%; Fiat 
38,69%; forti pacchetti nel portafogli dei fon¬ 
di comuni. Mediobanco sta già In questa so¬ 
cietà a supporto della Fiat. 

Gemina: Mediobanca 13,37%; Sadlt-FIat 
30,58%. Anche qui Mediobanca è azionista 
In (unzione del prevalente Interesse della 
Fiat. 

PlrelU e C.: Mediobanca 7,80%; Glm (Or¬ 
lando 7,57%) è il secondo più grosso azioni¬ 
sta. 

Le partecipazioni sono assai più numerose 
ma bastano queste a mostrare come la fun¬ 
zione creditizia sla integrata dal finanzia¬ 
mento diretto mediante acquisto permanen¬ 
te di azioni, presenza nei consigli di ammlnl- 
strazioe, formazione di «combinazioni» per 
garantirei II controllo - o estenderlo - su 
certe parti dell'apparato finanziano e Indu¬ 
striale. Una compenetrazione di Interessi fra 
la banca - che si definisce ancora pubblica - 
ed un particolare gruppo di società Industria- 



Una chiave 
che apre 
molte porte 


Da promotrice di industria 
a club molto privato 
in guerra con il «pubblico» 



terà un disastro. Ma ciò che più ci Interessa 
qui è ricordare quello che l’istituto milanese 
pensò di fare per II restante terzo delle azio¬ 
ni, quelle che i padroni della Fiat avevano 
Intenzione di rilevare direttamente. Cuccia 
mise In piedi un complicatissimo meccani¬ 
smo In base al quale Mediobanca prestava a 
una società della Fiat oltre mille miliardi, ne 
otteneva in garanzia alcune Importanti socie¬ 
tà, emetteva un prestito obbligazionario ga¬ 
rantito dalle azioni di quelle società, faceva 
sottoscrivere l’Intero prestito a un'altra so¬ 
cietà della Fiat. Erano In sostanza gli Agnelli 
a tirare fuori i soldi necessari ma questo tur¬ 
binoso giro finanziario, Impossibile senza 
l'abile e sicuro servizio di Mediobanca, ave¬ 
va Il pregio di far risparmiare al gruppo tori¬ 
nese centinaia di miliardi di tasse. 

E veniamo alla Teli!, L'Iri, che tramite le tre 
banche pubbliche è padrone di Medioban¬ 
ca, e la Fiat decidano di unire le proprie 
forze nel campo delle telecomunicazioni. 
L'ente pubblico ha una società, ITtaltel, che 
vale II doppio di quella della Fiat, la Telettra. 
Ragioni di politica Industriale spingono en¬ 
trambe le parti a cercare le vie di una piena 
collaborazione. Ma chi avrà II controllo della 
nuova società? Non può averlo che il polo 
pubblico per l'evidente sproporzione del di¬ 
versi apporti. Ed ecco rispuntare Medioban¬ 
ca. La Rat pretende che il capitale sla diviso 
in parti uguali del 48% tra I due contraenti e 
che il restante decisivo 4% sia attribuito ap¬ 
punto all'istituto di Cuccia. Questo è formal¬ 
mente pubblico, quindi il controllo resterà 
apparentemente nelle mani dellTri. È un'ipo¬ 
crisia ma l'Istituto di Prodi si piega all'imposi¬ 
zione. 

Poiché la privatizzazione di Mediobanca è 
nell'aria da anni, Il governo non può che 
caricarsi dell'impegno dì far trasferire quel 


4% a un altro Istituto nel caso In cui l'Irl 
perda II controllo dell’Istituto. Ma la Rat gio¬ 
ca d'anticipo, contesta la deslgnazlom di 
parte pubblica di Marisa Bellisario ad ammi- 
nìstraiore delegato della nuova società, po¬ 
ne di fatto in mora tutto l'accordo precoeti- 
tuendosì una posizione di creditore. Ora co¬ 
me si risolverà II contenzioso che al è aper¬ 
to? La soluzione c'è ed é probabilmente nel 
lasciare quel 4% a Mediobanca, attribuendo 
all'istituto milanese una funzione di equili¬ 
brio nella gestione della società, in cambio 
dell'accettazione della Rat della vituperata 
Bellisario in una delle maggiori cariche ope¬ 
rative della nuova Tellt. E cosi Mediobanca è 
perfettamente servita ad un gioco di praetl- 
glo che ha di fatto consegnato II nuovo grap¬ 
po delle telecomunicazioni nelle mani dalla 
soiétà degli Agnelli. 

Questa è la Mediobanca di oggi. Una so¬ 
cietà controllata al 56% dalle banche dell'lri, 
che le garantiscono un flusso costante di 
finanziamenti a un tasso di intense ridicolo, 
perché lavori al servizio dell'eluetone fiscale 
da parte del grande capitale privato e utilizzi 
la sua natura ambigua a danno di chi formal¬ 
mente ne é ancora il padrone. Lo strumento 
pensato e sostenuto per fare da lubrificante 
alla crescita economica e industriale è ridot¬ 
to a club privato che riconosce nell'lntereeee 
pubblico l'avversario principale, quello per 
battere il quale vai la pena di mobilitare le 
migliori risorse. 

Oggi è a questo pezzo di storia di Medio¬ 
banca che si vuol rendere onore. Lo si la con 
un gran sfoggio di retorica sulla democratlz- 
razione della finanza e con II sottinteso 
omaggio alla concezione che ritiene antica¬ 
glia una funzione di Indirizzo dello Stato nel- 
Fattività economica e finanche l'individua- 
zione di un interesse collettivo che possa 
non coincidere con quello della Fiat. Benin¬ 
teso garantendo a chi ai appresta asubentra¬ 
re a pieno titolo nella direzione dell'Istituto 
tutti I (ratti accumulati nel cono del decenni 
da un'impresa ben diversamente Intesa. Cast 
è per la cassaforte di partecipazioni adatta- 
rie come per la garanzia di costanti Onerala- 
menti. 

Se alle necessità della storia, come dice 
Prodi, non cl si può sottrarre è bene in ogni 
caso che si sappia di che storia ai Ma parlan¬ 
do, anche per potere immaginare che casa 
ci prepara l'atto di sottomissione al quale cl 
si appresta (sempre che questa stessa Storia, 
negli ultimi giorni attiva soprattutto a Wall 
Street, non si incarichi prima di ridlcoMaan 
i fautori della nuova «Ideologia Italiana»). 
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li. tutte di Torino e Milano. 

C’é però un terzo volano: gli acquisti e 
vendite di azioni in borsa. Mediobanca non è 
un operatore clamoroso, d'assalto. Agisce 
nella bona valori soprattutto sul piano stra¬ 
tegico. Degli 8.250 miliardi di azioni trattate 
ben 3.586 miliardi erano rimanenze all'inizio 
dell'anno e restano tali alla fine. Ci sono due 
componenti nella funzione di Intermediazio¬ 
ne borsistica. La prima consiste nell'assume- 
re Incarichi di collocazione di emissioni a 
fermo; l'Invenduto può restare a lungo a cari¬ 
co dell'Intermediario. La seconda nell'acqul- 
stare e vendere secondo gli interessi e la 
strategia del propri debìtori-parteclpantl-par- 
teclpatl-committentl. 

Prendere II controllo dell'unica banca a 
ciclo completo esistente In Italia, creata e 
cresciuta fuori di ogni serio criterio di gestio¬ 
ne di un mercato concorrenziale, è un'ambi¬ 
zione legittima. L'eccezionaiità delle facoltà 
concesse a Mediobanca è stata giustificata, 
finora, con il controllo pubblico dell'istitu¬ 
zione, peraltro mai provato. Altra giustifi¬ 
cazione, più labile perché affidata a Incerte 
evoluzioni, è la reputazione di probità e ca¬ 
pacità degli amministratori delie banche cui 
io Stato ha affidato il pacchetto di maggio¬ 
ranza. Unico punto di appoggio concreto è 
la revocabillà dell’Incarico agli amministra¬ 
tori di queste banche, teorica certo, però 
possibile ed efficace. 

Dare ai privati pacchetti azionari di Medio¬ 
banca significa, in pratica, distruggere anche 
la possibilità teorica del controllo. La re¬ 
sponsabilità statale, In base al possesso della 
maggioranza delle azioni e alla possibilità 
teorica di controllo, è anche l'unica garanzia 
che hanno gli azionisti che non contano e I 
creditori di Mediobanca. Qualora l'appetito 


del debitori-azionisti dilagasse le conseguen¬ 
ze, allo stato dei fatti, non potrebbero essere 
fatte ricadere sui piccoli azionisti. Può acca¬ 
dere c he Mediobanca si finatud tramite le tre 
banche commerciali azioniate a condizioni 
di favore. Che funzioni, cioè, da pompa dei 
profitti da! piccolo depositante o azionista a 
favore del grande. Ancora una volta, però, 
siamo sul terreno politico, laddove esiste la 
possibilità di contrastare l'azione dei trapa¬ 
natori del pubblico risparmio. 

Cl sono due spiegazioni per la foga Con 
cui I privati vogliono quote di controllo in 
Mediobanca: 

- l’ossessione di quello stesso potere politi, 
co che oggi vorrebbe regalargli quelle quote, 
magari in cambio di favori elettorali sui gior¬ 
nali già controllati dalla Rat, il fatto di non 
fidarsi della pur fruttuosa convivenza con le 
imprese pubbliche e volere, Invece, esercita¬ 
re in proprio e direttamente una maggior 
parte di potere politico, quale garanzia ulti¬ 
ma dei loro interessi al di là di ogni principio 
di elflclenza economica; 

- la possibilità di Impadronirei di un mazzo di 
chiavi che consente di allargare il potere già 
esercitato verao le assicurazioni, le banche, 
le grandi reti commerciali. 

Qualora vada In porto l’operazione, alla 
fine l'economia italiana sarà più piccola. Ne 
risulterà ridotto lo spazio della concorrenza 
e quindi l'ampiezza del mercato. Il gioco 
politico democratico sarà ancora più condi¬ 
zionato con effetti ancora più disumivi sulla 
distribuzione delle risorse pubbliche, A torto 
la De ed il Psi pensano di comprarsi, a loro 
volta, la benevolenza e la neutralità politica 
degli scalatori. Si tratta dì un errore molto 
strano visto che ne conoscono la vtralenza e 
l'appetito. 


L’ipocrita retorica 
del piccolo risparmiatore: 
non conterà più nulla 
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Economia e Lavoro 


Assicurazioni Attacca la Bellisario 

In settimana «Due amministratori 
la Bnl nel sono troppi per 
«ramo vita» la nuova azienda» 


Risponde Romiti 

«Alla Fiat piace 
una gestione 
più collegiale» 


■■ SI conoscerà presto 
(forse In settimana prossima) 
Il nome della compagnia di 


Itttuto Infatti è soloin attesa di 
avere le autonsaazlonl neces¬ 
sarie La conferma è stata data 
oggi dal presidente della Ban¬ 
ca Nailonale del Lavoro, Ne 
rio Nesl, e dal vicepresidente 
Salvatore Paoluccl, al termine 
dell'assemblea che ha delibe¬ 
rato l'aumento del capitale so¬ 
ciale da 1000 a 1300 miliardi 
di lire 

•C'i un ampio sparto di la¬ 
voro compreso fra la (Inanta e 
Il ramo vita delle asslcuraaioni 
- ha rilevato Nesl - E stato In 
pane occupato e lo sarà sem¬ 
pre di più. Il prodotto del ra¬ 
mo vita nasce - secondo Nesl 
• dall'esigente di una migliore 
copertura previdemlale e dir 
venterà sempre più di largo 
consumo L'Italia, comunque, 
ha ancora molto da fare in 
questo tenore rispetto agli al¬ 
tri paesi- Alcune grandi istltu- 
tlonl finanziarle - ha prose- 

R ulto II presidente della Bnl - 
anno coperto questo spatlo 
e non al capisce perchè anche 
le banche non lo possano fa¬ 
ro Il consiglia di amministra- 
alone dell'istituto, del retto, 
aveva già preso la decisione di 
entrare nel settore del ramo 
vita, Fuori d'Italia » ha conclu¬ 
so - la Bnl ha contatti, In stato 
avaniato, con altre compa¬ 
gnie di assicurazione in Spa¬ 
gna e Argentina una decisio¬ 
ne è stata presa parchi le ban¬ 
che intemazionali con cui 
dobbiamo competere sono 
gli proprietarie di due o tre 
compagnie di assicurazione» 


La guerra sulla Telit 
ora si gioca a Ginevra 


Botta e risposta da Ginevra sulla Telit. A rinfocola¬ 
re le polemiche era stata per prima, l’altro giorno, 
Marisa Bellisario: «Non approvo soluzioni assem¬ 
blear!», aveva detto dando un colpo alla proposta 
dì mediazione di Maccanico. Ieri la risposta, sem¬ 
pre da Ginevra, di Romiti* «Affermazioni drastiche 
come quelle della Bellisario sono sbagliate. Noi 
apprezziamo il tentativo di Maccanico.» ». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 


MI GINEVRA Prosegue a 
colpi di dichiarazioni la guerra 
sul futuro di Telit, l'azienda 
delle telecomunicazioni che 
dovrebbe nascere dalla fusio¬ 
ne di Italie! e Telettra Vener¬ 
dì, al Salone internazionale 
delle telecomunicazioni di Gi¬ 
nevra, era stato 11 turno di Ma¬ 
risa Bellisario, che aveva ri¬ 
vendicato Il primato della sua 
azienda, l'Italtel e la sua buo¬ 
na salute tecnologica e finan¬ 
ziarla, tali da permettere una 
presenza competitiva anche 
sul mercato Internazionale an¬ 
che In assenza della fusione 
con Telettra Ma la polemica 
più diretta della Bellisario era 
stata sull'assetto di vertice di 
Teliti «Non approvo le solu¬ 
zioni assemblear!, due ammi¬ 
nistratori delegati sarebbero 
troppi per una gestione effi¬ 


ciente dell azienda» Un no 
secco dunque all'ipotesi di 
mediazione che sta esperen¬ 
do Il presidente di Medioban¬ 
ca Maccanico, il quale pare 
voglia proporre, per rimuove¬ 
re Il veto Fiat alla gestione Bel¬ 
lisario, una divisione dei ruoli 
e una moltiplicazione dei re¬ 
sponsabili, 

Il «no» polemico della Belli¬ 
sario è stato prontamente 
commentato Ieri dall’ammini¬ 
stratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti, appena arriva¬ 
to al salone » Affermazioni 
drastiche come queste sono 
sbagliate e in una situazione 
delicata come questa appaio¬ 
no prevaricanti Noi apprez¬ 
ziamo la mediazione di Mac¬ 
canico che propone una solu¬ 
zione più collegiale» Romiti 


ha poi riconfermato la sua 
preoccupazione per le interfe¬ 
renze politiche, e ha colto 
l'occasione di un sollecito ve¬ 
nuto dal presidente del depu¬ 
tati socialisti De Michelis a ri¬ 
spettare le intese iniziali, per 
allargare la polemica «Non 
capisco come De Michelis 
possa Invocare intese delle 
quali non è al corrente, non so 
a quale titolo possa conoscer¬ 
le Se ha detto quella cosa è 
quantomeno superficiale Si 
sappia comunque che nel ca¬ 
so malauguratamente l'opera¬ 
zione Telit dovesse fallire, sa¬ 
rà opportuno chiarire tutti i 
passàggi della vicenda» A dif¬ 
ferenza di Marisa Bellisario 
che aveva mostrato una certa 
insofferenza per il rinvio delle 
scelte («01 dicano subito se si 
fa, altrimenti andremo avanti 
da soli»), Cesare Romiti è 
sembrato però abbastanza si¬ 
curo del suo obiettivo* Telit è 
un'operazione da fare, essen¬ 
ziale per l'Interesse del paese 
E anche dal punto di vista del 
predominio del monopoli, di 
cui oggi si parla e sparla tanto, 
sarebbe assai opportuna per 
cancellare quella situazione 
incestuosa, solo italiana, nella 
quale il produttore di teleco- 


i iti [■3L-hlIim.lf.tMJlZI.il 


Ci si corisola con i danni altrui 
ma è stati una settimana tenibile 


MILANO. SI è chiù» nule 
utile che il è rivelerà ber la 
Iràlrànt une delle seni- 


t f (odi Well Siitele degli altri 
principali mercati ajioruri In- 
/ terriailonall, plana Affari Ha 
1 lawlato mediamente sul terre¬ 
no ria un venerdì all'altro cir¬ 
ca TU*. Dairinlilo dall'anno 
Il calo dalla quolaalonl dal ti¬ 
toli litorali 20* Si pub rileva- 
' re che II regresso della Bona 
milanese In queit'ulllma setti- 
mane è stato Inferiore a quello 
accusato dalla altre principali 
plana flnanslarle, ma va an¬ 
che detto che piane Altari 
pon aveva fruito, a dlffercnia 
dalle altre Bone, di un deciso 
pfogtesso nell'S? e quindi si 
trovava abballante lontano 
dal livello dell'lnlslo d'anno 
Questo fattore ha limitalo In 
una certa misura I danni e an¬ 
che la ridotta praaann di In¬ 
vestitori esteri su un mercato 
di per 8$ poco appetibile ha 
contribuito a contenere I celi 
di quest’ultlma sellimene. 
Molti operatori st domandano 
Infatti che cosa avrebbe potu¬ 
to succedere se gli Investitori 
istltualonall esteri fossero stati 
presemi massicciamente - 
come In altre occasioni è ac¬ 
caduto - In piazza Affari nel 
momento del grande crollo di 
Wall Street Sarebbe stato un 
fuggi-fuggi generale con effet¬ 
ti devastanti sulla quota Pre¬ 
scindendo da queste coroide- 
raiionl 4 comunque opinione 
comune che le ferite provoca¬ 
te da questa .settimana nera, 
non saranno facili da rimargi¬ 
nare c le cicatrici saranno visi¬ 
bili per lungo lempo 
In seguilo alla caduta delle 
quotazioni verificatasi nel cor¬ 
so della settimana vi è stato un 
netto regresso della capitaliz¬ 
zazione che è scesa dal 
leSmlla di una sattlmena fa a 
I «amila di venerdì scorso Ciò 
significa che la «setllmana ne¬ 
ra. è costala a chi ha Investito 
In Borsa oltre 20mlla miliardi 
Le perdite maggiori si sono 
avute nel comparto del titoli 
•finanziari» (scesi del tri, IX), 
seguiti dagli «Industriali. 
(-13,1) dal «diversi. (-12,5), 
un poco meglio si sono com¬ 
portati I .bancari. (-9,07) e 
gli .Immobiliari» (-9,08) Tra I 
.titoli guida, pesante la perdi- 
ta delie Fìat C-14,7 per leordl- 
narici, delle Olivetti (-14,4) e 
del valori del gruppo Ferruzzt 





* Quotiuionl rettificata por aumento di capitele 
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Piga «Sistema fragile» 


Mi ROMA Secondo li presi 
dente della Consob, Franco 
Piga, i fatti di questa settimana 
con gli scossoni registrati in 
tutte le Borse dimostrano che 
è «ormai dominante una im¬ 
pressione complessiva di fra- 

S llità del mercato mondiale» 
econdo Piga la Borsa italiana 
ha reagito meglio deile altre 


perché <era stata per tutto il 
1987 in controtendenza ed è 
più protetta meno compute 
rizzata» Per il futuro il presi¬ 
dente della Consob osserva 
che bisognerà affrontare que¬ 
sta fase nuova caratterizzata 
dal rischio di svuotamento 
della dimensione finanziaria 
dell economia pensando ad 


municazioni I Italtel, e I uten¬ 
te, la Sip, vivono sotto un uni¬ 
co tetto, quello della Stet 
Prudente l'intervento del- 
l'amministratore delegato del¬ 
la Stet Giuliano Graziosi «Stia¬ 
mo valutando il modo di usci¬ 
re dall'impasse della Telit La 
cosa più grave è la ristrettezza 
dei tempi che ormai si stanno 
esaurendo Se proprio non si 
trovasse una soluzione, ne 
prenderemo tristemente atto 
per cercare altre strade 
Quanto alla convivenza di Ital- 
tel e Sip nella Stet, tengo co¬ 
munque a precisare che si 
tratta di una situazione piena¬ 
mente legittima praticata fino 
a poco tempo fa in altri paesi» 
Il braccio di ferro sulla Teiit 
ha finito per monopolizzare 
l'attenzione delia stampa, in 
un salone che invece vede 
una presenza crescente dal 
punto di vista qualitativo e 
quantitativo, delle aziende ita¬ 
liane Nella giornata di ieri, 
dedicata alla presenza italia¬ 
na, il ministro delle Telecomu¬ 
nicazioni Oscar Mammì ha 
sottolineato lo sforzo del go¬ 
verno per l'accelerazione del 
programma di ammoderna¬ 
mento della rete 10 000 mi¬ 
liardi in più del vecchio piano 
che già ne prevedeva 34 000 



Marisa Bellisario 


Granelli: l’intesa 
non può aspettare 


Mi MILANO «Ritengo sia uti¬ 
le ed urgente definire un as¬ 
setto definitivo ed efficace al¬ 
la Telit» Nella polemica sulla 
neonata società è intervenuto 
ieri anche il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, Luigi Gra¬ 
nelli che ha sollecitato una 
decisione della Fìat e dell'ln 
sulla costituzione del consor¬ 
zio «misto» nel settore delle 
telecomunicazioni 
«La concorrenza interna¬ 
zionale noi! aspetta - ha ag¬ 
giunto ancora il ministro delie 
Partecipazioni statali, parlan¬ 


do con i giornalisti a Milano, 
durante una pausa del conve- ! 
gno dell'Assolombarda sul- 
l’occupazione * Dobbiamo 
fare II massimo sforzo per pre¬ 
sentare in modo compatto 
l’industria manifattunera ita¬ 
liana sui mercati e questo pri¬ 
ma si fa e meglio è» 1 

Infine Granelli si è conces¬ 
so una battuta «Dicono sem¬ 
pre che i tempi lunghi sono 
propri dei politici Non vorrei 
che questo metodo sia accet¬ 
tato anche dagli imprenditori 
pubblici e privati» 


Istituto 
par la 

Ricostruzione 

Industriale 


AVVISO 

CARATTERISTICHE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
.•RINOMINATO «IRI 1987/1994 A TASSO VARIABILE» 3- EMISSIONE 
< PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO 01 500 MILIARDI 

Emittente IBI • ISTITUTO PER LA RIOOBTRUaONE INDUSTRIALE 

Importo L 600 miliardi suddiviso in n 500 milioni di obbligazioni del v n di lire 1 000 
rappresentate da certificati in taglio unico da 5 000 obbligazioni 

Interesse Semestrale variabile L interesse sarà pari al tasso semestrale equivalente a quello 
annuo risultante dalla media aritmetica maggiorata di un margine di 1 40 punti 
percentuali del tasso di rendimento dei titoli degli Istituti di Credito mobiliare al 
lordo della ritenuta dì imposta nonché del tasso di rendimento alle aste dei BOT 
ad un anno al lordo della ritenuta di Imposta Detti rendimenti verranno calcolati 
con riferimento a) primi due mesi del trimestre Immediatamente precedente il mese 
di Inizio di godimento della cedola Nel caso in cui il tasso di rendimento seme 
strale determinato come sopra risultasse interiore al 3 75% sarà tuttavia garantito 
all'obbligazionista un interesse semestrale pari a» 3 75% Per la prima cedola 
relativa al periodo 1 ° ottobre 1987 31 marzo 1968 il tasso di rendimento è stato 
stabilito nella misura del 6 20% 

Prezzo di 

emissione Alla pari 

Ourata 7 anni 

Godimento 

iniziale i 10 1967 

Rimborso Ciascun titolo verrà rimborsato alla pari In 4 quote annuali uguali scadenti II t° 
ottobre di ogni anno dal 1991 al 1994 oompreso contro presentazione del titolo 
per lo stacco dell apposito tagliando di cui è munito ogni titolo per gli anni dal 
1991 al 1893 Per la quarta ed ultima quota di capitale il rimborso avvarrà me 
diente ritiro del titolo stesso munito de) tagliando D 

Regime 

fiscale Gli interessi sulle emittende obbligazioni sono soggetti ad una ritenuta alla fonte 

del 12 5% da operarsi dall emittente con obbligo di rivalsa 

Quotazione in 

borsa A norma dell art 4 delio Statuto deli IR! ie obbligazioni del presente prestito so 

no quotale di diritto presso tutte le Borse Valori italiane 

Consegna dei 

titoli La consegna dei titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntati pre 

sumibilmente entro sei mesi dalla emissione 


Consegna dei 

titoli 


un riassetto del sistema 
Secondo il leader repubbii 
cano, La Malfa, il crollo della 
Borsa non dovrebbe provoca 
re una disaffezione delle im 
prese almeno in Italia verso 
la Borsa, con il ritorno di stru 
menti fmanzlan come il credi 
to bancario e I autofinanzìa 
mento 


Modalità e 

condizioni 

di vendita: Le obbligazioni «IR11987-1994 a tasso variabile» 3* emissio¬ 
ne saranno assunte a fermo da parte di un consorzio organiz¬ 
zato e coordinato dall'emittente e composto da: BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, BANCO DI 
ROMA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, MEDIOBANCA, 
EFIBANCA, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, ISTITUTO BANCA¬ 
RIO SAN PAOLO DI TORINO, BANCO DI NAPOLI, BANCO DI 
SANTO SPIRITO, I.C.C.R.I., CASSA DI RISPARMIO DI ROMA, 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCE LOMBARDE, BAN¬ 
CA POPOLARE DI MILANO, S1FA, CO.FI.RI., Q.l. SERVIZI FI¬ 
NANZIARI, SIGE, FINEUROP GAIC. 

I singoli partecipanti al Consorzio - nel caso Intendano proce¬ 
dere alla vendita delle obbligazioni sottoscritte nel periodo di 
15 giorni di calendario a decorrere dal 26.10.1987, effettue¬ 
ranno la cessione mediante sottoscrizione da parte dell'ac¬ 
quirente della scheda B) che costituisce parte Integrante e 
necessaria del prospetto informativo depositato presso l’Ar¬ 
chivio Prospetti della CONSOB In data 30.9.1967 a| n. 809 e 
a mezzo fissato bollato, ad un prezzo non superiore a quello 
di emissione 

In un periodo di tempo successivo, ma prima della quotazio¬ 
ne ufficiale, gli stessi partecipanti al Consorzio potranno prò- 
cadare alla vendita delle obbligazioni aottosorltte, 
esclusivamente mediante consegna del prospetto Informativo. 
L’adempimento di pubblicazione del prospetto Informativo 
non comporta alcun giudizio della CONSOB sull’opportunità 
dell’Investimento proposto o sul merito del dati e delle noti¬ 
zie allo stesso retativi. 

La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle no¬ 
tizie e delle Informazioni In detto prospetto informativo con¬ 
tenuti appartiene In via esclusiva ai redattori dello stesso che 
lo hanno sottoscritto 


Denuncia del Pei 
«La Finsider 
affossa Bagnoli» 


M NAPOLI La «cura dima¬ 
grante» a cui la Finsider inten¬ 
de sottoporre il centro side¬ 
rurgico di Bagnoli rischia di 
provocare la morte per collas¬ 
so del paziente II tam farri 
delle indiscrezioni trova, pur¬ 
troppo allarmanti conferme 
Nel piano presentato l'altro 
giorno da Lupo e Gambardel- 
la ai sindacati si ipotizza per to 
stabilimento napoletano un 
tetto produttivo dt 7-800mila 
tonnellate annue, contro l'at¬ 
tuale l milione e 200mita e i 
potenziali 2 milioni Un taglio 
netto del 25 per cento che 
comporta l’espulsione di circa 
1 700 dipendenti, la metà 
quasi dell'attuale organico 
«Nei fatti significa scegliere la 
chiusura di Bagnoli» sottoli¬ 
nea in una nota la segretena 
provinciale del Pct di Napoli 
1 timori dunque dei mesi 
scorsi prendono corpo L'Ital- 
sider di Bagnoli, uno degli sta¬ 
bilimenti piu moderni d'Euro¬ 
pa, uscito da appena un paio 
d'anni da una lunga ristruttu¬ 
razione, subirà gravissime mu¬ 
tilazioni (altoforno e produ¬ 
zione di coils) e sarà ridotto al 
rango di impianto di supporto 
per attività flessibili 
Una linea «grave e inaccet¬ 
tabile», secondo il giudizio 
espresso dal Pei che «indebo¬ 
lisce I Italia in vista anche del¬ 
la prossima trattativa in sede 
comunitaria» A proposito del¬ 
la quale c'è da dire che doma¬ 
ni Umberto Colombo, uno dei 
tre «saggi» investiti de) proble¬ 
ma siderurgico dalla Cee, in¬ 
contrerà i massimi esponenti 


dell’Industria - pubblica e pri¬ 
vata - italiana Un appunta¬ 
mento che rientra nel calen¬ 
dario di consultazioni fissato 
in vista deila nunione del mi¬ 
nistri europei dell'industna 
dell 8 dicembre, quando si 
decideranno le possibili chiu¬ 
sure di impianti 

I tre «saggi» si sono divisi il 
lavoro su scala nazionale 
mentre Colombo incontra gli 
italiani, Mavoux sì occupa del¬ 
la Francia e Friederich* della 
Germania federale 

Tornando al caso Bagnoli, 
il Pei ha espresso II pieno so¬ 
stegno alla lotta dei lavoratori 
siderurgici Ieri mattina i par* 
lamentati di Napoli e della 
Campania, presente Fon 
Giorgio Napolitano ed i segre- 
tan provinciale e regionale 
Ranien e Donise, hanno di¬ 
scusso sulla base di una rela¬ 
zione dell’on Andrea Gere- 
micca I problemi attualmente 
all'esame del Parlamento e le 
questioni da sollevare nelle 
due camere dal punto di vista 
delle esigenze di Napoli e del 
Mezzogiorno 

Sotto accusa la politica 
deiriri e del governo che, 
mentre prospettano la liquida¬ 
zione dell'ltalsider, non ga¬ 
rantiscono un effettivo svilup¬ 
po delle Partecipazioni stilali 
in nuovi settori strategici 

II Pei ha indetto per il 14 
novembre un incontro con le 
rappresentanze del consigli di 
fabbrica e d'azienda per ap¬ 
profondire anche il tema delle 
condizioni e dei diritti del la¬ 
voratori 



Bando di concorso pubblico, por titoli od 
osami, por lo coporturo di 2 ponti di impia¬ 
gato di concotto di gruppo IV con titolo di 
otudlo specifico od unico di oftoghntoroo 

, £ indetto concorso pubblico, per titoli «d essml per le coper¬ 
tura dei posti sopraciteti , . . * 

t^&msnde d. ammissione al 

mano o a mezzo raccomandata con avviso di ripfyhninto 
ali Ufficio Relazioni col Personale dell'Azienda Consorziale 
Servizi Reno - Viale Berti Plchat n 2/4" - 40127 Bologna - 
antro • non ottro lo oro 12 doli* 11 dicembre 19Ì7. 

Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L 
5 000 oppure su apposito modulo debitamente bollato in 
distribuzione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale 
che è a disposizione del pubblico per la ricezione delle do¬ 
mande dalle ora 8 30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali sabato 
escluso 

L elencazione dei requisiti richiesti delle documentazioni da 
presentare contestualmente alle domanda e di tutte le re¬ 
stanti modalità connesse al concorso in parola nonché la 
specifica delle condizioni economiche e normative riservate 
ai vincitori sono integralmente riportate nel bando di concor¬ 
so del quale gii interessati potranno richiedere copia rivol¬ 
gendosi — anche per eventuali informazioni e delucidazioni 
— al suddetto Ufficio - telefono 28 71 11 
IL DIRETTORE GENERALE f f IL PRESIDENTE 

doti Ing. Giorgio Unioni dott. ing. Edolo Minareti! 


MANI TESE accoglie 
con grande soddisfazione 
l'assegnazione del Premio Nobel 
per la Pace 1987 ad Oscar Arias 
e la sua dichiarazione dì accettare 
questo premio a nome di tutti i popoli 
del Centroamerìca. 


Da anni infatti essi chiedono di veder rispettato tl 
proprio diruto alla pace, alia giustizia e all’autodeter¬ 
minazione, troppo spesso negato dal potente vicino nor¬ 
damericano 

Presente da vari anni nella realtà ceniroamencana, 
Mani Tese riafferma il suo impegno a fianco di questi 
popoli per costruire una pace vera, una pace con 
giustizia 

L’azione di Mani Tese in Centroamenca si traduce fra 
l’altro nel sostenere i seguenti progetti di sviluppo 
NICARAGUA - Cooperative di pesca sul Gran Lago 
confinante col Costarica, 

EL SALVADOR • Il ritorno alia terra di origine dei con¬ 
tadini fuggiti a causa della repressione deU’esercUo, 
GUATEMALA • La produzione agricola delle comunità 
di rifugiati interni sopravvissuti ai massacri delle forze 
annate 

Anche in Centroamerica la pace si costruisce con gesti 
di solidarietà Mani Tese è impegnata nell'area per 17SQ 
milioni dt lire 

Aiutaci a sostenere questo sfotto dipoce. 


Organismo conno la fame e per lo iwfwppo tfn popoA 

Se vuoi cuntribnire alla Cwnpagna 'Pace in Centroamerica' 
tua per I luol versamenti II ccp 291279 intestato a 
MANI TESE, via Cavenaghl 4, 20149 MILANO 

C Ha nella causale li Camptin* 
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Un toste 
di Mena 



Il tossite pia grande che ile mal staio trovalo è quello di 
una balena, u scoperta 4 stata latta da una squadra di 
ricercatori americani In Antartide La balena ritrovata le 
cui ossa del teschio sono state definite •Impressionanti’ è 
vecchia dOmllloni di anni ed 4 lunga quasi 100 metri Ora 
4 In «tallio per la Nuova Zelanda, dove verrà studiata e 
imparata, ma II suo posto definitivo sarà il Museo Smlthso- 
Diano di Washington 

Ull Istituto L'ossigeno è essenziale al 

A. metabolismo animale e 

UIC Stuoia senza di esso noi morlrem 

■ lato •M/nm» mo Ma certe forme d ossi 

■ MIO «uauiru» geno, però, sono alla radi- 

dell’ossigeno ce della formazione del 

cancro, di alcune malattie 
mmmmmmmmtmmmmm del cuore nonché dell In 
vecchlamento Una nuova organizzazione scientifica ne 
lludleri ora quindi I «lati oscuri» La «Oxygen Society» è 
sfata fondata In Usa circa un mese la e doveva chiamarsi 
•Radicai Society- In una delle sue (orme Inietti 1 ossigeno 
4 un radicale libero, certamente implicato nei mutamenti 
genetici dalle cellule che conducono poi ella formazione 
del cancro ,__ 


L’Influenza 
è pericolosa 
por chi guida 


J r S 


Guidare con I influenza 4 \ 

più pericoloso che guidare i 

ubriachi? Il Medicai re ^^B 

search country Inglese ri I 

porta Infatti le conclusioni * - 

di uno studio sul tempi di reazione condotto su volontari 
cui 4 alato Iniettato il virus Influenzare per poi verificarne le 
capacità di guida II tempo di reazione - hanno potuto 
constatare I medici inglesi - si è dimezzato nel soggetti 
influenzati, mentre è Inferiore solo del IO per cento nel 
guidatori che hanno ingerito una •moderala» dose di al 
COO) Quello che non è alato precisalo però è la quantità 
di queala dose •moderata» 

lina nuava LO sviluppo di un vaccino 

una nu ov a deli Aids che sia ef(lcace 

società al ricerca Indipendentemente dal mu 
in latta lamenti del virus é I obietti¬ 
li! iva»* vo principale di una nuova 

control Aids societàtofrlcerca Inglese la 

Hlver Ltd Rupert Holms 
direttore della Hlver Ltd ha 
dichiarato che «la Hlver costituisce II primo esemplo di una 
nuova strada par finanziare la ricama scientifica In Inghil¬ 
terra con capitali Intemazionali» La Hlver é alala formala 
In baie alle ricerche compiute da ire azionisti II Medicai 
ratsirch couhclt I Imperiai cancer reseorch lund e 1 Uni¬ 
versity collagi di London II lavoro verrà svolto sia all Are 
a al dipartimento di medicina ganlto urinaria dell Universi 
ly collega di Londra Come II virus dell influenza, le lami 
glia Hlv sono molte variabili, il che rende lo sviluppo del 
vaccini e terapia pia difficile Nella nuova società gli sclen 
siali svilupperanno terapie e vaccini per I Alda basali sulla 
tecnologia anll-ldlotipl Nel caso di un vaccino si sla cer¬ 
cando di far al che II pulente sviluppi antlcorpl che bloc¬ 
chino Il punte nella pellicola del virus che si attacca alla 
cellula Questo sfrutta una aona del vln» che deve rimane¬ 
re sempre là Messa qualunque altro cambiamento avven¬ 
ga, Nel capo da)la.terapla, al pazienti verrebbero sommlnl- 


À Monza È sialo inauguralo a Monza 

n svina due giorn | || nuov0 cen , 

liti CCtitro tro di ricerca farmacologica 

G ir la eirawa della multinazionale lede¬ 
te M ntorul sca Boehringor Blochcmla 

rniaceutica Rqbln II cenno opererà 

principalmente nel settori 
ommmmmmmmmtmmm dell oncologia e delle ma 
Ialite dell apparalo respiratorio e cardiovascolare GII Inve 
Minienti previsti sono di centocinquanta miliardi In cinque 
anni II centro di Monza Impiegherà 150 ricercatori 

Pericolose 
le lampade 



del set 

La lampade elogene utiliz¬ 
iate negli Mudi teatrali e ci¬ 
nematografici emettono 
raggi ultravioletti che non 
tono del tutto assorbiti da) 
vetro che te ricopre Unte te persone che si espongono a 
questi raggi da una distanza di uno-due meni rischiano 
dunque delle lesioni oculari, il cancro della pelle e altre 
malattie La denuncia à contenuta In uno studio litio dal 
comitato britannico per te radiazioni Lo studio annuncia 
Inoltra che cl sarà una successiva indagine sugli alogeni ad 
uaodomeatlco 


Attenti alla vertigine 

Può essere un segno 
premonitore 
delHctus cerebrale 


tm Attenzione alla vertlgl 
ne la ben note sensazione di 
perdila dell equilibrio ac 
comeagnata dall impressione 
che II terreno non sia pia sta¬ 
bile «olio 1 piedi e che tutte il 
mondo al sla messo a girare 
vorticosamente, può essere il 
cempanello d'allarme di bejl 
pta gravi patologie In agguato 
dietro l’angolo 
L’awertlmenlo viene dal XX 
congresso della Società Usila- 
nedlaudlologia che si 4 svol¬ 
to recentemente a Pisa Se¬ 
condo il piol T Manilio, di¬ 
rettore della I* cllnica otori- 
notaringolatrica dell Universi¬ 
tà di Roma -U Sapienza., e 
nell'ultimo blennio presidente 
dette Società di audlologla la 
vertigine può essere un segno 
precursore - talvolta l'unico - 
detl'fctu* cerebrale una delle 


principali cause di morte nel 
nostro paese Nella maggior 
parte del casi di attacchi 
ischemie! transitori (Tia) cioè 
di disordini cerebrali che col 
plscono-ta modo reversibile 
una pcwPie dell encefalo a 
causa «runa riduzione del 
I apnoMgÙ sangue provocala 
daiijMpbhe di un arteria o 
ria thecHwsml emodlnamìcl 
I sintomi sono molte lievi e 
spesso si riducono proprio so 
lo a una sensazione di vertigi¬ 
ne 

Bisogna però slare mollo 
allenii - ha solìcÀneato più 
volle II prol Marnilo - a non 
generare allarmi tanto tacili 
quante del lutto Ingiustificati 
è bene chiarire che nella 
maggior parte del casi, la ver 
tlglne ha tuli altre cause in 
genere assai meno dramma)! 
che 


Scienza e Tecnologia 


I sovietici sono abbondantemente avanti sui vettori per il lancio e sulla permanenza 
deiruomo nello spazio, ma la Nasa sta mettendo in campo un impegno straordinario 

Spazio, sorpasso Urss? 


L'Urss - secondo molti esperti - avrebbe di nuovo 
superato gli americani nella corsa spaziale E più 
avanti nella costruzione di vetton per il lancio e 
nella permanenza dell'uomo nello spazio Ma la 
Nasa ha, nell'ultimo anno, iniziato la grande rin¬ 
corsa. L’ente spaziale amencano non gode però di 
buona stampa piovono su di lui le critiche della 
comunità scientifica e dell'opinione pubblica 

DAI NOSTRO INVIATO 

OILDO CAMRESATO 


Modi diversi 
di impostare 
la ricerca 


■■ HOUSTON Una meli 
colosa nproduzione a gran 
dezza naturale del «àaturno 
V»» e bene in vista nel gran 
de parco all Ingresso del 
centro spaziale della Nasa a 
Houston (100 edifici 3250 
dipendenti più altri 9650 
impiegai! delle aziende col 
legate) Quel razzo servi a 
mandare in orbita 1 Apòllo 
11 , la navicella spaziale che 
nell orma! lontano 20 luglio 
1969 portò la prima volta 
1 uomo sulla luna Una loto 
del «Saturno V» non è quindi 
soltanto il souvenir di una gl 
ta ma quel missile è anche II 
simbolo di un America vin¬ 
citrice di un raggiunto pri¬ 
mato tecnologico che per 
mise di lavare! «mia» quan¬ 
do i sovietici mandarono per 
primi un uomo in orbita at¬ 
torno alla terra 
Ma ora quella superiorità 
cosi pervicacemente perse 
nulla a coslo di investimenti 
finanziari giganteschi (quasi 
400 milioni di dollari costò, 
a suo tempo II progetto 
Mercuiy, un miliardo e mez¬ 
zo Il Gemini, 25 miliardi I A- 
pollo) sembra vacillare I so 
vietici hanno orma! abbon 
dantemente sopravanzato 
gli americani nella perma 
nenza dell uomo nello spa¬ 
zio, gli europei con II loro 
missile Arianna si stanno ri¬ 
velando concorrenti perico¬ 
losi nel settore del lanci 
commerciali Persino I cine¬ 
si si Inseriscono con succes 
so nel mercato dei velton 
spaziali Per non parlare del 
vettore sovietico Energia 
che pare essere II più poten¬ 
te e eludente del mondo 
Del resto satelliti artificiali 
di tulli I tipi popolano sem 
pre più lo spazio La richie¬ 
sta di missili per II lancio 4 In 
crescila, ma è un business In 
cui la presenza americana 
sembra assolutamente ina 
deguata Soprattutto se si 
pensa agli sforzi economici 
sostenuti dagli Usa sinora 
Il latto è cne da un anno e 
mezzo, da! disastro del Chal¬ 
lenger, la Nasa sembra aver 
perso la bussola Le speri¬ 
mentazioni sono state bloc¬ 
cate, I voli dello Shuttle so¬ 
spesi, I tondi improvvisa 
mente ridotti I opinione 
pubblica ipercritica E non 
solo a causa della tragedia 
ma per come avvenne Men 
Ire Te televisioni di lutto II 
mondo mostravano I fram¬ 
menti incandescenti del raz¬ 
zo lo speaker ufficiale delta 
Nasa continuava a parlare di 
«guasto sconosciuto» Una 
testimonianza di Inefficienza 
che ancora oggi brucia al 
«Misslon control center», 
quell ufficio riservatissimo 
leppo di monitor che con¬ 
trolla e dirige tutte le missio¬ 
ni spaziali americane «Ave¬ 
vamo eliminalo tulli i televi¬ 
sori perché I tecnici si di 


straevano», spiega candida 
mente uno degli addetti alle 

P ubbliche relazioni della 
àsa, mostrando orgoglio 
so sul muro, un orologio 
che «sbaglia un secondo 
ogni 300 000 anni» Improv 
visamente I calcolatori han 
no cessalo di funzionare 
•Non si comprendeva che 
sresse accadendo Abbiamo 
capito in rilardo che c era 
stara un esplosione» Avete 
rimesso I televisori? «SI, ma 
solo uno quello riservato al 
commentatore» 

Aneddotica a parte, la na¬ 
sa ne uscì come un pugile 
suonato Ma I industria spa 
ziale 4 un tale business che 
non può tarmarsi per un lan¬ 
cio sbagliato e alcune vite 
umane distrutte Prima in 
sordina poi sempre più 
apertamente ta pressioni 
per la ripresa dei progetti si 
sono moltiplicate E alla line 
Reagan ha sbloccalo I fondi 
Quest'anno all ente spaziale 
andranno 9 miliardi e mezzo 
di dollan «Avremmo biso 
gno di 11 miliardi, ma co 
munque è già una buona 
somma per riprendere - di 
ce il generale Tony Verren 
già del seriore marketing 
dei centro di Houston Già a 
giugno del prossimo anno 
pensiamo dì riprendere I 
lanci degl! Shuttle» Il prò 
gramma e ambizioso Inizia¬ 
re dal 1990 II montaggio in 
orbita del primi pezzi delta 
stazione spaziale abitata che 
dovrà essere pronta entro il 
1993 

Un progetto scientifico ed 
economico non privo di or¬ 
goglio politico ed ideologi¬ 
ca nel tentativo di primeg¬ 
giare In quella che si ritiene 
essere la sfida decisiva del 
21 ' secolo 

Ma II «progetto Colom¬ 
bo» cioè la stazione spazia¬ 
le, richiede uno sforzo flnan 
ziario e scientifico colossale 
che né ta Nasa né le imprese 
privata americane sono in 
grado di sostenere da sole 
L'appello agli altri In parti¬ 
colare agli europei, per 
unificare gli sforzi è quindi 
pressante «Cerchiamo la 
collaborazione delle indù 
strie degli altri paesi - dice II 
generale Verrengia - cè 
spazio per tulli, anche per le 
Imprese italiane» La Nasa 
sta entrando in joint venta- 
res con industrie private po 
Iranno usare le nsorse del 
l'ente spaziale per ricerche 
commerciali I vantaggi del¬ 
ta (olnf-venlures Nasa privali 
vengono spiegati senza dlffi 
colta «Il controllo del go 
verno sui risultati di questa 
ricerche é ngoroso e le op¬ 
portunità commerciali delle 
compagnie privale sono as 
solutamente protette» »E 
poi - aggiunge il generale 
Verrengia - cé sempre la 
possibilità di trasferire all e 



Un disegno diffuso detta Nasa dello Shuttle In volo nello spazio mentre lascia un satellite In orbita 
Intorno alla Terra 


staro, in quanto «prodotti 
con imprese straniere bre 
veld di cui altnmentl la legge 


spo nazione 
Ma se sul business aero 
spaziale sono m molti a vo 
ler mettere le mani, non 
mancano le critiche, anche 
feroci, contro le scelte del 
lenta spaziale amencano 
•La Nasa è ancora incollata 
agli anni 60 - denuncia Alex 
Roland professore alla Du 
ke University nel Nord Caro 
Ima, esperto di storia spazia 
ta Si continua a puntare su 
missioni umane almeno 10 


volte più costose dt quelle 
con robot Siusalaspettaco 
lantà del volo umano per 


resso e dell opinione pub 
fica alle attività spaziali I 
robot non hanno lo stesso 
sex appeal degli astronau 
ti Ma cosi si va incontro ad 
un fallimento economico» 
Ed il prof Roland snocciola 
cifre «Nel 72 la Nasa aveva 
assicurato che i costi soste 
nuli per lo Shuttle sarebbero 
siati ammortizzati in 12 anni 
Gì sono spesi 30 miliardi di 
dollan ma non si sono avuti ì 
vantaggi sperati e reclamiz 


zati Quando Reagan appio 
vo nel 1984 il progetto di 
stazione spaziale il 
stimato dalla Nasa era di 8 
miliardi di dollan Adesso 
una commissione governali 
va prevede che raggiungerà 
nell 88 1 32 5 miliardi di do! 
lari La Nasa dice di poter 
sostenere economicamente 
la stazione spaziale con soli 
8 voli dello Shuttle all anno 
Secondo le previsioni più ot 
timistiche si (ralla di un peso 
per il bilancio spaziate civile 
dt 2 5 miliardi di dollari al- 
I anno un quarto di quanto 
spendiamo correntemente» 


A treni anni dal 
lancio dello 
Sputnik riemer¬ 
ge una vecchia 
mmmmm diatriba chi è 
più avanti nella gara per Io 
spazio? Per il momento - 
spiega Franco Bevilacqua 
responsabile dei progetti 
avanzati dell Aentalia - 
lUrss ha acquisito una 
grande specializzazione 
nei vetton per il lancio II 
blocco dei voli Shuttle e 11 
nuovo razzo Energia collo¬ 
cano I sovietici su un gradi¬ 
no più alto rispetto agli al¬ 
tri Tanto è vero che hanno 
offerto a tutu di meuere in 
orbita satelliti e navette 
Alla proposta hanno già ri¬ 
sposto due grandi multina¬ 
zionali americane che 
hanno accettato «il pas¬ 
saggio» per scopi commer 
ciati Al recente convegno 
di Brtighton uno scienziato 
inglese ha affermato «La 
superiorità sovietica è Im¬ 
pressionante Il razzo 
Energia é un unicum, gli 
americani non dispongo¬ 
no di un veicolo del gene¬ 
re» 

Che cosa risponde la 
Nasa? Il professor Bakey 
che dirige lente spaziale 
americano, è imbarazzato 
•Energia? E un buon vetto¬ 
re ma non ha niente di 
nuovo rispetto a quelli che 
noi stiamo progettando» 
•Garà spaziale? Ma non c è 
gara» «Supremazia rossa? 
Dispongono di buoni mez¬ 
zi ma dal punto di vista 
scientifico tecnologico I 

sla vero, ma solo In pro¬ 
spettiva «Perché - come 
spiega Franco Bevilacqua 
- c e una profonda diffe¬ 
renza fra i sovietici e gli 
americani I primi sfruttano 
sino in tondo te tecnologie 
che padroneggiano Conti 
risultato che costruiscono 
razzi di grande qualità sen 
za dover scopnre almeno 
dal punto di vista teorico, 
niente dt nuovo GUamerl 
cani al contrano abban¬ 
donano con rapidità e faci¬ 
lità le tecnologie già acqui¬ 
site» 

Dipende dal bisogno di 
alimentare in ogni mo¬ 
mento il business spazio? 
E molto probabile, ma I n 
sultau quali sono? Sempli¬ 
ce grandi investimenti per 
consentire alte industrie e 
ai cento studi di produire 
sempre di più 
Sono propno due modi 
diversi dt atteggiarci, spec¬ 
chio di due sistemi diversi 
uno che punta a sfruttare 
tutte le conoscenze matu¬ 
rate l'altro che ha il dove¬ 
re di rispondere al merca¬ 
to anche quello alimenta¬ 
to dai media Rispondere 
allo spettacolo 


E torse è anche per que¬ 
sto che è di grande interes¬ 
se sapere chi vìnce Per¬ 
ché non è in gioco solo 
una ricerca per quanto no¬ 
bile e avanzata, ma un mo¬ 
do di concepire la ricerca 
I sovietici per esemplo, ol¬ 
tre a aver costruito poten¬ 
tissimi vettori hanno anche 
latto esperimenti sulla per¬ 
manenza dell uomo nello 
spazio Sono loro a dete¬ 
nere tutti I record Un lavo¬ 
ro più oscuro, se si vuota, 
rispetto alla progettazione 
americana Con pochi ce¬ 
dimenti elio spettacolo 
Valga per tutta l'episodio 
dell uomo sulla luna Men¬ 
tre te televisioni di tatto il 
mondo rimandavano ta 
immagini del passi Incerti 
degli astronauti sul satelli¬ 
te della terra t sovietici, 
spedivano apparecchiatu¬ 
re meccaniche che prele¬ 
vavano campioni e II Invia¬ 
vano a terra E cosi oggi Si 
pensi alta spettacolarità 
del lancio dello Shuttle 
con tento di maestrina sa¬ 
crificata Ma se riusciva era 
una «prima» da grandi oc¬ 
casioni Ciò non vuol dire 
che In Urss non ci siano 
incidenti Ce pe sono stali 
di gravissimi e qualche vol¬ 
ta il sistemo è servito per 
occultarli, per non spiegar¬ 
ne ta gravità e ta ragioni 

L a verità è che 
tra Energia e i 
record di per¬ 
manenza nella 
Spazio, almeno 
per II momen¬ 
to, i sovietici sembrano es¬ 
sere al prono posto La 
scommessa americana 
può essere una «scommes 
sa spettacolo» ma può an¬ 
che essere vincente nel 
lungo periodo Uvtvacltà 
del sistema che consenti 
agli Usa un rapido recupe¬ 
ro dopo la scontata dello 
Sputnik deieimlnerà un se 
condo sorpasso? E questa 
la ragione per cui, nono¬ 
stante alcuni segnali favo¬ 
revoli all Urss, molti esper¬ 
ii perfcnscono decretare 
un fifty-fifty E, comunque, 
il grande business spazio, 
con tutte te implicazioni 
che ha (compresa quella 
bellica) suggerisce una so¬ 
luzione cotlaborare per 
conquistare Probabilmen¬ 
te i due modi di concepire 
la ricerca contengono en¬ 
trambi tali positivi e negati¬ 
vi Non sì traila di stabilire 
la supremazia degli uni su¬ 
gli altri, ma di lavorare in¬ 
sieme Fra la comunità 
scientifica è questa I idea 
che si sta tacendo strada, 
le conquiste possibili sono 
così imponanti da tacitare 
gli interessi faziosi di gene¬ 
rali e ideologi 


Autunno. Tempo di castagne, funghi e vipere 


■■ In Italia ta specie più co 
nume e diffusa è la Vipera 
aspis che dal livello del mare 
raggiunge i 3000 metri di quo* 
ta, Prseme tn tutte le regioni 
già molto tempo prima che 
I Homo sapiens mettesse pie¬ 
de nella penisola, la vipera co 
mune frequenta tutti i tipi di 
ambiente anche se In linea di 
massima, evita 5 suoli ombrosi 
dei boschi ad alto fusto e le 
aree coltivate Intensivamente 
GII ambienti Ideali di questo 
rettile sono gli habitat margi¬ 
nali cioè il limite fra bosco e 
pascola le radure soleggiate 
ta macchia bassa dove la co 
pertura arborea ed artwstìva è 
discontinua Inoltre le vipere 
come tutti gli altri rettili sono 
particolarmente frequenti nel¬ 
le coltivazioni abbandonate o 
poco frequentale dove I frutti 
che le piante continuano a 
produrre richiamano un gran 
numero di roditori di cui esse 
si nutrono 

le vipere (4 specie in Italia) 
sono gli unici rettili velenosi 
della nostra fauna e sono faci 
mente riconoscibili dagli altri 


serpenti che peraltro, sono 
assai più comuni da vedere 
Nelle regioni dell Italia penin 
sulare ia maggior parte dei 
rettili che vengono uccisi e se 
gnalati come vipere apparten 
gono a due specie entrambe 
innocue la biscia d acqua o 
natrice dal collare (Natrtx na 
trix) e il biacco o frustone 
(Coluber omdiHavus) 

La vipera comune però è fa 
cilmente riconoscibile Essa è 
lunga al massimo un’ottantina 
di centimetri e abbastanza 
lenta nei movimenti rispetto 
agli altri serpenti U testa pre 
senta degli ingrossamenti la 
terali che le conferiscono una 
(orma grossolanamente trian 
solare La punta del muso è 
leggermente rialzata e la colo 
razione del domo è grigia o 
marrone con macchie nere al 
ternate La Vìpera berus del 
Nord Italia è invece caratteriz 
zata da una banda scura a zig 
zag che si estende sul dorso 
Glf esemplari morti o esami 
nati da vicino rivelano inoltre 
la caratteristica pupilla verti 
cale 


La nuova coscienza naturalistica che 
sta lentamente emergendo nel nostro 
paese spìnge sempre più la gente di 
città ad incontri ravvicinati con la na¬ 
tura e con gli innumerevoli esseri vi 
venti che ne fanno parte Purtroppo, 
la mancanza di un'adeguata prepara¬ 
zione zoologica e botanica causa non 


pochi problemi fra quanti disabituati 
aìla vita di campagna, si avventurano 
per i boschi a cercare funghi e casta¬ 
gne o nette vigne a raccogliere 1 uva 
per fare buon vino Cosi ora la mag¬ 
giore preoccupazione di chi si accin 
ge a trascorrere week-end autunnali, 
e rappresentata dalle vipere 


Va sottolinato che la lingua 
bifida che viene estroflessa ad 
intermittenza dalla bocca è un 
organo di senso chimico ed è 
una caratteristica di tutti i ser 
penti 

Anche il morso è facilmen 
te riconoscibile sulla pelle 
perché i due denti che inocu 
lano il veleno formano due fe 
rite ben evidenziate e profon 
de rispetto ai buchi piccoli e 
numerosi prodotti dal morso 
di un serpente innocuo lnol 
tre il dolore causato dal mor 
so è assai forte e presto ac 
compagnato da un area viola 
cea che si sviluppa sulla pelle 


GIUSEPPE M. CARPINETO 

biologo Università di Roma 

intorno al morso dopo 15 20 
minuti 

Se in seguito alla morsica 
tura si avessero dubbi sull t 
dentltà del serpente occorre 
ucciderlo e portarlo con se 
per I identificazione in man 
canza di altro è sufficiente sfi 
larsi un calzino e mettercelo 
dentro raggomitolato 

La cosa che sì deve assolu 
tamente evitare di lare è met 
tersi a correre per raggiungere 
un pronto soccorso Infatti 
l aumentata circolazione che 
ne deriverebbe favorirebbe la 
diffusione del veleno fino agli 
organi vitali Le regole da se 


guire sono le seguenti 

1 ) mantenere la calma e n 
durre i movimenti al mimmo 
sedersi ed evitare di bere al 
colici 

2 ) legare 1 arto a monte del 
la tenta per rallentare la circo 
lazione senza bloccarla un 
laccio da scarpe è sufficiente 
oppure un fazzoletto 

3) incidere profondamente 
la ferita con un coltellino steri 
lizzato con il fuoco (basta un 
accendino) e fare uscire il 
sangue avvelenalo 

4) non disinfettare con a! 
eoo! per non far coagulare il 
sangue Lavare la ferita con 


acqua 

5) farsi trasportare da un 
medico che deciderà, veden¬ 
do (evoluzione dei sintomi 
se è il caso di somministrare il 
siero dopo aver fatto le ne 
cessarle prove di sensibilità al 
lergica del soggetto e un inie¬ 
zione di antistaminici 

Queste precauzioni vanno 
adottate perché un rapporto 
recente del) Organizzazione 
mondiale della sanità si è 
espresso in proposito, dopo la 
registrazione di casi mortali 
dovuti a reazione di ipewensl 
bllità al siero che possono es¬ 
sere più gravi del veleno stes¬ 
so Il trattamento preliminare 
che abbiamo descritto se ben 
eseguito è sufficiente per evi 
tare la morte anche senza 
somministrazione dì siero 
Occorre però sapere che do 
po 1 incisione della ferita sue 
chiare e sputare il veleno può 
esere assai pericoloso nelle 
farmacie sono pertanto in 
vendita delle ventose «sue 
chiaveleno» tascabili da por 
tare in campagna sempre 


Il miglior consiglio che si 
può dare è questo, abituarsi 
all idea che l’ambiente natura¬ 
le non è un parco urbano e 
non lo deve essere, un bosco 
e un prato non sono casa no¬ 
stra ma la dimora di tanti ani¬ 
mali che sono lì da sempre ed 
hanno un preciso ruoto nell’e¬ 
cosistema, La miglior cosa da 
lare quindi è imparare a muo¬ 
versi neirambiente, osserva¬ 
re, ascoltare con interesse e 
prudenza, evitare le passeg¬ 
giate distratte e rumorose m 
un contesto naturale che ha le 
sue leggi Ricordiamoci di 
portare sempre calzature ido¬ 
nee, cioè chiuse, evitare dì se¬ 
dersi e dì mettere le mani dap¬ 
pertutto senza avere prima 
esaminato con attenzione in¬ 
torno e soprattutto non lascia¬ 
re i bambini da soli La cono¬ 
scenza che i pericoli ci sono e 
non si tratta soltanto di vipere, 
potrebbe anche fare scoprire 
ai genitori che partecipare ai 
giochi dei bambini e stare loro 
vicino durame una passeggia 
ta all ana aperta è il vero mo¬ 
do di vìvere la natura 


















Il sole sorge 
alle ore 6,33 
) massima 26' «^amorvta 
' alle ore 17,14 


A 


Cgil 

Chiarezza 

sull’agenzia 

illegale 

Mi Verrà discussa domani, 
nel comitato direttivo della 
Cali dal Lazio la spinosa que¬ 
stione della •Passepartout», 
l'agenzia di servizi alle Impre¬ 
se aorta a Pomeila e della 

a nale sono aoci (e per un pe- 
odo Mito stati membri del 
consiglio di amministrazione) 
nove sindacalisti della com- 

C unente socialista della Cgll. 
n problema grave per l'orga¬ 
niszazione sindacale, come ri¬ 
badisce In una nota il seereta- 
rlo regionale Umberto Cerri: 
•Da una pane - afferma - è 
evidente llrischlo per dirigenti 
Magali di operare In una 
agenzia slmile a contatto con 
le imprese e dall’altra - ag¬ 
giunge - lo siesM statuto del¬ 
ia Coll sancisce l’Incompatlbl- 
III! ira la funzione alndacale e 
l'appartenenza a società non 
decisa dal sindacalo stesso* 
fa In amo caie cosi non è), 
il direttivo di domani - prose¬ 
gue Cerri » «dovrà documen¬ 
tare in modo Completo ,la si- 
(Mona del letti legni elle 
Piasepartput, cui quali poi - In 
lami brevissimi - Il collegio 
dél'JMWlvIri dovrà esprimere 
un giudizio». Tbitzvla un «epi¬ 
sodio grave, sla pur frullo di 
colpevole leggerezza» è già 
•tato accertalo (come antici¬ 
pato dall'Unità) e - conclude 
Ceni • ha portato alle dlmls- 


Si profilano agitazioni e scioperi 
negi oltre 400 enti locali 
per l’applicazione del contratto 
ai dipendenti del Lazio 


I sindacati lamentano inadempienze 
delle amministrazioni 
e vogliono intavolare trattative 
che rilancino l’occupazione 



La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49-50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alte ore 1 


La carica dei sessantamila 


È in arrivo una nuova tornata di agitazioni e sciope¬ 
ri negli enti locali. Lo hanno annunciato i sindacati 
di categoria, impegnati nella trattativa per far appli¬ 
care nel Lazio il nuovo contratto collettivo di lavo¬ 
ro. Una trattativa che procede a rilento, dicono, 
perché la controparte fa orecchie da mercante, 
mentre l'accordo potrebbe aprire nuove occasioni 
per lo sviluppo dell’occupazione. 


Mi «CI vorrebbe un codice 
di comportamento per gli am¬ 
ministratori, che spesso e vo¬ 
lentieri disattendono accordi 
ed Impegni. E nessuna il rim¬ 
becca, menin noi, che pure 
riamiamo II codice di auto- 
regolamentazione, non appe¬ 
na entriamo In adopero slamo 
bersagliati dalla critiche». Ste¬ 
lano Bianchi, Marciarlo regio¬ 
nale della Cali-Funzione pub¬ 
blica, apre il fuoco di lila delle 
critiche contro l'Intero settore 
delle autonomie locali del La¬ 
zio. Un comparto a struttura 


dòn de aeareìàrio deal all- R iramld * | e, ™n «l vortice la 
•MMl Nlone, POI le dnou. Provi»; 
la». Per domani è anche an- c ? «• Mina, un pulviscolo di 


hupclkta una conferenza 
stampi di Democrazia Prole¬ 
tari*, Il cui consigliere regio¬ 
nale BoMeccloll eveve per pri¬ 
mo denunciato l'episodio. 


olire quattrocento enti locali. 
Un'azienda che impiega oltre 
sessantamila addetti (solo 
domila tono i «capitolini» che 
avevano già annunciato ia lo* 


ro battaglia), ma che, a detta 
del sindacati, si segnala so¬ 
prattutto per ritardi, inadem¬ 
pienze, carenze. Un'azienda, 
inoltre, che si ostina a (are 
orecchie da mercante alla ri* 
chiesta di siglare II nuovo con¬ 
tratto collettivo di lavoro. 

Da qui ia conferenza stani- 

B a congiunta di Cgll, Clsl e Uil. 

a qui l'annuncio, se non vi 
saranno risposte inequlvoche, 
di un inasprimento delle lotte, 
cioè di una nuova tornata di 
scioperi, mentre sono già in 
calendario due giorni di 
astensione dal lavoro nei ser¬ 
vizi cimiteriali (il 28 e 29 pros¬ 
simi) e nelle scuole (Il 29). 

«Sia chiaro - precisa Vello 
Alla, segretario regionale del¬ 
la Cisl-Funzlone pubblica per 
il settore delle autonomie lo¬ 
cali -, se fosse .solo un proble¬ 


ma economico, una questio¬ 
ne di soldi, si risolverebbe tut¬ 
to nel giro di una giornata. Ma 
il nostro Intento è quello di 
un'applicazione dei contratto 
In tutte le sue parti, privile¬ 
giando lo «viluppo occupazio¬ 
nale e il miglioramento dei 
servizi alla cittadinanza». 

E i .sindacalisti sono convin¬ 
ti che il contratto possa offrire 
più di un’occasione per dare 
impulso all'occupazione, in 
un quadro che presenta oltre 
230.000 iscritti al collocamen¬ 
to. «Non che cl si possa aspet¬ 
tare il miracolo - precisa 
Bianchi -, ma una boccata 
d’ossigeno si. E il contratto 
rappresenta una precisa scelta 
di solidarietà, creando le con¬ 
dizioni per assumere nuovi 
occupati», 

La scelta di «Plidarielà ha la 
sua applicazione nella rinun¬ 
cia, da parte dei lavoratori, a 
venticinque ore di straordina¬ 
rio pagate, su un monte an¬ 
nuale di centoventi. I soldi ri¬ 
sparmiati, che in totale sono 
circa sedici miliardi e mezzo, 
dovrebbero essere impiegati 
dalle amministrazioni per va¬ 
rare del piani occupazionali 
che, per il 1988, consentireb¬ 
bero di dare lavoro a nove¬ 
cento persone. Ma i sindacati 
ritengono che le nuove assun¬ 


zioni potrebbero salire a 1800 
se una legge regionale stan¬ 
ziasse, nel bilancio 1988, una 
ventina di miliardi per gli enti 
locali che presentino piani fi¬ 
nalizzati. 

I sindacalisti indicano an¬ 
che 1 settori in cui questi piani 
potrebbero dare buoni frutti: 
potenziamento dei servizi so¬ 
ciali, valorizzazione del beni 
culturali, difesa del territorio e 
del litorale, recupero delle 
evasioni contributive. «Il guaio 
- commenta Alla - è che 
mentre il sindacato con questi 
progetti, come prova anche il 
contratto che è fortemente in¬ 
novativo, si proietta nel futu- 
ro, le istituzioni sembrano ar¬ 
roccarsi su concezioni arcai¬ 
che». 

La disamina del complesso 
tessuto delle autonomie locali 
si fa più impietosa man mano 
che sì scende in dettaglio. 
Sotto accusa, oltre alle ina¬ 
dempienze specifiche dei vari 
enti locali, vengono messe le 
procedure di assunzione, len¬ 
tissime, i meccanismi dei con¬ 
corsi, farraginosi, i finanzia¬ 
menti, scarsi. Il risultato è un 
sistema amministrativo che, 
pur in presenza di una disoc¬ 
cupazione diffusa, presenta 
vuoti nelle piante organiche. 
Una carenza stimata in circa 
diciottomìla unità. 


La piattaforma 

Orari più flessibili 
e 20 miliardi in bilancio 
per creare posti-lavoro 


■i Cosa chiedono i sinda¬ 
cati per gli oltre 60.000 addet¬ 
ti della complessa macchina 
amministrativa det Lazio? Più 
in generale, l'applicazione del 
nuovo contratto collettivo di 
categorìa. Ma la piattaforma 
ha anche un carattere prepo¬ 
sitivo, sostengono i sindacati, 
nella prospettiva di favorire lo 
sviluppo occupazionale. I 
punti salienti sono: 

Una legge regionale di so¬ 
stegno alla nuova occupazio¬ 
ne negli enti locali, con stan¬ 
ziamento nel bilancio regio¬ 
nale di almeno 20 miliardi, da 
distribuire agli enti che elabo¬ 
reranno progetti finalizzati. 

Una legge regionale che in¬ 
centivi le iniziative di forma¬ 
zione, aggiornamento ed ar¬ 
ricchimento professionale del 
personale regionale e degli 


enti locali del Lazio 

Maggiore flessibilità degli 
orari di lavoro, che potrebbe 
consentire l'allungamento dei 
nastro di apertura al pubblico 
dei servizi e degli uffici. 

Una verifica della situazio¬ 
ne degli enti di assistenza del 
Lazio sia per quanto riguarda 
processi di scioglimento e/o 
fusione in atto, sia per quanto 
riguarda la modifica delle 
piante organiche e la comple¬ 
ta applicazione del contratto 
nazionale di lavoro ai dipen¬ 
denti. 

Una circolare regionale che 
disciplini ia mobilità dei lavo¬ 
ratori. 

Istituzione det libretto sani¬ 
tario e circolare regionale che 
disciplini I controlli da parte 
deile Usi per i settori di infor¬ 
matica, del lavoro femminile, 
delle lavorazioni a rischio. 



" " " 1 ' L'assessore Bernardo dice che proporrà la creazione di un’area «libera» 

A Villa Borghese museo e parco 

«Prometto, chiuderò lo zoo» 


Lo zoo di Villa Borghese ha i giorni contati. Am¬ 
bientalisti e zoologi, che da anni portano avanti 
questa battaglia, sono riusciti ad ottenere dall'as¬ 
sessore Corrado Bernardo la promessa di una deli¬ 
bera per lo smantellamento del giardino zoologico 
e l'istituzione di un’area ancora da individuare 
adatta alla riproduzione degli animali in via d’estin¬ 
zione e alla vita degli altri. 


ROSANNA LAMPUONANI 


'•rango guarda fuori dalla gabbia; w 


wm Gabbie e recinti verrano 
smantellati, gli animali potran¬ 
no finalmente uscire dalla lo¬ 
ro «condizione di prigionia» e 
spaziare liberamente in un 
grande parco. Questa non è 
più solo un idea degli ambien¬ 
talisti o degli esperti. Ma una 
proposta che. dopo ia messa 


a punto «tecnica», verrà pre¬ 
sentata dall'assessore Corra¬ 
do Bernardo ai consiglio co¬ 
munale. li si alla chiusura del¬ 
lo zoo è arrivato ieri nel corso 
di un Incontro tra Bernardo e i 
rappresentanti del gruppo 
Verde capitolino. In pratica 
l'assessore ha recepito quanto 


da tempo chiedono e propon- 

S ono ambientalisti, docenti 
ella seconda cattedra di zoo¬ 
logia dell’università e la stessa 
direzione dello zoo. 

Magli animali che fine fa- 
rannof«Qualcuno potrà resta¬ 
re nell’area di villa Borghese - 
lo zoo è di quattro ettari e 
mezzo per esempio i palmi¬ 
pedi che già vivono intorno al 
laghetto. Gli altri, soprattutto 
le specie in via di estinzione, 
verranno portate e lasciate li¬ 
bere in un'area che dovrà es¬ 
sere trovata e poi adeguata- 
mente attrezzata, secondo le 
tecniche e gli orientamenti 
più moderni». 

Secondo Bernardo due po¬ 
trebbero essere per ora le so¬ 
luzioni in proposito: la tenuta 
di Castelfusano, che sin dal 
1962 il presidente della Re¬ 


pubblica voleva donare a) Co¬ 
mune, o i 420 ettari nella Vili 
circoscrizione che l’Acea sta 
per espropriare in quanto sot¬ 
to scorre la falda che alimenta 
l'acquedotto Vergine. In que¬ 
sti spazi si potrà operare per 
riprodurre le specie in estin¬ 
zione, per esemplo le aquile. 

Neil area attuale delio zoo, 
in alternativa alle gabbie, i ver¬ 
di e gli zoologi propongono di 
impiantare strutture didatti¬ 
che a cominciare dagli edifici 
per le videoteche. Potrà, an¬ 
che essere potenziato il mu¬ 
seo zoologico aperto da circa 
un anno e mezzo. E vi si potrà 
creare un punto verde, una 
sorta di orto botanico integra¬ 
to. 

«Tutte idee, per ora, solo 
proposte» - conclude l’asses¬ 
sore , il quale ha affidato agli 


Droga: arresti 
e sequestri 
in tutta la città 


16 arresti, oltre un chilo di droga sequestrata. È il bilancio 
delle tante piccole operazioni messe ieri a segno da polizia 
e carabinieri. Purtroppo, si tratta solo di un rivolo del mare 
di droga che ogni (pomo invade la capitale, attivando un 
mercato che quotidianamente frutta oltre un miliardo di 
lire. Tra gli arresti operati ieri, particolarmente importanti 
quelli effettuati al Collarino dagli agenti del commissarialo 
di Torplgnattara: due uomini ea una donna che controlla¬ 
vano lo spaccio di eroina delia zona. 

Li Pmviikf la «Si sospendano e vengano 

ui r i vviiiun riesaminati I provvedimenti 

alla U€! con cui sono state escluse 

«I remivi hi iti le province del Lasio, 

«I coninomi Abruzzo e Marche dagli 

non Si toccano» aiuti previsti dalla legge 

64/86 perjll aiuti al Mezzo- 
giorno*. E questo il senso 
della richiesta che la Provincia di Roma ha deciso di avan¬ 
zare, nei prossimi giorni, alla Commissione Cee. È stato 
quindi approvato un ordine del giorno, all’unanimità, lo 
cui la giunta di palazzo Valentin! «chiede alla Cee la piena 
applicazione della legge 64/86 su tutte le aree territoriali 
previste, ed un concreto e immediato intervento del Go¬ 
verno italiano e dei parlamentari europei». 

Brucia un cavo 

, , ri sera in piazza del Parta- 

della lUCC mento, davanti alla Camera 

fumA p nanlrn dei sputati. Alcuni vigili e 

ramo e panico passanti s , sono accortl al . 
alla Camera t Improvviso che da un tom¬ 

bino usciva del fumo. Sul 
■*“■■■•■ posto sono immediatamen¬ 
te arrivati carabinieri e polizia. Nessun attentato. Solo un 
cavo delVaha tensione delVAcea, che aveva preso fuoco 
per un corto circuito. La zona è rimasta per un'ora senza 
corrente. 


Brucia un cavo 
della luce 
fumo e panico 
alla Camera 


A Mentana Giunte dì sinistra, composte 

/a raenund da Pc| P( , Psdl e ^ „ 

eletta Mentana. L'ha eletta venar- 

glunta di sinistra 

muntela Alessandro Donati. 
Al Pel sono andati anche gli 
assessorati all’UrbanteUc* e 
al Personale, rispettivamente a Francesco Marchete e a 
Giulio Pioli. Due assesaorat! al Psl (Commercio e lavori 
Pubblici) e uno a testa al Psdi (Bilancio) e al Pii (Cultura e 
Sport). 

Monterotondo 
da giorni 
senz’acqua 


iJyiiiiH 


esperti il compito di preparar¬ 
gli una memoria tecnica da 
presentare in giunta e poi in 
consiglio comunale. Data pre¬ 
vista. line novembre. Per fi¬ 
nanziare l'intera operazione 
Bernardo pensa di rivolgersi 
agli sponsor, fondazioni e as¬ 
sociazioni, cosi come avviene 
già ora in altre capitali del 
mondo. 

Intanto ieri, durante il so¬ 
pralluogo compiuto nei giar¬ 
dino zoologico, l'assessore ha 
adottato alcune misure imme¬ 
diate: la chiusura dei viali alle 
auto, anche di servizio, li di¬ 
vieto di vendita desìi animali 
riprodotti in cattività. Il divieto 
a tagliare le penne di alcuni 
uccelli per impedirgli di vola¬ 
re: in alternativa ha suggerito 
di metterli nelle voliere esi¬ 
stenti, in attesa di acquistare 
quelle più grandi. 


Da un paio di giorni Monte¬ 
rotondo è senza acqua cor¬ 
rente, Npn è la prima volta 
che accade nelle ultime set¬ 
timane. A causare i disagi, 
alcuni lavori alle condotte, E cosi, per poter lavami e cuci¬ 
nare, i circa trentamila abitanti delia cittadina sono co¬ 
stretti a far ia fila davanti alle cisterne approntate dal Co¬ 
mune (nella foto). Ottimi affari, naturalmente, per i vendi¬ 
tori di acqua minerale. 

Slonorellò «Ho fiducia che tutto si ri* 

•ij solva presto». Sono state 

GAI QiUulCC queste ie uniche parole 

npr InrhiActa pronunciate dal sindaco di 

* Roma Nicola Signorello do- 

SU QCllvCra AlìUUI PO essere stato interrogato 
per ore nell'ambito defl'in- 
chiesta sulle presume fal¬ 
sificazioni di verbali di delibere della giunta, emesse 
neli’86, relativamente alle nomine dei nuovi vertici del- 


GIANCARLO SUMMA 


Un anziano signore è finito sotto le ruote 
L’autista non ha visto che voleva salire 


Singolare protesta del presidente della VII circoscrizione 
Stanotte ha «ospitato» una famiglia di sfrattati 


Schiacciato da un bus «Dormite qui, nel mio ufficio» 


MI È stato schiacciato da 
un autobus dell’Atac per un 
attimo di distrazione del 
conducente. Fermo, su! ci¬ 
glio della strada ad aspettare 
ìl 437, Carlo Pannuzzl, un an- 
alano signore di ottant'annl, 
che abitava al Tufeilo, in via 
Monti Cesarìnl, è stato inve¬ 
itilo e travolto dalle ruote 
del pesante automezzo. E 
morto sul colpo, con ia testa 
fracassata e fratture In tutto il 
corpo. 

L'anziano pensionato era 


alia fermata, lungo via delle 
Vigne Nuove nel punto di in¬ 
crocio con largo Fratelli Lu¬ 
miere. il rettilineo e lo spiaz¬ 
zo permettono una buona vi¬ 
suale. Quando alle 16,20 ha 
visto arrivare il mezzo da 
lontano, Carlo Pannuzzi è 
sceso dal marciapiedi. Un 
piccolo passo e si è fermato. 
A quell'ora l’autobus aveva a 
bordo solo quattro passeg¬ 
geri. L'autista, Remo Musica, 
ha rallentato appena e guar¬ 
dando lo specchietto retrovi¬ 


sore ha pensato a controlla¬ 
re soltanto se qualcuno dal¬ 
l'interno chiedeva di scende¬ 
re. Non ha neanche buttato 
un’occhiata alla strada o for¬ 
se l'ha fatto ma non ha visto 
l'anziano signore che era II. 
Innestata la prima è ripartito, 
non accorgendosi cne nei 
frattempo l’anziano si era av¬ 
vicinato alia portiera davanti 
per salire. Nessuno ha avver¬ 
tito il colpo. Preso dallo spi¬ 
golo l'uomo è finito sotto le 
ruote. E l'autobus ha conti¬ 


nuato la corsa. Solo due sob¬ 
balzi hanno insospettito il 
conducente. Dieci metri più 
in là l’autista si è fermato si¬ 
curo di aver preso una pie¬ 
tra. E sceso per controllare 
che non ci fossero danni al 
mezzo. Ma guardandosi in¬ 
dietro, ha visto una scena 
raccapricciante. Una pozza 
di sangue e una sagoma 
schiacciata in mezzo alla 
carreggiata. L’urto e il pas¬ 
saggio delle ruote sopra ave¬ 
va spostato la vittima al cen¬ 
tro della strada. 


STEFANO DI MICHELE 


■I Stanotte li ha ospitati il 
presidente della circoscrizio¬ 
ne nel suo ufficio, e ha dormi¬ 
to con toro. Per questa sera 
ancora non sanno dove anda¬ 
re. Gaetano De Santis e Anna 
Fraloii, insieme ai loro due 
bambini, sono stati sfrattati 
dalla loro casa di via Agavi 13, 
dove abitavano da la anni, 
venerdì mattina. «E in breve 
sono arrivati qui, nel mìo uffi¬ 
cio. Succede sempre più di 
frequente purtroppo, la VII è 


una zona sempre più calda 
per gli sfratti - racconta il pre¬ 
sidente della circoscrizione 
Sergio Scalla, comunista 
Chiedono aiuto, ma noi abbia¬ 
mo le mani legate». E allora 
comincia la solita trafila pres¬ 
so gli uffici comunali: carte su 
carte, decine dì fogli. Ma spe¬ 
ranze, almeno nelnmmediato 
futuro, zero. La prima notte 
dopo lo sfratto, tra venerdì e 
sabato, affidati i bambini a de¬ 
gli amici, Gaetano De Santis e 


Anna Fraloii l'hanno passata 
in macchina. Poi sono tornati 
in circoscrizione. «Di getto è 
venuta l'idea. Di fronte alia la¬ 
titanza di chi dovrebbe prov¬ 
vedere a questa situazione, 
abbiamo detto loro: bene, 
dormite qui», dice Scalia. 

«Un vero problema di ordi¬ 
ne pubblico, quello degli 
sfratti», ammettono In circo- 
scrizione. E un continuo rim¬ 
balzo di responsabilità. «Gio¬ 
vedì scorso abbiamo incon¬ 
trato il prefetto e gii abbiamo 
sottoposto la situazione, ci 
deve pensare l’ente locale, ha 


risposto», racconta U presi¬ 
dente. Ma il Comune proprio 
non è in grado dì fronteggiare 
la situazione. L'assessore alla 
Casa Castrucci si limita ad al¬ 
largare le braccia sospirando: 
«Che cosa possiamo fare?»; 
solo in questi giorni si sta 
provvedendo all’assistenza al- 
loggìativa per gli sfrattati deli¬ 
berata nel dicembre dello 
scorso anno. 

«Ora cercheremo di affitta¬ 
re una roulotte, di sistemarci 
da qualche parte», dice Gaeta¬ 
no De Angelis «Ma la nostra 


roba è ancora tutta nella casa, 
dove la mettiamo?», chiede la 
moglie. L’unica Indicazione, 
finora, l’hanno avuta dal Pel. 
Da quando sono ripartiti gli 
sfratti le sezioni della zona 
hanno organizzato una specie 
di «ufficio informazioni» per le 
famiglie colpite dal provvedi¬ 
mento. Intanto ia loro secon¬ 
da notte fuori casa, stavolta 
insieme ai bambini, la famiglia 
De Santis l’ha passata in circo¬ 
scrizione insieme a Sergio 
Scatta. «Buonanotte presidetv 
lo», hanno detto addormen¬ 
tandosi. Ma c'è veramente po¬ 
co da scherzare... 


GU AFFARI S( FANNO FINO AL 31/10/37 


TUTTA LA GAMMA AUDI VOLKSWAGEN IN PRONTA CONSEGNA PERMUTE VANTAGGIOSE CON O GNI MARCA 
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Roma 


Incentivi al Sud Lazio: il Pei critica la decisione Cee 

«Quei tagli sono assurdi» 


Il progetto per Roma capitale, una legge per l’Alto 
Laido, i! rilancio degli incentivi per urnndustrializza- 
zione Intelligente, la battaglia sulla Finanziaria, la ne¬ 
cessità di una programmazione dello sviluppo. Sono 
1 cardini dell'Iniziativa dei comunisti del Lazio. L'o¬ 
biettivo è la ripresa di un movimento di massa che 
duri nel tempo: un convegno a Frosinone e una mani¬ 
festazione a Viterbo sono il punto di partenza. 


BERTÒ afflili 


wm Frosinone 32 376 iscrit¬ 
ti «I collocamento, 2,57 milio¬ 
ni di consumo prò capite, un 
reddito di 2,29 milioni una 
provincia che ha subito duri 
colpi dalla ristrutturazione alla 
Fiat di Cassino e alla Ceat di 
Anagnl, un tasso di incremen¬ 
to del valore aggiunto che è II 
più buso della regione e di 
nove punti interiore alla me¬ 
dia nazionale. Non stupisce 
che l'ampia sala del palazzo 
della Provincia aia piena di 
gente venuta a seguire il con¬ 
vegno organizzato dal comita¬ 
to regionale del Pel sulla legge 
64 delt'86 per l’intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no Specie dopo la procedura 


avviata dalla Cee per esclude¬ 
re dagli Incentivi le province 
di Roma, Rieti e Latina e ridur¬ 
re il contributo per Frosinone 
«Alla Cee rispondiamo un 
no netto - ha detto II deputato 
Santino Picchetti - sono inat¬ 
tendibili i dati secondo i quali 
l economia delle province la¬ 
ziali non ha più bisogno di so¬ 
stegno li prodotto intemo 
lordo è calcolato senza alcu¬ 
na scientificità, per la disoccu¬ 
pazione si trascurano i dati del 
collocamento a favore di 
un'Indagine campionaria, non 
si tiene conto della cassa inte¬ 
grazione Ma dati a parte il 
punto è politico I Intervento è 
legittimo se indirizzato allo 


sviluppo, alla crescita tecno¬ 
logica Come deputati comu 
nlsti abbiamo presentato una 
proposta di risoluzione dove 
si richiede I annullamento del¬ 
ia procedura Cee E ridicola la 
richiesta di moratoria per due 
anni che viene dal governo 
lascia nell’Incertezza chi vuo¬ 
le investire, non aiuta la picco¬ 
la e media impresa, fa fare so¬ 
lo passi indietro sulla strada 
della programmazione» 

Ma qual è il giudizio dei co¬ 
munisti sulla legge 64 che ha 
sostituito la vecchia Cassa del 
Mezzogiorno? «Il nostro giudi¬ 
zio è positivo - ha detto il se¬ 
natore Giovanni Calice - per 
troppe volte si era prorogata 
la vecchia legge, incapace di 
rispondere ai veri problemi 
del Meridione e spesso solo 
fonte di clientele II fatto nuo¬ 
vo delia legge 64 è la messa in 
campo delle autonomie loca¬ 
li, la possibilità di piani regio¬ 
nali che coinvolgano l produt¬ 
tori Ma qui c'è anche una cri¬ 
tica, perché la macchia della 
programmazione regionale 
non è mai partita, le conven¬ 
zioni vanno a rilento soprat¬ 
tutto non ci sono scelte che 


qualifichino gli interventi» 

•La giunta del Lazio brilla 
per inefficienza - ha sostenu¬ 
to il consigliere regionale Pie 
tro Vitelli * il primo piano re¬ 
gionale è stato approvato da 
10 mesi e ancora non partono 
i fondi, 1 progetti del secondo 
piano attendono ancora il va¬ 
glio del Cipe, nulla è stato an¬ 
cora attuato In sei anni non si 
è dato vita ad un piano di svi¬ 
luppo, c'è un assessorato alla 
programmazione che non ha 
nemmeno gii strumenti tecni¬ 
ci e scientifici per operare» 
Un quadro della situazione 
delle province in regime di in¬ 
tervento straordinario è stato 
disegnato da Roberto Ore- 
scenzi del direttivo regionale 
del Pcì c‘è una diffusione In¬ 
dustriale poco omogenea, po¬ 
co sviluppo è venuto dall in¬ 
dotto delle grandi aziende, 
slamo all anno zero per quan¬ 
to nguarda le Infrastrutture e I 
servizi alle imprese 
Sono intervenuti il deputato 
europeo de Gaibisso e I asses¬ 
sore regionale al lavoro Troja 
anche loro hanno contestalo i 
dati fomiti dal governo alla 
Cee e si sono pronunciati a 


favore della necessità di qua¬ 
lificare lo sviluppo «Ma allora 
perché la Regione non rispon¬ 
de al bisogno di programma¬ 
zione che viene dai Comuni e 
dagli imprenditori? - ha chie¬ 
sto il capogruppo del Pei alla 
Pisana Pasqualina Napoletano 
- L'assessore alla program¬ 
mazione Gallenzi (De) è an¬ 
cora convinto che il mercato 
ha bisogno solo di piccoli ag¬ 
giustamenti?» «Gli investi¬ 
menti pubblici devono orien¬ 
tare il mercato - ha detto nel¬ 
le conclusioni Giuseppe Fran¬ 
co, della commissione meri¬ 
dionale del Pei - è una iattura 
per il Mezzogiorno che non si 
faccia funzionare la legge 64 
Se le regioni non assolvono al 
ruoto di programmazione c’è 
il nschio di passi indietro Go- 
ria, che è anche ministro per il 
Mezzogiorno, si muove in 
questa direzione, quella del 
' privatismo rampante" di of¬ 
frire sovvenzioni alle Imprese 
senza intervenire sul modello 
di sviluppo E per capire che 
questa strada è perdente ba¬ 
sta guardare ai crolli della 
Borsa, aU'indebitamento re¬ 
cord degli Usa» 


Una legge per riprendere la corsa 


NOSTRO SERVIZIO 

SILVIO SMANQGLI 


MI VITERBO Un lungo cor¬ 
ico di 1500 persone percorre 
lo strado di Viterbo per chie¬ 
derti leggi o Interventi urgenti 
per l'economia dell'Alto La¬ 
zio I trattori dei contadini 
precedono ì manifestanti, i 
cartelli e I numerosi striscioni 
Civitavecchia, Rieti, Viterbo, 
ma anche Sutii, Montopoll. 
Canotina, Allumiere sono rap¬ 
presentati da giovani e meno 
giovani che al sono incontrati 
m questa manifestazione lan¬ 
ciata dal Pei Un'area vasta, 
per tradizione ricca di risorse, 
con capacità • organizzazione 
del lavoro di primo piano ri¬ 
schia il declino. I dati dell'au¬ 


mento della disoccupazione 
sono allarmanti «Siamo pas¬ 
sati da 6mila a 2mi!a occupati 
- dicono alcuni operai prove¬ 
nienti da Rieti - Alcune attivi¬ 
tà industriali della nostra zona 
sono state trasferite Chiedia¬ 
mo da tempo l’attuazione de) 
progetto industriale per la 
«Rayon», ma è tutto fermo» 
«Aa Amatrice e nei paesi vici¬ 
ni sono rimasti i vecchi - dico¬ 
no altri manifestanti - Lo Sta¬ 
to si è scordato di noi». 

Mentre si alzano gli slogan, 
si intrecciano all'Interno del 
corteo le battute «Dopo il ge¬ 
lo del 75 non cl siamo più 
risollevali - dicono i contadini 


di Montopoll, sindaco in testa 
- La ristrutturazione dell'agri¬ 
coltura porterebbe lavoro in 
un settore come quello delle 
castagne, delle nocciole, del¬ 
l'olivo che offre qualità pre¬ 
giata Ma non cl sono segnali 
né da parte del governo né 
della Regione» E questa è 
l'accusa che i manifestanti 
pongono in primo plano negli 
slogan e negli striscioni «Non 
siamo limoni» «La ceramica è 
in crisi, non bastano ì sorrisi» 
Il viaggio all'interno del 
corteo riprende e «scende» 
verso I problemi della campa¬ 
gna viterbese, del nucleare di 
Montalto «Il governo ci ha re¬ 
galato in questi anni soltanto 
servitù e pensieri per il nostro 


avvenire - dicono alcuni gio¬ 
vani della Fgcl di Montefia- 
scone - La nostra zona si svi¬ 
luppa soltanto nel poligoni e 
col nucleare di Montalto Per 
noi l’unica strada è un impie¬ 
go a Roma» «Come se tosse 
facile arrivarci - Intervengono 
alcune donne - la Cassia è 
una strada che non porta più 
da nessuna parte» Il quadro 
non cambia a Civitavecchia, 
anche qui servitù dell'Enel e 
dilficoM a far decollare il por¬ 
to «Si parla dello scalo del 
Duemila - dicono alcuni por¬ 
tuali - ma se II governo non 
interviene rischiamo di perde¬ 
re anche i traffici per la Sarde¬ 
gna e di trovarci a fare i conti 
soltanto con l'inquinamento» 


e proprio la salvaguardia del- 
I ambiente e la sua valorizza¬ 
zione, accanto al tema del- 
I occupazione costituisce il n- 
ferimento della piattaforma 
dell'Alto Lazio Dall'analisi 
negativa della situazione na¬ 
scono le proposte e la volontà 
di opporsi alla politica finan¬ 
ziaria del governo «Questa 
manifestazione significa una 
spinta vigorosa che viene dal 
basso, attraverso la partecipa¬ 
zione della gente - dice Ser¬ 
gio Garavini, che ha concluso 
fa manifestazione di Viterbo 
- E un’indicazione chiara per 
la battaglia che noi comunisti 
faremo per la legge finanzia¬ 
ria» 


Furto 

Folgorato 
dal cavo 
elettrico 


M È rimasto fulminato dai 
cavi di alta tensione che stava 
tentando di rubare Ventinove 
anni disoccupato Angelo 
Isoni un abitanti di Ostia, tra 
sportato all ospedale S Euge¬ 
nio, è morto ieri notte per le 
ustioni che gli hanno provoca 
to un blocco cardiocircolato¬ 
rio 

Sceso il buio con due ami¬ 
ci, il giovane si era recato nei 
la zona dell’ex safari di Fiumi¬ 
cino Il parco è chiuso da tem¬ 
po e S tre hanno pensato che i 
cavi dell’alta tensione fossero 
disattivati Angelo (soni è sta¬ 
to il primo ad arrampicarsi sul 
traliccio per staccare i fili II 
rame, nvenduto a chili, avreb¬ 
be fruttato un po di soldi 
Nessuno, proprio per l'oscuri¬ 
tà, si è accorto che a una deci¬ 
na di metri c'è una cabina 
elettrica in funzione Appena 
il giovane ha avvicinato le ce¬ 
soie per recidere i cavi è parti¬ 
ta una potente scarica Sbalza¬ 
to da otto metn di altezza, (so¬ 
ni è ricaduto a terra ngido ma 
ancora cosciente 

I suoi amici hanno tentato i 
pnmi soccorsi praticandogli 
la respirazione bocca a boc¬ 
ca Poi impauriti, lo hanno 
portato in ospedale, dichia¬ 
rando al posto di polizia di 
averlo trovato cosi lungo la 
strada Interrogali dagli agenti 
del commissariato di Ostia i 
due complici hanno ammesso 
che la sera prima, dopo un in¬ 
contro al bar, insieme aveva¬ 
no deciso di andare a rubare i 
cavi di alta tensione delio zoo 
safari 
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VSjl , domenica 25 ottobre; onomastico: Miniato; altri: Cari¬ 
ti, Folco. 

ACCADDI VINr ANNI FA 

Nella lite ha perso un orechlo. ma a sangue caldo non se n'è 
neppure Accorto, Giunto in ospedale per forti dolori allo stoma* 
co qualcuno gli dice con raccapriccio che II padiglione dell'o- 
reccnlo destrao è staccato, Roberto Frezzotti, giovane carpen- 
Mere, a questo punto comincia a gridare e a disperarsi. Rivuole 
uauo orecchio, che non è cosa dì poco conto. Sono gli agenti 
di polizia che, ritornati in via Federico Borromeo, dove è avve¬ 
nuta la lite, carponi e alla luce delle pile elettriche, ritrovano il 
pezzo mancante. Filo e ago, il chirurgo glielo ha ricucito con un 
rammendo quasi invisibile. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 4?SS74-t-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


gtfCP 


ed^ 


A 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 

Enel 3606581 Fs: informazioni 4775 

Gas pronto intervento 5107 Fs: andamento treni 464466 

Nettezza urbana 5403333 Aeroporto Ciampino 4694 

Sip servizio guasti 182 Aeroporto Fiumicino 60121 

Servizio borsa 6705 Aeroporto Urbe 8120571 

Comune di Roma 67101 Atac 4695 

Provincia di Roma 67661 Acotral 5921462 

Regione Lazio 54571 S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Arci (baby sitter) 316449 Marozzi (autolinee) 460331 

Pronto ti ascolto (tossicodipen- Pony express 3309 

denza, alcolismo, emarginazio- City cross 861652/8440890 

ne) 6284639 Avis (autonoleggio) 47011 

Aied 860661 Herze (autonoleggio) 547991 

Orbis (prevendita biglietti con- Bicinoleggio 6543394 

certi) 4744776 Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTO 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ nel PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Ufficio elettorale • Avvi» olle lezioni. Tulle le sezioni debbo¬ 
no recarsi In federazione, o telefonare alrufliclo elettorale 
Ccomp. Tranquilli), per ritiro materiale e comunicazioni ur- 
senti, 

OGul, Sez, N. Corvlale, ore 9 manifestazione pubblica con U. 
Volere; Sez.TorTte Teste, ore 10 assemblea pubblica con P. 
Salacotti, S. Scalla, L Panatta, P. Salvagnl; Sez. Moranino • 
Fgcl V e VII. Prosegue la due giorni di Incontro sul 70" della 
rivoluzione d'Otlobre. Il programma di oggi: ore 16.30 di. 
acoteca e filmati; ore 18 manifestazione per II 70' della 
rivoluzione d'Otlobre con Mancini; ore 20 musica latlno- 
amerteana e discoteca. 

COMITATO REGIONALE 

Avvito. In relazione alla riunione del Cr e della Crc, convocata 
: Il giorno 29 e,m. alte ore 16.30, sui temi della Finanziaria e 
' della politica economica a cui partecipa II compagno Fassi- 
* no, della Segreteria nazionale, al avvisano I compagni che è 
- , è disposizione una nota a cura dell'ulllclo economico, che 
! può calere mirala presso II Comitato Regionale e le federa- 
_ aloni, 

Rinatone gruppo turismo. E convocala per lunedi 26 alle ore 
16,30 presso II Cr. (Magrini). 

DOMANI. Assemblee sul referendum. Sez. Torre Spaccata ore 
18 con L Cosentino; Sez. Serpentara ore 18.30 con G. 
Berlinguer, Sez, Enel ore 18 c/o Ostiense con S. Picchetti; 
Sez. Macao e Statali ore 18 con N. Baldini; Sez. S. Lorenzo 
ore 18.30 con F. Cruclanelll; Sez. Torre Angela ore 20 con G. 
FUsco, Sei. P.ta S. Giovanni ore 17.30 riunione delle sezioni 
Sip e llalcable con M. Marcelli; Cellula Coni ore 17 c/o P ie 
Mlivlo con A. Oliavi; Sez. Osila Amica ore 18 con R. Degni; 
3es. Cinecittà ore 18 con C. Oattl; Sez. Tor de Schiavi e 
Cannino 23 ore 18 con Ballino; Sez. Capannelle-Quarto Mi¬ 
glio ore 17.30 conQ. Rodano; Sez. Osila Udo ore 17 uscita 
sul ralarendum In v.le Vasco de Gama. 
tei- Cesa. Ore 17 In federazione riunione su «Ultimo blennio 
legge 457» con le sezioni che hanno insediamomi lacp con 
A. facobelll, F. Speranza, A. lannllll. 

Sei, Speri, Ora 17 In federazione Incontro con I gruppi sportivi 
e I dirigenti di ciclismo sulle piste e 1 circuiti per agonismo 
con B, Rossi Goda, P. Rossetti, C. Siena. 


CINEMA 

Genzano 
ed è subito 
scontro 


■■ Nell’ambito degli incon¬ 
tri Cgil-giovani, in programma 
ad Ariccia e dintorni, tra il 20 
e il 23 ottobre, si è svolto al 
Modernissimo di Genzano 
l'incontro «Giovani e produ¬ 
zione cinematografica». Nella 
sala disadorna dei cinema il 
rado pubblico viene accolto 
dalla comicità scoppieitante 
di Caviglia & Disegni. Alla pre¬ 
sidenza diverse categorie dì 
addetti ai lavori: registi, giova¬ 
ni attori, produttori. Il tema è 
la difficoltà per I giovani di de¬ 
dicarsi al cinema in Italia. Il 
dibattito si avvia prima lenta¬ 
mente, poi è subito scontro. 
Giuseppe Piccioni - premio a 
Sorrento/giovani con // gran¬ 
de Black - racconta le diffi¬ 
coltà incontrate per reperire l 
fondi inseguendo, nei mean¬ 
dri burocratici del finanzia¬ 
mento statale, un famigerato 
articolo 28. Massimo Gugliel¬ 
mi sceneggiatore, Intona inve¬ 
ce, un inno al momento d'oro 
e ali'euforia che caratterizza 
oggi il mercato cinematografi¬ 
co italiano: quaranta esordi 
previsti entro il prossimo an¬ 
no, e non solo fra i registi. Tut¬ 
ti i giovani, negli interventi, 
manifestano passione e otti¬ 
mismo, i meno giovani pessi¬ 
mismo e paura per II futuro; 
due modi diversi di Interpreta¬ 
re la realtà cinematografica 
italiana, o un tipico atteggia¬ 
mento generazionale nel con- 


Vittoria a mezzanotte 


H Festicciola «in famiglia» 
al Vittoria. Famiglia numero¬ 
sa, perché oltre alla confrater¬ 
nita teatrale, la serata ha visto 
la partecipazione di molti «cu¬ 
gini» raìradiotelevisivi e cine¬ 
matografici. L'altra sera, per 
presentare un nutrito cartello¬ 
ne di spettacoli notturni che 
andranno in scena al Vittoria 
da martedì in poi (tanto per 
dire; il primo è con il grande 
Mac Rooney), a mezzanotte, 
la terza rete tivù ha organizza¬ 
to una serata inaugurale pre¬ 
sentata da Daniele Formica 
con alcuni degli ospiti della 
rassegna più presenze estem¬ 
poranee. Il tutto è stato ripre¬ 
so abbondantemente. Quello 


fronti della vita? Ma il dibattito 
continua. Si riaccende violen¬ 
tissimo sul rapporto teìevisio- 
ne/cinema e c'è subito chi de¬ 
monizza la televisione impu¬ 
tandole colpe antiche, come 
la chiusura delle sale cinema¬ 
tografiche, l’abbassamento 
della qualità dei prodotti, il 
fiorire delle cassette pirata e 
via denunciando. Sul tema 
film d’aulore/film commercia¬ 
le, si arriva quasi allo scontro. 
Beppe Attene produttore, cer¬ 
ca di calmare gli animi «fare 
un prodotto commerciale non 
significa fare un brutto pro¬ 
dotto. Il cinema è prima di tut¬ 
to industria». La frattura si 
compone a fatica sull'augurio 
di Francesco Maselli che sì 
giunga presto ad una regola¬ 
mentazione e armonizzazione 
tra cinema e televisione. 

□ Re.C. 


che poi andrà in onda è un'al¬ 
tra storia, visto che Daniele 
Formica ce l’ha messa tutta, a 
suo dire, per dare fastidio 
(scatologicamente parlando) 
ai teledatori di lavoro. In più 
ha giocato non poco sulla pa¬ 
rodia di Fantastico, così tra 
vuoti di scaletta e improvvisa¬ 
zioni ad hoc, lo spettacolo è 
andato avanti sino a notte 
inoltrata. Certo era già tutto 
previsto per cui, anche il buon 
Formica, ora, non scandalizza 
più nessuno. Tant'è, se ce 
i'hanno messo, su quel palco, 
vuoi dire che funziona così. 

Chi ha sfilato davanti alle te¬ 
lecamere mentre la platea si 


MOSTRA 2 

Dedicata 
a Guttuso 
e Cascella 


liquefaceva in mille rivoli di 
sudore? (appello al Vittoria: 
dateci l'aria condizionata!)? 
Lo strepitoso Stefano Nosei 
(da vedere senza discutere 
dal 10 al 15 novembre), l'au- 
tor-attore Claudio Bigagli 
(presente dal 17 al 22 novem¬ 
bre), Lucia Poli, Pippo Fran¬ 
co, la concorrenza in tutti i 
sensi Zuzzurro e Gaspare, Lu¬ 
cio Caizzi (da vedere dal 15 al 
20 dicembre). In platea sono 
stati additati i sei registi della 
scuderia Scola-Age-Ricceri, 
poi Athina Cenci, Renato Ni¬ 
colini, Leo Gullotta, Simona 
Izzo, Alessandro Haber. E tan¬ 
ti ancora assiepati intorno alla 
scena. □ A.Ma. 




mm Ancora per oggi sarà n 

possibile visitare una mostra ì 

d’arte contemporanea dedi- .V 

cata principalmente a Renato |A 

Guttuso e Michele Cascella, [fc 

ma saranno presenti anche al- tV 

tri maestri ael nostro tempo, Il 

La mostra sì svolge presso il 
Jolly Hotel Leonardo da Vin- t 

ci, via dei Gracchi 324 (Prati). kf 

Saranno presentate opere di fS 

Dall, De Chirico, Matisse, 

Manzù, Fiume, Frai, Schifano, jjflj 
Sciltian, Sughi, Longo, Picas- 
so, Purificato. 


MOSTRA 

Che 

simpatico 

queirorco! 

mm C’erano una volta draghi 
fiammeggianti e orchi pelosi, 
incarnazioni delle paure in¬ 
fantili e co-protagonisti nel 
gioco della vita, personaggi 
principali deile fiabe antiche, 
ora sono quasi dimenticati - 
nell'era postindustriale risulta¬ 
no un po' démodé e i bambini 
hanno altri mostri di cui aver 
paura. Sicure che questi esseri 
fantastici non abbiano perso il ; 
loro fascino, le Biblioteche ; 
della XII e V circoscrizione li 1 
hanno riproposti ai bambini, | 
in una mostra al Museo del ; 
folklore (fino all' 11 novem-1 
bre). lì successo avuto è stato 
grande: ogni mattina arrivano 
circa cento bambini per visite 
guidate. Mentre i visitatori 
non organizzati possono en¬ 
trare anche la domenica mat¬ 
tina (ore 9-13) e il giovedì po¬ 
meriggio (ore 17-19,30). Il j 
percorso della mostra illustra 
una fornita bibliografia inter¬ 
nazionale su draghi e orchi, i 
lavori di classi delle scuole 
medie ed elementari, il risulta¬ 
to di laboratori sulla fiaba e un 
meraviglioso allestimento di 
marionette curato dal teatro 
delle marionette degli Accet- 
tella. Ci sono inoltre seminari 
e conferenze (il 5 novembre 
alle 17, è in programma una 
conferenza con Francesco 
Lazzarato e Icaro Accettella 
per la presentazione del libro 
«Il gigante gentile»). □ St.S. 



Zona XV e XVI. Ore 17.30 c/o sez. Cris Mancini coordinamento 
delle compagne della zona con V, Tola. 

Sez. Tlburtlna «Gramsci». Ore 18.30 su: «Iniziative del Pei per 
Roma» con C. Leoni. 

Riunione del Cf e della Cfc. La riunione prevista per il 28 è 
rinviata a data da destinarsi. 

Gruppo feste de l’Unità. Lunedì 26 in federazione alle ore 
17.30 riunione su «Campagna feste de l'Unità 1987 e bilan¬ 
cio» con le seguenti zone e sezioni: 12* Zona e Casetta 
Mattel, Corviale, Portuense, Brevetta, Massimina; Zona Nord 
e Aurelia, Vaile Aurelia, Cassia, Cesano, Labaro, La Storta, 
Ponte Milvio, Prima Porta, lacp Prima Porta. 

Gruppi consiliari, caplgruppo circoscrizionali, gruppi Xld e 
XIV. La riunione del 26 su «Area metropolitana e decentra¬ 
mento» è rinviata a mercoledì 28 ore 15 in federazione. 

Attivo Sanità. Martedì 27 ore 17.30 in federazione attivo di 
tutte le sezioni e cellule sanità su «Legge Donat Cattin» con 
I. Francescone e G. Labate. 

Sezione trasporti. Martedì 27 ore 15 In federazione riunione 
delie sezioni aziendali su «Iniziativa referendaria su rispar¬ 
mio energetico» con S. Gentili. 

Amici Unità. Mercoledì 28 ore 18 in federazione adivo del 
diffusori con G. Filibeck e S.Gentili. 

Tesseramento. Le sezioni debbono consegnare in federazione, 
1 cartellini delle tessere fatte entro giovedì 29 per consentire 
U rilevamento nazionale sul tesseramento. 

Convegno. Per un moderno servìzio di polizia municipale. Sala 
Convegni Palazzina C della Regione Lazio, via Rosa Raimon¬ 
di Garibaldi, 7, domani ore 16. 

■ piccola cronaca mmmmmmmmmmm 

Nozze d’oro. 

Il 24 ottobre hanno festeggiato le nozze d'oro I compagni Luigi 
Tiribocchi e Amina Cirri. Auguri dalla sezione Colleferro e 
dalla Federazione Castelli. 

* * • 

1 coniugi Giulio Peroni e Livia Battistonl residenti a Soriano nel 
Cimino (Viterbo) festeggiano insieme il loro cinquantesimo 
anniversario dì matrimonio circondati dall’affetto del figli e 
nipoti che augurano loro tantUugurl. 

Festeggiano i cinquanta anni di matrimonio Mario Noferinl e 
Loreta Cugini. Le nuore, il genero e i nipoti fanno loro tanti 
auguri. 
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LIANA CON OLTRE 1000 SALOTTI PRONTI 
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SALOTTI 


VIA SALARIA Km. 31.200 

TEL. 0765-28091 

Tra Monte Rotondo e Monte Libretti 
ci sono i Salotti di Romano Peiretti. 



Sa'otto tu'.lo mottudo di un immagine accogliente AAA 
caratterizzato da una sagomatura avvolgente, il 99U ,000 t, 
salotto è composto da un divano 3 posti e 2 poltrone. (Garanzia compresa 



O gusto oarocco costituito da una strutturi posante in 4 A NA 
io massiccio snodato, vak&utato Caia rwwcateu» dtf | a£OwA)vVFM 
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VI segnaliamo una 
importantissima novità: 

IL PIANO AMICÌZIA. 

Una grande conquista per i 
nuclei familiari. 

Per usufruire del 


I 'Aia a*JLLUI*i>A7.J 


acquistare 

contemporaneamente 2 
salotti. 


Pagamenti rateali 
sino a 4 anni 
senza cambiali 


ina Salotto tutto mortudo di un'immagine accogliente AAA _ _ _ 

UVf m * salotto è composto da un divano 3 posti e 2 poltrone. U»000 

MOBILIFICIO 


*J H -J I*- f* | 
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BÀGNAIA a 4 Km. da Viterbo 

TEL. 0761 - 288342-288992 

La più grande mostra di mobili 
dell'Italia centrale 




























VtDIOUNO 

Ora 13 Noi fogno do) cartone 
«limato, 13.30 Bar sport. In 
dirotto da studio, 20,30 Sette 
(j(ornj; 21.30 Bar sport (2* 
parto); 23.30 Pallavolo' Cs 
Patrarca Padovo-Pozzlllo Ca¬ 
tania 


TELEROMA 66 

Oro 11 «Il prigioniero», tele¬ 
film, 12 Antaptrìma su Roma 
e Lario, 13.45 In campo con 
Roma e Lazio, 16.30 Tempi 
supplementari, 17.15 Diretta 
basket, 19 15 «Galattica» te¬ 
lefilm, 20.30 «Glendora», 
sceneggiato, 21,30 Goal di 
notte 


■ PRIME VISIONI I 


ACADCMV HALL 

Vii Starniti , 17 

L 7 000 
Tal 426778 

Goad mornlng Babilonia di Paolo e VI» 
torlo Taviani con Vincent Spano Joa 
qulm De Almeida ■ DR (16 10 22 30) 

ADMIRAL 

Piim Votino 15 

L 7000 
Tri 861195 

Gli occhiali d’oro di Giuliano Montatelo 
con Philipp» Notret Rupert Everett OR 
(16 22 30) 

ADRIANO 

Piana Cavour, 22 

L 7000 

Toi 362163 

f Oli Intoccabili di Brian De Palm» con 
K»vtn Colina Robert De Miro OR 
(16 30-22 30) 

ALCIONI 

VliL dIUlini 39 

L 6000 
Taf 0380930 

0 Qu»lco»a di travolgente con Mela 
ni» Grifflth ■ A 
(16 16 22 30) 

AMBASCIATORI HXY L 4 000 

ViiMonuMMOI W 4741570 

Film per adulti (10-11 30 16 22 30) 

AMMASSACI 

Accadami# Agiati, 67 

L 7000 
TU 6408901 

■ GII Intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Coitner, Robert De Niro DR 
(16 30 22 30) 

AMERICA 

Via N dal Grand#, 6 

L 6 000 
T«i 6816168 

Soldati 366 all alba di Merco Risi con 
Claudio Amendola Massimo Depporlo 

BR (16 22 301 

ARCHIMEDE 

Vi» Archìmada 17 

L 7 000 
Tei 076667 

■ La piccola bottega degli orrori di 
FranzOi con Rlok Morams Eden Gregne 
• M (16 30 22 30) 

ARISTON 

VliCicaon#, 19 

L 7 000 
Tal 363230 

0 Ultimo minuto di Pupi Avan con 
Ugo Tognazzi Uno Cepollcchio — DR 
(16 22 301 

ARISTON N 

Galtaria Cotono» 

L 7000 
Tal 8793267 

Àooadda In Paradiso di Alan Rudolph 
con Tlmothy Hutton Kelly McGlllis FA 
116 30 22 30) 


ASTftA 

Viilt Jonto. 22$ 


L 6 000 
Tal B176256 


ATLANTIC 

V Tumori 746 


L 7000 
Tal 7810666 


AUQU9TUB L 6 000 

C,»oV Emnuata203 Tal 6676466 


BUM MOON L. 6000 

VI» dai 4 Cantoni 63 Tal 4743936 


Film par adulti 


CAflTOL 

VlsO Sacconi 


CAWANtCA L 6 000 

Fluii Coranica, 101 Tal 6792466 


CAPRAWCWTTA L 7 000 

P sa Montecitorio, 126 TaH 6796957 


CA66K) 

Via Gasai», 692 


L 6000 
Tal 3661607 


COLA M RIENZO L. 6 000 

Fluii Cola di Riamo, 90 

Tal 6171303_ 


DIAMANTI 
Vlafranaitin» 232-b 


L 6000 
Tal 296606 


COKN L 6 000 

F.ua Coll (N Riamo, 74 Tal 6876662 


Via Ri 
Tal 


Ra^naMarpharit 


ESPERIA 

Plana Sennino, 17 

L 4000 
Tal 6B2BB4 

0 Qualooaa di travolgante con Mela 
ni» Grifflth - A (16 30 22 30) 

ESPCRO 

Via Nomantan» 

Tal, 683900 

L 6000 
Nuova, 11 

figli di un dio minora di R Hainesa con 
Malta Matlin-OR (18 16-22 30) 

ITOLI 

Plana in Lucina, 41 

L. 6000 
Tal 6876126 

D Ocd Giorni# di Nikita Michalkov con 
Macello Maatroiannl, Viavotod D lario- 
nov • BR (16-22 301 

RURCMf 

VlaUMt, 32 

L 7000 
Tel 6910986 

Àgama 007 zona pericolo di John 
Gian, con Tlmothy Dilton a Maryam 
d'Albo - A (15 30 22 30) 

EUROPA 

Cono d Itili#, 107/a 

l 7000 
Tal 864868 

Un piedipiatti a Barvarly Hill* 2 di To¬ 
ny Scott, con Eddie Murphy, Judge Rein 
hold • BR (16 30 22 30) 

FARNESI 

Campo da' Fiori 

l 6000 
Tal 6664395 

Unge vite alla signore di Ermanno 
Olmi-OR (10 30 22 30) 


FIAMMA 

Via Blisofatl, S1 


GARDEN 
VìaN Trutavara 


L 6 000 
Tal 662848 


GIARDINO 

Pua Vulturi 


L 6000 
Tal 8194848 


HOLIDAY 
Via 8 Marcano 2 


L 7000 
Tal 868326 


■ Nona italiana di Carlo Mawncurati 
OR (17 22 30) 


WOUNO 

ViaO Induro 


L 6 000 
Tal 882496 


Who’a that girl di James Foley con 
Madonna BR (16 30 22 30) 


KING 

Vìa Fognano 37 


L 7000 
Tal 8319641 


La oaaa - Parta 2* di Sam Baimi con 
Bruca Campbell Sarah Berry H 
_(17 22 30) 


MADISON 

VlaChlabrara 


L 6000 
Tel 6126926 


MAESTOSO 

Va Appi» 418 


L 7000 
Tal 786086 


Un piedipiani a Beverly Mille 2 di Tony 
Scott con Eddia Murphy Judge Rem 
hojdsBR_(16 15 22 30) 


MAJMTIC 
Via SS Apostoli 20 


L 7000 
Tal 6794908 


Giardini di pietra di Francis Coppola 
con James Caan OR <16 22 30) 


GBR 

Ore 9 Cartoni animati, IO 
Cuore di calcio, 13 Domenica 
lo sport 20 Prossimamente a 
Roma 20.30 Ippica in casa, 
20.45 «II figlio di Django», 
film 22.30 «Piccoli amici, 
film 



TELEREGIONE 

Ore 13 Luomo e i motori, 19 
Musicale 19.30 Cinemondo, 
20 Trentatré, 20.30 «Liga- 
bue» sceneggiato 22.15 «La 
freccia nel fianco», sceneggia¬ 
to 1 La lunga notte 


CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante C: Comi 
co, OR: Drammatico D A : Disegni animati E: Eroti¬ 
co DO* Documentano FA. Fantascenza G Giallo H* 
Horror M* Musicale SA. Satirico S* Sentimentale 
SM. Storico-Mitologico ST. Storico 


0 Appuntamento al buio di Blatte 
Edwardt, con Kìm Baalnger Bruca Willls 
• BR___(16 22 301 


■ Full Matal Jscket di Stanley Ku 
brick con Matthew Modino Adam Bai 
tiwm ■ OR_(16 22 30) 


Ó L'amico dalla mia amica di E Ro- 
hmer • BR (16 30 22 30) 


BALDUINA L 6 000 Cronaca di una morta annunciata di 

Pia Balduina, 62 Tal 347692 Francesco Rosi con Rupert Everett DR 

(16 30 22 30) 

BARBERINI L 10000 □ L'ultimo Imperatore di Bernard» 

Piana Barbarmi Tel 4761707 Bertolucci, con John Ione, Peter 0 Tole 
ST_ (16 22 30) 


(16 22 30) 


RRI8T0L L 5 000 Who'a that girl di Jamet Foleyn con 

Vii Tuttalana, 960 Tel 7616424 Madonna • BR _ 06 22) 

L 6 000 ioWati 3BB all'alba di MarcoRisl con 
Tal 393280 Claudio Amendola, Massimo Depporlo 
(16-22 301 


■ la piccala bottega dagli orrori di 
Frank 02 con Rlck Morams Ellen Greene 
•M_ (16 30-22 30) 


La atreghe di Eastwiok di George Mil¬ 
ler con Jack Nicholion Susan Sarandon 
- BR_(16 22 30) 


La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gasaman • BR (16 46 22 30) 


La oaea - Parta 2 di Sam Baimi con 
Bruco Campbell, Sarah Berry A 

__ (16 22 30) 

Who'a that girl di James foley, con 

Madonna - BR _ (16 22 30) 

le caia dai giochi di David Marrvet con 
Undaay Crouse, Joe Montagna • BR 
_ (16 30-22 30) 


EMBA88Y L 7 000 Agente 007 ione pericolo di John 

Via Stoppini, 7 Tel 070245 Giw^con Tlmothy Dalto^e^Mttyam 

7 000.D Full meta) Jacket di Stanley Kubrick 

[ta 29 con Matthew Modine Adam Baldwin OR 

(16 30 22 30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 7 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

ORIONE 

Via Tortora 7 

Te! 776960 

Over thè top di Menahem Golan con 
Sylvester Sballone DR 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

I Gli intoccabili di Brian Oe Palma con 
Kevin Costner Robert De Niro DR 
115 30 22 301 

S MARIA AUSILIATRICE 

ViaUmbertide 3 Tel 783605 

La corica dei 101 DA 






PARIS 

L 7 000 

□ Del Clornle di Nikita Michalkov con 




Vìa Magna Grecia 112 

Tel 7596568 

Marcello Mastroianm Vsevold D Ler o 

■ FUORI ROMA r 



nov BR (15 45 22 30) 




PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4 000 
Te! 6803622 

Blind date (versione inglese) 
(16 30 22 30) 

ACILIA 

VERDE 

MARE 

Alice net paese delle meraviglie DA 

PREStDENT 

Via Appi* Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

Gli occhiali d oro di Giuliano Montaldo 
con Philippe Noiret Rupert Everet DR 
(16 30 22 30) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Agente 007 zona pericolo di John 

PUSSICAT 

ViaCairoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Marilyn l'emour porno aexul E 
(VM18I (16 23) 

Gian con Tlmothy Dalton Maryam d Al 
bo A 

QUATTRO FONTANE 

L 6 000 

Good morning Babilonia di Paolo e Vii 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Mistery DR 

Via 4 Fontane 23 

Tel 4743119 

tono Taviani con Vincent Spano Joa 
quim De Almeida DR (15 30 22 30) 

COLLEFERRO 

□ Full Metal Jacket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modine Adam Baldwin 

DR (14 221 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

La bamba di Luis Veldez con Lou Dia 
morid Philips Rosane De Soto M 
(16 22 30) 

COLLEFERRO 

Via Vittorio Veneto 

Tel 9781015 

QUIRINETTA 

V1»M Mlngbettl 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

□ Full Metal Jacket (in inglese sottoti 
toh In italiano) di Stanley Kubrick con 
Matthew Modine Adam Baldwin DR 
(15 50 22 30) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 64400451 

■ Un ragazzo di Calabria di Luigi Co 

REALE 

L 7 000 

□ L'ultimo Imperatore di Bernardo 



Volontà DR 

PiazzaSonnino 16 

Tel 5810234 

Bertolucci con John Lane Peter 0 Toole 
ST (16 22 30) 

FRASCATI 


SALA A □ Oci Clornia di Nikita Michal 
kov con Marcello Mastrolannl Vsevold 
D Lanonov BR 115 22 30) 

SALA B ■ Gii Intoccabili di Brian De 
Palma con Kevin Costner Robert De Ni 
ro DR (15 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Arma latti* di Richard Donner con C-ary 
Busey M.tchell Ryan G (16 22 30) 

POLITEAMA 

(Largo Pemzza 5 

L 7 000 
Tel 9420479 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

0 Appuntamento al buio dt Blake 
Edward» con Kim Basinger Bruce Willis 
BR (16 22 30) 



RITE 

Viale Somalia 109 

l 6 000 
Tel 837481 

■ Gli Intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner Robert De Niro DR 
(15 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Soldati 365 giorni all alba di Marco Ri 
si con Claudio Amendola Massimo Dap 
porto 6fl (16 22 30) 

RIVOLI 

Vìalombvdia 23 

L 7 000 
Tel 460883 

□ Intervìata di Federico Pelimi con 
Marcello Mastroianm Anita Ekberg BR 
(16 30 22 30) 

GROTTAF£RRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 1 7 000 

Scuola di ladri - porte 1) di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio 8R 

115 30 22 30} 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarian 31 

L 7 000 
Te! 864305 

Who a that giri di James Foley con 
Madonna (16 30 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

□ Full Motel Jacket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modino Adam Baldwim 

DR (15 30 22 30) 

ROYAL 

Via E f Ubano 175 

L 7 000 
Tel 7514549 

Soldati 365 all alba di Marco Risi con 
Claudio Amendola Massimo Cappotto 







SUPERCINEMA 

Via Viminale 

l 7000 

Tel 485498 

il fascino sottile del peccato E 
(VM18) (16 30 22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tel 9387212 

Predator con Arnold Schwarzenegger 

UNIVERSAL 

L 6 000 

Soldati 366 all alba dì Marco Risi con 
Claudio Amandola Massimo Dapporto 

BR (16 22 30) 


Via Bari 18 

Tel 856030 

MENTANA 

ROSSI 


Rimlni Rimini di Sergio Corbucci con 
Laura Antonelli Jerry Calè BR ( 16 22) 








MONTEROTONDO 


AMBRA JOVINELLi 
Piazza G Pepe 

L 3 000 
Tel 7313306 

Cicciollna e la carne bollente E 
(VM 18) 

NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 


Soldati 366 *11 alba di Marco Risi con 
Claudio Amendola Massimo Dapporto 

BR (17 22) 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 



RAMARINI 

Tel 9002292 

l 3 500 

Scuola di ladri - Parte II di Nari Parenti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

Una moglie per Jhon E (VM 18) 



OSTIA 



AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Vi* Macerata tO Tel 766352? 

Film per adulti 

KRYSTALL L 7000 via dei Pallottmi 

Tei 5503181 

Accadde In Paradiso di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton Kelly Me GtUia FA 

BROAOWAY 

Via dei Narcisi 24 


Film per adulti 



(16 30-22 30) 

Tel 2815740 

SISTO l 6000 
Tel 5610750 

Via dei Romagnoli 

■ Gli intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner Robert De Niro • BR 
(16 45 22 301 

de; pìccoli 

..... L . 4000 

Pater senza code (il) 

La spada nalla roccia 116 19) 

Dumbo (21 30) 


se) Te! 863485 

SUPERGA 

L 7 000 

i T 5604076 

□ Fui Metal Jacket di Stanley Kubrick 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3000 
Tel 6010662 

La casa di Helen di Ethan Wiley con 
Arye Gros9 Jonathan Stark H 


DR (16 22 30) 




MOULIN ROUGE 

VlaM Corblno 23 

L 3 000 
Tei 5562360 

Film per adulti 

PALOMBARA SABINA 


NUOVO 

L 5 000 

Figli di dio minore di R Hainess con 



(14 30 20 46) 


Largo Ascianghi 1 Tel 586116 Marlee Matlin DR (16 22 30) 


ODEON 
Rialza Repubblica 


L 2 000 
Tel 464760 


S. VITO ROMANO 

AVILA 


PALLADIUM 
PzzaB Romano 


L 3000 
Tel 5110203 


Predator con Arnold Schwarzenegger 

A 


Predator con Arnold Schwarzenegger 
A_(16 22) 


8 PLENDID 

Via Pier del le Vigne 4 


L 4 000 
Tel 620205 


Porno regazza super particolari E 
IVM18) (16 22 30) 


TIVOU 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


■ Gli intoccabili di Brian De Palma cn 
Kevin Costner Robert De Nro DR 


ULISSE 

Via Tiburtina 364 


L 3 000 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Va Volturno 37) 


L 3 000 Accoppiamenti E (VMIfl) 


TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


Over tha top di Manahem Golen con 
Sytvester Stallone - DR (15 21 30) 


I CINEMA D'ESSAI 


VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598083 


ASTORIA L 4 000 

Via di Villa Beiardi 2 Tel 5140705 


The blues brothara con J Beluschi M 
(16 22 30) 


■ Un ragazzo di Calabria di luigi Co- 
mancini con Santo Polimeno Gian Maria 
Volonté DR (18 22) 


I PROSAI 


AGORA* 80 (Via della Pen tenze 33 
Tel 6530211} 

Alle 18 Un posto al solo di e con 

Marcella Candeloro reg a d Maro 
Donatone 

ALLA RINGHIERA (Via dei Pian 8) 
Tel 656B711) 

Domani alle 15 Un ombra dall un 

canto R evocazione storica 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57508271 

Alle 18 La duo orfanello Sonito 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

AUT & AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Alle 18 Una coppia di gallina 
bianche eaduta a convaraara di J 

F Noonen con la Compagn a II Filò 
reg a d Gustavo Beccarmi 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Alle 21 La Divina Commadia lei 
ture interpretate da Franco Ventu 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 17 Ramotl controlli diretto ed 
interpretato da Sergio Basi e e Fa 
bio Bussotti 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardelio 22 
Tel 899593) 

Alle 21 30 Ballo di nott# Scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avatlone 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 16 30 Sarto por algnora di 

Georges Feydeau con la Coop Lo 
Sp raglio Regia di Alesa o Ciqiiano 
DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
3535091 

Alle 21 Quiz di Turi Vasile regia di 
Andrea Camiller 

DORIA (Via Andrea Dona 56 Tel 
6131276) 

Alle 21 Varo Watt di Sam She 
pard 

DELLE ARTI (Va Sicilia 59 Tel 
4750598) 

Alle 17 Carolina del peccato ov- 
varo uno aottlmona di bontà di R 

Reim e A Tnonlo con Alessandra 
Panelli regia di Riccado Reim 
DELLE VOCI (Va E Bombali. 24 
Tel 6810118) 

Campagna abbonamenti a 8 spot 
tacoli Orario botteghino 10-18 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 17 30 Muori amoro mio di 

Aldo De Benedetti con la Compa 
gma «tl Palcoscenico» Reg a di Ro¬ 
berto Bencivenga 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 18 Un tè do pazzi di Terz e 
(lamella reg a di Massimiliano Ter 
zo 

ELISEO (Via Nozonale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 Madaa di Euripide con 
Mariangela Melato Antonio Fatto¬ 
rini Edda Valente Regia di Gian 
cario Sepe 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 La città morta di Gabriele 
D Annunzio con Ileana Ghione 
Osvaldo Ruggen Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 30 Macboth di William 
Shakespeare diretto e interpretato 
da Gabriele Lava 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 737277) 

Alle 17 30 Rota a blu di e con 
Violetta Chiarini e Bruno Martino 
LA PIRAMIDE (Va G Benzom 51 - 
Tel 5748162) 

SALA A Riposo 

SALA 8 Alle 18 L'immaculoo 
concaption di G Pomam e S Pi 
randello con la Compagnia La Ma 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 1 7 L'Impresario «otto il diva¬ 
no da Anton Cechov con Giuseppe 
Partile Maria Grazia Sughi regia di 
Marco Parodi 


George Miller, con Jack Nicholson Su 
san Sarandon - 6R 116 35 22 30) 
SAIAB ■ Giulie • Giulie con Kathlean 
Turner • DR 

(1630-22 30)_ 


DELLE PROVINCIE Predator con Arnold Schwarzenegger 

V le Provincie 41_Tel 420021 A 


MICHELANGELO 

Via Jacopo De Settesoli 3 


Oaunbiilò con Roberto Benigni 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 3 500 
Tel 869493 


Riposo 


La oasi • Parta 2* di Susan Raimi con 
Bruca Csmpbell, Sarah Berry H 
_(16 22 30) 


NOVOCINE O'ESSAI L 4 000 
Via Marry Dal Val 14 Tel 5810235 


0 40 m* di Germanie di Tevfilk Baser 
DR (16 30 22 30) 


Who'a that girl di James Foley con 
Madonna-BR (16 30 22 30) 


RAFFAELLO 

Va Terni 94 


Cocoon di Ron Haward con Don Ame 
che FA 


GIOVILO L 6 000 Accadde In Paradiso di Alan Rudolph 

VI* Nomentana, 43 Ta) 864149 con Tlmothy Hutton Kelly McGlllls FA 

_ (18 30 22 30) 

L 6 000 Who a that girl di James FoÌe7"con 
Tel 7S96602 Madonna BR (16 30 22 30) 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tlepolo 13/a Tel 3611501 


Diavolo In corpo di Marco Bellocchio 
(18 30 22 30) 


GOLDEN 

Vii Tenuto 36 - 

GREGORY L 7 000 Un piedipiatti i Beverly Hilla 2di Tony 

Via Gregorio VII, 180 Tel 6300600 Scott con Eddie Murphy Judge Rem 

hdd BR (16 16 22 30) 


TIBUR L 3 000 Heartburn Affari di cuore di Mike 

Via degli Etruschi 40 Tel 4967762 Nichols con Meryl Streep Jack Nichel 
_ sun BR _(16 22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 


GII Ariatogattt DA 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 16/19 
Tel 492405_ 


CENTRO Riposo 


GRAUCO 

Via Perugie 34 Tel 7651785 


IL LABIRINTO l 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


Cinema cecoslovacco Tempo prolun 
goto di Jaromil Jires BR (20 30) 
Ved) spazio IRagazzi) 


SALA A Mlsaitslpi blues di Bertrand 
Tavermer (16 30 22 30) 

SALA B Oblomov dì Nikita Michalkov 
_ (16 30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


Un piedipiatti a Bavarly Hills 2 di Tony 
Scott con Eddie Murphy Judge Rein 
m • BR (16 22 30) 


ARCOBALENO Via Redi 1/a 
L 3 500 mt L 2 500 nd 
Tel 8441594 



Mission di R Joftè con Robert De Niro 
Jeremy Irons A 


0 Radio Days di Woody Alien con Mia 
Farrow BR 



DA LUNEDI ORE 15,30 

BtUHMM 


(uscita metrò Ottaviano) 

GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 

UOMO 


Giacca marsupio Impermeabile L 12 000 

Glaccavento imbottita notissima casa frane L 39 000 
Scarpa pesanti Invernali nota casa L 29 000 

Pantalone velluto a coste frane L 39 000 


BAMBINO 

Glaccavento marsupio L 7 000 

impermeabile reversibile L 16 000 

Stivale imbottito nota casn L 19 000 

Scarpa impermeabili foderata L 19 000 


TINTISSIMI MODELLI DI FELPE VASTO ASORTIMENTO DI COLORI 19.000 


DONNA 


Inumi a attuta \m i aper to t i «ti ninni 

ààatOctlI H*NM lui Nll uu ItlllMM UH Mitri 


Il tt U|iu «| KM M*l • M 

«Ni P il l i KM Ito astata 


6IACC0NEIMIOTT1TO lasmmMli Iunior francasi L. 25.000 
I PANTALONI FUSOK ELASTICIZZATI II notissima tisi lune, donni l. 39.000 
■ BIACCA TEMPO LIBERO DONNA Impirmiablls Imbottili l. 25.000 


a ABBIGLIAMENTO DONNA ■ 

CENTINAIA DI ARTICOLI DI ABBICLIAMENTO 
PER DONNA: abiti - giacconi - camicia seta 
glubottl Impermeabili - paletot - giacche moda 

TUTTO A PREZZI GRAN BAZAARH! 


TELETEVERE 

Ora 9.20 «Primo appunta¬ 
mento», film, 14.20 Roma¬ 
nissima, 15 Domenica dIC 
limpico 18 «Boris il leggen¬ 
dario macedone», film, 20 
«Ancora insieme», film, 22 
Rubrica di antiquariato, 1 «Fu¬ 
ria dei Tropici», film. 


META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 18 La cognizione dal doloro 

da C E Gadda con Anna Lelio e 
Marco Carlacc.n Ragia di Pippo di 
Marca 

OROLOGIO (Va de Filippini 17 A 
Tel 664873*1 

Alle 23 Dandles con la Compagnia 
«Le parole le cose» reg a di Luca 
Di Cosmo 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 30 
Vslsntinkabiratt di K Valentin 
adattato diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enne Carmen Matz 
SALA ORFEO Alle 17 30 After 
Matgrttto di Tom Stoppard con la 
Compagnia Coop Suonoscena Re 
già di Paolo Emilio Landi 
PARIOLI IVia Gosuè Sorsi 20 Tel 
8035231 

Alle 17 Noi l« ragazza dagli anni 

80 con Graz a Scuce marra 
PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465096) 

Alle 17 30 L* impiagata di Angeli 
ni Carafoli Zamengo con la Com 
pagnia San Carlo regia di Claudio 
Ceratoli 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3011501) 

Alle 21 Requiem scruto diretto 
ed interpretato da Giuseppe Per 
ruccto con Francesca De Sapio 
QUIRINO-ETI (Va Marco Minahetti 
t Tel 6794585) 

Alle 17 Miaura par misura di W 
Shakespeare con Giulio Brogi Aldo 
Reggiani iegia di Jonathan Milier 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 16 Don Desiderio d «pa¬ 
rato par eccetto di buon cuora di 
G Giraud con la Compagnia Stabi 
le «Checco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede 60 Tel 67947531 
Alle 17 30 Sogno ma forte no di 
Luigi Pirandello con Walter Mae 
sussi Elena Croce regia di JulitiZu 
loeta 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli 76 - Tel 6798269) 

Domani alle 21 30 AlleGorlà di 
Famiglio di Castellacci e Pmgitore 
con Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 17 Partami d'amore Mariti di 

e con Giorgio Gaber 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
871 /c Tel 3569800) 

Alle 17 30 Trappola par topi di 

Agatha Christie con Gianlanco Si 
sti e Susanna Schemman Regia di 
Sof a Scandurra 

STUDIO T S 0 (Via della Paglia 32 
Tel 6895206) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tip tap (Orari 10-13/16 201 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788263) 

Alle 21 Par un a) a per un no di 
Nathahe Sarraute con Nicola Pi¬ 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TOROiNONA (Via degli Acquaspflr- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 17 30 LaUuaoq non può mo¬ 
rirà di Giuseppe Scoponi con La 
Botteghe delle maschere Regia di 
Marcello Amici 

UCCELLIERA (Vale dell Uccellerà) 
Tel 855118 

Alle 21 30 La noatra anima di Al 
berlo Savimo con la compagnia «Il 
Fantasma dell Opera» Regia di An 
nalisa Foò 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A-Tel 6543/94) 

Alte 17 30 H misantropo di Malie- 
re con la Compagnia il Granteatro 
Regia di Carlo Cecchr 

■ PER RAGAZZUMI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6568711) 

Alle 16 An a il aarpanta di Idalber 
to Pei con i burattini di Giulia Bar 
bermi 

CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Fiori finti a nuvola di car¬ 
ta di e con Bianca M Merluzzi Ro 
già di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alle 17 Moaà a il faraona con la 

Compagnia dei Pupi Siciliani Regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle 16 30 e alle 18 30 Proiezione 
del film I Goomlaa di Richard Don 
ner 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
582049) 

Tutte le mattine si effettuano spel 
tacoli per le scuole su richiesta 
TEATRO MONGIOVINO (Va G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 16 Musica da vsdara Le mtl 
le a una notte e il circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 6892034) 
Alle 17 II rapimento dal principe 
Carlo di Mauro Monticelli con la 
compagnia Del Drago 

■ MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Va della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 1930 Salvatore Ac 
cardo suonerà il concerto op 47 d< 
Sibelius Dirige il Maestro Edo De 
Waart che completa il programma 
con la seconda sinfonia di Rechme 
nmov 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSI¬ 
CALI (P zza S Croce in Gerusalem 
me 9 Tel 7575936) Alle 10 Semi¬ 
nari concerti sulla stona e lettera 
tura del flauto dalle origini ai nostri 
giorni 


RETE ORO 

Ora 9 «Una Cadillac tutta d o- 
;o», film 11.30 «New Sco- 
tland Yard» telefilm, 18.15 
Diretta dal bar del tennis; 
18.30 Rotoroma, 21 «L’altra 
faccia di Frankenste n», tela- 
film, 0.30 «Attentato al tre 
grandi», film 


SCELTI PER VOI 

□ L'ULTIMO IMPERATORE 

Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato Imperatore del¬ 
la Cina Salito a) trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yi è secondo li punto 
di vista di Bertolucci un uomo 
solo, malato di onnipotenza Una 
vara a propria sindrome delia qua¬ 
le guarirà solo nagli anni Stasan¬ 
ti, dopo la «rieducatone» in una 
prigione maoista, diventando Un 
semplice cittadino Maestoso a 
figurativa menta splendido, «l ul¬ 
timo imperatore» è uno di quel 
film destinati a far polemica (Bar- 
toluoci ha sposato la versioni uf¬ 
ficiale cinese?) In ogni ceso un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico dove psicologia e stona 
vanno a braccetto senza stridori 
_ BARBERINI REALE 

□ FULL METAL JACKET 

Un film-avvenimento il ritorno di 
Stanley Kubrick a sette ennl dal 
precedente «Shlning» £ un film 
■ut Vietnam, ma nello stesao 
tempo è molto più di un film sul 
Vietnam è un analisi lucidissima 
tu come I uomo, cateto nella 
guerra, finisca per trasformarsi 
(quasi «necessariamente») in una 
macchina di morte E il destino di 
Joker, un giovane normale, forte 
addirittura pacifista, che prima 
nell» base di un addestramento di 
Parrie (stand (dove un «ergehte 
martirizza le reclute a suon di In 
suiti e punizioni) poi tra le rovine 
di Huà, vede la propria peicotouia 
cambiare Impercettibilmente Al¬ 
la fine anche Joker uccide o, di 
fronte alla catastrofe grida «Sé¬ 
no fatica di essere vivo» Coa) à la 
guerra, parola di Kubrick 

EMPIRE, ATLANTIC 

QumiNtrrA 


O ULTIMO MINUTO 
Pupi Aviti lascia la atmosfere 
predilette per raccontare II mon¬ 
do del caldo Ma il clima non à 

S “ > di «Borgorosao Footbal 
All'Insegna della comme¬ 
dia agra, il regista bolognese nar¬ 
ra la rlvinolt» di un generai mana¬ 
ger di una squadra di seria A (To- 
gnazzt bravissimo) licenziato dal 
nuovo padrone In vena di moder¬ 
nismo Ritratto distaccato rfla 
non troppo di un ambiento non 
sempre adamantino, «Ultimo mi 
nuto» piacerà ai tifosi e non dsiu- 
darè i fans di Avsti, soprattutto 
per lo scavo psicologico dei per¬ 
sonagai C'è anche Nlk Novecen¬ 
to. nell'ultima sua comparse ci¬ 
nematografie» 

ARISTON 


P INTERVISTA 

Pollini ei confesse, Com» «ampre, 
nel auo cinema così personale, 
ma in maniera più esplicita del 
■olito Mille ossessioni del grande 
regista (il progetto mai restai**» 
di fare un film da «America* di 
Kafka, I odio-amore per t giornali¬ 
sti. il cordone ombelicale che to 
lega agii etudl di Cinecittà) si tra 
ducono in un opera che è pur t > 
altro un block-notas un acaumu 
lo di appunti tuli arte del raqsan 
tara per immagini Fallini in Top* 
do, dimostra di fare grande cine¬ 
ma ancha quando confessa dì 
non avare niente dà dire 

RIVOLI 


■ «U INTOCCABILI 

Un De Palme epico (119 minuti, 
la Chicago anni TYenta ricostruita 
nei particolari, un oaet di rilievo 
con Do Niro a Coonary per una 
storia ritagliata sulla cronaca giu¬ 
diziaria del proibizionismo «Gli 
intoccabili» del titolo (ma sarebbe 
più corretto dire «Incorruttìbili») 
sono quattro Menti al servizio del 
ministero del Tesoro incaricati di 
mettere ko Al Capone Li guida 
Eliot Ness (Kevin Costnsr) un 
funzionario governativo che do 
vette armarsi e sparare per ri 
«pondera alle minacce dì «Scarte 
ce» Virtuoso e coloratissimo, .il 
film è uno di quelli destinati a uni¬ 
re il pubblico e a dividere la criti¬ 
ca Di sicuro, sull'onde dei auc- 
caaso statunitense, riempirà ì ci¬ 
nema 

ADRIANO. AMBASSAQE, 
NEW YORK RIT2 


P LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato a Venezia, è una para 
boia amara sull'abbandono tìel- 
radolesceraa Un gruppo di r#. 
gazzì. camerieri in erbe, viene 
«assunto» per lavorare in un 
pranzo in onore di una fantomati¬ 
ca, vecchissima Signora II pran¬ 
zo diventa ima sarabanda simbo 
lica, in cui i giovani entrano per la 
prima volta in contatto con U 
mondo pauroso degli adulti Ben¬ 
tornato, Olmi 

_ FARNESE 


□ OCI CIQRNIE 
Marcello Mastroiannt in grandi» 
sima forma nell'ultimo stupendo 
film di NDnta Michalkov, premia¬ 
to a Cannes di quest anno per 
l'interpretazione Tra I Italia um¬ 
bertina e la Russia prerivoluziona¬ 
ria la saga delle illusioni tratte da 
Cechov ai un Oblomov fantasioso 
• triste alla ricerca di un amore 
romantico e dell anima russa Sa¬ 
tira sociale, tocchi di genio nafta 
regia, ambienti altoborghosi all* 
Visconti in una nuscita coprodu¬ 
zione Iteto-sovieticn che riconfer¬ 
ma il talento e to stato di grazia 
dell'autore di Schiava d'amore 
ETQILE. PAfitS 


NON GETfARE 
IL TUO USATISSIMO' 
DA NQUfALE 
DENAfro CONTANTE. 
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Rodolfo Sonego, 

lo sceneggiatone preferito di Sordi, paria 

del cinema e del suo nuovo 

film «Sottozero». «Bisogna mordere ancora» 


■ F ilm disperati 

a Torino al Festival «Cinema giovani». Vìnce 
«La grande parata», quasi 
un «Full Metal Jacket» che viene dalla Cina 


Vedi retro 





Il convegno 


sui temi 
meridionali 


T .1T. TTTY’T^n 


- _.-n i —_ .m_ a _ suono nazionaiu, anzi ueiia 

«asa'—** 


rnm CAGLIARI. Coma nasce e 
quanto conserva di attuale, 
alle toglie degli anni 90, Il 
pensiero meridionalista di 
Antonio Qramici? Quali parti 
della aua analisi sulla disgre¬ 
gatone sociale del Mezzo¬ 
giorno d'Italia sono storica¬ 
mente datale o condizionate, 
a quali Invece utili per affron¬ 
tai* I problemi del nostro 
lampo? Ma poi, esiste anco¬ 
ra, oggi un meridionalismo 
Italiano? 

Analisi storica e attuanti 
politica al fondono nell’ulti¬ 
mo convegno gramsciano di 
questo cinquantenario. Lini- 
dativa è del Consiglio regio¬ 
nale della Sardegna che ri¬ 
porta coti le celebraalonl nel 
luogo da cui erano partite, 
nel giorno del cinquantesimo 
anniversario, con la camme- 
marnatone ufficiale di Ales¬ 
sandro Natta. Dopo le prime 
due giornate di studi, dibattiti 
e tavole rotonde, nel Paiamo 
Vlcereglo di Cagliari la con¬ 
clusione stamane a (Marza, 
sul luoghi della giovinetta di 
Clamici. 

Punto di partenza, l'efebo- 
railone gramsciana della 
queallone meridionale. E un 
latto ormai condiviso da tutti 

I maggiori storici - ho sottoli¬ 
nealo nella sua ampia e Inte¬ 
ressante prolusione generale 

II professor Francesco De 
Martino - che la piena co¬ 
sciente dell'Importanza deci¬ 
siva del problema maturò In 
Gramsci In fasi successive e 
fu strettamente legata alla 
strategia rlvoluilonarla del 
Partito comunista, nel vivo 
della lotta degli anni 1921-25 
e del contrasti Interni al parti¬ 
lo, poi affrontati nel congres¬ 
so dt Uone del 1926, quando 
era ormai chiaro che fa rivo- 
luilone In Italia divenivo sem¬ 
pre piò remala ed In luogo di 
casa occorreva organizzare la 
realatenia al fascismo vitto¬ 
rioso. Fin da allora emergeva 
comunque in Gramsci una vi¬ 
sione assai diversa da quella 
«pressa dal meridionalismo 
tradizionale e anche da quel¬ 
lo più avanzato e democrati¬ 
co di Salvemini. E la differen¬ 
te sostanziale consisteva nel 
(atto che con lui II meridiona¬ 
lismo cessava di essere un 
semplice orientamento di 
studio per la conoscenza del 
problema e del mezzi Idonei 
per affrontarlo, ma diventava 
soprattutto lotta politica atti¬ 
va ad azione conseguente 
per dare alle avanguardie ri- 
voluzlonarie del proletariato 
e al loro partito la coscienza 
del valore decisivo della lot¬ 
ta. In altre parole - prosegue 
De Martino - Il meridionali¬ 
smo si trasferiva da ristretti 
circoli intellettuali alle masse 
e ricomponeva l'unità della 
storia a dell'anione. 

Che gli obiettivi rivoluzio¬ 
nari In «alla, come nel resto 
dell'Europa, divenissero sem¬ 
pre più remoti - è sempre I a- 
risiisi di De Martino - che 
l'Internazionale comunista 
affermasse che si era entrati 
in un periodo di stabilizzazio¬ 
ne del capitalismo, tutto que¬ 
sto non Impediva a Gramsci 
di esporre lucidamente una 
concettane strategica di lun¬ 
go raggio che, pur elaborata 
nella suggestione di un even¬ 
to come la rivoluzione di Ot¬ 
tobre, aveva lo sue radici nel¬ 
la storia nazionale, nel modo 
in età ti era (ormato lo Stato 
unitario («rivoluzione passi- 


CULTURAe SPETTACOLI 


Aperto molti mesi fs proprio a Cagliari, il cinquan¬ 
tesimo anniversario gramsciano trova proprio nel 
capoluogo sardo il suo ultimo, interessante appun¬ 
tamento. Il tema è stato la questione meridionale e 
l'autonomismo nel pensiero di Gramsci. Molte le 
ralaxioni (storiche e politiche). Tra queste quella di 
Francesco De Martino che ha cercato il nocciolo 
del nuovo meridionalismo che Gramsci disegnò. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



I Un disegno di Moeblus- Il disegnatore francese i stato tra I protagonisti di «Futuro remoto» 


va»), nella politica delle classi 
dominanti e per conseguenza 
nell'individuazione delle for¬ 
ze risolutive per abbattere le 
strutture politiche e sociali 
che In processo storico si 
erano create. Cosi la questio¬ 
ne meridionale assume In 
Gramsci II valore di una que¬ 
stione nazionale, anzi della 


Alleanza operala e conta¬ 
dini, funzione nazionale del 
proletariato, conquista dell'e¬ 
gemonia, rovesciamento del 
vecchio blocco storico per 
sostituirgli un nuovo blocco 
formato dalle classi rivoluzio¬ 
narie. Cosi II professor De 
Martino riassume I tratti fon¬ 
damentali del pensiero di 
Gramsci sulla questione meri¬ 
dionale, esposto In forma or- 

? an!ca In un lungo scritto 
«Alcuni temi della questione 
meridionale») dei quaderni 
dal carcere. Ma è solo dopo 
la Liberazione che l'Influenza 
delle idee di Gramsci Influì 
concretamente - come han¬ 
no ribadito anche nel loro In¬ 
terventi Il presidente del Con¬ 
siglio regionale sardo Ema¬ 
nuele Sanna, Gavino Anglus 
ed Antonio DI Meo, dell'Isti¬ 
tuto Gramsci - sull'azione 
meridionalista. E seppur gra¬ 
datamente - e non senza 
aspri scontri e rotture - di¬ 
ventavano patrimonio non 
solo del Partito comunista, di 
larghissima parte della sini¬ 
stra e delle forze democrati¬ 
che Italiane. Fra tutte, De 
Martino ha voluto dedicare 
un particolare riferimento al 
molo di Rodolfo Morandl, 
meridionalista socialista, e al 
suo Impegno per avviare la 
modernizzazione e l'Indu¬ 
strializzazione del Sud. 

Quell’eroica stagione del 
meridionalismo oggi sembra 
decisamente lontana. Certo 
sono profondamente mutate 
le condizioni del Mezzogior¬ 
no d'Italia anche per l'irrom¬ 
pere di nuovi fenomeni (ur¬ 
banizzazione e disoccupazio¬ 
ne di massa), nella tradizio¬ 
nale «disgregazione sodale» 
delle campagne. La frattura 
con l’altra Italia però non è 
stata affatto ricomposta, an¬ 
zi... Eppure - lo ha rimarcato 
In particolare Anglus, non 
sembra che alla fine degli an¬ 
ni 80 esista un vero e proprio 
meridionalismo, Inteso come 
movimento di coscienza pri¬ 
ma ancora che come movi¬ 
mento politico. Un ripiega¬ 
mento della cultura demo¬ 
cratica e di sinistra, davanti al 
quale ha un significato ancor 
più Importante la riproposi- 
zlone di Gramsci. La sua In¬ 
fluenza nella politica attuale 
- sono ancora parole di De 
Martino - può essere ancora 
forte, allorché si proceda, 
con senso storico, all'analisi 
delle tendenze di sviluppo 
del sistema economico e so¬ 
ciale diretto da potenti gruppi 
capitalistici e collegato con 
un ordinamento economico 
Intemazionale. Se cl si affide¬ 
rà ad un certo neoltberlsmo 
in voga, se II Mezzogiorno si 
appagherà di elargizioni e 
sovvenzioni e non Imporrà un 
mutamento della politica na¬ 
zionale - ha concluso De 
Martino - saremmo destinati 
a tracciare amari bilanci, co¬ 
me avevano fatto, dopo alcu¬ 
ni decenni di vita unitaria, 
quel primi politici e studiosi 
che scoprirono la questione 
meridionale. 


Sogno e disegno 


mm napoli. Aspettando 
Moeblus: alfa stazione della 
Circumvesuviana in attesa che 
torni da Pompei. È qui a Na¬ 
poli per la mostra Futuro re¬ 
molo dove sono esposti alcu¬ 
ni suol disegni. Arriva poco 
dopo l'una del pomeriggio, 
accompagnata dall'amico e 
editore Jean Annestay. Capelli 
corti e un po' stempiato, sulla 
soglia della cinquantina, ha 
negli occhi la luce di un bim¬ 
bo, o di un vecchio saggio, 
che è poi la stessa cosa. 


Il tratto elegante, un’idea ottimista 
e sentimentale del domani, 

Moebius, il grande disegnatore francese 
racconta fantasie, viaggi, progetti 


DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLA VICINI 


troppo scritte e magari scritte 
male. C'è il piacere del testo, 


Quando ci presentiamo, delia parola e c’è il piacere 
sorride, rillctte un attimo e poi del silenzio. Se (ossi un autore 
cl dice che anche lui lavora di teatro forse nei miei copio- 
per l'unità, anche se di un al- n | c | sarebbero molti silenzi, 
tro tipo. Più tardi, tornando 

sull'argomento, quasi si scusa "*}, “E 1 ** *5?* m 
per la «boutade», e spiega la JJ 1®“***°® o da un I* 
sua idea di unità, parlando di 

luce ed ombra, di terrestre e Potrei dire che parto da un'i- 


Eppefeegeeaq tal dteegn, Luce ed ombra ancora due ^’e rodente dlrinreS 
estremi, due potamà che tot- sa l0 . E poi m | dà anche 11 de- 
che tatte r U luce, cort lon- nano ne nostro colloquio. nar0 , mo | ltssimo , ma 
anerUMa toac ae corru aca Non è chiaro se Moebius sl.a quan to basta per viaggiare, vi- 
» lra quesl ' due P° U come un vere, nulrirsi, nutrire I propri 
co ?e**f" , ,, “ e dominatore, o si trovi in mez- 

ZO al guado, cercando di ap- a»... 


come sarà la città del futu¬ 
ro? Sarà simile a quella 


\S‘.X p rod " e da quaiche p arie 


ni un po’ magiche o sem- 

K llcemente sarà più bana< 
i ed anche più brutta? 


«Mah! Non so se le mie ri¬ 
sposte abbiano dato un senso 
dell’equilibrio. Forse intervi- 


r Moeblus legge 


Naturalmente si, ma non per- del futuro, là visione che io ho equilìbrio non si è tali, non si è c h e il terzo polo sarà l’abban- 


alone di una complessità? 

All'Inizio si, era quasi un voler¬ 


selo le storie e gli auton che ad un serraglio, 
preferisco. Mi piacciono Federico FeL 


si nascondere, poi è diventato Schuiten, Ted Benoit, Manara. 
il bisogno di un maggior spa- Non amo molto Moebius. 


zio. Fino alla fine degli anni 

Sessanta la «bande dessinée» * *** 

(il fumetto in francese n.d.r.) Angeles. Come mal? 
era un prodotto quasi esclusi- Sono stato a Los Angeles 
vo per i bambini. Poi, soprat- quando preparavo i disegni 


di lei dicendo che potreb- u *'“ r"'* ™ 

be diventare un grande re- •*'! *8» a "P‘ s f s S, nla 

giara. Hn pensato mal a fa- f 3 ' 5 ™ a char ' 

re del film? ,ier * 0 meglio Blueberry sta 


Sono stato a Los Anceles Sì ci ho pensato e mi piace- ché è con questa firma e con sar *° ®uche quello. Ma stia 
! IL «tabe molto, anche se Fetllni, uno s m e grafico e narrativo tranqu.Uo non ho nessuna In- 


tutto in Usa, si è cominciato a per il film della Disney 7 >on. 
disegnare anche per gli adulti. Ho lavorato con persone che 
In questo senso i nomi e gli poi sono diventate miei amici 
stili diversi mi hanno conces- e con le quali sto lavorando a 
so una maggiore libertà, il po- progetti di altri film (la realiz- 


reDDe mono, ancne se reumi, uno stile grafico e narrativo tranquillo non ne 
che ho incontrato a Roma in assai lontano dal Moebius o tenzione di farlo, 
questi giorni, mi ha detto che dal Jean Gir di oggi, che conti- Tornando in albergo, lungo 


tere stare nel mezzo, tra due zazione di Internai trasfer pie ^ che porta an'orecchio, 

poli, cercando di tenerli insie* n.d.r.) e cosi sono rimasto qui cosi piena & | uce come j 0 ^ 

me, essere un po' una cosa e e cl ho portato mia moglie e i no le sue tavo]e . che 

un po un altra, un po comico miei figli. siano raR oi luminosi che cat- 


hanno ispirato proprio la no improvvise accensioni ed lata. Ho meno passione verso sogni e disegni di monsieur 

Los Angeles che si vede illuminazioni che squarciano di lui, ho meno passione verso Moebius: ma questo di Napo- 

ne\ film «Biade nraner». il disegno fitto e minuzioso, il disegno. Credo che altre co- li, appunto, è un altro golfo. 


- ... _ *1 _“ oiailL/ faggi lummuai vare vai- VJU ine, c oiaivz misms uiipvi- 

e . un P a -5?I disegni delle sue città turano o distruggono, che sia- tante, ma ora la passione è ca- 
piacciono le persone cne ri- hanno ispirato proprio la no improvvise accensioni ed lata. Ho meno passione verso 

dono sempre, ma neancne | x># i ^ n g e i e a che si vede illuminazioni che squarciano di luì, ho meno passione verso 

quelle che sono sempre insti. ne \ fii m «Bude nraner». il disegno fitto e minuzioso, il disegno. Credo che altre co- 

Questlool di stile: U suo se¬ 
gno, scarno, nitido essen¬ 
ziale, quella «llgne claire» ATLT 1 • T /* g 

«HSF A Napoli kermesse futuro 

MI sono nutrito di Hergé, co- 

restQ U NonSfo^nufnafural- ■■ NAPOLI. Oltre 20mila presenze, una me- delle realizzazioni de! Commissariato straordi- 
mentè ma se potessi parago- dia di 1.200 ragazzi delle scuole al giorno, nano di governo per la ricostruzione; cì sì po- 
nare questo nutrimento ad un alcune migliala di inviti e biglietti omaggio, ma teva lasciar af iasemare dalle tavole del fumetto 
sandwich, direi che Hergé ne soprattutto un gran successo, sono i primi, par- di fantascienza, da Gordon Flash alle ìnquie- 
è stato il sapore, il profumo, ziali, ma lusinghieri risultati delia mega-rasse- tanti creature di lanino Liberatore, da Bnck, 


È il volto 
del patriarca 
Giuseppe? 


É il patriarca Giuseppe? Sulla mummia (nella foto) fino¬ 
ra attribuita al gran visir del faraone TUthmosi IV, Yuya, 
al Cairo si è scatenata una vivace polemica. In un libro 
(Stranger in (he Volley of thè Kings) uscito in questi 
giorni l’eminente studioso Ahmed Osman sostiene la 
tesi che Yuya sarebbe in realtà nientemeno che il biblico 
Giuseppe. La mummia, scoperta nel 1905 e conservata 
al museo del Cairo, è intanto oggetto di rinnovato inte¬ 
resse da parte dei turisti. Polemiche a parte, la cosa non 
sembra allatto dispiacere alle autorità egiziane, 


A | Ac AimiaIpc Per la gioia dei nostalgici 

A LOS Angeies ha ri rX0 , battenti A Los 

riapre U bar Angeles il Bitumi derby U 

«laflll attnrf bsr-ristorante frequentato 

degli 8uOn dal bel mondo del cine¬ 

ma, Il separé numero cin¬ 
que vide, ad esemplo, un 
trepidante Clark Gable. 
sprofondato nel divano di pelle nera, chiedere a Carole 
Lombard di sposarlo. Chiuso per l'indisponibilità dello 
slabile nell 980, il Broum derby è stato traslerito appena 
dietro l’angolo, completamente ristrutturato, ma arreda¬ 
to come un tempo e sempre caratterizzato dalle mille 
caricature ad Inchiostro del grandi dello schermo. An¬ 
che l'insegna del cappello marrone è rimasta la stessa. 
Forse, pero, non è piu lo stesso il mondo del cinema. 


In un film La vita e le opere di Rena- 

in un mm l0 GuUuS0 ardvan0 ^ 

la Vita schermo in un film realiz¬ 
zi flutti ica Tato da Nini Grassla e pro¬ 
di GUttUSO dotto da |, a Ba „ R | m , ;■!. 

dea è di Gianni Volpe. La 
pellicola ripercorrerà le 
tappe della carriera, gli 
amori e I segreti del pittore. Interpreti saranno giovani 
attori e sosia scelti nel mondo delta spettacolo. Le ripre¬ 
se. seondo quanto annuncia la Bag Film, inizieranno il 
23 novembre a Bagheria. terra natale di Gultuso. Sulla 
serietà dell'Impresa, tuttavia, I dubbi sono più che legitti¬ 
mi. 


Kìmiofra se mi attirino di più e meritino 

III I Ilo Lei più attenzione. Chi disegna, in 

un certo senso non vìve. Il di¬ 
segno mi toglie la carne della 
vita e al disegno pago un gros- 
Tvonopca so tributo, anche se. ad essere 
fiC llCUlL-CoC sincero, mi viene restituito. U 

- i , - disegno ha sviluppato in me 

"lyGtTl una buona dose di veggenza, 

'Ey una sorta di extralucidità. Ma 

soprattutto il disegno mi dà la 

- gioia di essere amato, solo per 

le immagini ed I sogni che rie- 
isco a suscitare, un amore ge- 
Luce ed ombra, ancora due 


Nxcf» a Roma Agli «spot» promozionali 

a . Koma del filmsaràdedicalo /Vo¬ 
li festival mofilm, Il primo (estiva) 

«tal trattar internazionale del trailer 

IKI trailer che l'unica (Associazione 

nazionale industrie cine¬ 
matografiche ed audtavisi- 
—ve) eTAnlpa (Associazio¬ 
ne nazionale Imprese pubblicità audiovisiva) hanno de¬ 
ciso di organizzare nel prossimo mese di maggio. Il 
festival nasce in un dima di buon vicinato tra le due 
associazioni. La manifestazione consentirà a pubblicita¬ 
ri e a operatori del settore di conlrontare te tecniche 
promozionali del prodotto film. Promofilm testlnal si 
terrà a Roma, in contemporanea con II festival del film 
pubblicitario organizzato a Milano dall'Anlpa. 


vere, nulrirsi, nutrire i propri 
«811. 

A questo punto la doman¬ 
da é tanto obbUgatorin 
quanto scontato. Dove Ma 
ondando 11 dottor Glrand o 
mister MeeblasT Quale sa¬ 
ri B soo prossima nome? 


divino, di corpo ed anima. Ed dea d'immagine. Voglio dire Ma la Los Angeles di oggi non sta | 0 una |i ra volta darei altre 

à curioso che questa stessa che non c-funa separazione: è poi cosi lontana da quella Io JSltarate Irnen- * 

persona al ala celata, nello sua l'ispirazione i una questione del film, lo comunque vivo do dire che l eauilibno non si Ho pensato a lungo ad una 

attività, dietro ad una pluralità di sinergia. nella parte dolce della città, cera^ oaremXèmente cis mia terra identità, quasi ad un 

di nomi: Jean Glraud (Il suo „ c'è II mare, ci sono gli alberi, j? 1 terzo polo, in mezzo od oltre 

vero nome), Gir. Moebius. Mail signor Moeblus legge gli animali. La città del futuro s'a. L equtlibno è lo stato del quelli di cui dicevo, ma ora 

Jean Olr... fumetti! Mri (, ana | e ma i a m j a cdt j I esaa [® umano, se non si è in non ne „„<, p j d ccrto Credo 

loMmma, più nomi, più.- - —" ,4 . 


stilb è un nasconderei o oo ché sono fumetti. Insamma è diversa. Sarà una città invisi- sé stessi. E comunque t equile dono del disegno per qualco* 

diversificarvi? Il suo per- scelgo, come scegliere un li- bile dove potranno vivere an- ^no non è uno stato di pace, sa di più vicino alta vita, non 

corso va nella direzione di b ro oc j un fjj m< Non leggo tut- che gli animali selvaggi, ma di comfort, si sta in equilibrio so bene ancora cosa, ma sicu- 

una «Intesi od è rafferma- t0 q Ue n 0 c he si pubblica, ma più simile ad una pratena che come sulla lama di un rasoio», ramente sarà qualcosa che 

tinnii ai un» rnmntMlllà? . ... . .A_Noli» clnvì» tfi MnoKùre r>'i non siriuturloTÒ tn»\\ 4 flinmoll. 


I un serraglio. Nella storia di Moebius c’è non riguarderà più i giornali- 

Federico FeUlnl ha scritto Blueberry, un personaggio sti. Forse un giorno lascerò 
nf ifI HLnHo z!della storia del West creato lutto e farò come Rimbaud. 


Ma RJmband andò in Afri¬ 
ca a vender armi. 


nella vita di Jean Giraud, per* ^°. so ben ®> allora era neces- 

... .. cario anrho ntiafln M» sii» 


ron n „ on . cne . gremì, mi ha detto che dal Jean Gir di oggl , che conti- . Tornando in albergo lungo 
Sdentate mìe?™"cl “2° 8 ‘2 u 2 8,an<le re8 ' 5 a ' nu« a passare di avventura in via Caracctolo, guarda il golfo 

eco^le’auaR sto tavorando a Sorride dopo queste u ime avventura in una saga che e sta in silenzio, sta macchio» 
e con le qua i sto lavorando a pa ro [ e e g j, occ hi gU brillano sembra interminabile Sl assopisce un po. Forse so- 

progetti di altrt film (la realiz* un pQ. come brilla la piccola c . ' . gna l'immagine di quel golfo 

zazione di Internai trasfer, D j etra c he porta all'orecchio, ancora Blueberry, c b e ha disegnato apposita- 

tsì mena dì luce come lo so- monsieur Giraudr mentp ner la mostra Futnm 


così piena di luce come lo so* monsieur uirauar mente per la mostra Futuro 

no sempre le sue tavole. Che Blueberry si sta allontanando remoto. E noi ripensiamo a 
siano raggi luminosi che cat- da me, è stato molto impor- Rimbaud, alle armi, e ad un 
turano o distruggono, che sia- tante, ma ora la passione è ca* altro Golfo, assai lontano dai 


Unaproposta ^,ffi? d «i S d tS 

per finanziare Indipendente hanno reso 

il diih Tenrn noto dl over presentato 

Il uuu ICW.W una proposta di legge per 

Il finanziamento deiraUlvi- 
là Club Teneo, una «libera 
associazione di appassio¬ 
nati, legalmente riconosciuta, che senza scopo di lucro 
si dedica alla promozione e alla valorizzazione della 
canzone d'autore, realizzando una formula musicale dl 
indiscutibile valore espressivo». Nella relazione allegata 
alla proposta di legge sl sottolinea poi che >il club opera 
in assoluta e riconosciuta autonomia sia dall'industria 
musicale, sia da vincoli ideologici e politici». L'Iniziativa 
legislativa prevede un finanziamento di 250 milioni di 
lire. 


Kissinger 
e Nixon 

buffoni all’opera 


A giudicare dal pubblico 
la pop opera è viva e sta 
bene. Ma Mxon m Cina, 
presentato in prima dì gala 
al Wortham Center di 
Houston, non ha soddisfatto la crìtica. E ciò nonostante 
l’impeccabile regia di Peter Sellare, le coreografie con le 
guardie rosse, gli splendidi costumi di Andnane Lobel e 
Dunya Kamikova e gli applausi del pubblico. U musica 
è troppo wagneriana, ha scritto il critico del «Los Ange* 
les Times». Secondo altri critici Richard Nixon appare 
come un «sempliciotto» e Hertiy Kissinger sembra «un 
buffone di corte». Evidentemente gli sceneggiatori han¬ 
no peccalo di realismo. 


ALBERTO COR 


:'«C d “c.r; » AT 1* 1 re F ENCICLOPEDIA PRATICA JACKSON DI- 

SF A Napoli kermesse futuro L r T TmriTr 

SS_ . ^ li ili 


è stato il sapore, il profumo, ziali, ma lusinghien risultati delia mega-rasse- 
La sua semplicità, i! suo rigo- gna Futuro remoto che chiude oggi alia Mostra Bradford agli stupendi disegni originali di Jor* 
re, la sua poesia sono straordi* d’Oltremare a Napoli. È stato un affascinante dan, Bilal e del magico Moebius 
nari. Ecco perché la «llgne viaggio tra scienza e fantascienza che ha offer* Futuro «remoto» ma anche futuro «prossi- 
ciaire» è diventata uno stile e to, oltre ai tradizionali spazi espositivi, spetta- mo», ovvero la rassegna del prossimo anno 
molti disegnatori rlscopren- coti, concerti, documenti, conferenze, perfor- che è già in programma. «Questo è solo un 




molti disegnatori rlscopren* coti, concerti, documenti, conferenze, perfor- che è già in programma. «Questo è solo un 

dola riscoprono un po’ anche mances di artisti. Una serie dl eventi nel tenta- inizio - dice Vittorio Silvestrini, fisico e consi- 

la loro infanzia. tivo di presentare una scienza al largo pubbli- gliere regionale comunista, direttore assieme a 

Nelle sue tavole la parola, co con lo scopo certo di insegnare, ma anche Vincenzo Upardi delia rassegna -, ma visti i 

Io scritto appaiono poco, di divertire. Così, accanto ai libri-computer, nsuliati è un buon augurio per gii anni a venire, 

spesso sono del tutto as* vere e proprie stele tecnologiche da decifrare Di più. un buon biglietto da visita per la realiz* 

senti. E una scelta dl stile e consultare, si potevano vedere e simulare zazione di una struttura permanente, quel 

o altro? esperimenti e test scientifici di varia natura, si “parco della scienza" di cui la gente ha mo- 

Non è una vera scelta, anche potevo assistere ad una mini-storia del film di strato di aver bisogno e Napoli dimostrato di 

se non mi piacciono le storie fantascienza; o prendere atto dei progetti e meritare». □ Re.P. 


Indispensabile per il FAI DATE 
elettrico, per conoscere tutto 
sull’elettricità, le fonti di energia 
ed i materiali 


52 fascicoli settimanali ^ 
4 splendidi volumi 
1050 pagine, oltre SOO fotografie 
e illustrazioni 


CeoicouM^!»- 
























_ Cultura e Spettacoli 


Lo sceneggiatore Rodolfo Sonego parla di Sordi, dell’Italia e di «Sottozero» Ha parlat0 dei referendum 

«Caro cinema, toma a graffiare» 




«Niente la più scandalo in Italia C'è solo il tema 
che questa società morbida, soli, gommosa non 
tollera: la prima occupazione. Sono anni che vor¬ 
rei scrivere un film su un giovane laureato che, per 
trovare lavoro, deve fare il giro di tutti i partiti» 
Parla Rodolfo Sonego, lo sceneggiatore preferito 
di Sordi, di cui sta per uscire Sottozero, stona di 
emigrati con Jerty Calè Ed è una sorpresa 


hrrl Cali In «Snttouro» 


M ROMA Un Jerry Cali 
contenuto, che non buffoneg¬ 
gia, e che antl si mene al ser¬ 
valo di una sceneggiatura di 
ferro, lasciando ampio spulo 
al compagno d'awenlura An¬ 
gelo Infami Una storia agra 
dal risvolti comici un operalo 
veneto In camice bianco, me¬ 
no povero di quello In tuia di 
vent'annl la ma più depresso e 
robotlzulo, che sogna di 
comprarsi un bar, al punto da 
mollare lutto e andare a lavo¬ 
rare su una piattaforma petro¬ 
lifera nel Mare del Nord, a 35 
■otto aero, pur di mettere In¬ 
sieme In breve tempo l milioni 
necessari 

Sottozero, regia di Gianluigi 
Polidoro, sta per uscire nel ci¬ 
nema E una piccola scom¬ 
messa vinta, non fosse altro 
per l'amore che un glorioso 
protagonista della commedia 
Italiana come Rodolfo Sone¬ 
go vi ha messo dentro, rinun¬ 
ciando a proposte piu allet¬ 
tanti Sentiamo gl» I commen¬ 
ti Ma come, un film «serio» 
con Jerry Cali e Angelo Infan¬ 
ti? Eppure II nome di Sonego, 
di questo vulcanico e apparta¬ 
to sceneggiatore che ha mes¬ 
so alla berlina I visi degli Italia¬ 
ni, da Una olla dlflidle al Sor¬ 
passo, da II moralista al Me¬ 
dico della muleta, dovrebbe 
mettere sull'avviso 
Bellunese, classe 1921, fi¬ 
glio di una famiglia di contadi¬ 
ni poverissimi, un padre eml- 

f irato prima In Germania e poi 
n Australia, Sonego è uno di 
quegli uomini di cinema che 
ascoltatesi! per ore lutto - 
aneddoti, scatti d'umore, 
amabili cattiverie, piacevoli ri¬ 
cordi - tl fa riflettere sulla 
grandeua, talvolta distratta, 
inconsapevole, di un cinema 
che none'» piu Quando ragl¬ 
an, attori e sceneggiatori gio¬ 
cavano a pallone Insieme, la 
notte, a plana di Spagna: e 


MICHELE ANSELMI 

quando un articolo di giorna- queste soli 
le, uno spunto qualsiasi polo- dentro C< 
va trasformarsi In un Ironico biografico 
ritratto di un Italia In rapida che a mio 
mutuatone de a Cala 

•SI poteva raccontare tut- gloaculte 
to», dice con una punta di no- partire per 
stalgla «Prenda La ragazza portato ad 
con la pistola LI il tema era il farlo aggiu 
Medioevo del costumi che nòaprend 
convive con II Duemila La mi qualcuno s 
scela chimica era Irresistibile n™ 

Oggi però Per fare la storia una 

di un operalo, In Sottozero ideale h 
abbiamo dovuto prenderne ,11 com | t 

uno In camice bianco che va a 
lavorare su una piattaforma Non mi pia 
petrolifera perché II si guada- ‘°rse non è 
gna meno milione al giorno le L ho gli 
Altro che sindacati e manlfe- giornalista 
stazioni! Luigi sogna di met- lento puns 
tersi In proprio, di gestire un mune, uno 
bar e diventare un piccolo to dagli err 
proprietario II latto è che gente Jerr 
questa nostra società, gom- sta che su 
mosa e soft, non si scandali,'- col cervelli 
za più di niente, assorbe tutto voglia di n 
Ma c’é anche un altro proble- dal cliché I 
ma TVittl vogliono fare I regi- visivo prln 
stl, nessuno ha più la passione svelto cons 
per la letteratura Al massimo Imprigionai 
si finisce nell'autobiografismo dal rischio 
più schematico, Irreale, bloc- pezzo da s« 
cante Cechov, a 21 anni, riu- Jerty è qui 
selva con un lavoro durissimo suore che t 
a scrivere di vecchi, come se la il suo ing 
egli fosse gl» vecchio, a co- so In una 
gHere le tendenze de] futuro, I*' 1 isti la su 
le sue minacce e lo sue prò- “dde la si 
messe. Sordi All e 

Torniamo a «Sottozero., [' r ° d ' l, ° ri 

Ancora un film sulle trlbo- ”??L SU0 J 
Iasioni di un piccolo eml- K£ h *' . ì 


queste solitudini me li porto 
dentro C è qualcosa di auto- 
biografico in Sottozero An¬ 
che a mio padre come acca¬ 
de a Cala rubarono un orolo¬ 
gio a cui teneva poco prima di 
partire per 1 Australia L’aveva 
portato ad un orologiaio per 
farlo aggiustare e quando tor¬ 
nò a prenderlo gli dissero che 
qualcuno se I era «grattato» 
Dopo Sordi, Calà, Che co- 
t'è, una sorta di staffetta 
Ideale fra due generazioni 
di comici? 


È un tema a cui sono affezio¬ 
nalo e che il cinema Italiano 
ha abbandonato Forse per¬ 
ché si pensa all’emigrazione 
come un fenomeno d altri 
tempi, da società arretrata, 
precapitalistica Del resto, io 
ho vissuto metà della mia vita 
all'estero America, Giappo¬ 
ne, Francia. Questi disagi, 


Non mi piace fare paragoni E 
forse non è nemmeno possibi¬ 
le Lho già detto ad un altro 
giornalista Albertone è un ta¬ 
lento punssimo, fuon del co¬ 
mune, uno che viene stimola¬ 
to dagli errori dai difetti deila 
gente Jerry è un professioni¬ 
sta che sta facendosi strada 
col cervello È intelligente, ha 
voglia di migliorare di uscire 
dai cliché In cui il vanetà tele¬ 
visivo prima e il cinema di 
svelto consumo dopo I hanno 
Imprigionato Cosi si è salvato 
dal rischio di diventare un pu 
pazzo da serial II problema di 
Jerry è quello eterno di un 
attore che nasce comico e poi 
fa il suo ingresso in un roman¬ 
zo In una storia, cioè, non 
pensata su misura per lui Ac¬ 
cadde la stessa cosa anche a 
Sordi All epoca dei Vitelloni i 
produttori non volevano met¬ 
tere il suo nome nei manifesti 
perché, dicevano, avrebbe 
fatto una brutta pubblicità ad 
un film d autore Idem per 
Una vita difficile «State sba¬ 
gliando, ci vuole Mastroian- 
ni» ripetevano E Invece 
E Invece Sordi ha dimo¬ 
strato d'essere un comico 
capace di Interpretare 
parti drammatiche tenia 
tradire la propria vena sa¬ 
tirica. Ma oggi, perdoni la 
domanda, »F diverte anco- 



M Un lungo sermone E 
Celentano a Fantastico ha lat¬ 
to la sua campagna referenda¬ 
ria «Sono ignorante, eppure 
nessun intellettuale, nessun 
politico, ha mal avuto tanti 
ascoltatori come me stasera» 
Potere della diretta e del saba¬ 
to sera Celentano, a cui fin 
qui tutto è stato permesso, ha 
intrattenuto a lungo i telespet¬ 
tatori su temi ecologici E ha 
contravvenuto alle cfisposizio 
ni Rai Al termine della tra¬ 
smissione ha detto «Volevo 
dire che sono contro le cen¬ 
trali nucleari La ritengo una 
scorrettezza ma ho voluto es¬ 
sere scorretto, per me Fanta¬ 
stico con i suoi 1 1 milioni è un 
occasione di parlare di que¬ 
sto» Si diceva che fosse stato 
persino chiamato ad una riu¬ 
nione con i vertici dell’azien¬ 
da, in cui gli avrebbero spie¬ 
gato che il Referendum lo do¬ 
veva lasciar perdere Solo po¬ 
che ore prima della messa in 
onda di Fantastico il respon¬ 
sabile del programma, Mario 
Maffucci, aveva smentito ia 


riunione dicendo «Celentano 
sa che non può Inteivenire su¬ 
gli argomenti del Referen¬ 
dum, perché cosi influenze¬ 
rebbe 1 telespettatori* 

Invece è intervenuto «Ipo- 
litici giocano con la vostra 
ignoranza - ha detto - e ren¬ 
dono difficili le cose più sem¬ 
plici Prendiamo ad esempio! 
Referendum, sarebbe molto 
semplice dire chi vuole l’e¬ 
nergia nucleare voti "sì", chi 
non la vuole voti ' no” ed In¬ 
vece tutti i partiti si sono ar¬ 
rabbiati per la troppa chiare*- 
za, cosi votate "no'’ creden¬ 
do di abolire le centrali nu¬ 
cleari e Invece vi ritrovate una 
bomba atomica in cucina» 

Se l’è presa anche con gli 
inquinatori, ricchi e poderi, 
che sporcano le acque «sca¬ 
racchiando nei mari» o con I 
detersivi Ma ha salvato, ovvia¬ 
mente. lo sponsor lui, con I 
detersivi, fa la «missione bon¬ 
tà» E poi, quando £ arrivato 
Alberto Sordi ha recitato l'en¬ 
nesima autodifesa per i suol 
silenzi e per i suoi miliardi 


Alberto Sordi, Rodolfo Sonego e Silvana Mangano sul set di «La mia signora» (1964) 


LJ CANALE 8 ore 14 II RAIUNO ore 

Da Enrica Una casa? 
canta Meglio 
Boy George una barca 


ra vedendo I film di Alber¬ 
tone? 

Non più tanto Recentemente 
ho scotto per lui Un tassinaro 
a New York Ho spedito la 
sceneggiatura e mi sono disin¬ 
teressato al film Anche Sordi 
è cambiato Vuol fare tutto da 
solo I attore, il regista, lo sce¬ 
neggiatore, Il montatore Ha 
tanto tempo a disposizione 
Ma anche la realtà è cambiata. 
Nel 1987 un viaggio di Alber¬ 
tone in Svezia, come nel Dia¬ 
volo non avrebbe proprio più 
senso È tramontato il mito 
della donna svedese Con tutti 
quei suicidi Perfino l’Ameri¬ 
ca non è più quella terra da 
sognare II mio tassinaro ha vi 
sto molti più drogati a Roma 
che a New York Non si stupì 
sce più di niente 
Coa'è: amarezza, disincan¬ 
to, stanchezza? 

Non lo so Certo è che i perso¬ 


naggi-cancatura che popola¬ 
vano le nostre commedie non 
esistono più Al loro posto ci 
sono dei «mostri» televisivi 
difficili a mettere alla berlina 
Prenda la Bonaccorti Come 
convincerla che non ha niente 
di divino? Per non parlare di 
Celentano Quei suoi silenzi 
non sono assenza di memo- 
na, quando fa così è in colle¬ 
gamento diretto col Padreter¬ 
no Una vera fusione È il 
tnonfo del mistico-demenzia¬ 
le E il peggio è che tutti li 
prendono sul serio 
Commedia all’Italiana ad¬ 
dio, allora? 

No intendo dire che i mo 
menti di fortuna di un arte so¬ 
no misteriosi Perché in epo 
ca di Rinascimento, ci sono 
mille pittori buoni e cinquan- 
tanni pnma nessuno? Non 
voglio fare il dinosauro che 
pontifica, ma è vero che una 


volta si lavorava secondo la 
logica della bottega C era chi 
faceva la colla, chi i colori chi 
la sinopia Oggi non ci si fre¬ 
quenta più Ognuno per se, i 
produtton per tutti Anche il 
cinema d autore non è una so¬ 
luzione È una fatica improba 
Resisti solo se diventi un'indù- 
stna Come Fellini o Chaplin 
Un marchio di fabbrica Cha- 
plln, per mettere a fuoco una 
scena, arrivava a servirsi di 
trecento sceneggiatori Invia¬ 
va loro una lettera in cui de 
senveva per sommi capi 1 idea 
e quelli senvevano 
Non tari II nostalgico? An¬ 
che nel tempi d'oro della 
commedia all’Italiana al 
lavorava di fretta, senza 
tanti ecrupoU... 

Vensslmo, ma ci pensava la 
realtà circostante ad aiutarti 
Lei pnma Citava il moralista 


Beh, quel film fu scritto e gira¬ 
to in dodici giorni Appena 
tornato da un viaggio all'este¬ 
ro, ricevetti una telefonata. 
•Corri alla Titanus, sono tutti 
pronti Sordi, De Sica, la Vale- 
n, ma non c'è più la sceneg¬ 
giatura Il produttore ci ha ri¬ 
pensato» Vado 11 e De Sica, 
gentilissimo, s'avvicina e mi 
chiede «Scusi, ma faccio an¬ 
cora lo zio?» L’unica cosa che 
mi venne in testa, vedendoli 
cosi annoiati e in attesa di co¬ 
pione, fu questa perché non li 
sbattiamo tutti dentro? Così 
nacque II moraliste Con buo¬ 
na pace di quella stangona te¬ 
desca, bellissima, che era sot¬ 
to contratto per una parte 
drammatica e finì invece col 
fare la spogliarellista da night 
Poveretta. Chiedeva del dram¬ 
maturgo E il drammaturgo 
ero io 


■i Sarà Boy George (JVm- 
là lo ha intervistato ieri) l'o¬ 
spite d'onore della puntata 
odierna della Giostra, il con¬ 
tenitore di Canale 5 (14 - 
20,30) pilotato da Ennca Bo- 
Raccerti 11 discusso cantante 
rock, ex leader del Culture 
Club, presenterà due brani del 
suo nuovo Ip, To be rebom 
(«Essere rinato», quasi una di¬ 
chiarazione di intenti dopo le 
note traversie giudiziarie lega¬ 
te alla droga) e Little Ghost 
Tra gli altri ospiti, il comico 
Pippo Caruso, tre giovani imi- 
taton, il redivido Amedeo 
Minglu e l'ex campione di ci¬ 
clismo Gino Bartalt Per la ru- 
bnca Ricordi di scuola, si 
confesseranno davanti alle te¬ 
lecamere I attnee Elsa Matti 
nelli e lo scrittore Nantas Sai- 
valaggio Per I angolo della 
cunosità, ci saranno Franco 
Amante e Livio Gattucci, i due : 
•timbratoti» più veloci delle , 
poste italiane I 


wm Sesta puntata per Dome¬ 
nica in Nel «menu ospiti» il 
posto d'onore spetta a Mino 
Reitano che presenterà prima 
il nuovo brano Questo uomo 
ti ama e poi un assaggio delle 
sue più popolari canzoni, Pao¬ 
la Fallaci raccoglierà la testi¬ 
monianza di una singolare fa¬ 
miglia di Mestre che tre anni 
fa na abbandonato il mondo 
civile per andare a vivere su 
una barca Dino Verde, autore 
di testi televisivi, sarà ospite in 
veste di esperto enologo, 
mentre Nerio Nesi, presidente 
della Banca nazionale del la¬ 
voro, ci dirà le conseguenze 
sul piano economico al Wall 
Street n 2 Raitre lancia, Inve¬ 
ce, il suo terzo appuntamento 
con Va 'Pensiero, programma 
contenitore curato da Andrea 
Barbato Da vedere le canzo¬ 
ni di Jannacci, ia satira di Te¬ 
letango, il sax di Sai Genovese 
e un viaggio nella fisiologia 
dei sogni 





1*,M DOMENICA IN... Smuralo «n Uno 
Banfi Atala di Glsnni Bonoompagnl 


IMO 00* MINUTO 



«4.00 TOINOTTi 


10.00 IMPROVVISANDO TUTTO DAL VI¬ 
VO, Conduca Fabio Fazio Partaciparan- 
no Pino Damale, Tozzi Patiy Pravo Man* 


17.00 LINEA ROSSA 7000 Film con James 
Caan Laura Devon 


10J0 METEO 2. TELEGIORNALE 


20.00 TQ2 DOMENICA SPRINT _ 

20.90 LA PARTITA DIVENTA SPETTACO¬ 

LO. Con Gianfranco Da Laurentis, Gigi 
Riva _ 

21.90 LA CLINICA DELLA FORESTA NE¬ 
RA. Telefilm «Emergenza par un assassi 
nio» 


22.10 JOE COCKER IN CONCERTO 


22.40 TG2 STASERA 


23.00 OORQBNTE Ol VITA 


29.20 D8E: LABORATORIO VIVENTE 


10.10 COSA SUCCEDE? Telefilm 


1S.4S UNA DONNA Telefilm 




SCEGLI IL TUO FILM 


13.30 IL POLLO SI MANGIA CON LE MANI 

Regie di Michael Schultz, con George Segei e 
Susan St. James. Usa (1981) 

Commedia un po scopiazzata sul tema del classico 
«Indovina chi viana a canai» Qui il protagonista, un 
perfetto wasp, acopra di avara un figlio grande • in 
ottima forma Peccato che aia nero 
ODEON TV 


18.38 LA 24 ORE DI LE MAN8 

Regia di Lee H. Katzin. con Steve McQueen, 
Elga Andereae, Lue Merenda. Uee (1971) 

Film per nostalgici sia dai Gran premi di automobili- 
amo (in attese dai GP del Giappone) che di Steve 
McQueen il film è quasi un documentario sulla fa¬ 
mosa corsa e McQueen ai esibisce al meglio, come 
attore e come pilota 


20.20 LA STIRPE DEGLI DEI 

Regia di Daniel Mann, con Anthony Queen, Ire¬ 
ne Pepee. Inger Stevena, Sem Levane. Use 
(1969) 

Tragica storia di un bambino malato senza speranze. 
Il patfre tenta tutto il possibile per salvarlo Poi, 
ripensa alle proprie origini greche a spera che gli 
amichi dei possano salvarlo 

RETEA 


20.30 UNA STRADA. UN AMORE 

Regie di Peter Hyama. con Narrieon Ford, Cri* 
etophor Plummor. lasley-Ann Down, Use 
(1979) 

lui (Hamson Ford) è pilota deil'eviazione americane 
durante la seconda guerra mondiale Le» (Lesley-Ann 
Down) un'infermiera inglese. Si incontrano, si parla¬ 
no e poi ai amano La prima complicazione è dovuta 
al fatto cha la ragazza è già sposata e felice madre. 
La seconda compiicazlona à che il merito ICristopher 
Plummer) fa di mestiere I agente delle Cia e, in una 
missione, viene affidato proprio al rivale Prevarrà 
I amor patrio o la gelosia? 

RETEQUATTRO 



S.90 8IM6UMBAM 

8.30 

DESIDERAMI. Film 

10.90 1 GEMELLI EDISON Telefilm 

10.46 

IL GIRA80LE. Con Raffaella Bianchi 

11.00 ITALIA 1. Sport 

12 00 

CAS8IE E CO .. Telefilm 

13.00 AMERICANBALL Conduce P Perego 

13 00 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

14.00 DEEJAY BEACH Con Gerry Scotti 

14.30 

BUCK ROQERS Telefilm 

lS 00 BABKET Urss Tracer Milano 

16.30 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 

17.00 BIMBUMBAM Carinissimi 


«Preveggenza» 


20.00 1 PUFFI. Disegni animati 

10.3Q 

QHOSTBUSTER. Telefilm j 


20.30 DRIVE IN. Spettacolo 

17.30 

TRUCK DRIVER. Telefilm | 

19.30 

NE 

W YORK NEW YORK. Telefilm 1 

22.90 SPECIALE WREBfUNQ 




23.18 BASKET. Uras-Tracer 

UN 


Har 


0.80 LA STRANA COPPIA Telefilm 

23 00 

AMERICAN BLUE JEANS Film 

1.20 Al CONFINI DELLA REAITA. Telsfilm 

1 20 

SHANNAN Telefilm 


RADIO III 


20.30 VESTITO PER UCCIDERE 

Regia di Brian De Palme, con Michael Calne, 
Angle pickinson. Nancy Alien. Keìth Gordon. 
Uee (1980) 

Siamo nel genere giallo-gi 


RADIONOT1ZIE 

e SO GR2 NOTIZIE / 00 GR1 7 ZB GR3 
7 30 GR2 RADKDMATTINO B00GR1 8 30 
GR2 RAOIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 
• 4B GR3 10 00 GR1 FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11 4B GR3 
FLASH 12 00 GR1 FLASH 12 30 GR2 RA 
DIOGIORNO 13 00 GAI 13 30GR2RA0IO- 
GIOANO 13 4IGR3 14 00 GR2 REGIONA¬ 
LE 1» 30 GR2 ECONOMIA 10 30 GR2 NO¬ 
TIZIE 17.30 GR2 NOTIZIE 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE 10 4S GR3 10 00 GR1 SERA 10 30 
GR2 RADIOSEAA 20 1B GR3 22 30 GR2 
RADIO NOTTE 23 00GR1 

RADICHINO 

Onda verde 0 03 6 66 7 56 9 S7 1157 
12 56 14 57 16 57 18 68 20 57 22 57 
0 II guastafeste 10 20 Varietà varietà 12 00 


Le piacela radio? li 20 Tutto il cateto minuto 
per minuto 10 20 Tuttobaakat 20.00 Sta¬ 
gione lirica «Nozze iatriane» 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 20 9 27 11 27 
13 26 15 28 18 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 0 Mangian cantando 0 4B Donne in 
poesia tra 800 a 900 11 La aignara data 
domenica 12 4B Hit Parade 14 Propanirri 
regionali 14 30-11 2S-17 1 S Staraoaport. 
20 II peacAtora di parta 21 SOLoapaochìodai 
cielo 22 IO Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludo, 
e CB-e 30-1040 Concerto dal mattino 
7 30 Prima pagina 12 30 La Sonata par pia¬ 
noforte di Franz Joaeph Haydn 13 Viaggio di 
ritorno 14 Antologia di Radkrtr* 20 OB Con¬ 
certo barocco 21 Featival di Vienna 22.40 
Un racconto «Axà Karlb» 




sessuale che (ricordate Payco?) ama accoltellare lo 
sue vittime «otto la doccia, con grande spargimento 


glio, lo psicanalista della vittima (un Michael Calne 
ambiguo coma non mai) e una squìHo di lusso II 
finale dovrebbe essere «a sorpresa», ma gli spetta¬ 
tori abituati al giallo, a metà film avranno già scoper¬ 
to tutto 
ODEON TV 


23.00 AMERICAN BLUE JEANS 

Regie di David Fieher, con Mo« Dilion • Clndy 
Fisner. Uee (1981) 

Polpettone sentimentale che. qua b là, fa rimpiange¬ 
re lo zuccheroso Lova Story ti giovanissimo Ma« 
Dilion, classico esempio di povero ma belio, ai inna¬ 
mora di Cindy Fistiar, brutta me ricca Ma, si «a. 

I amore è l'amore i due colombi st ne impippeno 
delle differenze sociell e vanno a vìvare in Louisiana. 

II loro sogno d amora viena coronato dall'arrivo di un 
babà Me a questo punto succede il fattaccio, i 
due scoprono, nientemeno, di essere fratello • aerei* 

RETEQUATTRO 


24 


l'Unità 

Domenica 
25 ottobre 1987 













































































































































































H concerto 
Kleiber, 
un sorriso 
in musica 


ERASMO VALENTI 

■■ROMA U più bella reali* 
wlone dolio Sinfonia K.42S 
di Mozart, detta «di Un» (qui 
tu scritto ed eseguita nel 
1783), sublimata da Carlos 
Kleiber con la Bayerische 
Staatsorchester. ha compen¬ 
sato la pio brutta esecuzione 
della Juplltr cui si erano dedi¬ 
cati Sawalllsch e Santa Cecilia 
nel concerto Inaugurale della 
nuova stagione 
Kleiber non si butta alla de¬ 
ca nel giro degli allori musica¬ 
li, come tanno suol pur Illustri 
colleglli, ma sta attento, pen¬ 
sate, persino al problemi di 
acustica Ha sfidato quella 
deH'Audjtorio di via della 
Conciliazione - e l'ha vinta - 
sistemando a suo modo l'or¬ 
chestra contrabbassi In fila, In 
fondo, con I timpani, violon¬ 
celli e viole al centro, stru¬ 
menti a lieti dietro I violoncel¬ 
li, violini a sinistra e a destra 
del podio È riuscito ad avere 
anche un minimo di pedane 
(ma sono ancora Insudicienti) 
per alzare e distinguere I suoni 
e non larll rintronare negli 
orecchi del professori d’or¬ 
chestra, e ha tirato luori, per 
quel Mozart II, di Unz, vere 
meraviglie Ioniche Sarebbero 
state ancor più entuasiasman- 
II, se l'orchestra avesse avuto 
a disposizione tutto lo spazio 
e li respiro che solitamente ha 
(basta vedere la foto riportata 
nel programma di sala) La 
compattezza degli «ardii» 8 
stupenda, I Umbri degli altri 

« ruppi strumentali sono splen- 
ld! e densi Mozart ha ottenu¬ 
to quella Intensa, vigorosa e 
pur delicata, magica e pur 
concreta pienezza di suono, 
che la LinterSympharae ri¬ 
chiede L'ansia delle prime 
battute e II fervore vitale del¬ 
l'ultimo Alligni sono rimasti 
nefaria, anche durante la Se¬ 
condari! Urahms. Una meravi¬ 
glia anche questa, con geniali, 
sorprendenti Illuminazioni del 
suono, ottenute da Kleiber nel 
passaggio dalle plùt misteriose 
lontananze alle più Imperiose 
Irruenze Ioniche 
Kleiber ù II direttore nuovo, 
Che di nuova fiducia all'ese¬ 
cutore e all'ascoltatore II auo 
gesto, ampia, nasce dal suono 
stessa, che egli accarezza, so¬ 
stiene, solleva verso II cielo e 
passo, via via, al vari settori 
orchestrali. Sa dare al suono, 
pur nel momenti più Incalzan¬ 
ti (e In Brahms non manca¬ 
no), una tensione che non è 
mal «spaventosamente» dram¬ 
matica. E sempre un sorriso 
(pensiamo al sorrisi di Leo¬ 
nardo) che di alla musica II 
suo slancio vitale ÀI sorriso, 
del resto, erano Improntati I 
due concerti romani II primo 
con Mozart e Brahms, l'altra 
sera, Il secondo, Ieri, con un 
Beethoven nel complesso 
•sorridente» (quello della 
Quarta e della Stillimi) E an¬ 
data In «crescendo» questa li¬ 
nea-sorriso, culminante In 
due stupefacenti bis un Vai- 
ter e una Polka di Streuss, 
sloggiati dall'orchestra In 
un'incandescente girandola 
timbrica Se la «Uni» i stata 
una lezione per Sawalllsch, le 
pagine di Strauss lo sono per 
Lorln MaaZel che ne di esecu¬ 
zioni afflittive Qui era uno le¬ 
ste, con II crescente prurito 
della danza, grattato via dallo 
scintillio dell'esecuzione, An¬ 
darsene a casa con un Mozart, 
un Brahms e uno Strauss cosi 
ben stretti addosso è una con¬ 
solazione che non capitava da 
tempo, 

Grazie, Kleiber, grazie. Or¬ 
chestra della Baviera 


_ Cultura e Spettacoli 


Si è concluso a Torino il Festival 
«Cinema giovani». Film belli e disperati 
sulla condizione di un’intera generazione 
Il primo premio al cinese «La grande parata» 

Da Tbilisi a Los «Angeles 
che fatica essere giovani... 



Pd e Biennale 
«Didamo no 
alle spartizioni» 


Cina e Urss hanno sbancato il festival «Cinema 
giovani» di Torino. Premio per il miglior film a La 

g rande parala, della Cina Popolare, diretto dal 
ravo Chen Kaige. Premi speciali al bellissimo Non 
professionisti, film «kazako» del russo Sergej Bo- 
drov, e all'interessante regista (sempre cinese, ma 
di Taiwan) Hou Xiaoxian per l'insieme della sua 
opera (a Torino ha presentato La figlia del Ni/o). 


OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 



m I TORINO Tbilisi, capitale 
della repubblica sovietica del¬ 
la Georgia In una casa qua¬ 
lunque, un ragazzouo quaiun- 

3 ue mette un disco sul piatto 
el giradischi, e partono le 
note di Hunaiy heart, canzo¬ 
ne di Bruco Sprjngsteen tratta 
da TheRiver II ragazzo Impu¬ 
gna un manico di scopa che si 
trasforma In una chitarra elet¬ 
trica, e canta (La macchia, 
di Aleko Cabadze Urss) 

Los Angeles, California 
Una ragazza si confessa da¬ 
vanti a una telecamera, Il suo 
volto, sul video, si ricopre di 
Interferenze. «Ho 25 anni e 
non ho idea di dove cazzo sto 
andando Intorno a me c'è so¬ 
lo vuoto e paura.» *) (The per¬ 
sone confuse nella none, di 
Oregg Araki. Usa) 

Sempre dalle parti della Ca¬ 
lifornia Un bambino gioca a 
basket nel cortile dello scuola, 
un aereo precipita e si schian¬ 
ta su di lui . Il futuro Ritchie 
Valens al «veglia di soprassal¬ 
to. £ brutto fare slmili incubi 
quando al hanno appena 16 
anni (lo bomba , di Luis Val- 
dei Usa). 

TVa i vari modi di essere gio¬ 


vani, il Festival cinema giovani 
di Torino ha finito per propor¬ 
re i più disperati La gioventù 
al cinema non è allegra 
Quando raggiunge il succes¬ 
so, come appunto il Ritchie 
Valens di La bomba , lo fa sot¬ 
to il segno cupo e premonito¬ 
re del destino avverso 
Presentando opere di regi¬ 
sti esordienti, o comunque 
imperniate sulla condizione 
giovanile nel mondo, 1! festi¬ 
val torinese è ogni anno un 
appuntamento indispensabile 
per fare II check-up alle vie 
che 11 cinema si sta apprestan¬ 
do a percorrere E la via mae¬ 
stra per II 1988 sembra essere 
quella della cupezza Forse è 
giusto, il mondo Intorno non 
sembra del più allegri, e forse 
certi valori cosiddetti «post¬ 
moderni» si stanno già sgreto¬ 
lando Come ha (giustamen¬ 
te) rilevato la giuria di Spazio 
Aperto, la sezione del (estivai 
dedicata alle sperimentazioni 
più povere e selvagge, è mo¬ 
mento di crisi per II video SI 
ha la sensazione che 11 video, 
questo mezzo cosi «leggero» 
ed economico, sla solo uno 


strumento sostitutivo per il più 
costoso cinema. Imsomma, i 
giovani film-makers (soprat¬ 
tutto italiano usano il video 
per fare dei film, buttando a 
mare tutti i discorsi teorici (In 
verità assai farraginosi) su 
nuove tecnologìe, nuovi lin¬ 
guaggi, nuove strutture di nar¬ 
razione, nuove forme associa¬ 
tive Usare il video per fare 
film è certo un gesto un tanti¬ 
no rétro, però riflette un disa¬ 
gio, una voglia di antico che 
una volta tanto potrebbe esse¬ 
re gradevole forse lo stile 
tambureggiante di pubblicità / 
spot / videoclip e via dicendo 
ha cià stufato 

E facile essere giovani? Lo 
domanda II titolo del film se 
non più bello, sicuramente più 
importante visto a Torino un 
titolo che in russo suona Le- 
gfeo li byt' molodym, ma che 
cl piacerebbe tanto sapervi di¬ 
re in lèttone, perché il film (di 
Yuris Podnieks) è parlato In 
quella lingua e completamen¬ 
te ambientato a Riga, in una 
realtà (il rock, i punk, le ban¬ 
de giovanili, il sogno del be¬ 
nessere) profondamente tipi¬ 
ca delle repubbliche baltiche 
delI’Urss Girato da Podnieks, 
un lèttone trentasettenne, con 
la semplicità e lo stile diretto 
che fanno grande fi cinema 
documentano, t facile essere 
giovani? dà una risposta alla 
propria domanda No, non è 
facile. Non è facile quando sì 
è ritornati a casa dall'Afghani* 
stan (le interviste finali ai re¬ 
duci sono di una durezza, e 
Insieme di una «tranquillità» 
disarmanti), non è facile 


quando si viene processati co¬ 
me nemici del popolo perché 
si è fatto un po' di casino sul 
treno dopo un concerto rock, 
non è facile quando si è ragaz¬ 
ze madn e la nube di Cerno- 
byl che ha appena sorvolato il 
Baltico sembra una minaccia 
concreta e inarrestabile per 
quel bambino appena nato 
Non è facile essere giovani 
neppure per il teppistello 
«springsteenlano» di La mac- 
chia, un film forse non bellis¬ 
simo ma di straordinario inte¬ 
resse. In cui la penfena di Tbi¬ 
lisi viene descntta come un 
covo di puttane, alcolizzati, 
drogati e perdigiorno, al cui 
confronto il Bronx sembra un 
giardino d’infanzia L’Urss 
spiattella ormai ai mondo le 
proprie brutture, lo fa con il 
piacere masochistico di chi, 
lino all'altro ieri, ha dovuto ta¬ 
cere come hanno detto i 
membri della delegazione so¬ 
vietica di Torino, è venuto il 
momento del «panni sporchi», 
sventolati per una breve sta¬ 
gione sotto Krusciov e ora de¬ 
bordanti per le vie di Mosca e 
di tutte (e città dell'Impero 
Stando almeno a Torino '87, 
l'Urss sta superando «a sini¬ 
stra», in questo senso, gli Usa, 
da cui sono venuti film tutto 
sommato usuali, innocui Fa 
eccezione il citato 1Ye perso¬ 
ne confuse nella notte di 
Gregg Araki, un lilm in bianco 
e nero a bassissimo costo 
(5 000 dollari!) sulle vite dissi¬ 
pate di tre perdenti nella citta 
degli angeli Un Jim Jarmusch 
più povero, ma anche meno 
originale 


tm ROMA Intorno alla Bien¬ 
nale è guerra sotterranea In 
attesa che il governo completi 
le nomine si gioca tra voci e 
manovre politiche La contesa 
per la presidenza è tra De e 
Psi, tra Rondi e Portoghesi, 
ma nessuno dei due candidati 
ha l'appoggio pieno del suo 
partito e su nomi ed incarichi 
inizia la rincorsa spartitone, le 
illazioni, il tentativo di coin¬ 
volgere tutti in questi giochi 
Propno sui problemi della 
Biennale sì è tenuta a Roma la 
riunione della Commissione 
culturale della Direzione del 
Pd Al termine il senatore Giu¬ 
seppe Chiarente, membro del¬ 
la Direzione, ha dichiarato 
«Abbiamo rilevato che, sia pu¬ 
re con un ritardo gravissimo 
che rappresenta un'ipoteca 
per l'attività dell'Ente e che 
occorrerà evitare in futuro an¬ 
che con adeguate modifiche 
statutane, sono state comple¬ 
tate le nomine di competenza 
delle assemblee rappresenta¬ 
tive locali e delle organizza¬ 


zioni sindacali Sono ora ur¬ 
genti le tre designazioni che 
competono alla presidenza 
dei Consiglio in proposito i 
comunisti richiamano l'atten¬ 
zione sul fatto che tali desi¬ 
gnazioni debbono riguardare, 
a norma di Statuto, personali¬ 
tà della cultura di rilevanza 
nazionale Sarebbe perciò 
inaccettabile che si procedes¬ 
se attraverso una spartizione 
trai partiti di governo debbo¬ 
no essere designate persone 
che espnmano la qualità, la 
competenza, il pluralismo che 
caratterizzano la vita culturale 
del paese» 

«Quanto alle nomine del di* 
rettori di settore - prosegue 
Chlarante -1 comunisti, nel ri¬ 
badire che non cl aono nù 
debbono esserci al riguardo 
candidature di partito e tanto 
meno accordi Ira le Ione poli¬ 
tiche, riaffermano che l'unica 
sede competente a decidere è 

S a del Consiglio direttivo 
Biennale nella sua più 
assoluta autonomia». 

Primecinema 


Un'Inquadratura di «la grande parata» di Chen Kaige 


Un beato 
tra le streghe 


Se non è facile essere gio¬ 
vani, (orse la vìa (cinemato¬ 
grafica) verso la maturità è fa¬ 
re film che vadano al di là del¬ 
la propria triste condizione. 
La Cina, il paese che ha conte¬ 
so all Urss il «domìnio» di To¬ 
rino '87, sembra indicarla 
Hu&ng iianxin, 33 anni, ci ha 
regalato la più feroce, beffar¬ 
da raffinata satira del sistema 
mai arrivata da un paese so¬ 
cialista È L'incidente del can¬ 
none nero , 1985, in cui un ba¬ 
nalissimo malinteso su un te¬ 


legramma troppo sibillino (si 
parla di un «cannone nero» 
che sembra nascondere chis¬ 
sà quali segreti militari, ma 
che è solo un pacifico pezzo 
degli scacchi..) provoca la ro¬ 
vina, poi la riabilitazione, di 
un gemale, ma stravagante in¬ 
gegnere Purtroppo Jianxìn ha 
dato al film un seguito, Intito¬ 
lato Dislocazione, non all'al¬ 
tezza del primo capitolo Ma 
L'incidente rimane, fin d’ora, 
una delle più straordinarie 
opere prime degli anni Ottan¬ 
ta 
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1 Primeteatro. Successo per «Amadeus», il celebre testo di Peter Shaffer 

riproposto sulle scene da Missiroli. Bravissimi Umberto Orsini e Giuseppe Cedema 

Salieri, la tragedia della mediocrità 


RIA GRAZIA QREGORI 


di Peter Shaffer, traduzione di 
Masollno D'Amico, regia di 
Mario Missiroli, scene e costu¬ 
mi di Paolo Tommasi, musi¬ 
che a cura di Paolo Temi In¬ 
terpreti Umberto Orsini, Giu¬ 
seppe Cederne, Valentina 
Spetll, Remo Foglino, Mauri¬ 
zio Romoli, Paolo Triestino, 
Guerrino Crivello, Paolo Her* 
manln, Mario Patané 
Novara, Teatro Faraglana 


Hi NOVARA Toma in scena, 
dopo I clamori di qualche an¬ 
no fa e l'ancor più clamoroso 
succesao del film di Mllos For- 
man, la biografia fantastica 
che, sulla scorta di un raccon¬ 
to di Puskln, il commediogra¬ 
fo Inglese Peter Shalfer ha co- 
«imito attorno agli ultimi anni 
dì Mozart a Vienna. Su questa 
Ipotesi leggendaria, che vede 
nel musicista italiano Antonio 
Salieri, maestro di cappella 
dell'imperatore Giuseppe II 
d'Austria l'ispiratore della fine 
misteriosa del genio di Sali¬ 
sburgo, Shaffer ha costruito 
un testo miliardario che con 
abilità provetta sfrutta il mec¬ 


canismo tutto freudiano della 
frustrazione, della gelosia co¬ 
me lucido motore di una follia 
omicida che si snoda con 
l'andamento di un giallo psi¬ 
cologico alla Hammett 
Biografia romanzata e Infe¬ 
dele, strutturata come un 
flash back, Amadeus ha una 
struttura semplice ed efficace, 
ma non priva di lungaggini, 
punti morti, meccanicità In- 
somma non è un capolavoro, 
ma sicuramente - dal mo¬ 
mento che nesce a trattenere 
I attenzione del pubblico per 
più di tre ore - qualche merito 
ce l'ha prima dì tutto quella dì 
mettere In campo due psico¬ 
logie contrapposte - quella di 
Salieri e quella di Mozart - di 
sicuro effetto 11 che, è quasi 
ovvio, sviluppa anche una fa¬ 
scinazione non indifferente 
sugli eventuali interpreti 
La cosa si è puntualmente 
verificata con Umberto Orsini, 
uno dei pochi attori Italiani at¬ 
tenti alla ricerca di un reperto¬ 
rio drammaturgico contem¬ 
poraneo e intemazionale, che 
non si è lasciato sfuggire il 
ruolo di Salieri, a lui congenia¬ 
le nel) ambiguità cupa, nelia 
tensione romantica e un po 




Giuseppe Cedema e Umberto Orsini in «Amadeus» 



sopra le righe Del resto, Shaf¬ 
fer l’ha servito a dovere tenen* 


posizione fra questi due per» 
sonaggi Gli altn non sono che 


dolo in scena di continuo, a colorate comparse precipitate 
tramare contro quel giovane fuori dall'oscuntà della follia e 
sallsburghese irriverente e co- della memona, pronte a ritor* 
profilo, ma baciato dal genio narvi come fantasmi di un bai- 


Di scena, dunque, in Ama 
deus è soprattutto la contrap 


letto infernale Di questa con¬ 
trapposizione e di queste va¬ 


riopinte e un po’ sfatte pre¬ 
senze si è servito il regista Ma¬ 
no Missiroli che ha concentra¬ 
to la sua innata propensione 
a! grottesco puntando tutto 
sulla visualità accesa di questa 
vicenda. 

Dentro questa prospettiva 
l'odio-ammirazione reciproci 
fra Mozart e Salien che si svi¬ 
luppano in una Vienna di fine 
Settecento trovano il loro n* 
scontro anche visivo nella 
contrapposizione fra oscuntà 
e improvvisi sprazzi di luce 
mentre la scena (di Paolo 
Tommasi) è racchiusa fra due 
sipari uno al proscenio per 
isolare gli «a parte» di Salteri 
narratore, l'altro sullo sfondo, 
sorta di specchio mostruoso, 
citazione di un teatro della fin¬ 
zione, sul quale si riflettono le 
immagini d incubo sognate da 
Mozart e attraverso il quale si 
matenaiizzano i personaggi, 
una volta evocati 

Umberto Orsini è stato mol¬ 
to applaudito (come de! resto 
tutti gli interpreti di questo 
spettacolo che inaugurerà la 
stagione dell'EIiseo) anche a 
scena aperta, ma ci è piaciuto 
di più all'inizio nell apparizio¬ 
ne folgorante e laida di una 
vecchietta decrepita che nella 


cattiveria vampiresca e un po’ 
facile che il testo di Shaffer gli 
attribuisce Place anche l’i¬ 
dea, suggeritaci dal regista, di 
essere spettaton di una recita 
sotto forma di psicodramma 
con Orsini-Salien che indossa 
abiti, parrucche e personalità 
del suo io giovane E place 
quel suo febbnle sfogliare gli 
spartiti del nemico Mozart 
unico in grado di capirne la 
grandezza e a temerla 
Giuseppe Cedema al suo 
pnmo «grande ruolo» teatrale 
(al cinema si è fatto già valere 
con Intelligenza), ha sfruttato 
per il suo Wolfgang un volto 
non comune, una presenza fi¬ 
sica che non si dimentica, me¬ 
no disarmante di quanto non 
volesse il suo autore ma con il 
pregio non indifferente di ar¬ 
ricchire di lampi ambigui la 
personalità ment affatto sola¬ 
re, malgrado la gran risata 
equina, dei ragazzo di Sali¬ 
sburgo le cui musiche ci sono 
offerte a piene mani Valenti¬ 
na Speri) era Costanza, moglie 
adolescente di Mozart, una fi¬ 
gurina imbronciata e capric¬ 
ciosa rubata a qualche stampa 
d epoca Ma siamo sicuri che 
il testo di Shaffer meritasse 
tanto fervore e tanta tensione? 


U streghe di Eastwlck 

Regìa George Miller Sceneg¬ 
giatura Michael Christopher, 
dal romanzo omonimo di 
John Updike Fotografia VII- 
mos Zsigmond. interpreti 
Jack Nlcholson, Cher, Susan 
Sarandon, Michelle Pfelffer 
Usa. 1987. 

Romu Caprantchetta 
Milano: Metro poi, Odeon 1. 


tm II diavolo, probabilmen¬ 
te . Con quel mascherone 
ghignante di Jack Nlcholson, 
alias Darvi Van Home, che al¬ 
tro potrebbe essere? Non ba¬ 
stasse tanto, ci sono anche tre 
streghe, come nel Macbeth di 
scespiriana memona, Anzi, il 
titolo del libro di Updike. fon¬ 
te pnma di questa «storia ame¬ 
ricana» un po' eterodossa, e 
quello del film ricavato dal ro¬ 
manzo da! cineasta australia¬ 
no George Miller (ricordate le 
gesta del possente Mad Max?) 
le citano esplicitamente come 
parte essenziale di casi, avve¬ 
nimenti quantomeno fuori 
della norma 

Dunque, accertato che l’au¬ 
stero Bresson non c’entra qui 
proprio per niente, diremo 
piuttosto che Le streghe di Ea- 
stwick risulta un’impresa ani¬ 
mata soprattutto da concreti 


so, Miller, assemblando e mo¬ 
dulando una materia narrativa 
che traduce (e tradisce) con 
disinibito slancio il testo origi¬ 
nano di Updike, orchestra 
con buona mano quel quartet¬ 
to d'istnom che ha a disposi¬ 
zione - cioè Nlcholson, Cher, 
la Sarandon e la Pfeiffer - toc¬ 
cando presto il colmo di una 
divertente, divertita tirata pa¬ 
rodistica. 

Nel caso particolare, si trat¬ 
ta d'una favola ridondante di 
significati manifestamente 
simbolici Contrariamente al 
libro da cui prende spunto e 
traccia, il film in questione ap¬ 
pare un racconto neanche 
troppo raffinato sulle imprese 
diaboliche - alla lettera - del 
tipico perbenismo amencano, 
seminando Immediatamente 
sconquassi a non finire Spe¬ 
cie nelle vite aride, nelle case 
apparentemente tranquille di 


alcune signore un po’ troppo 
sole 

Trasparente, quasi didasci- 
llca, ma anche spiritosa alle* 
goda sul maschilismo e sul 
sessismo più protervi, la vi¬ 
cenda reggerebbe poco se 
non c) fossero poi aa esaltar* 
la, a galvanizzarla via via I dia¬ 
loghi smaglianti, le gags con* 
citate e soprattutto, come si 
diceva prima, quel «poker 
d'assi» d'istrionici virtuosi 
dell’imnco farsesco, 

E ovvio, parliamo d'una co¬ 
sa che puma più alio spettaco¬ 
lo d’immediato, trascinante 
Intrattenimento che a qualsia* 
si altra forma o dimensione et* 
nematografica di più elabora* 
ta, specifica fattura. E su que¬ 
sto specifico terreno il film di 
George Miller assolve brillan» 
temente il compito che a'era 
prefisso di divertire, caitigan* 
do i costumi e le smanie non 
proprio edificanti di tre donne 
sole e, al contempo, smorzan¬ 
do astratti furori e ridicole 
presunzioni di un satanasso 
d’uomo di grandi appetiti e di 
scarso cervello 

Le streghe di Eastwick non 
viene a dire cose eclatanti, né 
tantomeno nuove Se rappor¬ 
tiamo, peraltro, la fiaba ndan* 
ciana che il film propone a 
certe abusate storiacce ameri¬ 
cane tutte grinta e violenza, 


che se ne ricava mostra una 
sua specifica, precisa funzio¬ 
ne demistificatrice 
Basterebbe riflettere infatti 
che cosa potrebbe simboleg¬ 
giare quella pìccola comunità 
di pitocchi e mezze calzette 
sconvolta, rovesciata come 
un guanto dall’airivo del luci¬ 
ferino Daryl Van Home, per 
avere chiara idea che U bersa¬ 
glio cui mira George MtUer 
(come già a suo tempo John 
Updike), risulta verosìmilmen¬ 
te l'America reaganiana com¬ 
piaciuta e paga della propria 
grettezza, di un congenito cul¬ 
to del denaro, della prevarica¬ 
zione capitalista. Esageriamo? 
Forse Cl sembra però gusto¬ 
samente rivelatore che in que¬ 
sta stessa «America amara*, o 
agro-ilare che sia, anche il 
proverbiale emblema del vi¬ 
zio, appunto il diavolo, si trovi 
presto a malpartìto. 


Kadett Station Wagon 


Uno spazio esclusivo. Interni in stile inglese, nei toni rosso e 
grigio, sedili avvolgenti, vetri bruniti, pneumatici e cerchi 
sportivi, portapacchi integrato... Kadett Club ti apre le 
porte, nelle motorizzazioni 1.2 e 1.3 benzina, 1.6 diesel- le 
iscrizioni si ricevono presso tutti i Concessionari Opel. 

da 13 . 860.000 rat ìndum... nonostante... 


X 1 



\ H i A " I 


B V GENERAL MOTORS 
N* 1 NEL MONDO 


Domenica 
25 ottobre 1987 


25 


i 


t 


i 





































Kllimbiy, Il momento del trionfo 


Kalambay ha conquistato la cintura 
dei medi Wba battendo Barkley 
Ora è come Benvenuti e Antuofermo 
Magistrale tecnica, intelligenza e coraggio 

Lezione di stile 


davanti a «re» Hagler 


Il film pugilistico «The Black Ughts» delle nostre 
«luci nere» si è concluso felicemente perché Sum- 
bu Kalambay nel Palazzo dello Sport di Livorno, 
lotto gli occhi interessati di Marvin Hagler, inoltre 
di Ray «Boom-Boom» Mancini e di 4500 bollenti 
spettatori, è riuscito a catturare la Cintura mondia¬ 
le dei medi Wba dopo 15 round roventi e brutali 
data la grinta di Iran Barkley. 


GIUSEPPI SIGNORI 


SU LIVORNO È stata una 
splendida battaglia nella sua 
spietata durezza, è stato un 
combattimento «vero*, abbia¬ 
mo assistito ad una lezione di 
■boxe», un concentrato di abi¬ 
lità tecnica, d’arte difensiva, 
un susseguirsi di sinistri rapidi, 

R recisi, secchi che Kalambay 
a Impartito a Barkley, a sua 
volta torte «fighter» mancino 
•ebbene in guardia normale 
Olfatti I corti sinistri, in 
•crochet», de! tagliatore nero 
del Bronx sono un'arma mici¬ 
diale, 6 stato un pericolo co¬ 
stante per ntalo-zalrese, quin¬ 
di non è mancata la «suspen¬ 
se» lino all’ultimo colpo dì pu* 
gno, 

Kalambay si è dimostrato 
un degno campione del mon¬ 
do delle «160 libbre», come i 
suol due predecessori Nino 
Benvenuti e VUo Autuofermo 
che, al capisce, avevano diver¬ 
se caratteristiche fisiche e tec¬ 
niche, Vito era un «fighter» 
d'assalto, Nino un «master» 
del ring proprio come Sumbu 
kalambay ma In più il triestino 
teneva nette mani il colpo del 
k.o ! crochet sinistro ed up* 
percut destro E un peccato 


che Ali Sumbu non possieda, 
oltre alle molte doti pugilisti¬ 
che, al coraggio, all intelligen¬ 
za, un poco di dinamite sa¬ 
rebbe un pugile completo e 
farebbe seriamente sperare in 
un terzo miracolo dopo quel¬ 
lo a Londra contro 1‘lnvltto 
agio-americano Herol Gra¬ 
ham per l’europeo del medi e 
l’altra di venerdì notte, a Li¬ 
vorno, davanti ad un tipo po¬ 
co raccomandabile come Iran 
«The Biade» Barkley che era 
sicuro di vincere in fretta 

Il terzo miracolo potrebbe 
magari farlo, malgrado la 
mancanza di punch, entro il 
28 febbraio 1988, data Impo¬ 
sta dalla Wba per la difesa del 
titolo appena conquistato, 
contro il giamaicano Mike Me 
Callum già campione mondia¬ 
le del medi Jr Wba che a Mila¬ 
no (1-12-84) demali l'Indo¬ 
mabile Luigi Mlnchlllo in 14 
round senza lasciargliene vin¬ 
cere uno 

Oggi Mike Me Callum è il 
più forte «fighter» In circola¬ 
zione assieme a Mike «Iron 
Man» TVson, ecco perché par¬ 
liamo di nuovo miracolo da 


compiere per Kalambay, diffi¬ 
cile ma non impossibile Pro¬ 
babilmente quel «big fighi» si 
svolgerà in Italia, Mike Me Cal¬ 
lum per tornare nel nostro 
paese ha preteso 25mila dol¬ 
lari in più sulla già grossa «bor¬ 
sa» offerta da Roberto Sabba- 
Uni, Il giovane, intraprendente 
impresario romano 

Sumbu Kalambay oltre es¬ 
sere il terzo cittadino italiano 
che ha donato al nostro pugi¬ 
lato il mondiale dei medi è 
pure il terzo africano che ha 
meritato il prestigioso Trofeo, 
il più importante dopo quello 
del pesi massimi II pioniere è 
stato il marocchino francese 
Marcel Cerdan a Jersey City 
(28*9 1948) contro Tony Zale 
e il secondo il nigeriano bri¬ 
tannico Dick Tiger a San Fran¬ 
cisco, 23-10-1962, contro il 
mormone Gene «Cyclone» 
Fullmer Marcel e Dick sono 
stati due campioni grandiosi, 
due personaggi tragici 

Quindi per Sumbu Kalam¬ 
bay si tratta di un doppio gran¬ 
de onore che menta per la sua 
gentilezza, cortesia, serietà, 
intelligenza che usa anche nel 
ring Dopo la clona, per Ka¬ 
lambay arriverà il momento 
del buoni guadagni Cerdan, 
quando sconfisse Tony Zale, 
raccolse 52 300 dollari, Sum¬ 
bu a Livorno ha avuto 90 mi¬ 
lioni di lire, ia metà del com¬ 
penso di Iran «The Biade» Bar¬ 
kley 

In questo momento abbia¬ 
mo due campioni del mondo 
delle «160 libbre» (kg 72,574) 
perché il texano Frank Tate, 
un atletico gladiatore, già me¬ 


daglia d'oro all'Olimpiade di 
Los Angeles (1984), è nuscito 
a soffiare la cintura dellTbf, 
nel ring di Las Vegas, al nige¬ 
riano-canadese Michael Olan¬ 
de jr (nato però a Liverpool) 
che era il favorito 
Olajide jr, figlio d'arte, è 
già popolarissimo perché 
sembra il sosia del cantante 
Michael Jackson autore di 
«Bad» e di tanti «best-sellers» 
Michael Olajide jr, malgrado 
la sconfitta, diventerà una 
Star, ha 23 anni appena, pos¬ 
siede del talento 
Giovedì, di nuovo a Los An¬ 
geles, Thomas Heams, il co¬ 
bra nero del Michigan, si 
scontrerà con l'argentino 
Juan Domingo Roldan, un mu¬ 
scolare, per la Cintura Wbc, il 
vincitore sarà il terzo campio¬ 
ne dei medi aumentando il 
caos già esistente Thomas 
«Cobra» Heams si batterà so¬ 
prattutto per la glona in caso 
di trionfo sarà il pnmo a dete¬ 
nere quattro Cinture in altret¬ 
tante categorie di peso 
Invece Juan Domingo Rol¬ 
dan userà i doliaroni della pa¬ 
ga per ingrandire i suoi vigneti 
di uva piemontese L'amareg¬ 
giato Marvin «Bad» Hagler, 
applaudissimo a Livorno, in¬ 
tenderebbe tornare nella fos¬ 
sa cordata slamo perplessi 
Se il pelatone manterrà la 

P romesse, chi sceglierà fra 
leames e Roldan, Kalambay 
e McCallum per non parlare di 
Frank Tate? Sicuramente il più 
forte perché il tarlo che lo ro¬ 
de dentro, che lo rende pole¬ 
mico, gli impone di confer¬ 
marsi «il migliore dei medi» 


Allarme di Martolini, coordinatore del Cia 


Vuoto il seminario degli arbitri 
Crisi di vocazioni nel basket 


Maurizio Martolini, dopo una carriera importante 
nel basket Italiano ed europeo, ha appeso il fi¬ 
schietto. Ora è «coordinatore» generale del Comi¬ 
tato Italiano arbitri, una nuova figura creata aue- 
sl'anno dalla Federazione. I problemi sono molti e 
sempre gli stessi. Su tutti quello delle «vocazioni 
arbitrali», che sono In crisi e non consentono un 
miglioramento qualitativo del settore. 


PIIRSRANCESCO PANGALLO 

alle analisi cllniche giunte in 
ritardo ammetto che c'è stato 
un errore nel tempi di pro¬ 
grammazione, ma è un retag¬ 
gio della scorsa stagione, In 
futuro saremo più previdenti» 
Giustizia sportiva sembrano 
esserci due pesi e due misure 
per un Identico fatto, ad 
esemplo i lanci di oggetti, co¬ 
me è capitato a Caserta e Li¬ 
vorno 

«Non è possibile, il codice 
delle pene è preciso, ad ogni 
infrazione corrisponde une- 
satta sanzione II lancio del¬ 
l'oggetto è ugualmente depre¬ 
cabile, ma se va a segno com¬ 
porta una pena maggiore Poi 
il referto arbitrale e di una 
semplicità mostruosa, noi 
mettiamo solo deile crocette 
nelle apposite caselle Co¬ 
munque tali incongruenze ri¬ 
guardano la giustizia sportiva, 
noi ci atteniamo solo alle di¬ 
sposizioni» 

Bisognerà arrivare al pro¬ 
fessionismo per migliorare il 
livello della categoria? «Al 
professionismo non arrivere¬ 
mo mai, non ci sono «usciti 
nel calcio Al momento poi 
quanti dei 48 direttori della 
massima serie lascerebbero la 
loro attività per un arbitraggio 
a tempo pieno? E quanto biso 
gnerebbe dargli per fargli ac¬ 
cettare un impegno che se 
andasse male, potrebbe dura¬ 
re un paio d anni? No sono 
più che scettico» Allora che 
fare per avere migliori arbitn? 
«Eliminare i! problema di base 
che è quello del reclutamen¬ 
to C'è una grossa crfel nelle 
vocazioni arbitrali Ma è an 
che colpa nostra In periferia I 
neofiti della categoria si sen¬ 
tono trascurati ea inutili C è 
poi un'immagine delia cate¬ 
goria molto sminuita anche 
per colpa del mass-media ed 
altri addetti ai lavori che scari¬ 
cano tutte le responsabilità su 


•H ROMA Ventiquattro anni 
col fischietto In bocca 18 In 
serie A (447 Incontri di basket 
sulle spalle) 14 In campo in¬ 
temazionale E Maurizio Mar* 
tolini, Il nostro miglior arbitro 
(ora ex) e forse anche d’Euro¬ 
pa degli ultimi anni Adesso 
riveslell nuovo ruolo di «coor¬ 
dinatore» del Comitato Italia¬ 
no arbitri, una specie di brac¬ 
cio destro del Presidente del 
Cla Luciano Acciari Parlare di 
braccio destro cl sembra un 
po' eufemistico, dato che bi¬ 
sognerebbe presupporre resi¬ 
stenza di un corpo (quello del 
presidente ovviamente) che 
non c’è, o ae c’è non si vede 
E che non si vede mai ce lo 
confermano proprio alla sede 
degli arbitri dove hanno appe¬ 
so una sua gigantografia per 
ricordarne il volto Ma s! sa, i 
vertici degli organismi tratta¬ 
no solo col loro pari grado, 
chi ha tempo per entrare nelle 
problematiche arbitrali del 
quotidiano? Non certo il «me- 
flapresidente», cosi a tappare 
fa falla la Federazione ha mes¬ 
to Martolini, lui dell'ambien¬ 
te, ne sa certo qualcosa in più 
Logico dunque sia l'Interlocu¬ 
tore obbligato per una rapida 
panoramica sulla situazione 
della categoria Martolini, ci 
Marno, inizia il campionato e 
subito siete stati coinvolti in 
varie contestazioni, non ulti¬ 
ma quella degli arbitri sospesi 
per motivi medici che ha ri¬ 
schiato di bloccansaina sta¬ 
gione già iniziata.., *E sempre 
la stessa storteer parità non 
sparate sulUaMa. Evero che 
il dlrettor^RK dovrebbe 
vedere tuttb#lna questo m 
teoria Nella realtà sono molte 
le cose che sfuggono anche 
ftll’arbltro più attento ed 

UttonSreb Talvolta anche noi 
restiamo sui blocchi Quanto 


di noi Con una base più am¬ 
pia si avrebbe anche una mi¬ 
gliore selezione ed una cresci¬ 
ta dei livello generale della ca¬ 
tegoria, che resta, ouesto al¬ 
meno consentitemelo, il più 
alto in Europa» 

Perché non avete accettato 
che la Lega escludesse I peg¬ 
giori arbitri della stagione ce- 
stistica? «Sarebbe stata un in¬ 
gerenza eccessiva Ma la Lega 
contribuirà alla valutazione 
degli arbitn esprìmendo giudi¬ 
zi (tramite schede anonime da 
parte delle società) sul loro 
comportamento domenicale 
Alla fine si farà una media con 
1 giudizi dei nostri commissari 
di campo» 

Ma i nuovi entrati In massi¬ 
ma sene sono davvero all'al¬ 
tezza? 

«Sono i miglion espressi dal 
campionato cadetto e le clas¬ 
sifiche sono sotto gli occhi di 
tutti Certo può capitare che la 
classica punti possa favorire 
indirettamente un candidato 
cui spetti spesso del commis¬ 
sari larghi di manica ma si 
cerca di evitarlo Ma è I unico 
modo, non credo infatti nelle 
valutazioni date sulle immagi¬ 
ni dei videotape che non col 
gono gli umori e le vane com¬ 
ponenti emotive delle gare» 

Avevate promesso di essere 
più intransigenti verso gli iste¬ 
rismi di allenatori e giocaton e 
lo state facendo «Certo c è 
una precisa direttiva a nguar 
do e I applicheremo Pero, 
tutto resta legato alle soggetti 
vita degli uomini in grigio » 


Nella «guerra 
tra poveri» 
si salva 
l’Enichem 


Hi ROMA II sesto turno del¬ 
la serie Al di basket si presen¬ 
ta all appuntamento a ranghi 
ndottl Solo sei partite in pro¬ 
gramma dopo che TVacer-Bre- 
sciasi è disputata in anticipo il 
14 ottobre (110-99 per i mila¬ 
nesi) per consentire la trasfer¬ 
ta a Milwaukee delia squadra 
di CasaUni, che neH’esordlo 
contro i Bucks ha figurato di¬ 
gnitosamente Ha evitato una 
capitolazione temuta nel pri¬ 
mo quarto di gioco, per poi 
chiudere l'incontro con soli 
12 punti di passivo E priva an¬ 
che di Enichem-San Benedet¬ 
to, giocata ieri in anticipo, che 
ha visto la vittoria (ed era ora) 
dell Enichem di Bucci, allon¬ 
tanare una crisi «annunciata» 
bruciando a fil di sirena gli av¬ 
versari torinesi, che Invece, 
nel guai, ci restano Pronostici 
tutti a favore delle squadre di 
casa (e non capita spesso) e 
una curiosità il derby tra 
sponsor, che, se non andiamo 
errati fa la sua pnma appari 
zione A Varese si affrontano 
il «calzaturificio e I abbiglia¬ 
mento», entrambe di proprie 
tà Benetton □ PP 


Derby di sponsor a Varese 


Al 8* giornata ore 17.30. Snaidaro-Roberta (Cagnazzo e 
Guglielmo) Divarese Benetton (Belisari e Chilà), Arexons- 
Wuber (Duranti e Pasetto), Dìetor-Allibert (Petrosino e Fiori¬ 
to), ScavolmMrga (Maggiore e Nitti), Bancoroma-Hitachì 
(Garibotti e Pigozzi). Enichem San Benedetto 98 97 (gioca¬ 
ta ieri) Tracer-Brescia 110-99 (giocata 14/10/'87) Clas¬ 
sifica: Snaldero IO Divarese, Scavolini, Bancoroma e Die- 
tor 8, Arexons, Alhbert e Tracer 6, Benetton, Hitachi, Ro¬ 
berta e San Benedetto 4 Enichem. trge e Wuber 2. Brescia 
O (Tracer e Brescia una partita In piu) 

A2 6* giornata ore 17.30. Fantoni-Riunite (Casamassima e 
Bortoni) Annabella-Riminl (Pallonetto e Baldi), Cuki Yoga 
(Stucchi e Paronelli), Standa-Segafredo (Marotto e Butti), 
Jolly-Rieti (Baldini e Zucchelll), Facar-Alno (Zanon e Zanca- 
nella), Sharp-Sabelli (Gorlato e Reatto), Maltinti-Spondllatte 
(D Este e Cazzare) Classifica: Riunite, Yoga e Jolly 10, 
Annabella 8. Fantonì e Maltinti 6 Cuki, Alno. Segafredo, 
Stantìa, Pacar e Spenditene 4, Sharp, Sabelli e Rieti 2, 
Rimini 0 


Per Alì 
una Rosa 
sul ring 
e nella vita 



Rosa Pisciotto, la «moglie manager» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Volley. Partito il campionato 

I campioni della Panini 
vincono di misura 
Maxicono proprio maxi 


MARCO MAZZANTI 


Hi ROMA I campioni d Italia 
della Panini Modena sono an 
dati vicinissimi a «regalare» la 
prima e inattesa emozione 
della giornata di apertura del 
campionato maschile di palla¬ 
volo Al Sul parquet di Porde¬ 
none, opposti alla Giorno 
Fontanafredda, Quiroga e 
Bettoli hanno dovuto sudare 
le proverbiali sette camicie 
per piegare la resistenza degli 
avversari che hanno conteso 
loro ia vittoria sino al quinto 
set chiuso sul 15-11 Regola¬ 
rissima, secondo pronostico 
la vittoria de) Maxicono Par¬ 
ma sul campo dei Burro Virgi¬ 
lio Mantova I ragazzi di Mon¬ 
tali hanno concesso poco alla 
matricola mantovana dell ex 
di turno Marco Negri II pun¬ 
teggio di 0-3 ed i parziali 
(Id- 8, 15-8, 15-9) spiegano in 
ogni dettaglio il film dei! in¬ 
contro Il fattore campo è sta¬ 
to determinante invece a Bo 
logna, dove la Camst ha supe¬ 
rato senza affanno 1 Eurosiba 
Brescia, e ad Agrigento, dove 


i locali dell Opel sono riusciti 
a strappare dopo due ore di 
«battaglia» due punti incorag¬ 
gianti per il prosieguo del 
campionato Venerdì sera, In¬ 
fine la Kuttba Falconara ha 
avuto il sopravvento, nella ga¬ 
ra disputata a Jesi, sulla Blste- 
fam Torino per 3-1 Ma per I 
torinesi di Silvano Franai la 
sconfitta era in preventivo vi¬ 
sto il precario affiatamento 
della coppia di stranieri (Po¬ 
wer e Hedengard) da pochi 
giorni nel capoluogo piemon* 
lunati di AI: Offe) 


tese I risii! . ., 

Agrlgento-Gonzaga Milano 
3 2 Giorno Fontanafredda 
Pordenone-Panlni Modena 
2-3, Burro Virgilio Mantova* 
Maxicono Parma 0*3, Camst 
Bologna-Eurosiba Brescia 3-1; 
Ciesse Padova-Pozzlllo Cata¬ 
nia 3 2, Kutiba Falconara-BI* 
Stefani Torino 3-1 (giocata ve¬ 
nerdì) La classifica: Camst, 
Maxicono, Kutiba, Opel, Pani¬ 
ni e Ciesse p 2 Gonzaga, Bur¬ 
ro Virgilio, Eurosiba, Bìstefa- 
ni, Pozzillo e Giorno p 0 


Hi LIVORNO Rosa è graziosa, minuta con 
due occhi vispi, i capelli corti percorsi da mè- 
che bionde Siede a bordo ring, a quattro metri 
dall'angolo del manto Patrizio Kalambay Sul 
ring Alì, come io chiama lei, è impegnato nel 
match più duro e più impegnativo della sua 
vita Rosa, anconetana, ha lasciato il suo bim¬ 
bo aita nonna ed ha raggiunto In macchina il 
marito alla vigilia de) match Le è accanto la 
moglie di Ennio Galeazzi il manager che ha 
condotto il pugile zairese, naturalizzato italia¬ 
no, al titolo mondiale dei pesi medi Sale ia 
tensione, si accendono i nfletton ecco i pugili 
sprofondati nei loro accappatoi Tutti in piedi, 
suonano gli inni nazionali Suona il gong, arri¬ 
vano i primi pugni Da quel momento la moglie 
del boxeur, diventa il secondo allenatore Pre¬ 
cisa nei suggerimenti, tesa, ma non emoziona¬ 
ta Urla conia sua voce «Non aspettarlo, con¬ 
vìnto devi essere, dai!» Accendiamo il regi¬ 
stratore Vediamo come soffre, si agita, ia mo¬ 
glie di un futuro campione «Copriti col destro, 
su quella mano, levati dall'angolo via» Terzo 
round. «Solo tre riprese, mamma mia», e poi 
«forza anticipalo» Kalambay comincia a car¬ 
burare, inizia ia sua lenta inesorabile raccolta 
di punti Come va signora? «Chi io o lui? Lui 
bene, molto bene» Riprende la lotta Ad ogni 
colpo portato da Kalambay, accusato dalfa- 
mericano Rosa grida e batte le mani Ad ogni 
colpo Un gesto condizionato L'italiano del- 
l'Africa prende un brutto colpo, un largo sini¬ 
stro che per un momento ne ferma razione 
ragionata ed incalzante Rosa è subito pronta 
•Attento agli schiaffi » E subito consiglia di 


battere in ritirata «Ria, fila » E poi come se il 
suo uomo avesse recepito il messaggio «Bra¬ 
vo, Alì bravo» E come se anche lei, così minu¬ 
ta con il suo vestito di tessuto jeans con i lustri¬ 
ni e la camicia rosa fosse in mezzo alle dodici 
corde Sì Rosa è proprio U nel mezzo del qua¬ 
drato E quando Barkley lega lei uria «Lascia¬ 
ci » Ali undicesimo assalto l’americano del 
South Bronx è sballottato dai colpi di Kalam¬ 
bay Un signore in quarta fila urla: «E cotto, è 
cotto» E Rosa si volta subito «Chi?» e l'altro 
«Barkley» «Ah sì, va bene senno scatenavo 
una rissa», e lo dice con un sorriso prendendo¬ 
si un po' in giro Dodicesimo round «Più sì 
avvicina ia fine e meglio è», si sfoga Rosa E la 
moglie dei manager «lo non ne posso più, non 
ci guardo più lassù » Ma Rosa riprende subi¬ 
to «Dai, dai convinto, non aspettarlo, lo senti 
che mena, dal con quel destro » E al round 
successivo dopo tre minuti di duri scambi «E 
suona il gong, porca miseria» Barkley si rom¬ 
pe ad una arcata sopracciliare Interviene il 
medico che controlla l’entità della ferita «Ma¬ 
gari sospendesse il match Lo so, sono un po' 
cattiva, ma » E subito dopo, alla ripresa della 
lotta, non ha dubbi «Ora lo devi colpire sul- 
I occhio, forza Alì che è disperato» Ultima ri¬ 
presa «È la nostra» Barkley colpisce alla nuca 
«Colpisci davanti, somaro» Kalambay è in dif¬ 
ficoltà «Tocca soffrì fino alla fine, quanto man¬ 
ca, merda» Ecco, è la fine, la vittoria Via di 
corsa ad abbracciare il campione Un campio¬ 
ne di provincia Rosa Pisciotto tornerà nella 
sua casa di Chiaravalle con la corona d’oro 
della Wba 


BREVISSIME 


Bilozorchev fa il bis I! sovietico Dmutri Bilozerchev ha fatto il 
bis ai mondiali di ginnastica Ieri a Rotterdam ha vinto il 
titolo individuale 

Skipper disperso in mare II francese Daniel GHcard, skipper 
del catamarano Jet Service è caduto in mare durante le 
regata La Baule-Dakar, vicino all arcipelago delle Attorte. 
Vani finora I soccorsi 

Stanmark torna scapolo Ingemar Stenmark, 31 anni, tra 
volte vincitore della Coppa del mondo di sci alpino ha deciso 
di divorziare dalla moglie Anna Uvhagen Stenmark he chie¬ 
sto di dividere con ia moglie 1 affidamento della figlie Nathe- 
Ile 

Nargiso eemiflnollsta Diego Narciso s'è qualificato Insieme e) 
cecoslovacco Peter Korda nelle semifinali del torneo di dop¬ 
pio di Vienna 

Castani rieletto II presidente della Lega d) serie C è stato 
confermato, nella riunione tenutasi a Cove-ciano alla presi¬ 
denza della Lega 

8psrtak a valanga Lo Spartak Mosca ha battuto (4-l^ji 
Werder Brema nei secondo turno di Coppa Uefa. L'Incontra* 
in programma mercoledì scorso, era stato rinviato percNI 
l'aereo dei tedeschi a causa di una fitta nebbia non aveva 
potuto atterrare a Mosca 

Mondiale Under 20 Sarà Germanla-Jugoslavia la finale dal 
campionato mondiale Under 20 che si giocherà stasera a 
Santiago del Cile La Germania ha eliminato proprio i padroni 
eh casa con un tondo 4-0, la Jugoslavia la Germania Eat per 
2 - 1 . 

Cecchini out a Brìghton Nulla da fare per la Cecchini nel 
quarti del torneo di Brìghton Una fortissima Jordan l'ha 
eliminata in due set 8-1, 6-3. 



M 0 


i,iokì 
"promettono 
televisori 

dalle prestazioni galattiche sintonizzati sulla 
nebulosa di Andromeda; ma gli extraterre¬ 
stri guardano la «Domenica sportiva»? 


Tante grazie,è 



sintesi perfetta tra alta tecnologia tedesca e 
pratica semplicità D’ora in avanti, pensan¬ 
do al futuro, guardate al presente, televisori 
e videoregistratori Graetz, oggi come doma¬ 
ni, la migliore visione per il vostro relax. 
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Sport 


Voeller ko, contro il Napoli toma il tandem Conti-Pruzzo 

Una vecchia coppia d’assi 


A- 

^«1 


Ultimo test a Trigona: un paio di scatti 
e il tedesco rientra negli spogliatoi 
I due giallorossi ricordano 
fcbv, il loro lungo matrimonio di gol 


OIUUANO ANTOONOU 
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Mi ROMA Uedholm spera 
nel miracolo Lui, Rudi Voel¬ 
ler, è sicuro di non giocare 
Ed ecco, allora, che si affaccia 
all’orizzonte il vecchio bom¬ 
ber Roberto Pruzzo, a rifor¬ 
mare insieme a Bruno Conti la 
famosa coppia nata nel lonta¬ 
no 75-76, quando entrambi 
militavano nel Genoa in serie 
B Fu proprio in quell’anno 
che grazie ai cross di Conti il 
bomber mise a segno 18 gol, 
vincendo la classifica canno¬ 
nieri 

Avendo capito 1 antifona 
(anche perche il barone nei 
giorni scorsi lo aveva tartassa¬ 
to come dovesse partire per 
un mondiale), il vecchio cen¬ 
travanti ha cercato di scher¬ 
mirsi, di evitare i giornalisti 
Poi, si è fatto convincere, e la 
sua memoria - nel corso del 
breve colloquio - ha avuto del 
prodigioso 

Allora tocca a lei, ce lo ba 
detto lo iteaao Voeller, ao- 
■tenendo che è nelle con¬ 
dizioni di sostituirlo de- 


Arrigo Sacchl 
con gli occhiali 
«curi aspettando 
, un «accecante» 

1 Mllan... 


guarnente. 

Andiamoci plano A me II mi¬ 
ster non ha ufficializzato an 
cora niente, ma è chiaro che 
lo sono pronto 

Questo Napoli costituirà 
un problema? 

Altroché ma lo - se ricordo 
bene - gli ho già segnato al- 
1 Olìmpico tre volte 
nel) 80 81 a Castellini, 
nell 81 82 sempre a Castellini 
e nell anno dello scudetto, 
ancora a Castellini 
Ma finora ha fatto panchi¬ 
na... 

È vero Ho giocato spezzoni 
conlAscoli quando perdeva¬ 
mo l 0 e poi ooniek pareggiò 
Col Cesena eravamo sullo 0-0, 
quindi vincemmo 2 0 Ad 
Avellino eravamo sul 2 2 e fe¬ 
ci un «velo* a Coliovati che 
misi' dentro di testa, la rete 
della vittoria 

Però non ha segnato nep¬ 
pure una rete. 

È che cosa pretendete? Pochi 


minuti bastano appena, per il 
riscaldamento Ma certamen¬ 
te non devo imparare di nuo¬ 
vo come si segna Vi siete for¬ 
se dimenticati quando 
nel! 85-86 I anno della gran¬ 
de nncorsa realizzai 19 reti in 
21 partite conquistando il ti¬ 
tolo di capocannomere? Tito¬ 
lo che avevo vinto in prece¬ 
denza nell 80 81 e nell 81 82 
Ma fra lei e Voeller d tono 

E ondi differenze. La squa- 
a potrebbe risentirne 
sul plano degli schemi. 
Ragazzi, siamo professionisti 
e tutti giocatori navigati Cer¬ 
tamente che esistono diffe¬ 
renze tra me e Rudi lui giostra 
da fuori l area di rigore, io so¬ 
no un centravanti d’area, an¬ 
che se con Uedholm. nei suoi 
precedenti 5 anni alia Roma, 
mi sono sforzato di creare 
gioco di uscire dalla gabbia 
formata dal difensori avversa¬ 
ri per lanciare qualche com¬ 
pagno Insomma, so adattar¬ 
mi Ma il tedesco, potrebbe 
anche fard la grossa sorpresa. 
SI riformerà la famosa 
coppia del Genoa tra te e 
Bruno Conti. 

Tanto di guadagnato Bruno 
sa come deve servirmi Vedre¬ 
mo 

Con Conti il discorso è me¬ 
no schermato, e le sue rispo¬ 
ste sono secche 

Tu e Pruno sembravate 
destinati a lasciare la Ro¬ 
ma. Poi è arrivato Lie¬ 
dholm... 

È arrivato Uedholm che ci ha 


Alla vigilia del match-rischio con il Verona smorza le polemiche 

Berlusconi arriva dal cielo 
«Il futuro è rossonero 


DAL NOSTRO INVIATO 

■“ «ANNI PIVA 


■N CARNAOO Doveva arri- 
varo od à arrivato, non doveva 
parlare ed ha parlato L incon¬ 
tro ravvicinato di terzo tipo tra 
(I Milan o II suo presidente, tra 
Silvio Berlusconi e il suo Mllan 
à «tata l'ultima carta giocata 

G r uscire dal gorgo nero di 
cceedetl'Espanol Non c’è 
«tato il bagno di sangue che 
da qualche parte era stato ipo¬ 
tizzata o auspicato, Arrigo 
Socchi oggi sarà In panchina, 
continua a guidare II Mllan 
con le più ampie garanzie del 
iuo presidente e con la più 
ampia fiducia dei giocatori, 
dello staff tecnico e dei diri¬ 
genti Ma questo Io ha annun¬ 
ciato Berlusconi durante II suo 
Incontro con l giornalisti, un 
po' monologo, un po' contes¬ 
atene, discorso programmati- 
co, lezione sulla filosofia che 
ha fatto muovere I Imprendi 
tare, Tlmpresa e che dovrà es¬ 
sere del Mllan «Abbiamo av¬ 
viato un lavoro di rifondazlo 
ne completa della società, 
della wa organizzazione e 
delia «quadra per aprire un ci¬ 


clo di grandi risultati e per 
fare questo credo che siano 
state fatte le scelte giuste a 
partire dal tecnico» 

Berlusconi non ha usato pa¬ 
role vaghe, ha difeso Sacchl 
da ogni possibile sospetto 
«chi pensa a cambiamenti si 
rassegni, queste sono le no¬ 
stre scelte e sono state scelte 
ponderate, ponderatissime II 
nome di Sacchl è uscito dopo 
un attento esame del mercato 
nazionale e Internazionale » 
Va creduto pur sapendo che 
nel calcio non c è parola so¬ 
prattutto se «ufficiale» che 
tenga Ma al Mllan hanno an¬ 
che detto che è stato operato 
uno stacco netto con il passa¬ 
to? SI vedrà 

Però con il passato non tutti 
I conti sono proprio chiusi 
Berlusconi e prima Sacchl 
hanno (n qualche modo guar¬ 
dato indietro per spiegare che 
cosa non funziona In questo 
Milan La sconfitta di Lecce 
ma non solo quella è stata in¬ 
dividuata soprattutto nell at¬ 
teggiamento mentale con cui 


è stata affrontata quella gara, 
un qualche cosa che non sa¬ 
rebbe in sintonia con quel- 
I impegno e quella voglia di 
risultati che 11 Milan dovrebbe 
avere Già, i risultati Ma qui 
c è un avviso, non vanno pre¬ 
tesi subito perché «il nostro è 
un programma a medio termi¬ 
ne» anche se ai tifosi nelle 
settimane scorse non è stato 
proprio questo il messaggio 
trasmesso Quei tifosi che 
mossi da attese antiche ed In¬ 
dotte hanno spinto a livelli 
clamorosi la campagna abbo¬ 
namenti «La settimana prossi¬ 
ma saremo In grado di annun¬ 
ciare una cifra di abbonati che 
sarà record assoluto in Italia!» 
Però a quei tifosi ien Berlu¬ 
sconi ha detto «Si mettano 
1 animo in pace noi conti¬ 
nuiamo con il nostra passo» 
Inutile chiedere la testa di 
Sacchl o Invocare Capello 
«che sta preparandosi a diven 
tare un manager del nostro 
gruppo», ma devono credere 
che 11 lavoro avviato porterà 
presto 1 risultati Per farlo tutti 
devono essere in sintonia con 
lo spinto che animò e anima 


Berlusconi nelle sue scelte 
una voglia di aflermazione 
che si tramuti in «unaparano! 
ca fame di successi Questa è 
la scelta latta, ha ripetuto Ber¬ 
lusconi, lo staff dirigente 
quello tecnico la condivido 
no Che la condividano anche 
i giocatori non è certo in asso¬ 
luto perché è stato fatto chia¬ 
ramente capire che si attende 
la prossima campagna acqui¬ 
sti per intervenire in modo de¬ 
ciso E qui pare che qualche 
cosa scricchioli Sacchi par¬ 
lando della gara di oggi a Ve¬ 
rona, ha sottolineato non a 
caso le scelte che stanno die¬ 
tro alla squadra di Bagnoli 
dove vengono ingaggiati gio¬ 
catori sulla base delle eslgen 
ze del tecnico che ottiene 
quello di cui ha bisogno per il 
tipo di gioco che attua Si sa 
che una parte della campagna 
acquisti era già stata realizzata 
prima del matrimonio Berlu 
scom-Sacchi Per ora restano 
le ispirate e lusinghiere parole 
di Berlusconi che ha parlato 
con tutti i giocatori uno a uno 
per un indagine diretta «I uni 
ca che per ora ci è permessa» 
nel cuore dei Milan 


«Belli i rigori, 
ma non toccate 
il campionato» 

La Federcalclo ha reso noto i nsultati di un sondag¬ 
gio commissionato al Censis-Doxa sul grado ai 
consenso registrato dalia formula dei calci dì ngo- 
re nella pnma fase di Coppa Italia 1 «calciofilì. non 
hanno bocciato l'Iniziativa voluta dall’allora com¬ 
missario straordinario della Fgci, Francesco Carra¬ 
ra, ma andando in profondità si scopre che... «guai 
a mettere le mani sul campionato». 

MICHELE RUGGIERO 


Mi ROMA «Giù le mani dal 
campionato!» è quanto han¬ 
no .lottoscritto indirettamente 
gli intervistati nel sondaggio 
effettuato dalla Censls Doxa 
per conto della Federcalclo 
sulla «mininvoluzione» dei 
calci di rigore promossa nella 
prima fase della Coppa Italia 
Paradossalmente, ma non 
troppo la sintesi del rapporto 
(un documento di 37 pagine 
corredato da 18 tabelle) ha 
marcato un risultato ambiva¬ 
lente 

Se è vero Infatti che il 66 9 
per cento delle persone inter¬ 
vistate allo stadio ed il 66 per 
cento di coloro interpellati te¬ 
lefonicamente hanno accolto 
favorevolmente la sperimen 
tazione - con una soglia mas¬ 
sima del 70 9 per cento dispo 
nibile a replicare 1 esperimen¬ 
to in Coppa Italia - appena il 
39 4 per cento del campione 
Intervistato ha dichiarato di 


gradire l'applicazione del 
nuovo sistema in campionato 
Un dualismo che 1 ricerca* 
ton spiegano col timore che 
1 innovazione, pur non aliena 
da attrattive possa compro¬ 
mettere una gerarchia di valo¬ 
ri qual è quella nflessa nella 
suddivisione delle squadre 
che partecipano al campiona¬ 
to Semaforo rosso quindi al¬ 
l'Ipotesi di un’estensione do¬ 
menicale? Panebbe di si a 
detta dei ricercatori che ag¬ 
giungono «La ricerca del bel 
gioco, dello spettacolo calci¬ 
stico, del desiderio di assiste¬ 
re ad incontri mozzafiato, la¬ 
scia più banalmente il campo 
all ansia del nsultato» 
«Introdurre modifiche so¬ 
stanziali nel corso del cam¬ 
pionato - è la conclusione - 
equivarrebbe a rendere inof¬ 
fensivi meccanismi consolida¬ 
ti ed intenorizzat» dallo sporti¬ 
vo e finirebbe per snaturare I 



ridato stimoli e voglia di diver¬ 
tirci È nnato il rapporto di sti¬ 
ma e di fiducia che ci portò 
alla conquista dello scudetto 

È possibile che to e Fraz¬ 
zo, a 32 anni suonati, non 
vogliate ancora maino- 
re Bandiera? 

Propnocosì Siamo vecchi dal 
pelo ntto e il calcio è la nostra 
vita E poi c è Uedholm Non 
fosse stato per lui sicuramente 
Pruzzo non avrebbe accettato 
la panchina Dite che gioca il 
bomber perché Voeller non 
ce la (a? Non datelo per sicuro 
a) 100% E tedesco comun¬ 
que sono pronto a servire ad 
hoc il mio amico Roberto 
Il Napoli ha 3 putti di van¬ 
taggio e un Mandola rige¬ 
nerato. Fa più paura? 
Sicuramente è temibile Oltre¬ 
tutto rinforzato con uomini di 
valore come Careca e Francì- 
nl, tanto che non teme neppu¬ 
re 1 condizionamenti che pos¬ 
sono venire dal «fattore tra¬ 
sferta» E un po’come avveni¬ 
va per noi, nell'anno che vin¬ 
cemmo lo scudetto 
lina partita Importante, 
già odore di scudetto? 
Decisiva forse no, importante 
sì Perché se il Napoli facesse 
risultato sarebbe veramente 
una impresa titanica riacciuf- 
farlo Insomma, non è una 
esagerazione affermare che al 
momento attuale soltanto noi 
possiamo salvare il campiona¬ 
to, o torse sbaglio ? 

codici comunicativi oggi pre¬ 
valenti» 

Una conferma Indiretta 
dell'atteggiamento generale 
viene rivelata dall’andamento 
della curva che registra la di¬ 
sponibilità ad accettare l'in¬ 
novazione, la tendenza è in¬ 
versamente proporzionale al¬ 
la frequenza dello stadio l’ha- 
bituée della domenica è forte¬ 
mente arroccato, infatti, su 
posizioni di estrema intransi¬ 
genza dia novità Di qui l ipo¬ 
tesi che negli intervistati sia 
scattato un meccanismo di 
autocensura dinnanzi ai quesi¬ 
ti posti, quasi un non voler 
«bocciare» a priori un'iniziati¬ 
va tendente comunque a 
bloccare il circuito di emorra¬ 
gia di spettatori dagli spalti 
Se ne potrebbe anche de¬ 
durre che nell intervistato la 
sperimentazione in Coppa Ita¬ 
lia sia stata vissuta come un 
gioco , un'idea balzana o biz¬ 
zarra che non irrideva la so- 
crahtà del campionato 
Tuttavia il rapporto del Cen¬ 
sis-Doxa ha (atto affiorare che 
gli obiettivi pnncipali nel miri¬ 
no dell’espenmento sono stati 
raggiunti i pareggi sono dimi¬ 
nuiti. è aumentato del 16 5 
per cento il numero di reti se¬ 
gnate, si sono qualificate 14 
squadre di sene A contro le 
10 della stagione precedente 
alla fase finale è stato possibi¬ 
le assistere a 27 «fuori pro¬ 
gramma» densi di «suspence» 
(I complesso di note positive, 
però, non ha trovato il suo 
contrappunto, né un parziale 
riverbero, sulle sorti del cam¬ 
pionato di sene A, tuttora af¬ 
flitto dai virus dell’assentei¬ 
smo negli stadi 


Paolo Matdini 
promosso 
Zoff lo porta 
nell’Olimpica 


Dopo la nazionale A e la Under 21, è tempo di partire 
anche per la rappresentativa Olimpica allenata da Dino 
Zoff Giocherà mercoledì ad Arezzo contro la Grecia Una 
partita amichevole, che è la restituzione di quella giocata 
nell autunno scorso ad Atene, che servirà a Zoff per con¬ 
trollare la condizione dei suoi giocatori in vista degli impe¬ 
gni da due punti Zoff ha convocato per questa gara diefot- 
to giocatori La novità è Paolo Maldini, promosso dalla 
Under al posto di Ferrara assurto alla nazionale maggiore 
Sono Alessio Bno De Agostini Tacconi Mauro (Juven¬ 
tus) Ancelotti Virdis Paolo Maldini Tassotti (Milan), Bor* 

g onovo (Como), Cravero (Torino), Domini (Roma), dalia, 
mliano, (aduni (Verona), Romano (Napoli), Pellegrini 
(Sampdoria) 


Il maaistrato: : u inda8inl ,V““ " mpo 

ii ii iuguli a tv. furono comp | ete e scrnpO- 

«Nessun Giallo lose Der accertate la veri- 
u là* E quanto ha dichiarato 

dietro la mone a Procuratore delia Repub- 
di Franchila blica di Siena doti Livio 

ai rranuii» Salvadori, In merito alla 

morte di Artemio Franchi, 
presidente dell Uefa, aw* 
nuta il 12 agosto 1983, in seguito ad un incidente stradale 
venficatosi nei pressi della città toscana L affermazione di 
Salvadori è la risposta all ipotesi suggerita da un autore 



che furono riscontrate su) coipo di Franchi - ha aggiunto 
il magistrato • davano la certezza delle cause della morte 
Sono perciò amareggiato per I ipotesi che ora viene avan¬ 
zata» 


Firenze-Pistoia 
Wechselberger 
mette in fila 
tutti i big 


La Firenze Pistoia doveva 
essere la grande giornata di 
Francesco Moser (nella fo¬ 
to), invece è stata la giorna¬ 
ta di Helmut Wechselber 


ger austriaco impiegato di banca e professionista soltanto 
da venti giorni L austriaco ha messo tutti i grandi favoriti in 


fila con una prova smagliante correndo I venticinque 
chilometri all eccezionale media di cinquantuno chilome¬ 
tri orari Wechselberger è riuscito a spuntarla sul polacco 
Piasecky per il rotto delia cuffia, con soltanto due secondi 
di vantaggio Al terzo posto s'è piazzato Bugno, quarto 
Moser, giunto a ventitré secondi di distacco 

fìlimnirn La questura di Roma ha di- 

U .ji » sposto uno speciale servi- 

presidiato Zio di vigilanza In occasio- 

» ne della partita Roma-Na- 

H poli che sta attirando a Ro* 

fjprhv dpi CiiH ma già dalle prime ore. nu- 

ueru > ae ' auu merosì sostenitori della 

squadra partenopea Diver¬ 
se migliata di uomini saran¬ 
no Impegnati secondo quanto ha reso noto 1) capo di 

J labinetto della questura, non solo per assicurare un .rin¬ 
on» straordinario. Intorno al campo sportivo, ma anche 
per presidiare altn punti della cittì, In particolare I caselli 
aulostradali e la stazione Termini In coincidenza con l'arri¬ 
vo dei treni provenienti da Napoli Sarà inoltre compiuto 
un .Miraggio, mollo rigoroso agli ingressi dello stadio- 
mentre una .cintura di sicurezza., costituita da «gemi di 
polizia, collegllerà la curva nord con la curva sud, all altez¬ 
za della zona alberala intorno allo stadio, per Impedire 
I avvicinamento allo sladio a chi non è munito del bigliet¬ 
to 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. Ore 14 20 15 20-16,20 Notizie sportive, 18,30 90* mi¬ 
nuto, 22 10 La domenica sportiva 
Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 15 40 Tg2 Studio & Stadio 
motocross da Faenza, campionati assoluti d Italia e ginna¬ 
stica, da Rotterdam, finali del campionato de) mondo, 20 
Tg2 Domenica Spnnt 20,30 La partita diventa spettacolo, 
Raitre. Ore 14 Va pensiero, 18,25 Calcio sene B, 19,10 Dome¬ 
nica gol 1940 Sport regione, 22,55 Rai Regione, Calcio, 
una partita di campionato 
Canale 5. Golf torneo Bntish Open 2* parte 
Italia 1. Ore 11 Domenica Italia 1 sport basket, da Milwaukee, 
Bucks TYacer per il ì* Torneo Open 13 Amerìcanbail 23,15 
Basket, da Milwaukee Urss TYacer per il 1* Tomeo Open 
Tmc. Ore 1 1 Pallavolo, da Pordenone sintesi di Giorno Panini, 
19 50Tmc Sport 

Italia 7. Ore 23 25 Oggi al! Olimpico 
Radlouno. 15,22 TYitto il calcio minuto per minuto, 18,20 Tùtto- 
basket 

Radlodue. 12 Gr2 Anteprima sport 14,30 Domenica sport (!• 
parte) 15 25 Stereosport (1* parte) 16 30 Domenica sport 
(2* parte) 17 15 Stereosport (2* parte) 


ORE 14,30 

LA DOMENICA DEL PALLONE 


AVEUUNO-CESENA 


Bersellini, un nuovo debutto a cinquantun anni 




TORMO-FIORENTMA 



SERIE CI 


SERIE CI 


Derthona Ancona Cardona 

Brindisi Torres Lombardi 

Fano-Spazia Boemo 

Cagliari-Nocerina Arcovito 

Uvorno-Monza Pegoretti 

Campania Frosmone Piana 

Pavia-Vlcenza Stafaggia 

Casertana Ischia Ceccarlnl 

Prato-Ospltalatto Limone 

Catania Foggia Mazzelupi 

Reggiani-Vìa Pesaro De Raa 

Monopoli Campobasso Gargìulo 


Spal-Rimini Ballotti 


Virateli lucchese 1-0 (ieri) 


P 3 "'MHNH 


Teramo Licata lori 


SERIE C2 


Carrarese-loCRgtanl, Clvìtavac» 
chìa-Massaae Pomedere-Entel- 
la RondmeUa-Carbonìa 1-1 {gio¬ 
cata ieri) Sarzanese-Otbla, Savrt- 
glianese-Momevarchl Siene-Pro 
Vercelli Sorao-CuoìopatH, Tem¬ 
pio Pistoiese 


gna Locca e Piacenza B Lazio 7 Att¬ 
enta Cremonaae Bari Breacia 
Samb Udinese e Modsna 6 Messina 
e Genoa 5 Taranto a Parma 4 Bariti 
ta a Arezzo 3 Triestina 0 (penalizzata 
di 6 punti) 


CLASSIFICA 


Vicenza a Viacarlt punti 9 Luccha 
sa B Spezia a Centese 7 Vis Pesa 
roB Rìminì Spai Pavia Prato An 
conta Monza 6 Derthona e Trento 
4 Reggiana 3 Fano a Livorno 2 
Ospitatolo 1 


CLASSIFICA 


Cosenza pumi 8 Campobasso a 
Ischia 7 Monopoli Raggine a Tor 
ras 6 Foggia Cagliari uoata Sa 
lernitena Francatila Froaìnone a 
Teramo 5 Nocarina 4 Catania 
Brindisi a Campania 3 Casertana 
2 


PROSSIMO TURNO 


Cesala Voghereae G forgiane- 
Sassuolo Legnano-Chiavo. No¬ 
vara Pro Patria, Pergoortma- 
Mantova Pordenone-Pro Setto; 
Suzzerà Travilo Tetgate-Alea- 
sandrìa 0 0 (giocate ieri) Varate- 
Venezie Mestre 


Bisceglie Chìetì Catarano-lan- 
ciano Cetano Giulìanova Civita- 
novese-Fidelìa Andrìa, Gelatine- 
Perugia Gubbto-MartiniL Jwi- 
Ravenna Riccfone-Angnia, Ter* 
nana-Forlt 



Domenica 
25 ottobre 1987 
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Domenica 1° Novembre 

con rilnità 

un libro di 232 pagine 

giornale + libro = lire 2.000 



Urss settanta anni e mille giorni 

L'Urss dall'Ottobre 1917 
alla stagione di Mikhail Gorbaciov 

La rivoluzione, 

la costruzione dello stato sovietico, 
la guerra e la vittoria sul nazismo, 
lo stalinismo, il ventesimo congresso, 

la svolta di oggi 

Questi decenni, questi giorni 


Organizziamo una grande diffusione 
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l’Unità 

Domenica 
25 ottobre 1987 


































































































